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Dopo la decisione americana di far scendere il tasso di sconto 

Scossone sulle monete 
Gli Usa premono su Europa e Tokio 

Marco e yen su, lira e franco giù 
Il dollaro si indebolisce e fa oscillare i cambi - No giapponese alle richieste di Washington - La Bundes
bank si riserva di decidere - Il 5 settembre un vertice internazionale - L'infortunio del ministro Zanone 

ROMA — La riduzione del tasso di sconto dal 
6% al 5,5% decisa mercoledì sera dalla Ri
serva Federale degli Stati Uniti non è stata 
seguita da nessun altro paese. DI conseguen
za l'Instabilità monetarla, già posta In evi
denza dalle oscillazioni del dollaro, si è ag
gravata ed ora tocca direttamente la lira. La 
quotazione del dollaro ha oscillato fra 1416 e 
1405 lire; ma il dollaro era sotto sorveglianza 
speciale proprio a causa della mossa statuni
tense. La quotazione del marco ha preso a 
salire sensibilmente, Invece, sulla lira (quasi 
690 lire per marco), sul franco francese (sceso 
a 210 lire) e sulla corona danese. 

Le banche centrali sono intervenute. La 
Banca d'Italia ha venduto 100 milioni di 
marchi per difendere il cambio alla chiusura 
del mercato ufficiale (fixing). 

La decisione statunitense sfrutta con tem
pismo due fatti: la constatazione ufficiale 
della stagnazione economica, con un anda
mento produttivo ridotto ormai allo 0,6% 
annuo: l'azzeramento dell'inflazione nel me
se di luglio quando 1 prezzi Interni degli Stati 

Uniti sono aumentati meno dello 0,1%. D!al-
tra parte Washington prosegue l'offensiva 
per indurre Giappone e Germania ad adotta
re misure di espansione che dovrebbero com
prendere sia le spese interne (o la riduzione 
di imposte) che la riduzione del tasso d'inte
resse. 11 cinque settembre si terrà un nuovo 
vertice sul problemi finanziari fra Stati Uni
ti, Giappone, Germania, Francia e Inghilter
ra, una decisione dovrebbe maturare prima o 
attorno a questa data. 

Il primo ministro del Giappone Yasuhlro 
Nakasone ha giustificato la mancata ridu
zione del tasso di sconto, ora al 3,5% (come in 
Germania), proprio con un fatto di scadenze: 
tll Giappone — ha detto Nakasone — adotte
rà 11 mese prossimo misure drastiche di sti
molo della domanda interna tenendo presen
ti gli effetti sull'economia del minor costo del 
denaro negli Stati Uniti». Da parte tedesca 
non ci sono dichiarazioni ufficiali, soltanto 
la precisazione che il comitato della Bunde-

(Segue in ultima) Renzo Stefanelli 

II fìsco, Reagan e noi 
Che bomba le proposte 

di Reagan per riformare 11 
fisco americano. La gran
de stampa italiana è scon
volta da questa idea sem
plice e geniale con tutte le 
riserve del caso, è in attesa 
di conoscerla meglio, pren
diamo questa, idea per co
me ce la rappresentano: 
pagare tutti, anche gli eva
sori, pagare su tutti i red
diti e non solo su quelli da 
lavoro, quindi far pagare 
meno quelli che pagano 
troppo, cioè coloro che non 
possono nascondere 1 sala
ri e gli stipendi. Il 'Corrie
re* e la 'Repubblica* sono 
entusiasti. Altro che lo 
spettacolo degradante di 
impotenza, stupidità e cor
ruzione che stanno dando i 
partiti italiani. Tutti i par
titi sia ben chiaro, compre
so II Pei che avrebbe rinun
ciato a produrre idee e a 
fare l'opposizione. E qual
cuno, come Biagi, lo con
stata con sincero ramma
rico paragonandoci a un 
grande trattore ridotto a 
trascinare una carta veli
na invece che avanzare 
proposte capaci di far par
lare di sé e di aiutare il 
paese a uscire da questo 
degrado. Ma si tratta poi 
davvero di carta velina? 

Dove ho sentito questo 
slogan 'Pagare tutti, paga
re su tutto e quindi pagare 
meno chi paga troppo»? 
Chi scrive Io ripete da anni 
nei suol comizi. E firmata
rio insieme a Visco e Napo
litano non di un articolo di 
giornale ma di una propo-

Nell'interno 

di ALFREDO 
REICHLIN 

sta di legge di fronte alla 
quale I partiti non sono 
stati tutti uguali. Quelli di 
governo hanno votato con
tro. La ritrovo, questa pro
posta, (insieme ad altre 
non meno incisive: da un 
plano per la disoccupazio
ne a una proposta di rifor
ma elettorale) tra le Idee 
avanzate da Natta solo 
qualche settimana fa per 
un governo di programma. 
Come mal furono ignorate 
da questi stessi giornali o 
considerate *carta velina»? 
Forse perché Natta non ha 
sufficiente carisma, oppu
re la spiegazione sta nel 
fatto che le proposte di 
Reagan valgono per gli 
Stati Uniti d'America 
mentre quelle di Natta, si 
applicherebbero in Italia? 

In realtà una proposta 
come quella di Reagan ap
plicata in Italia avrebbe ef
fetti sconvolgenti. Con tut
to 11 rispetto per i vostri ar
ticoli — amici Biagi e Scal
fari —lo penso che qualco
sa di slmile sarebbe molto 
più efficace al fine di far 
saltare quel quasi regime o 
quel superpartito contro 
cui scagliate i vostri strali. 
E ciò perché, dopo tutto, il 
collante di questo 'regime* 
non è solo la spartizione 
del potere tra un certo per
sonale politico che occupa 
la scena e pigila 1 fischi e 

gli applausi, ma qualcosa 
che un vetero marxista 
chiamerebbe Interessi di 
classe o blocco sociale. 

Non voglio farla lunga. 
Bastano poche cifre. Lo 
Stato Italiano incassa que
st'anno tra tasse e contri
buti sociali qualcosa come 
300 mila miliardi. Di que
sti, grosso modo, 100 mila 
sono Imposte sul reddito 
(danari, stipendi, profitti), 
100 mila sono contributi 
sociali (salari, stipendi. 
profitti). Il resto, In parte è 
imposte Indirette (Iva, 
benzina, ecc.) in parte — 
cioè poche migliala di mi
liardi —è ciò che versa alla 
collettività nazionale la 
ricchezza Inerte di questo 
paese. Che non època cosa. 
Solo la ricchezza finanzia
ria (azioni, titoli, depositi 
bancari) è quasi un milio
ne di miliardi, cioè tre vol
te la massa salariale. 
Quanto alla ricchezza Im
mobiliare (case, terreni, 
ecc.) essa supera di molto il 
milione di miliardi. Ebbe
ne tutto ciò non paga nul
la. Questa è l'Italia. Non è 
esatto dire che è il paese 
degli evasori. E11 paese do
ve la parte più privilegiata 
e meno produttiva è esen
tata legalmente, cioè non 
paga tasse legittimamen
te, mentre la parte che la
vora e produce paga per 
tutti. Con una differenza 
però: che 11 ceto medio alto 
tartassato sullabusta paga 
si rifa non pagando tasse 

(Segue in ultima) 

Netturbini 
al mare: 

28 denunce 
e un arresto 

Blitz del Carabinieri, Ieri a 
Napoli, nell'ambito dell'in
chiesta sul funzionamento 
della Nettezza Urbana. Mol
tissimi netturbini sono stati 
trovati al mare o Impegnati 
in partite di pallone. Ventot-
to denunce e un arresto. 
Nuovi trucchi per evitare 1 
lavori più pesanti. A PAG. 6 

Pallanuoto, azzurri in finale 
contro la Jugoslavia ai mondiali 

La pallanuoto azzurra ha conquistato la finale al campionati 
del mondo di nuoto che sono in corso a Madrid. La squadra di 
Dennerleln ha sofferto ma alla fine ha avuto ragione degli 
Usa col punteggio di 10-9. La finale con la Jugoslavia si 
giocherà questa sera alle ore 20.30. NELLO SPORT 

Calcioscandalo: aperto 
il processo d'appello 

La Caf (Commissione d'Appello Federale, presieduta da De 
Biase, nella foto) non ascolterà Armando Carbone, il com
merciante napoletano attorno al quale ruota l'inchiesta giu
diziaria sul calcioscandalo. Carbone si era detto disposto a 
deporre nel processo d'appello, che si è aperto ieri all'Hotel 
Hllton di Roma. NELLO SPORT 

ARCHIVIO ITALIA 
L'attentato a Togliatti, 14 luglio 1948. Il clima di odio antico
munista, gli spari di Panante all'uscita da Montecitorio. Si
tuazione prelnsurrezlonale nel Paese, lo sciopero generale, 
feriti e arresti. A PAG. 9 

acconto 
Ml'inanevu 

«Non c'era nessuno oltre la siepe, se non la nuvola cupa della 
campagna che saliva e li fermento del grilli sotto le stelle. Di 
qua, nella casa sbiancata di fresco e ancora odorosa™». Il 
racconto «Notte di nozze* di Franco Erma. A PAG. 10 

Su tasse 
e Finanziaria 

polemiche 
nel governo 

Per il Psi l'ipotesi Goria è preoccupan
te - Visentini corregge i dati sulle entrate 

È scoppiata di nuovo la polemica nel pentapartito. Al cen
tro della discussione ci sono due temi di grande importan
za: il fisco e le ipotesi di Goria per la Finanziaria. Visenti
ni, venuto a Roma per un Consiglio dei ministri lampo (ha 
deciso di non aumentare il prezzo della benzina), ha detto 
che le tabelle sulle entrate fiscali, fornite dal Tesoro e 
apparse sul Corriere della Sera, sono tutte sbagliate. Vuol 
dire che il titolare delle Finanze e Goria non vanno d'ac
cordo nemmeno su quanti soldi hanno a disposizione 
nell'86. Enrico Manca giudica le ipotesi per la Finanziaria 
'87 «preoccupanti» e rilancia la proposta di tassare i titoli 
di Stato. Liberali e repubblicani non risparmiano critiche, 
mentre i democristiani fanno quadrato intorno a Goria e 
invitano tutta la maggioranza a rispettare i patti. I sinda
cati pensano ad uno sciopero generale contro questa Fi
nanziaria, l'unico che esclude una giornata di lotta è Ben
venuto. Critiche del Pei alle proposte sui trasporti: «Sono 
illegittime e vanno contro le leggi vigenti». Consiglio dei 
ministri il 28 anche sulle nomine. A PAG. 2 

Conferenza di scienziati a Mosca 

Bilancio Chernobyl 
L'Urss ristruttura 
il piano nucleare 

La ricostruzione dell'incidente al reattore - Sei errori umani e 
violazioni delle norme di sicurezza - Le conclusioni di Erice 

Il disastro di Chernobyl ha 
infetto un colpo molto duro 
al programma nucleare so
vietico. Lo ha affermato il 
presidente della commissio
ne governativa per l'energia 
nucleare dell'Urss, Andranlk 
Petrosiants, nel corso di una 
conferenza-stampa a Mosca, 
tenuta dalle maggiori auto
rità scientifiche del paese. È 
stato anche fornito un bilan
cio aggiornato degli effetti 
micidiali della fuga radioat
tiva dall'impianto: 31 morti, 
203 ricoverati per conse
guenze dell'assorbimento 
delle radiazioni, 135mila 
sfollati. Nel corso della con
ferenza-stampa è stato con

fermato che a causare l'inci
dente fu un esperimento 
sbagliato da parte di alcuni 
tecnici. Sono stati contati al
meno sei tra errori umani e 
violazioni delle norme di si
curezza. Le autorità scienti
fiche sovietiche hanno an
che rilevato che subito dopo 
la sciagura sono stati adot
tati mezzi artificiali per im
pedire precipitazioni atmo
sferiche nella zona attorno a 
Kiev. Questo allo scopo di 
impedire che l'acqua piova
na facesse penetrare negli 
strati profondi del-terreno le 
particelle radioattive ricadu
te al suolo. L'acqua della zo
na oggi sarebbe pulita, ma 
non sono stati nascosti I ri

schi che la situazione possa 
peggiorare. Quanto agli in
cendi che sarebbero divam
pati nella centrale nei giorni 
e nelle settimane successivi 
al primo scoppio, sarebbero 
stati provocati dalla reazio
ne di alcuni composti chimi
ci impiegati per ridurre la 
diffusione della polvere con
taminata. Ieri si è intanto 
concluso a Erice il sesto se
minario sulle conseguenze di 
eventuali guerre nucleari! Di. 
particolare rilievo l'avvenu
to disgelo delle relazioni 
scientifiche tra gli Stati Uni
ti e l'Unione Sovietica. Nella 
foto: un momento della confe
renza-stampa A PAG. 3 

Indiscrezioni 

A fine 
novembre 
il vertice 
Reagan 

Gorbaciov? 
Napolitano critica il go
verno italiano: è l'unico 
che tace sulle nuove pro
poste contro il riarmo 

Reagan e Gorbaciov si In
contrerebbero a Washington 
fra il 17 novembre e il 5 di
cembre, dopo le elezioni par
ziali che avranno luogo negli 
Stati Uniti il 4 novembre. Lo 
ha rivelato ieri il «Washin
gton Post*, secondo il quale il 
leader sovietico andrebbe 
anche a visitare il ranch di 
Reagan in California. Nes
suna conferma o smentita è 
venuta dalla Casa Bianca 
circa le date indicate dal 
giornale. Si è saputo ufficial
mente Invece che 115 e 6 set
tembre si riuniranno di nuo
vo le due superdelegazioni 
sovietica e americana che 
già discussero a Mosca sul 
problema degli armamenti. 
Nella delegazione americana 
figureranno ancora i nomi di 
Paul Nitze e di Richard Per
le. Gli incontri si inquadrano 
nella preparazione del collo
qui che f due ministri degli 
esteri Shultz e Shevardnadze 
avranno il 19 e 20 settembre 
a Washington. La questione 
del vertice fra Reagan e Gor
baciov resta uno dei temi 
centrali della polemica fra 
sovietici e americani. Il capo 
di gabinetto della Casa Bian
ca Regan ha detto che gli 
Usa stanno «cercando di ac
certare se in un eventuale 
vertice potranno essere con
seguiti risultati significati
vi*. Intanto Giorgio Napoli
tano ha denunciato il silen
zio del governo italiano sulle 
più recenti decisioni e propo
ste sovietiche, mentre altri 
governi europei invece si 
pronunciano. E questo II mo
mento «di sollecitare col 
massimo impegno svolgi
menti costruttivi delle con
versazioni e trattative tra 
Urss e Usa*. A PAG. 3 

Gli Usa divisi: l'uomo diventò o fu creato? 
Accesissimo scontro giudiziario-fìlosofico: «creazionisti» contro «evoluzionisti» - Allarmante crescita dell'intolleranza reli
giosa - Settantadue premi Nobel fanno ricorso alla Corte suprema contro l'insegnamento della «scienza della creazione» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Hanno un potere 
di attrazione paragonabile a 
quello degli sport più popolari. E, 
come succede per il baseball e il 
football americano (che non ha 
nulla a che fare con il calcio) gli 
appassionati e le relative tifose
rie si identificano con appellativi 
un po' iperbolici. Si tratta dei 
«creazionisti* e degli «evoluzioni
sti». Ma lo sport non c'enta per 
nulla, giacché parliamo dei so
stenitori delle due contrapposte 
teorie sull'origine dell'universo: 
quella biblica che l'attribuisce 
all'opera di un creatore divino e 
quella che fa derivare la vita dal* 
la evoluzione biologica, cioè da 
un processo durato miliardi di 

anni e nel corso del quale si è 
passati dalle forme di vita più 
elementari a quelle più comples-
s e 

Giorno per giorno, le due 
«squadre* contrapposte, si scon
trano, soprattutto nella profon
da provincia americana. E spes
so non si tratta di una disputa 
scientifica o religiosa, anche se i 
contrapposti principi ne sono l'a
limento. La diatriba arriva ai tri
bunali, al giudici, alle corti su-
{•reme dei singoli stati o addlrit-
ura alla corte suprema. In que

sto paese laico, governato da una 
costituzione che separa netta
mente lo stato dalle molteplici 
chiese sostenuto e dallo zelo di 
neofiti, predicatori, sottoscritto

ri di fondi, fedeli, prospera una 
passionalità religiosa che a volte 
trascende nel fanatismo o, nel 
migliore dei casi, pretende di sot
trarsi al confronto dialettico e al
la convivenza con teorie, creden
ze e tesi diverse dalla propria. E 
11 mondo della giustizia è investi
to di riflesso da queste polemi
che. 

Le ultime novità sul fronte 
giudiziario-fìlosofico sono due: 
runa piccola ma significativa, 
l'altra destinata a far clamore 
per i personaggi che vi sono 
coinvolti. 

Il caso minore è insorto a 
Greeneville, un paesetto del Ten
nessee, uno stato del sud dove il 
giudice distrettuale Thomas 

Huli deve decidere in questi gior
ni l'azione legale intentata dalla 
signore Vicki Frost contro la 
scuola media frequentata dalla 
figlia. Mamma Frost, sfogliando 
i testi scolastici adottati dagli in
segnanti della prima media, si è 
accorta che vi si parla della mito
logia greca e perfino dell'umane
simo laico di Leonardo da Vinci, 
in modo tale da mettere a rischio 
le convinzioni religiose dei ra
gazzi. La Frost, suo marito e i 
vicini di casa che hanno sotto
scritto la sua azione legale, sono 
«nuovi cristiani» o, più esatta
mente «bora agata», cioè nati 
una seconda volta in Cristo, un 
movimento fondamentalista 
conservatore piuttosto intolle

rante. L'azione giudiziaria è sta
ta promossa, questo è il dato cu
rioso, sulla base del primo emen
damento alla costituzione, quel
lo che sancisce il principio della 
libertà di diffondere le proprie 
idee e che la querelante interpre
ta come uno strumento per ne» 
5are la diffusione nelle scuole 

ella mitologia greca o degli 
ideali dell'umanesimo. Il caso ha 
avuto una eco nella stampa na
zionale che lo ha definito «uno 
scontro fra il sapere e l'ignoran
za» o, peggio, come «un contrasto 
tra la liberta religiosa e l'anar-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

La Chiesa battuta, in Argentina ci sarà il divorzio 
A schiacciante maggioranza approvata la legge alla Camera - Ora dovrà passare al Senato, ma la strada è tracciata - Si ten
terà di ostacolarla fin dopo la visita del Papa, il prossimo aprile - Pressioni di ogni tipo attuate dalla gerarchia cattolica 

Del nostro inviato 
BUENOS AIRES — Cento-
settantesette voti a favore 
contro 35, una schiaccian
te maggioranza della Ca
mera dei deputati che, do
po trenta ore di dibattito, 
78 interventi, a mezzanotte 
di mercoledì ha approvato 
la legge che Introduce il di
vorzio in Argentina. Deve 
ora passare al Senato e 
vincere le resistenze di 
quella Camera più conser
vatrice che tenterà di por
tare il dibattito avanti a 
lungo, fino alla chiusura 
del parlamento che è 11 30 
settembre, magari fin do
po la visita del Papa nel 
Paese, prevista all'inizio di 
aprile. Ma è difficile che la 
•melina» riesca, visto 11 
successo della legge alla 
Camera e nel Paese. Ce 
l'hanno fatta, con un pa
ziente lavoro che rida di
gnità alle Istituzioni parla
mentari argentine, un 
gruppo di deputati che al 
progetto ha lavorato dal 
momento stesso del ritor
no alla democrazia. E se 11 
governo e 1) presidente del

la Repubblica non hanno 
aperto bocca sulla vicenda 
— per 11 partito libertà di 
scelta — non per questo 
non seguirà un periodo di 
scontro durissimo con la 
grande sconfitta, la gerar
chia cattolica. Per bloccare 
la legge la Chiesa argenti
na le Ha provate tutte: dal
le manifestazioni gigante
sche fallite — il 5 luglio, in 
Slazza c'erano meno di 

Ornila persone contro le 
300mila annunciate in di
fesa della famiglia — alle 
velate minacce sull'immi
nenza, appunto, della vista 
del santo padre, alle telefo
nate di vescovi al deputati 
del tipo «ma è sicuro che 
sarà rieletto se noi le di
chiariamo guerra», fino a 
perdere la testa e ad emet
tere negli ultimi giorni di
chiarazioni deliranti. 
Quella di monsignor 

Sjnenovlch, vescovo di 
ercedes e presidente del

la commissione per la fa
miglia dell'episcopato, è 
una perla: «Il livello del de
putati divorzisti — ha di
chiarato — è quello di MIENOS AIRES — R prtsidtnt* argentino Raul Alfomin 

scimmie. Saranno la mag
gioranza, ma la maggio
ranza decise la crocef issio-
ne di Gesù. Dicono che così 
si entra nella modernità. 
Allora perché non autoriz
zano Q matrimonio tra 
omosessuali? Modernità è 
quello che accade in Euro
pa dove si usano 1 feti degli 
aborti per le creme cosme
tiche. Queste sono le con
seguenze del permissivi
smo morale che sta man
dando in putrefazione il 
mondo moderno. Il mini
mo che farà la Chiesa ora 
sarà di chiedere che nes
sun cattolico dia il suo vo
to a un deputato che ha vo
tato per 11 divorzio, a sco
municare chiunque sia di
vorzista». 

Ha ragione quel giorna
lista che ha chiamato 
Ognenovlch l'Hermlnlo 
Iglesias — potente dirigen
te peronlsta, un delinquen
te che discute con la pisto
la sul tavolo e ha fatto 1 
soldi con la droga e la pro
stituzione — della Chiesa. 
E ha ragione II deputato 
demoprogresststa, Natale, 

che ha dato al vescovo 
dellMgnorante, arrogante 
e maleducato», e lo ha invi
tato a correre a confessarsi 
dei peccati di ira e super
bia. Ma tant'è, la gerarchia 
qui fatta salva qualche ec
cezione è questa. Per la 
campagna antidivorzio si è 
appoggiata all'organizza
zione •Tradizttnie, famiglia 
e proprietà», creata in Bra
sile e poi estesa all'Argen
tina da un prelato che non 
è solo ideplogo dell'inte
gralismo. E anche uno di 
3ueIIi che hanno fatto la 

ittatura brasiliana nel 
'64. E quanto ad Aranburu, 
cardinale primate, quello 
che ha convocato il 5 luglio 
la manifestazione in favo
re della famiglia, come 
non ricordare che ha bene
detto Videla e il golpe di 
Stato come la fine del di
sordine e della sovversio
ne, come non ricordare che 
mai la sua voce si è levata, 
dall'inizio alla fine, sulla 

Maria Giovanna Maglia 
(Segue in ultima) 
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Visentini corregge i dati sulle entrate fiscali forniti dal Tesoro 

Economia, I cinque tornano nemici 
Su Finanziaria e fìsco polemiche nel governo 

Manca definisce le ipotesi di Goria «preoccupanti» e parla di tasse sui titoli pubblici - La De attacca chi non rispetta i patti e difende i documenti di 
bilancio -1 sindacati pensano ad uno sciopero generale - Le crìtiche del Pei - Il 28 Consiglio dei ministri anche sulle nomine (Rai, In, Eni, Enel, banche) 
ROMA — La tregua di Fer
ragosto è già rotta. È bastate 
che tre ministri siano venuti 
a Roma per una seduta lam
po sulla benzina (il prezzo re
sta immutato), per riaprire 
le polemiche in seno alla 
maggioranza. Al centro della 
discussione due argomenti 
di primissimo plano: fisco e 
legge finanziaria. Visentini 
ieri ha detto che 1 dati sulle 
entrate, contenuti In una ta
bella pubblicata da un gran
de quotidiano, il «Corriere 
della Serat, sono tutti sba
gliati. Ma a ben guardare la 
polemica non è con quel 
giornale, ma con 11 ministero 
del Tesoro che, come annun
ciava molto chiaramente la 
didascalia, è la fonte dell'In
formazione. Goria e 11 titola
re delle Finanze dunque non 
vanno d'accordo nemmeno 
su quanti soldi hanno a di
sposizione. Visentini, Infatti, 
sostiene che le entrate fiscali 
ammonteranno a 190mlla 
600 miliardi e non a 253mlla 
77 miliardi come dice il Te
soro. 

Ma al di là dei conti su 
quanto l'erario incasserà 
nell'86, lo scontro è anche sul 
che fare nell'8.7.1 liberali so
no diventati entusiastici so
stenitori della riforma fisca
le di Reagan: da Altissimo a 
Patuelll è un coro di appro
vazioni. I repubblicani però 
da questo orecchio non ci 
sentono, e Interviene sull'ar
gomento anche il quotidiano 
di partito che accusa di 
«pressappochismo» chi «si 
impadronisce ad orecchio 
del nuovo per svuotare la se
rietà del contenuti e ridurre 
tutto ad una effimera pole
mica di agosto*. Visentini 
dal canto suo, incalzato dalle 
domande del giornalisti, non 
ne vuol sapere di diminuire 
11 peso fiscale sul lavoro di
pendente; fa notare che è già 
calato e osserva ironico: «Su 
questo fronte abbiamo già 
dato». Di altro avviso seta' 
brano essere 1 socialisti, che. 
suir«Avantl» scrivono (l'arti
colo è di Franco Piro) la loro 
ricetta. Eccola: eliminare le 
tasse che costano all'erario 
più di quanto rendono; ri
durre le aliquote e la pro
gressività dell'Iperf; Imposi
zioni fiscali su tutti i redditi 
da capitale. Insomma, tassa* 
re Bot, Cct e altro e alleggeri
re le pressioni sulla busta pa
ga. Un'idea condivisa, con 
qualche cautela in più, an
che da Enrico Manca. Ma da 

pensano 
questo orecchio Goria non ci 
sente, De Mita gli dà ragione 
e anche repubblicani e libe
rali non sono d'accordo. Ma 
se 11 problema fisco spacca la 
maggioranza, non meno pe
santi e serie sono le divisioni 
sull'altro grande tema all'or
dine del giorno: la Finanzia
ria. E qui elencare tutte le 
posizioni che entrano in rot
ta di collisione con quella di 
Goria è impossibile. Faccia
mo solo qualche esemplo. 
Per Manca, l'Ipotesi del Te
soro «desta perplessità e an
che preoccupazione» perché 
è «un tentativo di ridurre 
tutta la discussione sulla Fi
nanziarla '87 ad una sempli
ce Indicazione delle compati
bilità di bilancio». «L'accordo 
programmatico di maggio
ranza — secondo l'esponente 
socialista — prevede al con
trario una manovra di soste
gno attivo dello sviluppo». Il 
repubblicano Trezza, dopo 
aver letto 1 documenti pro
grammatici, teme che «così 
facendo i deboli diventino 
ancora più deboli e i forti più 
forti». 

Il liberale Patuelll Infine 
non sopporta che si conti
nuino ad «Inventare nuovi 
balzelli sulla salute». Goria è 
dunque isolato e per difen
derlo scende in campo il suo 
partito. Il responsabile eco
nomico della De, Rubbl, ri
sponde con accenti molto 
duri alle accuse contro il mi
nistro del Tesoro. «Certe cri
tiche — dice — o sono In ma
lafede o fanno solo sorride
re». «La proposta Goria — 
prosegue — è una folgora
zione di una notte di mezza 
estate, ma è semplicemente 
la puntuale esecuzione degli 
indirizzi economici concor
dati in sede di verifica». 

Chiaro no? La De è inten
zionata a far quadrato intor
no al titolare del Tesoro e in
tima a tutti gli altri di rispet
tare le intese che hanno sot
toscritto, sentendosi la depo
sitaria dell'Interpretazione 
autentica di quegli accordi. 

Sul fisco e sulla Finanzia
ria sono intervenuti ieri an
che i sindacati. Edoardo 
Guarino, segretario confede
rale della Cgil, dice: «Come 
può piacerci una slmile ma
novra? Non c'è una politica 
né per lo sviluppo ne per il 
lavoro e allora come non an
dare ad uno sciopero per di
fendere le nostre richieste?». 
Anche Gabaglio, della Clsl, 
non esclude affatto un'azio
ne di lotta, peraltro proposta 

Residui passivi, ormai 
oltre 82mila miliardi 

ROMA — I residui passivi, cioè le somme stanziate nel 
bilancio dello Stato e non spese alla fine dell'esercizio 
finanziario, aumentano a vista d'occhio. Hanno raggiun
to la cifra di 82mila 141 miliardi 609 milioni di lire. Oltre 
56mila 687 miliardi sono da addebitare al solo esercizio 
1985 e il resto, cioè 25mila 454 miliardi 557 milioni sono 
da ascrivere agli esercizi precedenti. Anche questi dati 
provengono dall'ultima relazione della Corte dei conti 
sul rendiconto generale dello Stato. Nella classifica dei 
residui passivi e in testa la presidenza del Consiglio che 
nel 1985 ha segnato il maggior incremento percentuale 
rispetto all'anno precedente (il 208,9%); segue il ministe
ro della Difesa (23,6%); il ministero dei Beni culturali 
(14,9%); 11 ministero dell'Agricoltura (11,5%). Ma c'è an
che chi tende a far calare i livelli del residui passivi come 
11 ministero degli Esteri (-43,1%); il ministero per 11 
Commercio estero (-21,1%); il ministero del Bilancio 
(-9,8%). La classifica in cifre assolute del totale del resi
dui passivi accumulati vede invece in testa la Difesa 
(8mlla miliardi 329 milioni); segue il Bilancio (3mila 
627,9 miliardi); Agricoltura (2mila 156 miliardi); presi
denza del Consiglio (885 miliardi); Beni culturali (584,6 
miliardi); Esteri (170,9 miliardi); Commercio estero (42 
miliardi). Tra le aziende autonome dello Stato le ferrovie 
( l imila miliardi e 87 milioni accumulati). Federico Caf
fè, economista, interpellato dall'Adnkronos, dice che se
condo una tesi il fenomeno sarebbe voluto «in quanto 
dipende dal ministero del Tesoro stringere o allargare la 
spesa». Un'altra tesi, più «realistica», «e quella legata al
l'incapacità dello Stato a spendere». 

Gasolio, più 13 lire 
Invariata la benzina 

ROMA — Il prezzo della benzina per gli autompblllstl rimane 
Invariato; aumenta invece di 13 lire al litro il prezzo al consu
mo del gasolio per l'auto che passerà dalle attuali 593 lire alle 
606 lire al litro. Lo ha reso noto 11 Cip (Comitato interministe
riale prezzi) insieme a queste altre modifiche: la benzina 
agricola aumenta di 25 lire al litro (da 167 lire a 192); il gasolio 
agricolo (da 252 a 264, più 12 lire); 11 petrolio agricolo (da 241 
a 253, più 12 lire); 11 gasolio per pesca e piccola marina (da 231 
a 242, più 11 lire); il petrolio per pesca e piccola marina (da 
221 a 232, più 11 lire). Aumenterà invece anche il prezzo al 
consumo dell'olio combustibile fluido (9 lire al chilo), mentre 
non valleranno i prezzi al consumo del gasolio e del petrolio 
per riscaldamento. I nuovi prezzi entrano in vigore domani 
23 agosto. 

Ciriaco De Mito 

te§^ 

già in giugno da Franco Ma
rini. L'esponente clslino 
chiede, inoltre, che in set
tembre si facciano una serie 
di incontri tra governo e sin
dacati, poi «se non ci daran
no ragione sarà sciopero ge
nerale». 

Quest'ultima proposta 
non sta bene a Benvenuto. 
«Per quanto riguarda l'ipote
si — dice — di una giornata 
generale di lotta non vedo 
proprio su quali basi se ne 
possa parlare». Ma anche il 
segretario generale della UH, 
pur escludendo lo sciopero, 
giudica assai severamente le 
ipotesi Goria per la Finan
ziarla: «E una impostazione 
di basso tono, che non fa una 
scelta di sviluppo e non dà 
vita ad una coraggiosa poli
tica di investimenti». 

Sul fronte delle opposizio
ni dura la polemica del Pei 
che già ieri con Giorgio Mac-
clotta ha contestato l'impo
stazione della Finanziaria. 
Accanto a questi argomenti 
generali c'è da registrare 
una protesta comunista che 
riguarda la proposta di au
mentare le tariffe del tra
sporti: «È illegittima — dice 
un comunicato — e contrad
dice le leggi vigenti. Il gover
no deve stare attento prima 
di imboccare questa strada e 
11 ministro Signorile ha 11 do
vere di difendere i provvedi
menti esistenti e 11 piano ge
nerale dei trasporti». Mario 
Capanna, infine, giudica il 
pacchetto Goria «una nuova 

stangata» e propone che si 
introduca la tassa patrimo
niale sulle grandi ricchezze. 

Il ministro del Tesoro, alla 
prima uscita, ha avuto un 
coro di no. Ce n'è quanto ba
sta per prevedere un dibatti
to agitato al Consiglio del 
ministri del 28 agosto. Ma a 
surriscaldare il clima quel 
giorno ci sarà anche la que
stione nomine. Zanone, 
uscendo Ieri da Palazzo Chi-, 
gi, ha annunciato Infatti che 
si discuterà anche di questo. 
La spartizione che i cinque si 
accingono a fare è una delle 
più imponenti nella storia 
della Repubblica. Devono 
assegnare le poltrone della 
Rai, dell'in, dell'Eni, dell'E
nel, dell'Ina e di moltissime 
grandi e piccole banche. Per 
non parlare del circa 200 po
sti da rinnovare nelle Casse 
di Risparmio. Su questi pun
ti lo scontro è già Iniziato a 
suon di dichiarazioni: De e 
Psi hanno scoperto le batte
rie e si sono reciprocamente 
lanciati le peggiori accuse. 
Craxi vuol rompere «1 feudi» 
democristiani, ma 1 feudata
ri non ne vogliono sapere di 
cedere il loro potere. Proprio 
per questo sulle nomine II 28 
si assisterà solo a qualche 
scaramuccia e subito dopo, 
probabilmente, ad un nuovo 
rinvio. Intanto Spadolini e la 
De tuonano dalle colonne di 
«Repubblica»: no alla parti
tocrazia che corrode lo Stato. 
Bene. 

Gabriella Mecucci 

Enrico Manca 

Bruno Visentini 

Sede metalmeccanici 
divisa in tre parti 

ROMA — Da settembre ci sarà anche la «sensazione fisica» 
che non esiste più quel vecchio sindacato unitario. Alla ripre
sa autunnale, infatti, il grande edificio nei centro di Roma 
che ospitava la Firn, la sigla unitaria dei metalmeccanici, la 
più antica organizzazione di categoria, verrà diviso in tre. Un 
«pezzo» — gli ultimi due plani — sarà assegnato alla Flom, un 
altro alla Firn, un altro ancora alla Uilm. In comune, dell'edi
ficio in corso Trieste, resteranno solo due stanze — per le 
riunioni unitarie —, il telex, la mensa e il garage. 

Dopo il successo del referendum, il confronto interno tra 
Flom, Firn, Uilm è andato avanti. E ora si sta discutendo di 
come «rivitalizzare» le strutture di base in fabbrica. La sepa
razione «logistica» delle sedi, insomma, sembra proprio non 
avere conseguenze nel rapporto politico. Anche se non più 
«dentro» un'unica organizzazione, i tre sindacati hanno ri
confermato la loro «vocazione unitaria». 

Al polisportivo Darsena domani il via ad un altro appuntamento con l'Unità 

A Ravenna la Festa dell'ambiente 
«Tutelare le risorse, pensare allo sviluppo» 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA — Da domani 
(sabato 23 agosto) all'8 set
tembre si svolgerà a Raven
na la festa nazionale de «l'U
nità» su «democrazia e am
biente». Al polisportivo Dar
sena tutto è pronto per l'i
naugurazione. La cittadella 
della festa è cresciuta veloce
mente. con il contributo vo
lontario di diverse centinaia 
di militanti comunisti. I lun
ghi pannelli che riproducono 
1 particolari del marchio, la 
grande «U» squadrata, lam
bita dal verde delle chiome 
dei pini e dall'azzurro delle 
onde del mare, fanno già bel
la mostra di sé. Tutti 1 luoghi 
della festa sono già preparati 
ad affrontare l'urto con la 
grande folla, mentre i 9 ri

storanti hanno già collauda
to 1 fornelli per essere pronti 
a sfornare, da domani decine 
di migliaia di pasti. E anche 
rorganizzazionezlone ester
na — dal soggiorni alber
ghieri alle prenotazioni per 
le visite guidate de «l'Unità» 
alle «perle» paesaggistiche 
del litorale ravennate e alle 
città d'arte di Faenza e Brisl-
ghella — è già ben oliata. 

Insomma, i comunisti di 
Ravenna vogliono fare le co
se per bene per questo loro 
appuntamento con una festa 
nazionale a tema, non solo 
sotto l'aspetto (prioritario) 
del contenuti, ma anche dal 
plinto di vista organizzativo. 
«Il fatto che la direzione del 
Pei abbia scelto Ravenna per 
la festa nazionale sull'am

biente è per noi motivo d'or
goglio e d'impegno ulteriore 
— commenta Mauro Drago
ni, segretario della Federa
zione comunista —. Questa 
scelta, tuttavia, è motivata 
dal fatto che a Ravenna non 
solo il Pel, ma anche altre 
forze politiche e sociali si so
no impegnate seriamente sul 
temi dell'ambiente. Basti 
pensare al fenomeno della 
subsidenza, all'inquinamen
to dell'aria, all'eutrofizzazio
ne dell'Adriatico: problemi 
su cui si è sviluppata una 
mobilitazione forte, premia
ta da qualche primo risulta
to positivo». 

«Quello dell'ambiente è un 
tema sempre più centrale 
nella coscienza della gente e 
soprattutto dei giovani — 
continua Dragoni — e sta di

ventando centrale nella poli
tica del Pei. L'obiettivo di 
questa festa vuole essere 
quello di legare sempre più 
la necessaria difesa dell'am
biente al necessario svilup
po. Ambiente come vincolo, 
dunque, per tutelare le risor
se, la natura, la salute. Ma 
anche ambiente come vola
no di una nuova e qualitati
vamente migliore crescita 
economica e sociale. In que
st'ottica auspichiamo che ci 
sta a Ravenna un grande in
contro fra tutti i veri am
bientalisti «italiani». 

Le occasioni non manche
ranno, a partire dal dibattiti, 
che sono molti e tutti di 
grande interesse e attualità. 
Ricordiamo tra gli altri quel
lo su «Uomo e natura: cultu-

II segretario 
provinciale 

del Pei: 
«Auspichiamo 

l'incontro 
tra tutti 

i veri 
ambientalisti 

italiani» 
Dibattiti 

e spettacoli 

re a confronto», con il profes
sor Zanardo, l'onorevole Ba-
get Bozzo e 11 presidente del
la Lega ambiente Enrico Te
sta (giovedì 28 agosto); quel
lo sulle «Proposte e iniziative 
del Pei per l'ambiente» con 
l'Interrogatorio di Luciano 
Lama da parte del giornali
sta dell'espresso Gad Lerner 
(mercoledì 3 settembre). E 
ancora: «L'ambiente spezza 
la visione dei blocchi con
trapposti», con la partecipa
zione di Barry Commoner e 
dello scienziato sovietico 
Akmedov (venerdì 5); «La 
questione energetica dopo 
Chemobyl», con Giovanbat
tista Zorzoll, il professor 
Mattioli dell'Università di 
Roma, l'ingegner Bitetto 
dell'Enel e Niki Vendola del
la Fgci (domenica 7); «Demo
crazia e governo nei sistemi 
complessi», con Pietro In-
grao e Giorgio Ruf foto (lune
di 8). Ricca e qualificata an
che la parte espositiva, con il 
padiglione «Imprese per 
l'ambiente», nel quale le 
aziende della Lega coop illu
strano 1 loro interenti e le lo
ro produzioni. Nel padiglio
ne «Governare l'ambiente» ci 
sarà invece la mostra su «Lo 
stato del sistema Padano 

Adriatico» (un grande plasti
co con applicazioni meccani
che che spiega le fonti inqui
nanti di un grande sistema 
ambientale, le conseguenze 
di tale inquinamento e gli in
terventi possibili di tutela); 
l'opera del noto «cartoonist» 
ravennate Daniele Panebar-
co, «Il sacco dell'energia» 
(una favola termodinamica 
basata sul testi del professor 
Enzo Tiezzi) e troveranno 
spazio pure le mostre su «Go
vernare l'ambiente» (realiz
zata dall'amministrazione 
provinciale di Ravenna sul 
problemi locali) e «Marevlvo» 
(realizzata dalla regione 
Emilia-Romagna per infor
mare sullo stato attuale del
l'Adriatico). Infine gli spet
tacoli. Sul palco centrale si 
alterneranno tutti i «big» del
la musica italiana, da Lucio 
Dalla e gli Stadio (il 4 set
tembre) a Renzo Arbore e la 
Barilla Boogle Band (il 5/9); 
da Mango (il 2/9) alla rivela
zione Lena Biolcatl (il 27/8); 
dai sempre validi Nomadi (11 
3/9) a Francesco Guccini (il 
6/9). Da segnalare anche lo 
spettacolo del Circo di Pechi
no (il 30 agosto), che merita 
da solo tuia serata alla festa. 

Claudio Visanì 

«Non tutti i Ferrara son craxiani» 
«E vero, e faccio errata corrige» 
Caro Serra, sull'Unità dell'altro Ieri attri

buisci a me, Giuliano Ferrara, pensosi giudi
zi sulla satira di Tango e addirittura un teo
rema-Ferrara cui farebbe eco, da una spiag
gia tunisina, un corollarto-Crax!. Troppo 
onore. Infatti sono in vacanza e non ho scrit
to nulla in merito. Hai fatto un po' di confu
sione. Forse mi hai scambiato per mio zio 
Giovanni, Ferrara anche lui, che si è occupa
to di voi su Repubblica e che, date le sue 
vedute politiche, non sarebbe affatto conten
to di essere citato come una «eco* delle opi
nioni del presidente del Consiglio. 

Ma non ha alcuna Importanza. Basta pre
cisare che I Ferrara sono troppi, che non tutti 
I Ferrara sono craxiani, e che l'unico Serra di 
cui Tango dispone si è confermato un sottile 
umorista. Stavolta, però, umorista Involon
tario. Con viva cordialità Giuliano (probabil
mente) Ferrara. 

Caro Ferrar* Giuliano, 
so bene che il mio lapsus è grave e imperdo
nabile. Perché l Ferrara sono tanti e tutti 
ugualmente prestigiosi, ma Inconfondibili: 
Ferrara Maurizio è comunista, Ferrara 
aiannl Indipendente di sinistra, Ferrara 
Giovanni repubblicano, Ferrara Giuliano 
(torse per aiutare quelli come me a non fare 
confusione) è Ai-comunista e neo-socialista, 
almeno così mormorano 1 bene Informati. 
Per giunta la tua firma compare sul Corriere 
di Ostelllno, e giammai potrebbe sulla Re
pubblica di Scalfari, causa l non buoni rap
porti tra quel giornale e l'area-Betttno. Dun
que, errata corrige e mea culpa. 

Per consolante consolarmi, sappi che in 
vacanza con Craxi (sicuramente Bettino) In 
Tunisia c'è anche il regista Ferrara Giorgio. 
CI è andata bene: avrei potuto confonderti 
anche con Giorgio e attribuirti una relazione 
con Adriana Asti. 

Un saluto cordiale e mille scuse a te e a zio 
Giovanni. Serra (confusamente) Michele. 
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«Non ho mai detto 
quelle cose» 

Cora Unità, 
tra le amenità giornalistiche legate al «caso 

Tango», è venuto fuori anche qualche colpo basso 
tipico di un certo giornalismo straccione. 

A tal proposito leggo stamani su «La Nazione» 
lo stravolgimento dt una mia intervista, ripresa 
pari pari anche dal «Carlino». La parUcolare pro-
vocatoria falsità dei concetti attribuitimi («Chia-
romonte e un arcaico terrintemazionalista—», «ho 
incastrato il Pci»^ecc) mi costrìngono ad una net
ta smentita. Mai e poi mai mi sono sognato di 
pensare t dire cose simili. E ovvio che si tenta, in 
modo goffo e volgare, di «montare» un caso, met
tendo «zizzania» in famiglia. 

Nello scusarmi con i miei lettori per l'ingenuità 
che ho avuto Dell'accettare un'intervista da un 
personaggio quale si rivela questo Mario Spezi, 
colgo l'occasione per rinnovare al nostro direttore 
Chiaromontt la mia più profonda stima. Ed anche 
la mia amicizia e un sincero ringraziamento per 
quanto ha fatto e sta facendo affinché il nostro 
•Tango», pur tra la tante più o meno salutari pole
miche, diventi quel punto di riferimento dell'in
telligenza satirica che tutti ci auguriamo. , 

Una «piccola» legge maggioritaria 

Bozzi sposa 
l'idea 

del patto 
preelettorale 

La polemica sul ruolo dei partiti - Man
cini: «Ci sono segretari accentratori» 

Sergio Staino 

ROMA — La polemica sul 
ruolo dei partiti e sulle leg
gi elettorali non accenna a 
spegnersi. Ieri c'è stata 
una presa di posizione del 
liberale Aldo Bozzi, ex pre
sidente della commissione 
bicamerale per le riforme 
istituzionali, che sembra 
condividere in buona parte 
la proposta di De Mita per 
un patto preventivo di coa
lizione. 

Bozzi afferma che la 
proporzionale va mante
nuta iperché meglio ri
spondente alla nostra 
struttura sociale e alla no
stra storia», anche se può 
essere utile qualche «cor
rettivo» (reintroduzione 
del collegio unico naziona
le, riduzione dell'ampiezza 
delle circoscrizioni ecc.). 

Ma, in effetti, l'esponen
te liberale suggerisce poi 
una modifica sostanziale, 
Si porrebbe, infatti, il pro
blema di individuare coa
lizioni tra le forze che con
cordano nel programma di 
governo». E quindi, 'Stabi
lire un rapporto fiduciario 
diretto tra corpo elettorale 
da una parte e maggioran
za parlamentare e governo 
dall'altra». Finora 1 partiti 
sono stati •mandatari di 
una delega in bianco». Vi
sto che la realtà politica 
italiana impone coalizioni 
ministeriali, mon è più 
corretto e democratico sti
pulare i patti di coalizione 
prima della consultazione 
elettorale» e •sottoporli al 
giudizio del corpo elettora
le»? Bozzi pensa di si. Non 
solo — contraddicendo 
l'assunto iniziale sul man
tenimento del sistema prò-
porzlonale —- sostiene che 
la legge elettorale potrebbe 
prevedere qualche .'Incen
tivo, come ad esemplo un 
modesto premio alla coali
zione vincente», tale da 
•non evocare l'aspetto ne
gativo» della legge-truffa 
del 1953. In questo conte
sto, dovrebbero essere pre
viste alcune clausole: 
•L'impegno di ricorrere al 
corpo elettorale se il gover
no dovesse dissolversi»; e 
perfino la «alternanza nel
la guida del governo» se
condo i criteri di 'parità* 
«acquisiti durante gli anni 
del pen tapartìto». 

Bozzi, comunque, rico
nosce che «la riforma della 
legge elettorale non è suf-
ficien te a migliorare il fun
zionamento dei meccani-
smistatali» e perciò 'occor
re por mano a più ampie 
revisioni di fondo». Un al
tro liberale, il sottosegre
tario Costa, prevede però 
che questo dibattito 'lungi 
dal diventare argomento 
di approfondita meditazio
ne», resterà un 'passatem
po estivo». Mentre ancora 1 
liberali—ieri molto loqua
ci — con Battlstuzzl riven
dicano 11 merito di essere 
stati gli unici, durante il 
recente dibattito sulla fi
ducia, a rimproverare al 
governo (nel quale sono 
rientrati) la mancata at
tuazione deW'lmpegno 
programmatico delP33 in 
merito alle nomine pubbli
che». 

Riferendosi probabil
mente alle ultime denunce 
di Spadolini, Battlstuzzi 
dice che non servono 
•enunciazioni inconclu
denti» e chiede che 'in vista 
delle prossime scadenze 
(nomine negli enti pubbli
ci, banche, penosa vicenda 
Rai) si renda pubblica ra
gione delle designazioni e 
il governo le faccia prece
dere da un codice di criteri 
su cui si possa dimostrare 
che la volontà di cambia
mento non è solo un tema 
di vacanze Intelligenti». 

E Intervenuto ieri anche 
Pannella, Sempre a propo
sito della •aberrante lottiz
zazione» di cui aveva par 
te to 11 segretario repubbli
cano, chiede allo stesso 
Spadolini coerenza e *un 
po'più di pudore». H leader 
radicale afferma che il suo 
partito *chiude perché ha 
rifiutato di partecipare a 
questa aberrante lottizza
zione». Pannella se la pren
de poi con le correzioni del 
sistema elettorale — colle
gio uninominale anche per 
la Camera — indicate da 
Luciano Violante, che sa
rebbero »una sorta di toto
nero». 

Al contrario, il segreta
rio del partito radicale Ne

gri vuole dare 'fiducia e 
credito* ai giudizi espressi 
in particolare da Spadoli
ni, Galloni e Violante. Ad
dirittura, se vi fossero 'se
gni tangibili di una unità 
di intenti In direzione della 
democrazia», il Pr 'potreb
be rimeditare» quello che 
non è *un suicidio fine a se 
stesso» (la minacciata 'ces
sazione di attività»), bensì 
una istrada obbligata» per 
non fornire alibi a *un re
gime* nel quale 1 radicali 
non avrebbero 'alcuna 
possibilità dì esprimersi ed 
operare». 

Secondo Capanna, spe
cie le critiche di Spadolini 
costituiscono uno 'spetta
colo indecoroso». Infatti, 
•contro lo strapotere di pa
lazzo fanno finta di sca
gliarsi» proprio gli espo
nenti »dl quelle forze politi
che che da tre anni, con un 
vero e proprio ostruzioni
smo dt maggioranza», Im
pediscono, ad esempio, li 
rinnovo del Consiglio di 
amministrazione della 
Rai, solo perché *non rie
scono a mettersi d'accordo 
sulla spartizione dei posti». 
Una vicenda emblematica, 
quest'ultima, 'non certo 
determinata né dal voto 
segreto, né dalla legge elet
torale esistente». 

Giacomo Mancini allar
ga l'orizzonte. Si augura 
che non si esaurisca con le 
vacanze estive 'li dibattito 
in corso sul funzionamen
to del partiti». La discus
sione deve anzi 'In vestire il 
centro e la periferia», per
ché 'esistono zone di com
pleta e assoluta mancanza 
di regole democratiche». 
Nelle province meridiona
li, 1 partiti 'Vanno disgre
gandosi in segmenti e 
spezzoni» sensibili solo alle 
•protezioni romane». Ma 
bisogna anche guardare ai 
vertici, dove — dice l'espo
nente socialista con tra
sparente riferimento al 
suo stesso partito — sono 
cadute in disuso *le regole 
dell'Incompatibilità» e 'ha 
preso piede il culto della 
personalità del segretario 
accentratoredi tutti lpote
ri». Queste regole devono 
essere ripristinate «se si 
vogliono evitare fenomeni 
gravi e pericolosi di cumu-
lismo, di soffocamento del 
Ubero dibattito e del dis
senso». 

Sempre sul tema dei 
partiti, le agenzie anticipa
no brani di un nuovo inter
vento di Galloni che, sul 
'Popolo» di oggi, replica ad 
un articolo del nostro con
direttore Fabio Mussi. 

Ma guarda, 
lottizzano 

eppure 
attaccano 
Non è per amor di polemi

ca, ma quel che è giusto è 
giusto. Ed è giusto, nel eli-
ma di polemiche e discus
sioni che si vanno svilup
pando, segnalare l'apertura 
di Repubblica di ieri. 

Occhiello: «Si sviluppa il 
confron to sui mail della Rcv 
pubblica». Tìtolo grande: «È 
la partitocrazia che corrode 
lo Stato. Spadolini e De 
scendono in campo». Som
mario: «J7 segretario del Prì 
parìa di aberrazioni della 
lottizzazione. Gli fa eco Gal
loni: I partiti "hanno esorbi
tato spesso dai loro compi
ti". n Pei si difende: "Noi 
non c'entriamo, questa è 
una democrazìa bloccata"». 

Perla verità, intanto. Gal
loni scriveva in risposta 
all'Unità. Comunque il mes
saggio è chiaro: Prì e De 
scendono In campo, presu
mibilmente per moralizza
re. lì Pei no, gioca in difesa. 

Aspettiamo l tatù. La 
prossima settimana si riu
nisce il Consiglio dei mini
stri con all'oJLg- 'Nomine». 
Ce ne sono parecchie sul 
tappeto, Infatti, dalle Casse 
di Risparmio alla Guardia 
di Finanza. De e Pri siedono 
in quei Consiglio, Il Pei no. 

Aspettiamo. 
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Conferenza stampa a Mosca delle massime autorità scientifiche sull'incidente 

i t i Sei errori umani, poi lo 
«Chemobyl modifica i piani delTUrss» 

«Il programma nucleare ha subito un duro colpo» - I morti per le radiazioni sono stati 31 - 203 i ricoverati ih conseguenza 
dell'incendio del reattore - Oggi la situazione è buona, ma ci sono rischi di un peggioramento - I controlli sui 135mila evacuati 
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Nostro servizio 
MOSCA — Il disastro di Chernobyl ha inferto un colpo 
durissimo al programma nucleare dell'Unione Sovietica. 
Pesantissimo anche 11 bilancio sociale e le perdite uma
ne: finora 31 morti; e 135mila persone costrette ad ab
bandonare le proprie case. Lo ha affermato nella confe
renza tenuta ieri a Mosca Andranlk Petroslants, presi
dente della commissione governativa per l'energia nu
cleare. Petroslants ha specificato che quanto accaduto il 
26 aprile scorso, a Chernobyl, costringerà tecnici e scien
ziati sovietici a rivedere la scelta delle località in cui 
costruire le centrali atomiche che dovranno essere dota
te di maggiori sistemi di sicurezza. I dettagli del muta
menti da apportare al programma termo-nucleare sovie
tico, tuttavia, non sono stati resi noti dal presidente della 
commissione governativa dell'Urss. 

Nel corso della conferenza stampa, dedicata al rappor
to ufficiale presentato sull'incidente all'agenzia Interna
zionale sull'energia atomica di Vienna, Valéry Legasov, 
vice direttore del principale istituto per la ricerca nuclea
re (11 «Khurtakov») ha dal canto suo dichiarato che furo
no due le esplosioni verificatesi il 26 aprile nel reattore 
numero quattro di Chernobyl: una causata da un gigan
tesco accumulo di vapore; la seconda, di natura chimica, 
dalla reazione provocata dall'ossigeno a contatto con li 
«nocciolo» del reattore. Secondo Legasov, il disastro può 
essere quasi interamente imputabile a un errore umano. 
In realtà, di errori ne sono stati commessi una serie im
pressionante, accompagnati a violazioni delle norme di 
sicurezza. Questa concatenazione di eventi non era stata 
presa in considerazione come eventualità. Anzi, l'esperi
mento prendeva le mosse proprio da un piano per au
mentare la sicurezza dell'impianto nucleare di Cherno
byl. SI trattava infatti di verificare la capacità del reatto
re digenerare energia in caso di un Incidente che provo
casse una completa caduta di corrente, fino all'entrata in 
funzione delle turbine diesel di emergenza. 

Nel corso dell'operazione — ha spiegato Ligasov — 
sono stati compiuti sei errori, ciascuno del quali, se evita
to, avrebbe potuto scongiurare la catastrofe che invece si 
è verificata. Secondo gli scienziati sovietici si è trattato 
Insomma di un errore esclusivamente umano, «a meno 
che — ha sottolineato Petroslants — non si voglia consi
derare un fatto tecnico 11 non aver previsto da parte del 
progettisti una serie tanto improbabile di coincidenze!. 

L'incidente — sempre secondo quanto ha riferito 11 
presidente della commissione governativa per l'energia 
nucleare — è avvenuto nella nottata tra il 25 e il 26 aprile, 
alle ore l'è 33. L'esperimento con il sistema di raffredda
mento disattivato era stato iniziato quasi dodici ore pri
ma: alle 14 del 25 aprile. Oltre allo spegnimento del siste
ma di raffreddamento, erano stati disattivati i controlli 
automatici indicanti 11 livello di potenza del reattore; era 
stato disattivato 11 meccanismo di chiusura automatica 
del reattore ed era stato chiuso l'apparato di controllo 
della pressione dell'acqua e del vapore. 

Ma oggi, qual è la situazione della radioattività nelle 
zone direttamente colpite dall'incidente? Durante la 
conferenza stampa è stato detto che la ricaduta di parti
celle radioattive, Interessa, per ora, solo gli strati superfi
ciali del terreno. Per impedire l'assorbimento in profon
dità di queste sostanze si è fatto ricorso anche a mezzi 
artificiali per modificare il clima: in pratica sono state 
impedite precipitazioni atmosferiche su fiumi e bacini 
idrici. L'acqua pertanto — è stato affermato — è pura, 
anche se esistono ancora «seri rischi» che la situazione si 
aggravi. 

Nella zona compresa in un raggio di 30 chilometri dal
la centrale — ha aggiunto Yuri Izrael, presidente del 
comitato per il controllo dell'ambiente e l'idrometeorolo-
gla — molte aree sono risultate pulite e la popolazione, 
evacuata nel primi giorni in via precauzionale, sta in 
alcuni casi tornando alle proprie abitazioni. Non è stato 
però precisato di quante persone si tratti sul totale di 

Studi comuni sulla fusione 
e sulla «difesa spaziale»? 

Le proposte avanzate rispettivamente dagli scienziati sovietici e da quelli americani al 
convegno di Erice che si è concluso ieri - La presenza dei ricercatori della Cina popolare 

Valéry Legasov e Andranik Petroslants, due degli scienziati 
che hanno tenuto a Mosca la conferenza stampa su Chernobyl. 
Nella foto grande un particolare della centrale nucleare esplo
sa la notte tra il 25 e II 26 aprile. In basso, a Erice, gli scienziati 
Rosanov (Urss), Plass (Usa), Kcvriznykh (Urss) e Zichichi 

135mlla (la cifra comprende anche 45mila bambini). 
A Ligasov sono stati chiesti chiarimenti sul secondo 

incendio che si sarebbe sviluppato (secondo 11 racconto di 
un vigile del fuoco Intervistato da un giornale moscovi
ta) nella centrale circa un mese dopo la prima esplosione. 
•Dopo l'incidente — ha risposto Ligasov — e anche du
rante i lavori per fronteggiarne le conseguenze, si sono 
verificati numerosi incendi che, tuttavia, nulla hanno a 
che fare con la centrale. Per quanto riguarda in partico
lare quello rivelato dal giornale di Mosca — ha aggiunto 
— esso è stato provocato dalla reazione di alcuni compo
sti chimici impiegati per ridurre la diffusione della pol
vere contaminata. 

Della situazione sanitaria ha parlato Leonid Ilyin, pre
sidente dell'accademia sovietica delle scienze mediche. 
Delle 299 persone ricoverate in ospedale dal 26 aprile, ha 
detto, 203 sono risultate affette da conseguenze delle ra
diazioni assorbite. Oltre ai 31 morti (compresi i due della 
prima ora) attualmente ci sono alcuni degenti in condi
zioni molto serie (quarto grado della scala di gravità); 23 
classificati di «terzo grado»; 53 di «secondo grado» e 105 di 
«primo grado». In futuro, si è detto, 135mila persone sa
ranno sottoposte a controlli annuali e a questo scopo 
sarà costituito a Kiev un centro di medicina da radiazio
ni e sarà compilato un registro di tutte le persone eva
cuate da tenere in osservazione per tutta la vita. 

Così il robot 
Isis evitò 

un disastro 
Nostro servizio 

ERICE — Dopo la rinuncia 
sovietica 'dell'anno scorso, 
che sembrò segnare un passo 
indietro nel dialogo scientifi
co tra le due superpotenze, 
quest'anno il seminario di 
Erice ha fatto registrare un 
evidente progresso nel rap
porti Usa-Urss, sempre a li
vello scientifico. A" conclu
sione del lavori è possibile 
tracciare questo bilancio, in
dubbiamente interessante: 
l'Unione Sovietica propone 
di mettere a disposizione de
gli specialisti di tutto il mon
do le proprie ricerche nel 
campo della fusione nuclea
re; gli Stati Uniti propongo
no altrettanto, relativamen
te ai loro laboratori di ricer
ca per la sprimentazlone del 
sistema di scudo spaziale; 
tutti, infine, compresi dun

que anche gli scienziati cine
si (che partecipavano per la 
prima volta al seminarlo 
presieduto dall'italiano Zi
chichi sugli effetti delle 
guerre nucleari), si sono di
chiarati d'accordo sulla ne
cessità di portare avanti il 
«World Lab», cioè il laborato
rio aperto a tutti gli scienzia
ti del mondo, dove si condu
cono esperimenti di tipo 
esclusivamente pacifico. 

Un'evoluzione positiva ha 
avuto anche la presunta 
mancanza di volontà sovieti
ca di discutere del problema 
Chernobyl. Gli scienziati 
dell'Urss hanno Invece par
lato e abbastanza dettaglia
tamente del disastro ra
dioattivo (che ieri è stato og
getto anche della conferenza 
stampa di Mosca di cui par
liamo a parte). La delegazio

ne sovietica si è diffusa am
piamente anche sull'argo
mento della fusione nuclea
re: viene proposto uno studio 
congiunto per arrivare al ri
sultato nel giro di una quin
dicina d'anni. La fusione nu
cleare costituirebbe una fon
te di energia pressoché ine
sauribile. Non utilizza l'ura
nio (di cui ci sono nel mondo 
scarsi giacimenti) ma deute
rio (presente in abbondanza 
nell'acqua del mare) e silicio, 
reperibile ovunque sulla cro
sta terrestre. Se tutte le na
zioni del mondo diventasse
ro autosufficienti sul piano 
energetico — questa la con
clusione dei sovietici — sa
rebbe un passo avanti sulla 
via della distensione. 

Meno unanimità di con
sensi sulla proposta ameri
cana di cooperare per il pro
getto scudo spaziale. Rober

to Budwine, capo delegazio
ne degli scienziati Usa, ha 
dato anche una spiegazione 
politico-strategica del pro
getto: «Quando lo scudo spa
ziale sarà veramente imper
forabile, qualunque governo 
si renderà conto della inutili
tà degli arsenali missilistici». 
Significativa la relazione su 
Chernobyl che lo statuniten
se Leon Gure ha presentato 
dopo quella sovietica e le cui 
conclusioni erano straordi
nariamente coincidenti con 
quelle del colleghi dell'Urss. 
«Ho messo inslme questi dati 
— ha detto — prendendoli 
dalla stampa specializzata 
sovietica». Quasi a dimostra
re che nel campo scientifico 
il segreto è molto spesso più 
apparente che reale e 11 dia
logo tra specialisti continua 
anche quando sembra inter
rotto. 

PARIGI — È stato Isis a scon
giurare il pericolo di una cata
strofe nucleare nel marzo scor
eo, in Francia. Unico a non te
mere le radiazioni, si è intrufo
lato nella selva di tubi e colle
gamenti metallici della parte 
superiore del reattore nucleare 
francese Chinon 3, riuscendo a 
riparare oltre 90 strutture me
talliche corrose dai gas radioat
tivi D'altra parte, Isis è stato 
concepito proprio per lavorare 
là dove, a causa delle condizio
ni ostili dell'ambiente radioat
tivo, sarebbe impossibile ogni 
tipo di intervento umano. Isis 
(Intervention en structures in-
temes superieurs) è un robot, 
dalla forma di «serpente». E un 
braccio metallico articolato, 
lungo due metri e mezzo, 22 
centimetri di diametro, pro
grammato per riconoscere gua
sti, difetti o corpi estranei pre
sentì nelle tubazioni del reatto
re. In questo momento gli occhi 

degli specialisti sono puntati su 
di lui. La Francia è il paese che 
possiede il maggior numero di 
centrali nucleari rispetto all'e
stensione del territorio. Si capi
sce quindi l'importanza di un 
sistema automatico di manu
tenzioni e riparazioni, quale 
può essere quello rappresenta
to da Isis. Entro la fine dell'an
no il robot dovrebbe riparare 
altri 13 gruppi di strutture me
talliche del reattore Chinon 3, 
attualmente fermo per evidenti 
motivi di sicurezza. La notizia 
del guasto alla centrale, ripara
to a marzo, venne fuori solo a 
maggio, sull'onda dei fatti di 
Chernobyl. Allora la stampa 
francese si mise a spulciare nel
le centrali di casa, rivelando 
corrosioni, incidenti evitati, ri
schi continui. Adesso, Isis viene 
considerato un successo tecno
logico sul quale puntare. Ma, 
nel sapere la quantità di cose 
da riparare, c'è forse da stare 
tranquilli? 

A fine novembre il vertice Reagan-Gorbaciov? 
Lo rivela il «Washington Post» - Nessuna conferma da parte della Casa Bianca - 1 primi di settembre nuova riunione delle superdeiegazioni degli 
Usa e dell'Urss sugli armamenti - Un fitto calendario di incontri - Positive valutazioni americane sulla disponibilità sovietica ad accettare i controlli 

Su quelle proposte 
il governo italiano 
ha nulla da dire? 

WASHINGTON — Il vertice 
fra Reagan e Gorbaclov av
verrebbe fra il 17 novembre e 
il 5 dicembre. Lo ha scritto 
ieri 11 «Washington Post» In 
una corrispondenza da San
ta Barbara, la località dove 
Reagan passa le sue vacanze 
e che è diventata in questi 
giorni la Casa Bianca per l'e
state. Il leader sovietico, se
condo le informazioni del 
giornale di Washington, du
rante il suo soggiorno ameri
cano sarebbe ospite della Ca
sa Bianca, e alla fine del col
loqui con Reagan farebbe 
una puntata In California 
per visitare il ranch del pre
sidente Usa, La data indicata 
dal giornale risponde alle vo
ci già circolate negli Usa, se
condo le quali Gorbaclov si 
sarebbe recato a Washin
gton subito dopo le elezioni 
parziali, che avranno negli 
Stati Uniti luogo il 4 novem
bre. 

Nella conferenza stampa 
tenuta Ieri a Santa Barbara, 
11 portavoce della Casa Bian
ca Larry Speakes si è rifiuta
to di confermare le date pro
spettate dal giornale sul ver
tice. Ha Invece precisato che 
Il 5 e 6 settembre si avrà a 
Washington, In vista dell'in
contro Shultz-Shevardna-
dze, una nuova riunione del
le due super-delegazioni so
vietica e americana (quella 
americana avrà ancora fra I 
suol membri Paul Nltze e Ri
chard Perle) che prosegui

ranno la discussione, inizia
ta a Mosca, sui problemi del 
controllo degli armamenti. 
C'è poi tutto un fitto calen
dario di incontri, che testi
moniano dell'intensità dello 
sforzo per riallacciare le fila 
del dialogo. Il 25 agosto, a 
Ginevra, si incontreranno le 
delegazioni tecniche delle 
due superpotenze per discu
tere sul rischi nucleari, 11 4 
settembre gli incontri saran
no dedicati agli esperimenti 
nucleari, e 1*8 settembre al 
problema delle armi conven
zionali. 

Comunque, la questione 
del vertice fra Reagan e Gor
baclov resta uno dei fili con
duttori del dialogo, a volte 
polemico, a volte contraddit
torio, ma nutrito ogni giorno 
di interventi numerosi al di 
qua e al di là dell'Atlantico. 
Ne ha parlato Ieri il capo di 
gabinetto della Casa Bianca, 
Donald Regan, assicurando 
che gli Stati UnlU sono at
tualmente impegnati ad ac
certare «se qualcosa di con
creto possa essere consegui
to» in quella sede. Comun
que, ha rivelato, «In vista del 
prossimo vertice fra Reagan 
e Gorbaclov, t negoziatori 
americani e sovietici stanno 
portando avanti colloqui su 
sette diverse questioni di pri
maria Importanza, Stiamo 
cercando di accertare se in 
un eventuale vertice potran
no essere conseguiti risultati 
significativi. Questo è il cri
terio che 1 sovietici hanno 

Mikhail Gorbaclov 

stabilito- Noi abbiamo fatto 
l'invito, Gorbaclov ha accet
tato, e noi slamo ancora del
l'idea che verrà», ha afferma
to Regan. 

Sul vertice Reagan-Gor
baciov a Regan ha fatto eco, 
a Washington, un alto fun
zionario dell'ambasciata so
vietica, Victor Isakov. Se
condo Isakov, nel summit c'è 
la possibilità di raggiungere 
•importanti soluzioni, deci
sioni, accordi.» nell'area del
la guerra e della pace, nel 
settore della sicurezza inter
nazionale». Tuttavia, ha det
to il diplomatico sovietico, 
•non vogliamo cortine fumo
gene che nascondano collo
qui senza contenuto; non vo
gliamo dare l'impressione 

Ronald Reagan 

che tutto sia perfetto mentre 
continua la corsa al riarmo». 
Rifacendosi al discorso di 
Gorbaclov, Isakov ha con
cluso assicurando che «l'U
nione Sovietica è certa che si 
possano raggiungere spedi
tamente intese per la messa 
al bando degli esperimenti 
nucleari, e che queste intese 
possano essere già firmate 
quest'anno in occasione del 
vertice sovletlco-america-
no». 

Su un altro tema, quello 
della accettazione da parte 
sovietica del controlli milita
ri sul posto, è intervenuto ie
ri il capo di gabinetto Donald 
Regan, che ha definito la di
sponibilità sovietica «un pas
so nella direzione giusta». 

Precedentemente, lo stesso 
Regan aveva affermato che, 
se gli Usa avessero registrato 
«successi sulla questione del
le verifiche e se si sarà sicuri 
della loro efficacia, progressi 
verso la stipulazione di un 
accordo sulla cessazione dei 
test nucleari potrebbero es
sere assicurati». Questa af
fermazione ha trovato Im
mediata eco sulla «Pravda», 
che l'ha commentata ieri in 
modo cautamente positivo. 
«Le dichiarazioni di Regan 
— scrive il presidente del co
mitato statale per l'impiego 
dell'energia atomica Andra
nik Petroslants — hanno l'a
spetto, all'apparenza, di 
un'apertura da parte del
l'amministrazione america
na. Ma fino a che punto que
sta apertura sia reale lo di
mostrerà l'incontro del pros
simo settembre a Ginevra 
delle delegazioni Urss e Usa 
sulla questione della cessa
zione dei test nucleari». Sulla 
questione delle verifiche, Pe
troslants sottolinea che 
•l'Urss è disposta ad accetta
re qualsiasi forma di control
lo, sia nazionale che interna
zionale, comprese perfino le 
ispezioni In loco». Stando co
si le cose da parte sovietica, 
conclude l'articolo, porre 11 
problema da parte america
na è solo «pretestuoso»; l'am
ministrazione Reagan se ne 
serve «per mascherare la sua 
posizione vera, cioè il no al 
disarmo». 

Le nuove decisioni e proposte sovietiche, e già prima alcu
ne significative votazioni nel congresso americano, Insieme 
con l'Intensificarsi dei contatti ufficiali e riservati tra le due 
parti, dimostrano che II problema del vertice Reagan-Gorba
ciov e di concrete, possibili Intese in materia di disarmo è 
entrato In una fase cruciale, ti fatto che le posizioni dell'una 
e dell'altra parte possano presentare aspetti di tattica prene
goziale, non deve Impedire al governo italiano e all'Europa di 
far sentire la propria voce sulle questioni di fondo, rispetto 
alle quali é evidente negli Stati Uniti (e forse latente nell'U

nione Sovietica) 11 contrasto tra forze Impegnate a perseguire 
una linea di dialogo e di accordo tra Usa e Urss e forze ostili 
a ogni compromesso e presunto cedimento sul piano della 
corsa agli armamenti. Tra le questioni di fondo emerge oggi 
certamente quella della moratoria e ancor più della messa al 
bando totale, attraverso un apposito trattato, degli esperi
menti nucleari, come possibile colpo d'arresto e rovescia
mento della tendenza a una sempre più sfrenata gara tra le 
due superpotenze nel campo delle armi nucleari e degli ordi
gni spaziali. Ed emerge più In generale la questione di una 
rinnovata, concreta accettazione del principio e del vincolo-
dei controllo degli armamenti come chiave di un processo di 
graduale disarmo. Ebbene, su ciò, e specificamente sulle più 
recenti decisioni e proposte sovietiche, il governo italiano sta 
tacendo, di fronte a negative prese di posizione dell'ammini
strazione americana, e mentre autorevoli esponenti di altri 
governi europei, come quello della Germania federale, si pro
nunciano più o meno nettamente. In effetti, questo è 11 mo
mento, non per aderire acriticamente a proposizioni di parte 
sovietica, ma per sollecitare col massimo impegno svolgi
menti costruttivi delle conversazioni e trattative tra Unione 
Sovietica e Stati Uniti, sul tema del test nucleari e su altri 
temi, contro il rischio che nelle prossime settimane venga 
sprecata l'occasione, forse eccezionale, ormai delincatasi per 
delle prime Intese e per una svolta In direzione del disarmo. 
L'annuncio dato qualche settimana fa da Palazzo Chigi del 
prossimi viaggi del preslden te del Consìglio non può sostitui
re una chiara assunzione di responsabilità nel merito dei 
problemi che sono oggi sul tappeto. 

Giorgio Napolitano 

Mosca accusa gli Usa 
di preparare una 

nuova «crisi libica» 
MOSCA — Gli Stati Uniti preparano una nuova «crisi Ubica* 
per distogliere l'attenzione internazionale dalle ultime Ini
ziative di pace avanzate dall'Unione Sovietica. È questa l'ac
cusa nei confronti di Washington lanciata Ieri a Mosca dalla 
«Pravda». 

In un commento firmato «L'osservatore*, che equivale a 
una presa di posizione ufficiale, l'organo del Pcus afferma 
infatti che «l'attuale situazione nel Mediterraneo del Sud ri
corda quella che ha preceduto l'aggressione degli Stati Uniti 

contro la Libia nell'aprile scorso». In quel mare, precisa 11 
giornale sovietico, sono previste per questa settimana eserci
tazioni della Sesta flotta americana, con la partecipazione di 
due portaerei e con l'uso dell'aviazione navale compresi aerei 
che disturbano 1 segnali radio elettronici, e di missili «Crul-
se». L'uso di questi ultimi — sempre secondo quanto riferisce 
il giornale sovietico — servirebbe per «risparmiare 1 piloti 
americani, che hanno subito perdite nel corso dell'incursione 
precedente, nel caso si dovesse procedere anche questa volta 
ad un'azione di guerra». 

Reagan è quindi deciso a dare un'altra «lezione» a Ghedda-
fi? La crisi che gli americani starebbero preparando non 
avrebbe questo scopo,b per lo meno non solo questo. Secondo 
la «Pravda», infatti, «il problema presenta ora un aspetto più 
•asta II corso militarista e neogloballsta di Washington vie
ne a trovarsi In un isolamento sempre maggiore nell'area 
internazionale. L'amministrazione non ha più argomenti per 
giustificare 11 proprio atteggiamento negativo nel confronti 
delle Iniziative di pace*. E quindi Washington è decisa a spo
stare l'attenzione del mondo su «qualche altra questione». 

; 
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Il «nonnismo» 
Diamo ai soldati 
la possibilità 
di raccontare 

In questi giorni, nel dibattito sul 
servizio di leva che si è aperto sulle 
pagine del giornali, tra t commenti 
e le Interviste, le dichiarazioni e I 
comunicati, quasi sempre è man~ 
cata la voce forse più Importante. I 
veri protagonisti, gli interessati, 
coloro che In prima persona vivono 
questa esperienza, gli oltre 250.000 
giovani che ogni anno svolgono 11 
servizio militare hanno finora avu
to una parte secondarla, hanno co
stituito appena lo spunto, l'oggetto 
di analisi e discussioni fatte da al
tri. Troppo spesso per loro, su di 
loro, hanno parlato ministri e ge
nerali, sociologi e Intellettuali. 

E le poche, rare volte In cui qual
che militare di leva o qualche fami

liare hanno saputo farsi ascoltare 
sulle pagine del giornali, lo hanno 
fatto parlando poco, senza sprolo
quio grandi discorsi, con quelle de
nunce fatte a mezza bocca per pau
ra di subirne le conseguenze o più 
semplicemente perche convinti del 
fatto che, tanto, le cose non sareb
bero cambiate. Invece le cose devo
no cambiare e la prima cosa da fare 
è sottrarre «/a questione militare* 
al silenzio, al tabù di cui da sempre 
si circonda. E dunque dare la paro
la al giovani di leva, farli esprime
re, permettere loro di giudicare e di 
proporre, di capire, di denunciare, 
di cambiare. Perché si tratta della 
loro vita e perché se questo dibatti
to sul servizio militare si è potuto 

aprire, è stato per la tragica catena 
di morti e di suicidi all'Interno del
le caserme, e non per dare l'oppor
tunità a Giorgio Bocca di scrivere 
«una divagazione di mezza estate 
fra 11 grottesco e l'anacronistico: 

Aprire una grande discussione, 
allora, di cui 1 giovani siano 1 sog
getti; perché, con la possibilità di 
parlare, vengano loro restituiti 1 di
ritti fondamentali di cui, troppo 
spesso, si sentono espropriati In 
quel dodici mesi di servizio di leva 
In cut diventano cittadini di serie 
B. Troppe volte abbiamo visto gio
vani militari partecipare al dibatti
ti sulla «na/a» e non Intervenire per 
paura del »nonnl» o del superiori, o 
addirittura, In questi mesi, rifiu
tarsi persino di firmare II referen
dum sul nucleare non perché con
trari, ma perché convinti che quel
la firma, a del militari, non fosse 
consentita: una assurda situazione 
di Inferiorità, di sudditanza, di ob
bedienza a una gerarchla che di
venta Insopportabile perché nessu
no le riconosce valore e utilità. Ri
stabilire, difendere e valorizzare l 
diritti del giovani e del giovani mi
litari, dunque, In un quadro di tra
sformazione profonda dell'esercito 
e del servizio di leva. 

Per questo dopo le esperienze e 1 
contatti di quel mesi la Fgcl vuole 
lanciare una grande Iniziativa di 
massa. Non un'Inchiesta psico-so
ciologica, ma una grande esperien

za di discussione democratica, di 
denuncia, di proposta, di protago
nismo per trasformare II servizio 
militare stando dalla parte del gio
vani, di una cultura di pace, di un'I
dea nuova e più avanzata di difesa 
e sicurezza. Un questionario nazio
nale In decine di migliala di copie, 
per capire, Interpretare, far pesare 
l'esperienza del giovani, l loro valo
ri, Il loro modo di iservlre la pa trla». 
Olà alla festa nazionale dell'Unità 
a Milano lanceremo questa Inizia
tiva facendo esprimere I giovani 
sulle loro condizioni ed esperienze 
In caserma, sulla opportunità o 
meno di trasformare la leva, di ac
corciarne o differenziarne I tempi, 
regionalizzarne le strutture, ag
giornarne I compiti e le finalità. 

Oggi, sempre di più, ablamo bi
sogno non di un esercito che si pre
pari alla guerra (ma quale guerra, 
quella del Crulse di Comlso o quella 
della soglia di Gorizia?) e costringa 
I giovani ad una esperienza vuota, 
Inutile, spesso crudele e drammati
ca, ma di un esercito di leva (non di 
corpi scelti e volontari per qualche 
rapido blitz di guerra magari in 
Medio Oriente) che costruisca una 
moderna difesa del Paese, che ab
bia quindi compiti sempre più civili 
perché sempre di più — come ha 
ribadito autorevolmente la Corte 
Costituzionale — 11 concetto di di
fesa si è oggi esteso e modificato. 

In questa esperienza di massa 

sulla questione militare che voglia
mo realizzare, Impegneremo le no
stre energie e la nostra tradizione 
pacifista e democratica. Non a ca
so, contemporaneamente, lancere
mo una grande campagna nazio
nale di Informazione sul servizio 
civile, l'obiezione di coscienza, la 
legge 772 boicottata dal silenzio 
dello Stato e dalla applicazione pu
nitiva e tmllltare» fatta dal mini
stero della Difesa. 

Vogliamo costruire centri di ini
ziativa, di accoglimento, di solida
rietà con 1 giovani che iservono» la 
patria e con le loro famiglie, Impe
gnarci per civilizzare l'esercito e 
democratizzarne le strutture, per 
la tutela del diritti del giovani, 11 
miglioramento della loro qualità 
della vita, le convenzioni con gli 
enti locali, 1 comuni e le regioni, 
perché la naja non sia traumatica e 
mortale: tutte questioni che non 
possono più essere rinviate e con
dannate a vagare tra le commissio
ni e le aule del Parlamento. 

È necessario scendere In campo 
prima che si allunghi ancora la li
sta del militari suicidi o morti In 
servizio, senza accontentarsi delle 
promesse di Spadolini, delle ispe
zioni preconfezionate In qualche 
caserma, del proclami del generali 
contro 11 nonnismo. 

Fulvio Angelini 
esecutivo nazionale Fgcl 

AMERICA LATINA / Lo studioso John Wells sui debiti del Terzo mondo 

Il presidente 
cubano 
Fide» 
Castro 

GBTCÌ81 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il Fondo mo
netario internazionale 
«esclude» il Perù da ogni 
ulteriore possibilità di cre
dito e il presidente Alan 
Garda risponde che farà 
da solo respingendo il con
dizionamento dei centri fi
nanziari mondiali. La 
stampa inglese ha dato un 
certo rilievo alla notizia, 11 
primo giorno. Ma, subito 
dopo, 11 silenzio. Non un 
solo commento, nessun 
tentativo di analisi seria 
sulle prospettive dell'eco
nomia globale, sui pericoli 
che l'indebitamento del 
paesi del Terzo mondo 
continuano a porre per gli 
equilibri generali. 

Eppure la «sfida* di Gar
d a non può essere ridotta 
solo ad un gesto simbolico, 
un'opposizione periferica 
che e facile ignorare, non 
fosse altro per il fatto che 
riassume una contraddi
zione Irrisolta, sottolinea 
la mancata correzione di 
uno squilibrio sempre più 
grave: la famosa «bomba 
ad orologeria* che va anco
ra accorciando II tempo del 
suo eventuale innesco. 

Ne parlo con John Wells, 
docente a Cambridge nella 
facoltà di Economia, un 
giovane studioso delle que
stioni dello sviluppo. Ha 
appena scritto un libro su 
«rÀmerlca Latina al bivio», 
11 crocevia cioè fra orizzon
ti di crescita che sfuggono 
e 11 rischio accentuato di 
un collasso di proporzioni 
drammatiche. 

— Cosa pensa della deci
sione del Perù? 
•È un segno di radlcaliz-

zazlone politica dopo il fal
limento dei plani economi
ci, la recessione selvaggia, 
a partire dal '79 sotto il pri
mo governo a direzione ci
vile di tendenza moderata. 
Garda ha vinto le elezioni 
su una piattaforma che ri
scatta l'Indipendenza, 
esalta la dignità nazionale 
e coerentemente cerca 
adesso di sottrarsi al con
dizionamenti esterni. Sta 
imbarcandosi su una stra
da difficile, In qualche mo
do slmile a quella un tem
po tentata da Attende. Ha 
5là compiuto un tentativo 
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\\ presidente 
messicano 
Miflue* . A de la Madrid 

dito col blocco dei prezzi e 
l'aumento del salario per i 
lavoratori delle città. For
se è lo stesso percorso che 
l'Argentina potrebbe ve
dersi costretta a seguire in 
un futuro non troppo lon
tano». 

— Il cosiddetto «club dei 
paesi debitori» è in grado 
di agire collegialmente 
per allentare la morsa 
che li sta strangolando? 
•Si è parlato della possi

bilità di un'azione di prote
sta concordata — risponde 
Wells — ma l vari paesi 
hanno condizioni e inte
ressi troppo diversi per far 
fronte comune. Il Brasile è 
sulla via della ripresa gra
zie ad un più oculato uso 
delle proprie risorse e ad 
un deliberato sforzo nel 
suoi settori Industriali d'e
sportazione. La diminuzio
ne del tassi d'interesse e il 
ribasso del prezzi petrolife
ri l'hanno favorito. Messi
co e Venezuela, d'altro 
canto, hanno perduto ter
reno proprio a causa della 
caduta del prezzo del pe
trolio. Alfonsin rappresen
ta una linea politica di 
centro, spera che i paesi 
occidentali più avanzati fi
niscano col trovare una via 
d'uscita dall'attuale mara
sma finanziario. Ma, die
tro di lui, I peronlsti, con la 
loro carica nazionalista e 
antimperialista, premono 
per uscire dalla tenaglia ed 
e per questo che ho detto 
che l'esempio di Garda 
può rivelarsi significativo 
di qui a qualche tempo». 

— Qua! è il dato di fondo 
della situazione? 
«Le politiche di austerità 

che i vari governi latino 
americani, stretti nella 
morsa del rlpagamento de
gli Interessi, sono stati co
stretti ad Imporre In misu
ra crescente sulla massa 
della popolazione, senza 
per altro venire a capo del 
problema. Molte delle ri
sorse prese a prestito sono 
state sciupate, hanno ali
mentato sprechi e corru
zione. Il pegglor esemplo 
di cattiva amministrazio
ne, in questo senso, è II re
gime dittatoriale di Plno-
chet In Cile. La tragedia è 
che, fra l'80 e l'85, c'è stato 
un crollo di proporzioni gi

gantesche nei livelli di vita 
dell'intero subcontlnente 
latino americano. La ridu
zione della spesa sociale è 
stata del 29,3% In Argenti
na, del 30,6% In Uruguay, 
del 26,2% in Cile, del 27,9% 
In Bolivia, del 19,4% in Pe
rù, e c o Un crollo del gene
re non si era mal realizzato 
nemmeno negli anni più 
neri della depressione del 
•30». 

— Come si sta dunque 
orientando il rapporto 
con i centri finanziari in
ternazionali? 
«C'è un vuoto di Iniziati

va allarmante. Il Fondo 
monetarlo è ormai ridotto 

al semplice ruolo di "rice
vitoria del debiti" a nome 
della Banca mondiale. La 
prospettiva è di un blocco 
del sistema, di una nuova 
fase di ristagno. Il punto è 

auesto. Anni fa, l'eccesso 
1 credito originato dai 

paesi deU'Opec sul merca
to del petrodollaro doveva 
trovare, come suo corri
spettivo, una serie di paesi 
disposti ad indebitarsi sul
la via di un loro precario 
sviluppo. I paesi dell'Ame
rica Latina si sono intrap
polati nel giro vizioso di in
teressi il cui pagamento ri
chiedeva altri costosi prez
zi, ma hanno assolto una 

funzione positiva per 
quanto riguarda 11 resto 
dell'economia mondiale 
aiutandola a mantenere la 
portata dei suoi scambi 
commerciali. Soprattutto, 
hanno finito col sovvenzio
nare il deficit dei paga
menti americano, la spesa 
militare Usa. Si potrebbe 
dire che i sacrifici e la mi
seria crescente dei peones 
delle Ande stanno tuttora 
finanziando le "guerre 
stellari" di Reagan. E un 
circolo vizioso che non può 
durare. Ma l'iniziativa de
ve venire dall'Occidente». 

— In che senso? 
«Alla radice del fenome-

II presidente 
peruviano ha 
imboccato una 
strada ardua 
in qualche modo 
simile a quella 
tentata in Cile 
da Allende 
Le politiche 
di austerità 
e le risorse 
che sono state 
spesso sprecate 
alimentando 
la corruzione 
in molti paesi 
soffocati 
dall'inflazione 
«Cambiare le 
leadership in 
Usa e a Londra» 
no sempre più preoccu
pante dell'indebitamento 
del Terzo mondo sta il bi
nomio Reagan-Thatcher, 
a partire dall'81-'82, quan
do la bolla di sapone del 
credito Internazionale finì 
con lo scoppiare minac
ciando di mandare in ban
carotta le economie di doz
zine di paesi In via di svi
luppo. Questo è 11 lato 
esterno più aggressivo del 
"reaganomlcs" e del "tha-
tcherismo", ossia delle po
litiche monetariste eserci
tate come strumento di 
pressione e di condiziona
mento sulla vita di altri 
Stati. A questo punto, solo 
un cambio di leadership a 
Washington e a Londra 
può, a mio avviso, Inverti
re la tendenza e avviare un 
"nuovo corso" nel rapporti 
col Terzo mondo». 

— Dì che tipo? 
«Una visione economica 

più ampia che garantisca 
la ripresa del mondo avan
zato non a spese di altri ma 
stimolando e aiutando la 
crescita di questi sulla ba
se di un comune interesse 
a stabilizzare una situazio
ne di crescente precarietà 
per entrambi. Al momento 
attuale, infatti, l'impasse 
che l'America Latina deve 
subire minaccia un declino 
d'attività economica an
che per l nostri paesi, può 
produrre una nuova crisi 
nell'economia mondiale. Il 
Fondo monetarlo deve es
sere messo In grado dì agi
re come effettivo "agente 
di sviluppo". GII ostacoli, 
finora, non sono stati di 
natura tecnica ma politica. 
Ci vuole un cambio di dire
zione nelle sedi decisionali 
£iù importanti, una "svol-

i" ben più caratterizzante 
di quella prospettata da 
Baker. Il mondo occiden
tale si trova anch'esso ad 
un bivio, non meno dram
matico del crocevia della 
povertà che l'America lati
na sta attraversando. In 
questa iuce, l'iniziativa del 
Perù di staccarsi dal "club 
del ricchi" è un segno sin
tomatico, un gesto limita
to ma niente affatto tra
scurabile». 

Antonio Bronda 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Più soldi, più libertà, 
persino più cibo 
ai fratelli che alle sorelle 
Spett. Unità, 

sono nata in una famiglia composta da 4 
figli: 2 maschi e 2 femmine; le femmine oggi 
sono sposate, i maschi no. 

Mio padre ha sempre avuto grandi favori 
per i 2 maschi: mance più generose, più liber
tà di costumi, cibo maggiormente sostanzio
so: carne 2 volte al giorno per i fratelli, per 
noi formaggio. 

Queste sue convinzioni che i maschi fossero 
più in tutto e che dovessero essere avvantag
giati in tutti i modi e in tutti i campi per 
affrontare meglio la vita, le trasmise anche 
alla mamma. 

Quando i fratelli furono adulti, costruì, in
testandola direttamente a loro, una casa mol
to spaziosa e beila nel centro del paese, usan
do i soldi della sua liquidazione e tutti i suoi 
risparmi. 

Quando mori, si arrivò ad una lite tremen
da, alla fine delia quale ci fu intimato di non 
mettere mai più piede nella loro casa (ove 
viveva pure la mamma) e ci fu negato ogni 
contatto con lei, pena la minaccia di essere 
citate per violazione di domicilio. 

In questo clima di tremenda tensione non 
ho potuto vedere mia madre per quasi 9 anni, 
trascorrere con lei qualche momento, avere 
dei consigli: tutte cose che si ricordano con 
tanta tenerezza nei momenti di dispiacere. 
Neppure a Natale e a Pasqua potevo porgerle 
gli auguri, pur abitando a 5 minuti dalla sua 
abitazione! 

Mi chiedo tristemente: allora e sempre la 
forza bruta che vince, a dispetto dei legami 
affettivi madre-figlia? Tutte le leggi sull'u
guaglianza dei sessi non sono dunque rispet
tate e cedono alla violenza? Al più forte? 

Mi auguro che questa mia tristissima vi
cenda illumini quei genitori che ancora fanno 
discriminazioni tra t loro figli maschi e fem
mine, affinché ciò non succeda mai più. 

ANTONIETTA CAMPARI 
(Milano) 

«Un tavolo verde, dove 
giocano vincenti e perdenti 
altrimenti il banco chiude...» 
Cara Unità, 

ogni tanto i mass-media si ricordano che 
esistono i disabili. E intanto nel «pianeta han
dicap» si attende da anni che arrivi qualche 
novità dal Palazzo, per l'inserimento sociale e 
assistenziale nella società. 

Per questo si richiedono normative nuove o 
che ristrutturino le vecchie logore leggi, af
finché il «non si è graditi» sia bandito dalla 
nostra cultura-normalità. Ma chi stabilisce la 
normalità e la diversità? Viene stabilita da 
tutti noi, dai nostri atteggiamenti, parole, 
cultura. 

E voglio ricordare a qualcuno che si è di
menticato, che sono state presentate proposte 
di legge sia alla Camera sia al Senato, ma 
aspettano di essere discusse; sembra che ci sia 
la volontà politica teoricamente, ma poi pra
ticamente il potere e la normalità vincono... 

Signori del Palazzo, di questo nuovo-vec
chio governo, sappiate che c'è gente che vive, 
nella nostra società-ring, chiusa in un angolo 
in attesa di un momento per superare le bar
riere economiche, psicologiche, sociali, legi
slative; per poter realizzare le sue «piccole 
rivoluzioni», per poter vivere una vita dignito
sa. 

Il gioco è sottile: la vita che il sistema vuole 
imporre £ un tavolo verde dove giocano per
denti e vincenti, diversi e normali; altrimenti 
il banco chiude. Il gioco sottile è dunque che 
nella società del 2000, dell'informatica, c'è 
qualcuno che vuole ripristinare nuovi Taige-
ti... Certi fatti che accadono sono sintomi. Ai 
governanti la diagnosi-terapia (le leggi e una 
educazione che deve iniziare nella scuola). Se 
no sono anche loro i Padroni del gioco. 

UMILE BENTIVEDO 
(Bisignano - Cosenza) 

Le idee di Cerquetti 
e quelle di Cotta-Ramusino 
Caro direttore, 

ho letto l'S agosto la lettera dell'on. Cer
quetti. Mi dispiace molto che se la sia presa 
personalmente e posso garantire che non ave
vo nessuna intenzione di sollevare polemiche 
di tipo, appunto, personale. Io ritengo che la 
politica della difesa sia un settore di non pic
cola importanza su cui è" necessario discutere 
molto, e possibilmente senza lanciare anate
mi. 

In un documento preparato per una riunio
ne dcli'Icos di Milano questo è l'unico riferi
mento fatto dall'on. Cerquetti a proposito del 
movimento per la pace: 'Più urgente, da un 
punto di vista politico, è tuttavia riorientare 
il nostro partito (cioè il Pei) su questioni più 
elementari quali la più stretta adesione ai 
precetti costituzionali in materia di difesa: 
la lotta per la pace, in questi anni, ha infatti 
diffuso a sinistra una cultura e miti disarmi-
sti unilaterali o che criminalizzano l'Italia 
come capofila del riarmo, i quali possono far 
deragliare la nostra credibilità interna e in
ternazionale come forza di governo (facendo 
però anche apparire un po' infondata la no
stra opposizione) e che comunque si muovo
no con scarsa aderenza alla realtà e fanno 
danni all'interesse generale'. 

La riunione dell'Icos dì Milano, avvenuta 
nel novembre scorso, era un'occasione per 
una discussione tra persone dì varia estrazio
ne, interessate ai problemi della difesa. Dopo 
la riunione Cerquetti fa circolare una sua re
plica (scritta) in cui fa diverse affermazioni, 
tra cui: 

1 ) ripropone il concetto che gli euromissili 
Nato erano utili per ridurre il rischio di con
flitto nucleare limitato all'Europa. Aggiunge 
che t Pershing II, a differenza dei Cruise che 
andavano bene, hanno costituito una stru
mentalizzazione Usa; 

2) schernisce le proposte di ristrutturazio
ne della difesa convenzionale in senso «difen
sivo*. Queste proposte sono oggi molto di
scusse, specialmente in Germania e in parti
colare nel Partito socialdemocratico. Cer
quetti interpreta questo fatto come una vo
lontà di finlandizzazìone dei tedeschi. Quin
di, sempre secondo Cerquetti, esiste sostan
zialmente un unico modello di difesa; 

3) la struttura della Nato va bene cosi co
me e: la nostra capacità di influire sulle deci
sioni e più che sufficiente. E in ogni caso, per 
Cerquetti, l'alternativa è l'organizzazione del 
Patto di Varsavia. Cioè esiste un solo modello 
di difesa e due modelli di organizzazione; 

4) secondo Cerquetti «il Pei non potrebbe 
accettare il concetto di "deterrenza minima" 
perche altrimenti accetterebbe le armi nu
cleari» (sic). 
* Magari l'on. Cerquetti non si era espresso 

bene o forse oggi ha cambiato idea. Se così è, 
tanto meglio. Il documento che ho citato mi è 
venuto in mente durante l'intervista fatta a 
me e a Calogero (pubblicata non1 integral
mente suWUnità del 29 luglio) perché ritene
vo (e ritengo) assai strano che un autorevole 
deputato comunista, che parla spesso a nome 
del Pei su vari problemi di difesa (anche al
l'Assemblea dei parlamentari Nato) potesse 
esprimersi nei termini con cui si era espresso. 
Rilevavo perciò la necessità di sviluppare 
considerevolmente il dibattito sui vari proble
mi che riguardano la difesa e, perché no, la 
pace. Proprio per evitare che, anche non in
tenzionalmente, si possano dire alcune cose 
alle assemblee e ai movimenti pacifisti e cose 
diverse in altre sedi. 

Mi rendo conto che avere una «coerenza 
assoluta» è difficile e a volte impossibile, però 
forse sì può fare qualche sforzo in questa 
direzione. 

prof. PAOLO COTTA-RAMUSINO 
(Milano) 

Ci costano miliardi: 
si cerchi almeno 
di farceli vedere 
Caro direttore, 

la festa continua. Alludo alle varie mostre 
cinematografiche (prima fra tutte, quella ve
neziana) che — ricche di interessi politici e 
mondani — impazzano nella penisola, Da an
ni vado scrivendo (la voce nel deserto) che 
questi festival non servono a niente, se poi 
non ci si preoccupa che i film presentati ven
gano visti dal pubblico nelle normali sale. E 
allora, perché spendere miliardi per organiz
zare queste mostre (l'anno scorso, durante un 
convegno sull'argomento, tenutosi a Porretta 
Terme, si parlò proprio di miliardi di sovven
zione da parte dello Stato)? 

Presentando giorni fa il programma, il di
rettore Gian Luigi Rondi ha dichiarato che 
l'attuale 43* mostra di Venezia «difende la 
cultura attraverso la proposta degli autori 
migliori» eccetera. Di quale cultura va cian
ciando, se poi a beneficiarne è soltanto qual
che centinaio di spettatori, molti dei quali 
non pagano nemmeno il biglietto d'ingresso? 
Al Lido, sede del festival, la vita è carissima e 
le strutture incapaci di ospitare i giovani. Ep
pure sono soprattutto loro che dovrebbero go
dere di queste manifestazioni. 11 Comune di 
Venezia si è semplicemente limitato a creare 
una specie di tavola calda sotto un tendone: 
ma il cibo è mediocre e i prezzi niente affatto 
convenienti. 

Concludendo: perchè lo Stato, con oppor
tuni regolamenti, non induce noleggiatori ed 
esercenti ad inserire nei circuiti normali al
meno quei film che hanno vinto ai festival? In 
tal modo si proteggerebbe il cinema di quali
tà. 

Ma io credo che il tempo di queste mostre 
stia tramontando. Al loro posto bisognerebbe 
creare un organismo che, attento alla produ
zione di tutti i Paesi, sostenesse l'acquisto di 
opere degne sia sul piano della cultura, sia su 
quello dello spettacolo. Ma quest'idea è una 
favola... 

ANTONIO PITTA 
(Verona) 

La nuova ondata punk 
Caro direttore, 

il nostro giornale è indubbiamente mìglio-
rato. Articoli secchi e concreti accompagna
no un generale interessamento alle problema
tiche della popolazione. 

Per quanto riguarda i servizi di politica 
interna ed estera, si è potuto notare un gene
rale snellimento nella struttura o nei conte
nuti Ma ciò che mi ha spinto a scrivere sono 
stati gli ultimi articoli riguardanti la cultura 
musicale. 

VUnità si è sempre distinta come un'a
mante della musica genuina e fuori da certi 
schemi (interviste a Pierangelo Bsrtoli, Fran
cesco De Gregori, Mimmo Locasciulti) ma 
ora, grazie ai servizi sugli Smiths e sul «Tha-
tcher-rock», ha definitivamente preso co
scienza della nuova ondata punk, che sta in
fluenzando marcatamente il mercato della 
musica inglese (e non solo inglese). 

Combattiamo contro la futilità del «de-
menzial-rock» e diamo vigore al nuovo punk, 
alfiere di una musica magari non ultima, co
me non lo sono, del resto, i nostri istinti ribel
li. 

GIAMPAOLO I. 
(Tarvisio - Udine) 

Avere e propagandare 
la consapevolezza metodica 
dei nostri sacrifìci 
Cara Unità, 

nella sua lettera del 5 agosto il compagno 
Paolo Favetta di Terni (con il quale sono 
d'accordo) ha messo il dito sulla piaga. La 
nostra crisi non dipende solo dall'anticomuni
smo altrui, ma dall'aver perduto la visione 
ideologica del nostro partito. 

Noi compagni lavoriamo—chi più chi me
no — per il partito nostro; sottoscriviamo per 
il partito nostro, spesso con molto sacrificio; 
facciamo tutto gratuito per il partito nostro. 
Trascuriamo però in noi la consapevolezza 
metodica di questi nostri sacrifici e, in parte, 
ci manca anche il coraggio di esporli; ciò che 
viceversa cì aiuterebbe a rafforzarci nella no
stra ideologia di partito saldo in ogni suo or
gano e forza trascinante del Paese. 

TEUCRO DI STAZIO 
(Roma) 

Annunciare le Feste 
prima che la gente abbia 
definito le proprie ferie 
Caro direttore, 

riteniamo opportuno fare sentire la nostra 
critica di compagni attivi rispetto al modo 
con il quale il nostro giornale tratta le feste 
de!K/m'ra. 

Se è vero che le feste rappresentano un 
grande momento di presenza del nostro parti
to in tutto il Paese, se è vero che contiamo 
sulle nostre feste per raggiungere in parte il 
difficile obiettivo della sottoscrizione ordina
ria, allora è fondamentale riservare alle feste 
una parte significativa del nostro giornale. 

Spesso si trovano, anche se con ritardo, pa
gine riguardanti le feste a tema; anche se per 
esempio le date della festa sul mare all'isola 
d'Elba si sono conosciute quando ormai molti 
avevano già definito le proprie ferie. Credia
mo che però manchi una pagina da dedicare, 
almeno una volta alla settimana, alle feste 
più o meno grandi che si svolgono in tutto il 
Paese. 

P1NINA e ROBERTO BARBIERI 
(Milano) 
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Incendio a bordo, tutti salvi 
COPENAGHEN — Un Boeing 747 della «Sas» 
con a bordo 337 passeggeri e 19 uomini di equi» 
paggio ha dovuto compiere un atterraggio di 
emergenza all'aeroporto internazionale di Ka-
strup. Fortunatamente l'atterraggio si è svolto 
senza inconvenienti e nessuna delle persone a 

bordo è rimasta ferita, lutto è stato provocato 
dall'improvviso incendio sviluppatosi al moto
re numero tre. L'aereo era diretto a New York. 
Appena si è accorto di cosa stava accadendo, il 
comandante ha provveduto a scaricare diretta* 
mente in acqua il combustibile. 

I monumenti di Firenze 
sorvegliati di notte 

da giovani delle coop? 
FIRENZE • Un servizio affidato a cooperative e aziende che si 
avvalgono di giovani Iscritti alle liste di collocamento per la 
sorveglianza notturna di Piazza della Signoria e del loggiato 
degli Uffizi. La proposta è stata lanciata dall'assessore comunale 
alla cultura di Firenze Giorgio Morales e cade alla fine di un'e-
state che ha collezionato numerosi episodi di vandalismo e di 
aggressione ai monumenti del centro storico, ultimo la zampa 
mozzata del cavallo del Biancone la celebre statua dell'Amman-
nati collocata proprio di fronte a Palazzo Vecchio. Il numero dei 
vigili urbani non è aumentabile almeno a breve scadenza. Da 
qui la proposta dei giovani delle liste di collocamento come 
viene fatto per la sorveglianza alle mostre d'arte. I giovani (ne 
occorrerebbero una ventina) non potrebbero esercitare alcuna 
funzione di polizia ma avrebbero potere dissuasivo e la possibili
tà di fare intervenire immediatamente i vigili e le forze dell'or
dine. Per l'operazione (costo 200-250 milioni) per tutta l'estate 
forse non sarebbe impossibile trovare anche qualche sponsor. 
Per questa sera intanto Dp ha organizzato in piazza Signoria un 
concerto di protesta con il quale intende respingere le restrizio
ni disposte dall'assessore al traffico Adalberto Scarlino. Una 
cosa, hanno detto gli esponenti di Dp, sono la sorveglianza dei 
monumenti e la repressione degli atti vandalici, ed un'altra i 
gruppi di giovani italiani e stranieri che abitualmente si ritro
vano in centro per dar vita a piccoli spettacoli fatti di mimi, 
musica e giochi diversi. Da alcuni giorni, a giudizio di Dp, vigili 
e poliziotti impediscono ai giovani di suonare minacciando mul
te e sequestro di strumenti. 

Impiccati 
due turisti 
americani 

PALERMO — Due turisti pro
venienti dagli Stati Uniti sono 
stati trovati impiccati nell'abi
tazione di Isola delle Femmi
ne da loro presa in affitto per 
tutta l'estate. I due turisti so
no: Sergio Minnone, 41 anni, 
geometra, nato a Palermo ma 
da tempo trapiantato a New 
York dove aveva acquisito la 
cittadinanza statunitense, e 
Marika Laurece, 62 anni, nata 
a New York, pittrice. I due era
no giunti in Sicilia poco più di 
un mese fa ed avevano scelto 
come luogo dove trascorrere le 
vacanze Isola delle Femmine, 
un piccolo centro marinaro a 
circa quindici chilometri da 
Palermo. Qui avevano preso 
in affitto un appartamento in 
via Vespucci. All'interno del
l'abitazione sono stati trovati 
ieri pomeriggio impiccati con 
un rudimentale cappio. Al 
momento le indagini non 
hanno ancora chiarito i moti
vi della morte dei due turisti. 

Handicappati protagonisti 
di uno spettacolo teatrale 

Finanziera centro polivalente 
Nostro servizio 

CONVERSANO (Bari) — Giuseppe Laruccia è 
un bel bambino di 10 anni, cieco da quando ne 
aveva due. Ma sulla scena, per quasi due ore si 
muove sicuro: «Vede» e fa vedere 1 colori, le 
forme, i personaggi dello spettacolo di cui è 
protagonista. «Il bambino, il drago e gli uomini 
cattivi» questo il titolo — è uno spettacolo tea
trale per ragazzi che da Conversano approderà 
presto nei teatri di Roma, Milano e Bruxelles. 
Ma, soprattutto, un'esperienza umana straor
dinaria: è una delle prime volte in Europa in 
cui handicappati recitano in teatro come prota
gonisti. Lo spettacolo ha girato già la regione 
con grosso successo e gioni fa a Polignano a 
mare, centro turistico ad una trentina di chilo
metri da Bari, vi hanno assistito almeno 500 
persone. È una bella favola, con un «bambino», 
Giuseppe che, desiderando un mondo senza più 
guerre, viene aiutato da un gigante «drago» di 
cartapesta che mangia tutti gli «uomini catti
vi». «Per arrivare a questo spettacolo — spiega 
Gino Locaputo, regista e autore del testo — 
abbiamo fatto un laboratorio teatrale lungo 
quattro mesi, cui hanno partecipato una set
tantina di bambini, tra i 6 e i 14 anni, una 
decina dei quali handicappati. Loro hanno co
struito le maschere, ideato i costumi, dato, con 
i loro disegni indicazioni grafiche per le scene, 

fatto con le proprie mani il grande drago. Lo 
spettacolo è servito: i bambini «normali» e quel
li handicappati si sono accettati completamen
te. Lo spettacolo serve a raccogliere f fondi per 
la associazione «Con loro» di Conversano (Ba
ri). Sorta tre anni fa e composta da circa 150 
membri si occupa attivamente dell'Inserimen
to degli handicappati dell'aiuto agli emargina* 
ti in genere. «Col ricavato di questi spettacoli — 
dice il presidente dell'associazione, Giulio Gì* 
gante — vogliamo aprire un centro polivalente 
aperto: il teatro non basta, anche se è servito a 
convincere le famiglie a far uscire questi bam
bini e a non tenerli chiusi in casa come, pur* 

suo e dell'associazione gli enti locali hanno pò* 
sto sinora solo vaghe promesse. «Ma lo sa che a 
Conversano né il comune né i centri sanitari 
pubblici avevano una mappa dettagliata del 
portatori di handicap? — dice —. Per ottenerla 
abbiamo dovuto provvedere da soli consultan
do tutte le pratiche per invalidità civile supe
riore al 70%. Ne è uscito un numero spavento
so: a Conversano su ventimila abitanti ci sareb
bero secondo questi dati oltre 500 handicappa
ti». 

Giancarlo Summa 

Ventotto denunce e un arresto a Napoli 

Blitz dei carabinieri 
Cercano i netturbini 
e li trovano al mare 
C'era anche chi faceva il posteggiatore o giocava a «foot
ball» in una sfida tra scapoli e ammogliati - Scoperti nuovi 
trucchi per evitare di lavorare - L'accusa: truffa aggravata 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Molti erano ma
lati e assenti da lavoro. In 
undici — invece — erano in 
vacanza al mare, da Jesolo, a 
Marina di Camerota a Sca
lea; diciassette erano in giro 
per la città a godersi •Napoli 
senza traffico», e un altro fa
ceva addirittura 11 parcheg-
glatore abusivo sotto casa, 
L'unico arrestato era in casa 
in pantofole a cercar di vin

cere il caldo. 
L'indagine dei carabinieri 

sull'assenteismo e le disfun
zioni della N.u. a Napoli sta 
dando risultati incredibili. 
Su 2S0 lavoratori scelti a 
campione, ben 29, vale a dire 
più del 12% è risultata as
sente dal lavoro senza alcu
na giustificazione. 

Gennaro De Rosa, 53 anni, 
doveva prestare servizio al 
parco Virgiliano, per ore i ca-

Per il ragazzo ferito 
a Torino, vigile urbano 
trasferito e disarmato 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il sindaco di Torino ha privato dell'uso della 
pistola ed ha trasferito in un ufficio 11 vigile urbano che 
mercoledì ha esploso un colpo mentre Inseguiva un ragazzi
no In motoretta senza casco. II ragazzo, Antonio Mancosu di 
14 anni, è stato giudicato guaribile In dieci giorni per una 
ferita lacero-contusa al cuoio capelluto, ma i medici del 
pronto soccorso non sono stati in grado di dire se sia stato 
colpito di striscio dalla pallottola del vigile oppure si sia pro
dotto la lesione cadendo dal motorino. Ed è questa Incertezza 
che alimenta versioni contrastanti sul gravissimo episodio. 

Il vigile. Franco Androit di 33 anni, da tre In servizio nel 
corpo del «clvlch» torinesi, sostiene: «Abbiamo inseguito U 
ragazzo non perchè viaggiasse senza casco, ma perche si era 
messo a fare pericolose "impennate" co! motorino In mezzo 
al traffico. Per tre volte gli abbiamo gridato Ol fermarsi, ma 
non ha obbedito. Mentre un mio collega guidava l'auto, lo ho 
sporto dal finestrino il braccio impugnando la pistola. Quan
do abbiamo tagliato la strada al motorino, per la brusca 
frenata mi è partito involontariamente un colpo. Ma non ho 
colpito il ragazzo, perchè tenevo l'arma puntata verso l'alto. 
Infatti la pallottola si è conficcata nell'insegna di un negozio. 
Il ragazzo si è fatto male perchè è ruzzolato dal motorino». 

•Scappavo—replica Antonio Mancosu—perchè non vole
vo farmi sequestrare il motorino che mi aveva prestato un 
amico. Non è vero che sia caduto. Quando I vigni mi hanno 
tagliato la strada, mi sono fermato ed In quel momento ho 
sentito un colpo ed una botta al capo. Sono scivolato a ferra 
dopo, colta da malore quando mi sono accorto che 11 sangue 
mi colava dalla testa*. 

Toccherà al sostituto procuratore dott Rizzo decidere qua
le del due racconti sia veritiero e quale reato (tentato omici
dio oppure lesioni colpose) contestare a Franco Androit In 
ogni caso, il vigile ha già ammesso un comportamento ingiu
stificabile. Ha inseguito con l'arma in pugno un ragazzino 
•reo» soltanto di un'infrazione stradale. Ed anche se Ti colpo 
gli è sfuggito accidentalmente, ciò significa che aveva toltola 
sicura alia pistola ed aveva un proiettile In canna. Sono que
sti 1 motivi del provvedimento disciplinare assunto dal sinda
co, In attesa delle decisioni della magistratura. 

Lo stesso sindaco, le forze politiche e sindacali, si augura
no che l'episodio non guasti I rapporti cordiali esistenti tra 1 
•clvlch» e la popolazione torinese. I consiglieri comunali co
munisti hanno chiesto un'ampia relazione sul fatti con 
un'interrogazione urgente. I rappresentanti sindacali Cgll, 
Clsl e UH del vigili urbani ribadiscono le critiche alla legge-

oli; " quadro sulla Polizia Locale, che snatura la figura del vigile 
assegnandogli incombenze di pubblica sicurezza, 11 che rende 
necessario dotare di armi I vìgili in servizio, anche se una 
sola volta all'anno fanno esercitazioni di Uro. 

NELLA FOTO: il quindicenne ferito Antonio Mancosu 
m. C 

rablnlerl hanno atteso ac
canto ad un immenso cumu
lo di immondizie che inizias
se la sua giornata. Vista inu
tile l'attesa sono andati a 
cercarlo e Io hanno trovato 
In pantofole a casa. L'accusa, 
per lui come per gli altri 28 
denunciati a piede libero, è 
di truffa aggravata ai danni 
di un ente pubblico. 

Domenico Lampidelli, 34 
anni, quattro figli, dipenden
te d e l > circolo della' N.u., è 
stato assente dal lavoro per 
malattia («esaurimento ner
voso*) dal maggio scorso. I 
certificati medici — però — 
giustificavano la sua assen
za fino a luglio. Per 11 periodo 
etlvo non c'era alcuna giu
stificazione per la sua man
cata presenza. 

I carabinieri Io hanno tro
vato sotto casa, con tanto di 
cappello bianco in testa, in 
via Grande Archivio (nel 
pressi della sede del lotto), 
che lavorava indefessamen
te come parchegglatore abu
sivo. 

I villeggianti, quelli che 
hanno prolungato le ferie, 
non hanno Inviato neanche 
un certificato. Hanno fatto 
una telefonata e basta. I ca
rabinieri dopo laboriose ri
cerche Il hanno trovati sulle 
spiagge, nel camping e — 
qualcuno — anche su un 
campo di calcio che — in 
barba alle sue condizioni di 
salute — si impegnava in 
una partita fra scapoli e am
mogliati. 

I risultati dell'Inchiesta 
campione comunicati dal
l'Arma ieri.mattina sono 1 
primi di tutta una serie che 
permetteranno di avere un 
quadro delle assenze in que
sto servizio In tutta la citta. 
Oltre ai duecentoelnquanta 
accertamenti già conclusi, 
infatti, sono in via di com
pletamento altre mille Inda
gini (sempre effettuate con 11 
sistema del «campione»). Da 
alcune Indiscrezioni sembra 
che 11 tasso di assenteismo, 
però, sia omogeneo con l'in
chiesta appena conclusa. 

I carabinieri hanno adot
tato tecniche di solito usate 
contro la criminalità orga
nizzata per evitare inganni e 
«favoreggiamenti.: così, du
rante i controlii 1 circoli delia 
N.u. sono stati presidiati per 
evitare che nessuno avver
tisse vacanzieri e assenteisti. 

Oli ufficiali del carabinieri 
— hanno inviato anche un 
rapporto alla magistratura 
— hanno anche scoperto 
molte altre disfunzioni del 
servizio. Per esempio sono 
stati per sei ore assieme ad 
un gruppo di spazzini del «2° 
distretto» che dalle 6 di mat
tina a mezzogiorno hanno 
atteso invano il camion che 
doveva portarli sul luogo di 
lavoro. Solo a mezzogiorno si 
è scoperto, ma il turno era 
ormai finito, che 11 mezzo era 
guasto fin dal pomeriggio 
precedente. 

I militi hanno anche sco
perto che ci sono mille truc
chi per evitare di fare l'auti
sta o lo spazzino e trovare un 
posto più comodo «dietro 
una scrivania». Uno per tutti, 
quello di molti autisti. Si de
nuncia lo smarrimento della 
patente di guida e lo si notifi
ca all'azienda. Senza patente 
non si può circolare e quindi 
si finisce, giocoforza, in uffi
cio. L'Indagine ha accertato 
che gli autisti della N.u. sono 
la categoria la più «distratta! 
della città In quanto a smar
rimento del permesso di gui
da, con una percentuale in
credibilmente più alta ri
spetto a tutte le altre catego
rie di lavoratori della cittì. 

Vito Faenza 

Sembra certo: rapina fallita all'origine delPomicidio di madre e figlia a Grottaferrata 

Due delitti e tanti misteri 
La porta è intatta: le donne conoscevano gli assassini? 
Elsa Fortini è stata ammazzata con 22 coltellate nel casotto in giardino - Era scalza: che fìne hanno fatto le sue scarpe? - Portate via 
solo le borsette delle uccise, ma nascosti in un armadio c'erano sette milioni in contanti - Nel vicino ristorante nessuno ha sentito gridare 
ROMA — Una rapina di ladruncoli di periferia che hanno perso la testa. Hanno assassinato 
le due donne quando qualcosa nel loro piano è andato storto. Forse sono stati riconosciuti. 
Oppure con tanta ferocia hanno impedito a madre e figlia di difendersi e gridare aiuto. Gli 
assassini di Grottaferrata, i banditi (almeno tre) che nella notte di martedì hanno ucciso con 
22 coltellate l'anziana vedova Elsa Fortini e soffocato con un cuscino la giovane figlia di 26 
anni, Daniela Raparelll, non sono del «professionisti». Così la pensano gli Investigatori del 

reparto operativo dei carabinieri, anche se non si esclude la pista di un delitto preparato per 
vendetta contro la ragazza che due anni fa aveva denunciato due ragazzi che avevano tentato 
di derubare il suo bar. «Erano due donne tranquille — dicono 1 carabinieri e ripete tutta la 
gente del paese alle porte di Roma — con le giornate divise tra il lavoro al loro bar-tabacche
ria e la casa». Eppure la loro morte è un drammatico rompicapo: tanti particolari strani, 
troppi punti oscuri che non fanno capire cosa sia successo nelle stanze e nel giardino del 

villino di Grottaferrata. 

ROMA - Qui sopra, la casa dove è avvenuto il duplice delitto a Grottaferrata con il cane ormai rimasto solo; nella foto piccola, 
in alto, una delle vittime. Elsa Fortini 

F104 precipita, muore il pilota 
Dal nostro corrispondente 

GROSSETO — È morto proprio mentre sorvolava il suo paese, 
poco lontano dalla casa dei suoi familiari. Un tenente colonnello 
delTareonautica militare si è schiantato al suolo, ieri mattina, con 
un supersonico «F.104S», di stanza al quarto stormo «Amedeo 
d'Aosta* presso la base Nato dell'aeroporto «Baccarini» di Grosse
to. Marco Cantarmi, 36 anni, sposato e padre di due figli, residente 
a Porto Ercole, da 5 anni comandante del nono gruppo intercettori 
è tragicamente scomparso precipitando con usuo aereo mentre 
stava svolgendo normali operazioni di addestramento. Era decol
lato alle ore 9,35 daua base del capoluogo maremmano, venti 
minuti dopo, mentre volava sopra Castelfranco e Pietrolungo di 
Gubbio, in provincia di Perugia, (località dove era nato e dove 
vivono tuttora i suoi familiari) sembra per una avaria al velivolo, 
per evitare che l'aereo precipitasse sulle abitazioni della zona, non 
utilizzando il «martùvbecker» o seggiolino espulsivo, ha diretto il 
velivolo verso una rigogliosa zona dibosco. Nel tremendo impatto 

1 aereo si è incendiato. Le fiamme si sono subito estese e un gigan
tesco rogo ha fatto accorrere sul posto forze dell'ordine, uomini 
della guardia forestale, vigili del fuoco coadiuvati nell'opera di 
spegnimento da un elicottero della Regione Toscana di stanza ad 
Arezzo. La zona in un raggio di un chilometro è stata disseminata 
da frammenti del velivolo. Per tale situazione d'emergenza, lo 
Stato maggiore dell'Aeronautica che ha aperto un'ichiesta per 
accertare l e cause, ha fatto transennare e precludere la zona al 
pubblico accesso. D tenente colonnello Cantarmi, uno dei piloti 
più esperti, con sulle spalle 2000 ore, di volo, il mese prossimo 

oveva prendere servizio presso la scuoia di guerra dell'Aeronauti-i guerra del 
iparsadelt ca mihtare a Firenze. La notizia della scomparsa del tenente colo-

3elio Canterini ha suscitato compienainit» emozione e lutto tra i 
uemila avien della base militare del capoluogo maremmano. Alla 

moglie Anna Maria e alla famigliaideilo sfortunato pilota, ha invia
to un telegramma il ministro della Difesa, Spadolini. Al coman
dante della base, tenente cotoniieUo Franco Romagnoli, espressio
ni di cordoglio sono state espresse dal sindaco Flavio TattarinL 

Paolo Zrviani 

La disperata illusione del giovane tossicodipendente denunciato dalla madre 

«Voglio andare in carcere, lì forse 
riuscirò a fare a meno della dn M i n 
Nella misera casa di Napoli Vito Antonio Peloso racconta la sua tragedia 
Poche ore più tardi sono venuti ad arrestarlo - Il trasferimento a Poggioreale 

Dada nostra redazione 
NAPOLI » «Voglio andare 
in carcere, voglio andare a 
Poggioreale. Solo 11 posso di
sintossicarmi, solo 11 ho 
qualche speranza». Vito An
tonio Peluso, 11 tossicodipen
dente denunciato dalla ma
dre, condannato a sei mesi di 
reclusione con la concessio
ne degli arresti domiciliari e 
che è stato per alcune ore fra 
la vita e la morte per essersi 
bucato subito dopo la con
danna, ieri mattina è uscito 
dall'ospedale ed è tornato a 
.casa. Qualche ora più tardi a 
Vito Antonio sarà realmente 
arrestato il magistrato ha 
annullato 1 benefici degli ar
resti domiciliari. 

A casa sua, prima che ve
nissero a prenderlo per tra
sferirlo a Poggioreale, rac
conta la sua storia e dram
maticamente esprime il di-
speratodeslderlo di andare 
in carcere. In quel carcere 
dove si vive in condizioni di
sumane, dove di recente c'è 

stato un suicidio, dove si sta 
anche in 12 per cella: una 
struttura che dovrebbe — a 
detta di tutti—essere sman
tellata, cancellata. Eppure 
Vito, tossicodipendente da 8 
anni, vuole andare la, come 
se potesse essere il carcere e 
non altro ad alutarlo ad ab
bandonare la droga. «L'altra 
mattina sono andato a ruba
re all'appartamento di sopra 
— continua — per farmi ar
restare e invece mi hanno ri
mandato qua». Oli occhi 
gonfi, con 11 volto chino il ra-

Jtazzo parla a balzi, lunghi st
erni, ricordi confusi e scon

nessi, salta da un argomento 
all'altro. «Ho tentato tante 
volte di disintossicarmi, il 
metadone non serve a nien
te. E un'altra truffa dello 
stato, accresce 11 bisogno, 
non lo toglie. L'unica alter
nativa è il carcere — ripete 
con InspiegabUe convinzione 
— è il che voglio andare*. Al 
suo fianco, seduta nel sog-

Storno che è anche camera 
a letto, con alle spalle il ve

liero costruito proprio dal fi
glio «drogato», la madre, Ma
ria Abbate, colei che ha tro
vato il «coraggio» di denun
ciarlo, di cercare una solu
zione alla tragedia dell'eroi
na. 

«Mi buco da otto anni, — 
prosegue Vito — ma solo da 
sei lo faccio ogni giorno. Vor
rei smettere, desidero tanto 
farlo, ma come? Alza per un 
attimo la testa, poi la riab
bassa di nuovo e ricorda il 
primo arresto: «Feci un furto 
all'Inani e mi condannaro
no, dovevo fare un anno den
tro, ma mi fecero uscire per
ché mio padre stava male. 
Volevo farla finita con la 
droga presi del Rolpnol, per 
cercare di resistere, ma subi
to mi iniettai un grammo di 
eroina^*. 

Vestito con una camiciola 
a righe bianche e nera, eoa 
gli zoccoli ai piedi e con! cal
zoncini corti, 1 capelli neri ti
rati alllndietro, Vito Anto
nio porta le mani agli occhi e 
se li stropiccia forte fino a 

farti diventare rossi. La sua 
abitazione è nel cuore del 
quartiere Sanità, vi si accede 
attraverso una scalinata In 
pietra sconnessa, sul terraz
zino—illuminato dal sole— 
al apre la porta del soggior
no, poi c'è la cucina. iTsop-
palco. I l dentro vivono in 8 
persone. I familiari del gio
vane raccontano che rubava 
tutto in casa tanto che gli og
getti di valore si dava In con-
segna ai vicini, alle fidanzate 
per evitare la «sparizione». 
Come un giubbotto di pelle 
di Gianni che è rinchiuso 
neU'armadlo della ragazza. 

n tossicodipendente si 
stanca non vuole più parla
re: «Ho* bastai Jatevenneh 
(andatevene) dice, ma senza 
Utt e senza neanche gridare, 
forse è solo stanco. La madre 
non sa che dire, d accompa
gna alla porta • sussurra: 
•Che vi posso dire? E una 
tragedia! E una tragedia!». 
Noi andiamo via, più tanti 
arriveranno 1 carabinieri. 

Vito Fi 

Mercoledì pomeriggio un pa
rente di Elsa Fortini ha bus
sato più volte alla porta del
l'abitazione. Non aveva visto 
la donna per tutto il giorno. 
Nella casa silenzio assoluto. 
L'uomo ha preso una scala 
ed è entrato dalla finestra 
del'secondo plano. In una 
delle camere da letto la pri
ma scena agghiacciante: di
stesa a faccia in giù sul cu
scino, le mani e 1 piedi legati 
con strisce di lenzuola c'è 
Daniela Raparelll. Oli assas
sini le hanno stretto un ba
vaglio sulla bocca, poi l'han
no soffocata premendole la 
faccia sul cuscino. La bella 
ragazza è vestita con un paio 
di pantaloni di cotone e una 
maglietta colorata. Ai piedi 
ha ancora un paio di sandali. 
La stanze dell'abitazione so
no sottosopra. I rapinatori 
hanno buttato tutto all'aria 
alla ricerca di soldi. Non si 
sono accorti però che avvolti 
in un pacchetto ed infilati in 
un piumone dietro l'armadio 
ci sono sette milioni. Li han
no lasciati 11 portando via so
lo una borsetta con l'Incasso 
di giornata del bar. 

Nella casa non c'è però 
l'anziana madre. Solo dopo 
un po' i carabinieri, avvertiti 
dai familiari, la troveranno 
nello sgabuzzino di un casot
to costruito in un angolo del 
giardino. La stanzetta è 
chiusa a chiave e la maniglia 
è spezzata. Dentro, in un la
go di sangue rappreso, Ce El
sa Fortini. I banditi l'hanno 
pugnalata per ventidue volte 
al petto, alla schiena, al fian
chi con un coltello stretto e 
tagliente. La donna ha cer
cato disperatamente di di
fendersi, ha tagli sulle brac
cia e sulle pani Un partico
lare misterioso: la donna è 
scalza, nonostante che 11 
viottolo del giardino è pieno 

di sterpi e sassi. le sue scarpe 
non sono state trovate. 

Qua! è il filo che lega due 
omicidi quasi simultanei ma 
compiuti in modo cosi diver
so? Se ne potrebbero imma
ginare diversi ma ce n'è uno 
che sembra più vicino alla 
verità. Le due donne hanno 
chiuso il loro bar martedì se
ra verso le 22,30 e sono tor
nate a casa con una «Golf» 
nera. Quasi sicuramente gli 
assassini erano già dentro ad 
aspettare. Come siano entra
ti è un altro mistero. La por
ta non è stata trovata forza
ta. I banditi hanno aggredito 
la ragazza e l'hanno legata 
sul letto e imbavagliata. For
se sono stati riconosciuti, op
pure Daniela Raparelll ha 
gridato. L'hanno uccisa sof
focandola col cuscino. 

I rapinatori hanno forse 
poi costretto l'anziana ma
dre ad uscire scalza in giar
dino e raggiungere 11 casotto 
per cercare anche 11 denaro o 
preziosi. Davanti alla piccola 
costruzione è legato un cuc
ciolo di pastore tedesco che 
però (stranamente) non ha 
abbaiato. Nel piccolo sga
buzzino la donna, terrorizza
ta dalla fine della figlia, avrà 
cercato di scappare o di di
fendersi. I banditi l'hanno 
uccisa. Poi sono scappati. 
Nessuno ha sentito niente. 
Eppure proprio a due passi 
c'è un ristorante all'aperto 
molto frequentato. Dalla ca
sa del duplice delitto non è 
arrivato neppure un grido 
d'aiuto. Solo u giorno dopo il 
piccolo paese ha saputo del-
l'agghiacciante omicidio. 
Ora si interroga sulla ferocia 
degli assassini. Qualcuno di
ce che sono venuti da fuori, 
forse da Roma. 

Luciano Fontana 

Il tempo 

LE T E M P E 
RATURE 

Bolzano 15 29 

Trieste 
Venezia 

Torino 
Cuneo 
Genova 

Rana 
Pisa 

gwugtt 
Pescara 
L'Aquìa 
RomaU. 
RORBF. 
Carnoso. 
Bari _ 
Napol 
Polena 
SUL 

19 28 
19 27 
18 27 
18 27 
16 26 
17 23 
22 27 
20 28 
18 31 
19 28 
19 28 
17 28 
19 30 
14 30 
17 34 
18 29 
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«Non importa dove, ma come produrre una cronaca che non penalizzi la Lombardia» 

A Roma o Milano il tg-mattino? 
Intervengono i giornalisti Rai 

Giampiero Beltotto, del comitato di redazione milanese: «La scelta dell'azienda è di disinvestire sulla 
nostra sede» - Solo 52 redattori, cento servizi a testa all'anno: «Garantiamo a malapena l'emergenza» 

MILANO — «Tognoll sta cer
cando di attirare l'attenzio
ne della Hai su Milano e lo 
ringraziamo molto, ma la 
questione è male impostata. 
Temo che si faccia un gran 
chiacchierare e che alla fine 
non si affrontino 1 problemi 
veri». Giampiero Beltotto, 
del comitato di redazione 
della Rai di Milano, Insiste 
su questo punto: «Il proble
ma non è se l'edizione del 
mattino del telegiornale 
debba essere fatta a Roma o 
a Milano ma quello di pro
durre un'informazione che 
sia realmente espressione 
della società italiana e di 
quella lombarda che ne è 
una parte rilevante», 

La protesta del sindaco di 
Milano, Carlo Tognoll, ospi
tata sulle pagine del Corriere 
della Sera ha rinfocolato le 
polemiche sul ruolo «margi
nale» assegnato dalla Rai al
la sede milanese. «Le cose da 
dire le abbiamo -continua 
Beltotto- ma siamo nell'im
possibilità di fare cronaca 
seriamente. E quel che ci 
sembra più grave è che la 
Rai non solo ha disinvestito 
sulla sede milanese ma sul 
giornalismo televisivo In ge
nerale». L'accusa al dirigenti 
di viale Mazzini insomma è 
anche quella di preferire 1 
programmi all'informazio
ne: • Elisabetta Gardlnl -af
ferma Giampiero Beltotto - è 

una brava presentatrice ma 
non è certo una giornalista e 
la scelta di farle condurre II 
telegiornale del mattino 
mortifica e penalizza l'infor
mazione». Il notiziario delle 
7.15, che dovrebbe iniziare il 
1° gennaio, è diventato quin
di fi nuovo terreno di scontro 
tra «l'Impero» e la periferia 
dell'azienda di Stato. Già il 
mese scorso Tognoll aveva 
scritto al presidente della 
Rai, Sergio Zavoll, perchè 
venisse scelta la sua città co
me sede del notiziario del 
mattino. Quando, qualche 
giorno fa, 11 direttore genera
le della Rai, Biagio Agnes, ha 
annunciato che il telegiorna
le del mattino verrà realizza
to a Roma dal lunedì al ve
nerdì mentre a Milano reste
rebbero le edizioni del sabato 
e della domenica, 11 sindaco 
Tognoll è tornato all'attac
co:* Sono sempre più convin
to che da parte della Rai c'è 
la volontà di emarginare la 
realtà milanese». Inevitabile 
la conclusione: «Come previ
sto tutto è romanocentrlco: 
preparato a Roma, concepito 
a Roma, realizzato a Roma». 
Il problema del rapporto del
la sede milanese con la capi
tale, a dire la verità, era stato 
già posto un anno fa dal 
giornalisti di corso Sempio-
ne.In un «dossier* Inviato al 
consiglio di amministrazio
ne della Rai si lamentava la 

posizione subalterna In cui 
la realtà milanese viene rele
gata da un sistema informa
tivo tutto preoccupato di pri
vilegiare le realtà del «Palaz
zi» a scapito del tessuto vivo 
del Paese. «E' da dieci anni 
che la Rai trascura l'identità 
di Milano -sostiene il giorna
lista Giampiero Beltotto- e si 
tratta di una distrazione col
pevole e voluta. Devono dirci 
quale ruolo spetta a Milano e 
devono darci i mezzi, gli uo
mini e le strutture per fare 
un'informazione giornalisti
camente qualificata, profes
sionalmente seria». Cin
quantadue redattori, con 

un'età media di 50 anni, di 
cui sedici impegnati nello 
sport, 5200 servizi televisivi 
all'anno fatti da non più di 
15 giornalisti: «Dobbiamo ri
spondere a sette testate 
(Tgl.Tg2,Tg3,Grl,Gr2,Gr3 e 
direzione del servizio esteri)-
continua Beltotto- In queste 
condizioni riusciamo a ma
lapena a coprire le emergen-
ze».A denunciare lo scarso 

Eeso che Milano e la Lom-
ardla hanno nella Ideazio

ne, produzione e program
mazione della televisione 
pubblica è intervenuto an
che 11 comunista Maurilio 
Sioll, vice presidente del co

mitato regionale per 11 servi
zio radiotelevisivo: «Non 
conduciamo certo una bat
taglia in nome di un campa
nile, ma bisogna rispettare 
la geografia economica, pro
duttiva e culturale del nostro 
Paese. Al Consiglio regionale 
non poteva sfuggire questa 
conclusione e con un'ampia 
maggioranza ha votato un 
ordine dei giorno con cui si 
chiede In buona sostanza a 
Roma di prestare maggiore 
attenzione alla sede e al cen
tro di produzione Rai di Mi
lano». 

Alessandra Mancuso 

Sulla terza rete notiziari ridotti 
ROMA — I Tg3 sono andati Ieri In onda in 
forma ridotta, In segno di protesta per la 
mancata nomina del nuovo direttore e la 
proroga concessa al direttore uscente Luca 
Di Schiena, che proprio ieri sarebbe dovuto 
andare in pensione. La protesta del redattori 
potrebbe proseguire anche nella giornata di 
oggi. 

La proroga di Di Schiena è stata comuni
cata dal direttore generale della Rai, Biagio 
Agnes, nella giornata di martedì 18 agosto: la 
Rai non ha ritenuto opportuno nominare un 
nuovo direttore, né affidare la direzione ad 

In terlm al condirettore del Tg3 Sandro Curzi. 
In un comunicato diffuso nel pomeriggio 

di Ieri, 1 redattori del Tg3 ricordano che la 
testata è In fase sperimentale da ben 7 anni, 
che In essa si verificano continue «violazioni 
del contratto di lavoro per quanto attiene al 
ruolo del sindacato in materia di organizza
zione del lavoro e di nomine». Ribadiscono le 
proprie proposte (un Tg sportivo, uno pome
ridiano per i giovani, uno serale di taglio cul
turale) e chiedono una nomina immediata 
«in base alla professionalità, e non all'area 
politica di appartenenza». 

«Tamburi, bit, messaggi»: da domani a Rimini il meeting '86 di Comunione e liberazione 
«•MM»»»»»»»»»»»»>«»»»>»»»>»>»»»»»>»»»»»>>»»»»V»*»»»*»»»»»»»»>»»1»*»*»*»*»»»*^^ 

E Parsifal? Scopre l'informazione 
La marcia sui mass-media: «Guardiamo con simpatia ai nuovi strumenti di comunicazione; ma devono aiu
tare a distinguere fra il bene e il male» - «Il giornalista dev'essere pedagogo» - Ci saranno Potetti e Andreotti 

Dal nostro inviato 
RIMIMI — Riecco Parsifal, 
l'eroe di Comunione e libera
zione: mentre l'anno scorso 
si era dedicato alla competi
zione con Superman que
st'anno, con maggiore con
cretezza, scopre invece l'in
formazione. «Tamburi, bit e 
messaggi» è Infatti il titolo 
del meeting di «delle» che da 
domani prende il via a Rimi-
ni. Da qui, dalla capitale del 
divertimento e del consumi
smo ferragostano. Comunio
ne e liberazione vuole sicu
ramente lanciare un «mes
saggio morale» a chi sta nel 
palazzo dell'informazione. 

Nei padiglioni della fiera 
centinaia di volontari sono 
al lavoro per preparare la 
grande scenografia che do
vrà fare da cornice al mee
ting. Da oggi l'organizzazio
ne comincerà a funzionare al 

completo: è un «piccolo» 
esercito ben Inquadrato di 
duemila persone che ogni 
giorno dovrà fare marciare 
la macchina «meeting»: due 
miliardi di bilancio, con la 
speranza di arrivare a mezzo 
milione di presenze nelle set
te giornate dei lavori. Il ser
vizio d'ordine ha una sua di
visa subito riconoscibile: ca
micia bianca e pantaloni blu 
(ovviamente gonna per le 
donne); le hostess avranno, 
Invece, colori sgargianti co
me l'arancione. 

A tenere a battesimo l'in
contro sarà il cardinale Ugo 
Potetti, presidente della Cel, 
reduce Insieme a «CI» del fal
lito tentativo di dare la sca
lata all'Azione cattolica per 
normalizzarne 11 corso e ri
portarla nell'alveo di un più 
marcato impegno politico. A 
Polettl probabilmente 11 Pa
pa consegnerà 11 suo consue

to messaggio di saluto. Meri
ta di essere rilevato che Gio
vanni Paolo II — cui «CI» si 
considera figlia prediletta — 
è di ritorno da un recente in
contro con gli scout, una 
realtà ecclesiale molto di
stante e per certi aspetti con
trastante con l'impostazione 
di Comunione e liberazione. 

Ma torniamo all'informa
zione, questione centrale che 
occuperà il meeting. Finora 
racchiusa in una orgogliosa 
«diversità* rappresentata 
dalle esperienze del «Sabato» 
e dall'appoggio di «Avveni
re», delle si è forse accorta 
che il panorama della comu
nicazione si muove veloce
mente in altre direzioni e con 
ben altri strumenti e conte
nuti. Il tentativo appare 
dunque quello di rientrare in 
gioco. Lo si può capire anche 
dalle parole degli organizza
tori: «Guardiamo con grande 

simpatia a questi nuovi stru
menti — dice Nevio Genghl-
nl, dell'ufficio stampa — che 
sono segni concreti dell'in
telligenza dell'uomo». Sotto 
mira sono i contenuti cultu
rali: la rappresentazione dei 
fatti, cosi come viene offerta 
dall'attuale sistema infor
mativo «non è la verità, né la 
realtà della società civile, 
non educa a distinguere tra 
Il bene e il male». Ecco dun
que le ragioni della «marcia» 
di CI verso i mass-media. 
Genghini respinge l'accusa 
di voler partecipare al ban
chetto della spartizione per 
ottenere la propria fetta di 
potere. 

In verità Comunione e li
berazione si è accorta che 
l'informazione è destinata 
ad avere sempre più peso 
nella formazione delle co
scienze: «In questo campo — 

dice Genghini — l'uomo gio
ca gran parte del suo desti
no; nel mondo dell'informa
zione si gioca molto della 
questione morale». Genghini 
è convinto che un ruolo pri
mario spetti ai giornalisti: 
«Chi fa questo mestiere ha 
una enorme responsabilità 
pedagogica». Egli è consape
vole di suscitare un vespaio, 
ma è convinto di quello che 
dice. Perciò il meeting sarà 
anche la chiamata a raccòlta 
delle forze che si muovono 
nell'area cattolica. Di politici 
ci sarà, come tutti gli anni, il 
solito Andreotti che parteci
perà ad un incontro su «Co
municazione di pace tra i po
poli del Mediterraneo» con il 
sindaco di Betlemme Elias 
Freij, il ministro degli esteri 
egiziano Boutrus Ghali ed il 
ministro greco della cultura 
Melina Mercouri. 

Raffaele Capitani 

Libertini replica al ministro Nicolazzi 

Dal condono 1000 miliardi 
per l'ambiente? È i l HI 

ROMA — La proposta Nicolazzi di riservare una quota del 
condono edilizio (mille miliardi) per l'ambiente, non soddisfa 
il Pel. Intervenendo con una dichiarazione dopo le polemiche 
di questi giorni (che hanno visto per protagonisti 1 ministri 
Nicolazzi e De Lorenzo) 11 responsabile del settore casa del 
Pel, Lucio Libertini, rileva che 11 ministro Nicolazzi «ha fatto 
bene a cambiare In parte Idea e a voler restituire un po' di 
soldi ai Comuni in modo che 11 utilizzino per il territorio, ma 
è decisamente troppo poco». Perché solo mille miliardi? «Noi 
chiediamo — continua Libertini — che al posto dell'oblazio
ne sul condono, che porta tutto il gettito nelle casse dello 
Stato, sia prevista la sanzione amministrativa In modo da 
attribuire questi fondi agli enti locali. Inoltre, perché atten
dere la legge finanziaria quando con un decreto si potrebbero 
trasferire subito agli enti locali?». 

Libertini ha duramente replicato a Nicolazzi che aveva 
accusato II Pel di essere «troppo tiepido con gli speculatori». 
•Dal "73 facciamo proposte contro la speculazione edilizia e 
abbiamo anche presentato emendamenti alla legge sul con
dono per far pagare di meno agli abusivi di necessità e di più 
agli abusivi per speculazione, ma questi emendamenti sono 
stati tutti respinti». 

Libertini ha anche smentito le cifre fomite dal governo 
sulla presentazione delle domande di condono. «I conti si 
fanno presto — ha detto 11 responsabile casa del Pei — perché 
per ammissione delio stesso Nicolazzi gli alloggi abusivi sono 
almeno 5 milioni. Se ogni titolare avesse pagato In media 3 
milioni (una cifra comunque ridicola per un alloggio non in 
regola) Io Stato avrebbe incassato 15mlla miliardi contro 1 

* Incassati fino a oggi e 16000 previsti». 

Giù la casa abusiva di Pianura 
NAPOLI — Le ruspe hanno appena assestato ì 
loro potenti colpì e un'ala della costruzione abu
siva sorta a Pianura (uno dei quartieri parteno
pei maggiormente devastati dalla speculazione 
edìliziale caduta giù come il burro. L operazione 
è stata eseguita sotto la direzione dei vigili urba
ni che avevano rilevato l'infrazione. Nella costru
zione abbattuta vivevano tre famiglie. I provve
dimenti di demolizione delle costruzioni illegali 

rispondono a precisi vincoli di legge. Non c'è 
dubbio però che a Napoli come e più che altrove, 
il fenomeno presenta connotati complessi. La 
speculazione e prosperata infatti in virtù di una 
gresenza della camorra molto marcata. Le cosche 

anno investito in questo tipo di edifìci i proven
ti delle attività criminali, trovando terreno ferti
le nei bisogni e nelle condizioni di miseria degli 
strati più emarginati della popolazione napoleta
na. 

Blocco della centrale a carbone 

A Brindisi 
sospensione per 
2.000 lavoratori 
Il provvedimento scatterà lunedì - Ieri 
assemblea e corteo fino al municipio 

BRINDISI — Giusto nella 
sostanza, ma scorretto nel 
metodo, nella scelta del mo
mento, nella mancata con
sultazione del lavoratori e 
delle loro organizzazioni e 
delle forze politiche. Questo, 
in sintesi, Il giudizio che 1 de
legati del cantieri di Brindisi 
nord e Brindisi sud hanno 
dato dell'operato del sinda
co, il socialista Enrico Orte-
se, che ha sospeso, con una 
ordinanza, 1 lavori di costru
zione della centrale a carbo
ne Enel da 2.400 megawatt. 
Il giudizio è condiviso anche 
dal segretario della federa
zione Pel, Carmine di Pie
trangelo. «La scelta del sin
daco di sospensione del lavo
ri, da noi comunisti richiesta 
da molto tempo — ha dichia
rato — arriva con ritardo ed 
è stata decisa con un metodo 
a dir poco vertlclsttco che ri
schia di creare altri proble
mi». CI vogliono risposte non 
improvvisate agli operai 
messi in libertà da questo 

firovvedimento. Da lunedi, 
nfattl, le 20 ditte appaltata

ci «sospenderanno» dal lavo
ro e dalla retribuzione 12.000 
occupati — 1.400 al cantiere 
e 600 addetti alle forniture — 
nella costruzione del me-
galmplanto. Già ieri alcune 
centinai di lavoratori si sono 
riuniti in assemblea, con il 
segretario provinciale Fiom 
Franco Sciselo, recandosi 
poi In corteo fino al munici
pio. Una delegazione si è 
aulndl incontrata con il sln-

aco. Le richieste: anticipare 
entro il mese d'agosto l'in
contro, già promesso per set
tembre, con il governo e con 
l'Enel; farsi carico del pro
blema di evitare duemila li
cenziamenti e chiedere al go
verno forme di tutela del sa
lario. In serata si sono Invece 
riunite le segreterie provin
ciali di Cgil-Cisl-Uil per deci
dere le prossime Iniziative di 
lotta; è probabile una nuova 
manifestazione lunedi, al 
rientro dei lavoratori. Già da 
tempo erano state richieste 
garanzie all'Enel contro i ri
schi di inquinamento della 
nuova centrale, che vanno* 
dalia polvere alle piogge aci
de agli effetti sulle acque e 
sul porto di Brindisi, ai pro
blema di smaltimento dei ri
fiuti di combustione. Ma fi
nora Enel e governo hanno 
rimandato 11 momento di af
frontare la questione. «L'ente 
elettrico ha perso ogni credi
bilità in Puglia: per noi non 
può più essere un interlocu
tore valido» é il parere del 
presidente della giunta re
gionale pugliese, Salvatore 
Fitto. 

«Riteniamo grave l'atteg
giamento mantenuto dal go
verno oltre che dall'Enel — 
afferma dal canto suo 11 se-

?retarlo del Pel Carmine Di 
ietrangelo — che di fronte 

al problemi di Brindisi o 
hanno rinviato o non hanno 
risposto. La scelta della so
spensione — ha proseguito 11 
segretrlo Pei — deve perciò 

servire a rimuovere ogni 
ostacolo per consolidare un 
fronte unitario e convinto di 
tutta la comunità brindisi
na. Alcune questioni princi
pali — l'impianto di desolfo
razione, le infrastrutture 
portuali e l'occupazione de
vono avere una risposta defi
nitiva». Adesso, secondo le 
richieste del comunisti e dei 
lavoratori, deve essere il go
verno a convocare immedia
tamente un Incontro su tutto 
il problema Brindisi, che non 
si esaurisce nella sola que
stione della centrale: qui ci 
sono oltre 45.000 disoccupa
ti. 

Domani la decisione 

Allo 
stadio 
con il 
casco? 

ROMA — «Ma allo stadio il ca
sco dove lo lasciamo?». Questo 
interrogativo che interessa le 
migliaia di tifosi che la domeni
ca si recano in moto ad assiste
re agli incontri sportivi sarà 
sciolto domani mattina al Vi
minale. È prevista infatti una 
riunione per decidere se da do
menica prossima si potrà en
trare nei campi sportivi con il 
casco che ormai, per legge, è ob
bligatorio. 

Al vertice parteciperanno il 
direttore del servizio ordine 
pubblico della direzione di 
pubblica sicurezza, i vertici 
dell'arma dei carabinieri e della 
guardia di finanza, il segretario 

Senetale dei<2oni e il direttore 
ella Lega calcio. Finora, per 

comprensibili motivi di «orarne 
pubblico» (provocazione di in
cidenti, travisamento dei volti 
di chi lo indossa, ecc.), il casco 
sulle gradinate degli stadi è vie
tato. 

In attesa delle decisioni del 
ministero i centauri-tifosi, in 
altre occasioni, già si erano or
ganizzati. Si è visto anche l'al
tro ieri all'Olimpico in occasio
ne della partita amichevole La
zio-Juventus. Alcuni, muniti di 
catene più lunghe, hanno assi
curato ì propri caschi alla mo
tocicletta o al motorino, altri 
presi alla sprovvista si sono af
fidati a un gruppo di custodi 
che aveva organizzato dei box 
volanti davanti ai cancelli, dove 
era possibile lasciare il casco: 
pagando però dalle mille alle 
mille e cinquecento lire a testa. 
Pare che abbiano fatto affari 
d'oro. 

Stasera la ratifica in Consiglio comunale 

Verso un pateracchio 
De. Misi. Psdi, ni a Gela 
GELA — La De non ha esitato ad allearsi con 11 Movimento 
sociale pur di impedire all'amministrazione di sinistra di 
portare avanti il lavoro iniziato nel quinto comune siciliano: 
Gela, quasi 90 mila abitanti. La giunta minoritaria di sinistra 
(Pei, Psl, Pri, Psdl) che amministrava da un anno, era stata 
messa in crisi, formalmente, all'indomani del voto regionale 
che a Gela aveva visto una strepitosa avanzata del partito 
comunista (dal 24% dell'65 al 35%) e della sinistra nel suo 
complesso (1 socialisti erano cresciuti dal 16 al 20%). A met
terla in crisi sono stati l socialdemocratici che non avevano 
raccolto I frutti sperati dall'operazione-listone (alle regionali 
si erano presentati insieme con i repubblicani senza scatena
re entusiasmi fra gli elettori). 

Con la decisione socialdemocratica di uscire dalla coalizio
ne di governo minoritaria (20 voti su 40 consiglieri) sembrava 
che 11 ricorso alle urne fosse lo sbocco inevitabile. Ma l'altra 
sera 11 capogruppo democristiano ha annunciato, in consi
glio, 11 pateracchio. Pur di estromettere 1 comunisti dal go
verno cittadino la De ha stretto un accordo organico con 1 
neofascisti con il beneplacito del liberali e dei socialdemocra
tici (che per questa loro operazione di trasformismo avranno 
In cambio il sindaco). 

Stasera il consiglio comunale di Gela dovrebbe ratificare 
questa soluzione che rappresenta in primo luogo un insulto 
agli elettori (che appena due mesi fa avevano premiato con il 
55% dei consensi I due maggiori partiti della sinistra) e costi
tuisce con l'ingreso del Mst una vergogna per 11 centro indu
striale e per l'intera collettività Isolana. 

Disinteresse per l'allarme del Friuli 

Funghi al cesio? 
«Sono buonissimi, 

noi in Veneto 
ci abbuffiamo...» 

Dalla nostra redattori» 
VENEZIA — L'onda lunga di Chemobyl ha colpito, questa 
volta, 1 funghi. Dopo la denuncia delle autorità sanitaria 
friulane che hanno proibito la raccolta di tutti 1 tipi di funghi 
nel territorio di quella regione, la direzione generale dell'ali
mentazione del ministero della sanità, riferiscono all'ufficio 
stampa romano, se ne sta occupando. Hanno chiesto alle 
regioni Interessate delle note Informative; intanto, la gente 
seguita a raccogliere (e poi a mangiare) funghi raccolti nelle 
foreste venete confinanti, com'è noto, con quelle friulane 
dove da un paio di giorni è stata accertata una straordinaria 
concentrazione di elementi radioattivi (Cesio 134 e 137) In 
tutte le specie di funghi commestibili. Una concentrazione 
talmente elevata da superare le soglie di rischio descritte 
nelle norme Cee per gli alimenti: si parla di almeno 12 Nano* 
curie per kg. Nel Veneto, Il governo regionale ha annunciato 
che nei prossimi giorni chiederà alle Usi montane di preleva
re campioni e di esaminarli In laboratorio. Quanto tempo ci 
vorrà per arrivare a delle decisioni? Evidentemente, in que

sta regione si ritiene di poter prendere la cosa con tutta tran
quillità; un atteggiamento difficilmente comprensibile nel 
momento che proprio l funghi, In questa stagione, costitui
scono uno degli alimenti principali di una popolazione va
stissima che comprende sia gli abitanti delle vallate monta
ne, sta le centinaia di migliala di turisti che trascorrono le 
loro vacanze in quelle stesse valli. Non solo, la raccolta di 
funghi costituisce una delle più comuni e affezionate abitu
dini per decine di migliala di persone lungo tutto l'arco alpi
n a Il caso è quindi di Interesse nazionale anche perché, so
stengono 1 tecnici, gli effetti nel corpo umano del Cesio as
sunto attraverso 1 funghi sono molto più nocivi e pericolosi di 
quelli prodotti dalla iodio: tumori al fegato, al muscoli, al 
reni. Se nel Friuli sono già stati adottati provvedimenti, nel 
Veneto la questione viene affrontata con superba leggerezza 
tanto che negli uffici della guardia forestale di Belluno, dove 
la notizia friulana è ben arrivata, si comunica con allarman
te franchezza che 1 funghi veneti sono buoni e che le stesse 
guardie forestali continuano a rilanciare ottimi porcini, pra-

Omaggio a Palmiro Togliatti 
nell'anniversario della morte 

ROMA — Nel ventiduesimo anniversario della morte di Pal
miro Togliatti, una delegazione del Partito comunista italia
no ha reso omaggio, ieri mattina, alla sua tomba, nel cimite
ro del Verano a Roma. Ne facevano parte Angius e D'Alema 
della segreteria nazionale Pei, Arlemma, Marini e Ottolenghi 
dell'ufficio di coordinamento, Fredduzzl della commissione 
centrale di controllo, Perla Lusa della sezione femminile, 
Stacchlnl e Zeppi della FgcI, Caldarola e De Angells, di Rina
scita, Cosentino, Funghi e Rolli della federazione Pel di Ro
ma, Imbellone e Fredda del comitato regionale del Lazio e 
Mussi dell'Unità. 

Calabria, liberato farmacista 
Fu rapito il 19 febbraio 

REGGIO CALABRIA — È tornato a casa da solo, con un'au
tomobile fornitagli dal suoi rapitori e poi risultata rubata. 
Per il farmacista calabrese Antonio Curia, di 67 anni, è cosi 
finito l'Incubo del sequestro. E stato liberato ieri sera, dopo 
quasi sei mesi di «carcerazione». Fu rapito la sera del 19 feb
braio. Le notizie sulla sua liberazione sono ancora scarse, né 
si sa se sia stato pagato un forte riscatto. 

Cesio, controlli più rigidi 
sulle carni importate 

ROMA — Il ministero della Sanità ha inviato una circolare 
al veterinari che operano ai posti di confine con la quale 
viene disposta la campionatura sistematica su ogni partita di 
conigli vivi o macellati destinata all'importazione nel nostro 
paese. Fino ad ora — a quanto si apprende — le analisi 
compiute dal laboratori veterinari non avrebbero portato a 
risultati preoccupanti: dagli esami risulterebbe che il cesio 
rilevato nelle partite di conigli importate è in quantità infe
riore al limiti previsti dalle tabelle di riferimento comunita
rie, limiti che comunque vengono ritenuti troppo «elastici». 

La Festa nazionale dell'Unità 
sarà presentata questa mattina 

ROMA — ti programma delle manifestazioni, del dibattiti 
politici, degli spettacoli e delle varie iniziative che saranno al 
centro della Festa nazionale dell'Unità che si svolgerà a Mi
lano dal 28 agosto al 14 settembre, sarà presentato questa 
mattina alle 11.30 nel corso di una conferenza stampa convo
cata nella sala stampa della direzione del Pei, in via del Po
lacchi. Parteciperanno all'incontro Massimo D'Alema della 
segreteria del Pel e responsabile della stampa e propaganda, 
Fabio Mussi condirettore dell'Unità, Luigi Corbani segreta
rio della Federazione del Pel di Milano e Vittorio Campione 
responsabile nazionale delle feste dell'Unità. Tema centrale 
della Festa di quest'anno sarà «Scienza, tecnica e trasforma
zione della società». 

Abuso edilizio, arrestato 
il sindaco di Monterosso (Psi) 

GENOVA — Claudio Cavallo, 40 anni, sindaco socialista di 
Monterosso (quinto comune delle Cinque Terre), è stato arre
stato ieri mattina per ordine del sostituto procuratore della 
Spezia Giuseppe Loria nell'ambito di una inchiesta su un 
presunto abuso edilizio. L'ordine di cattura, che è stato ese
guito dai carabinieri nell'ufficio di Cavallo In municipio, par
la di Interesse privato, abuso in atti d'ufficio e soppressione 
di documenti. All'origine della vicenda ci sarebbe l'amplia
mento di un'ala di un albergo, ampliamento realizzato — 
sembra — su terreno non edificabilc L'irregolarità sarebbe 
stata segnalata da un privato al Comune con un telegram
ma, ma 11 messaggio, secondo l'accusa, sarebbe stato fatto 
sparire ad opera dello stesso sindaco nel tentativo di coprire 
l'abuso e in favore del costruttore. Claudio Cavallo è sindaco 
di Monterosso da dieci anni, alla guida, attualmente, di una 
coalizione Dc-Psl, in precedenza di una giunta di sinistra. 

Detenuto inghiotte lamette, 
viti, chiodi e forchetta 

AGRIGENTO — Un detenuto del carcere di Sciacca ha in
ghiottito sei lamette da barba, sei viti, cinque chiodi e una 
forchetta ed inoltre si è procurato una ferita ad un braccio. Il 
detenuto-fachiro è il 28enne Antonio Cardellino, originario 
di Trapani, che ha già scontato sei anni di reclusione per una 
rapina e deve restare in carcere ancora per venti mesi. È stato 
subito trasferito in ospedale per essere sottoposto ad inter
vento chirurgico. Antonio Cardellino non ha dato alcuna 
spiegazione del suo folle gesto. 

Arrestata vigilatrice d'infanzia: 
picchiò bimbo con uno spazzolone 

PESCARA — Enrichetta Marcotullio, di 49 anni, vlgilatrtce 
d'infanzia presso l'asilo ex Onml di via del Circuito a Pesca
ra, è agli arresti domiciliari su ordine del sostituto procura
tore della Repubblica, De Santis. La donna è accusata di 
avere, qualche mese fa, colpito alla testa, con uno spazzolone, 
un bimbo di tre anni che frequentava l'asilo. 

• Per un disguido, nell'edizione romana di ieri dell'Unità, a 
pagina 5, è stata pubblicata due volte la stessa notizia: quella 
che riguardava la contesa che oppone 11 teologo americano 
Charles Curran al Vaticano. Ce ne scusiamo con i lettori. 

Il partito 

Mimfestazkmi 
OGGI — Q.C. Pajtma. Sima; l_ Pattinati. Normanno ICrt. 
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DOMENICA — P. luta. 
LUNEDI — M. Stefanini. 
MARTEDÌ — L. Lama. Cina di 
GIOVEDÌ — O.C. Pajrtta. 
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taloll ecc. I «cercatori», sordi al richiami di una regione che 
dati alla mano non ha subito ricadute radioattive da Chemo
byl superiori a quelle registrate nel Veneto, continuano a 
raccogliere quintali di funghi probabilmente avvelenati dal 
Cesio la cui vitalità resta costante nell'arco di un trentennio, 
I funghi hanno assorbito 11 Cesio lasciato sul terreno dallo 
scioglimento delle nevi e rilavato poi dalle piogge scambian
dolo per potassio, Importante elemento del loro ciclo biologi
c a Ma 11 Cesio oltre a possedere una lunga vita, affonda con 
grande lentezza nel terreno nel quale è stato depositato: sem
pre i tecnici sostengono che 11 Cesio scende alla velocità di un 
centimetro all'anno. Questo significa che, se le analisi estese 
a tutto U patrimonio boschivo nordorientale del paese con
fermeranno le concentrazioni radioattive registrate nel Friu
li, 1 funghi saranno avvelenati per lunghi anni. 
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Una portoghese ed un francese danzando nel Guinness dei primati 

Disco-music da record 
Ballo continuo per 8 ore in trentasei locali 

L'eccezionale gara si è svolta in alcune delle 119 discoteche di Rimìni e Riccione - Una pazza notte in cui ventidue coppie si 
sono contese l'eccezionale titolo - Una maratona da un tempio all'altro della danza d'estate a bordo del «Blue line» 

Dal nostro inviato 

RIMIN1 — tUn minuto an
cora e crollavo per terra». Ma 
la notte del Gulnnes è sua e 
del suo compagno d'una va
canza. Otto ore di frenesia 
per la più pazza corsa tra i 
locali della riviera adriatica. 
Splendente, scatenata, con
gestionata Ano all'incredibi
le da una folla riversa per le 
strade e nel locali. Amelia 
Antunes, 24 anni, portoghe
se, rotondetta e tutto pepe. 
Insieme a Philippe Budini, 
ventiduenne parigino, ma
grolino e scattante come una 
molla entrano nel Gulnnes 
del primati. Hanno corso e 
ballato In 36 locali tra filmi
ni e Riccione, in un'este
nuante maratona iniziata la 
sera del 20 agosto e termina
ta l'indomani, quando l'alba 
aveva scacciato ormai le ul
time stelle. 

«Blue Une», l'autobus della 
notte, sgangherato e fracas
sone, ha trascinato ventldue 
coppie da una pista all'altra. 
Un minuto di tempo, da 
quando spalancavano le por
te, per infilare li locale da 
ballo, tre minuti per dime
narsi al ritmo di disco-music 
assordante e rincoglionante, 
un minuto per risalire sul 
bus e fare rota verso altre lu
ci, altre suggestioni, altri 
suoni. L'east coast adriatica 
ha offerto 11 meglio di sé. In 
un lembo di terra piccola co
si, tra San Mauro a mare e 
Bellarla, fanno affari d'oro 
110 discoteche. Le statistiche 
favoleggiano che la notte di 
ferragosto hanno ballato, 
contemporaneamente, cen
tomila presone. Una mara
tona collettiva che ha un so
lo imperativo: divertirsi, In
contrarsi, amarsi. Vivere. O, 
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almeno, credere di vivere, 
quindici giorni all'anno. 

«Tre minuti, allora. Buono 
fortuna, augura Roberto Ar
dovino il capo di quelli del
l'Ufficio della notte, 11 centro 
informazioni che ogni sera, 
fino alle cinque del mattino, 
offre al turisti l'imbarazzo 
della scelta, come e dove di
vertirsi con 1 soldi che si 
hanno in tasca. Ardovlnl, in
sieme a Giuliano Ghirardel-
11, è l'ideatore della gara. E 
rimlnese è 11 cronometrista, 
con tanto di distintivo della 
Federazione Italiana crono
metristi appuntato sulla ca
micia, Luciano Pezzi, 63 an
ni, quaranta del quali passa
ti a calcolare secondi e deci
mi. 

•Blue linei, ingentilito da 
stelle argentate disegnate 
sul fianchi, si fa largo tra i 

risciò che trasportano intere 
famiglie, 1 bambini ben sor
vegliati e depositati nel «ce
stino» sul davanti. Il suo ca
rico, Invece, sono gli incontri 
di un'estate. Lui di Pisa, Mi
chele, 22 anni, e lei londine
se, Lorralne, 19 anni. SI sono 
conosciuti in un pub, e que
sta è una delle ultime notti 
che passano insieme. Anna-
paola, invece, è rimlnese, la 
più giovane del gruppo. Ha 
18 anni. E col fidanzato 
(«Stiamo insieme da due an
ni») Gianluca, un anno più 
vecchio. CI sono due ragazze 
di Forlì che, per rincorrere 11 
primato, hanno abbandona
lo l'allestimento dello stand 
autofinanziamento al mee
ting di Comunione e Libera
zione, che Inlzierà domani a 
Rlminl. 

Sergio, milanese, e l'amico 

Gregory, di Amlene, sono 
stati bidonati dalle francesi
ne che avevano agganciato 
la sera prima. Quando sul 
bus trovano Laura e Federi
ca, operale in una fabbrica di 
Verona che produce bambo
le abat-jour, capitate per 
sbaglio sul «Blue Une», tirano 
un sospiro di sollievo. «Sen
nò, Gregory, ti spiego, in 
pratica tu prima eri la mia 
donna», dice Sergio, «uè, 
guarda di darti una mossa 
adesso, hai capito Gregory?». 
Ma sono le nuove compagne 
che crolleranno verso le tre e 
Sergio e Gregory torneranno 
a fare coppia insieme. 

«Blue line» avanza ineso
rabile. Il «Cielo», «Rambo», 11 
famoso «Lady Godi va», 11 
vecchio «Bandiera Gialla», 
•Disco Roller» dove si balla 
sul pattini a rotelle, «Tiffa-

ny's» dove tre coppie Inglesi 
cedono le armi. «Ragazzi, ab
biamo appena Iniziato. Cin
que ore ancora, davanti a 
noi», Incoraggiano gli orga
nizzatori. E metà dei cronisti 
al seguito manca all'appello. 
Cominciano a farsi sentire 
pressanti problemi di sete e 
di toilette. Il minuto sreve 
per correre, non per fare la 
pipì. «Che stress», si lamenta 
Marisa di Torino che, col 30 
anni che dichiara, fa insieme 
al suo compagno Vincenzo, 
donzello al Senato, la coppia 
più vecchia. «Senti, bimba, 
devi correre. Lo sai che devi 
correre?», la sprona lui. 

Sorpassa 11 bus col suo si
decar nero Beppe Maniglia, 
artista da strada, che col fia
to gonfia le borse per l'acqua 
calda fino a farle scoppiare, e 

che imita Jlmy Hendrix. 
Suonano le una. E la volta di 
Armando Mulas, un tempo 
peso gallo, adesso buttafuori 
al Cellophane, glllet verde 
scozzese, papillon, stellina 
d'oro al lobo dell'orecchio 
destro e un fisico da medio 
massimo. Davanti al Blow 
Up, Zanza è al suo posto, 11 
Black & Decker della Roma
gna, che l'anno scorso ne ha 
conquistate e amate trecento 
tra inglesi, svedesi, tedesche. 

«Blue line» continua la 
corsa verso Riccione. Lascia 
alle spalle il lungomare di 
Marina centro, zona pregia
ta occupata da una colonia 
di prostitute austriache, di 
Graz. La meta è quell'acci
dente di collina che porta al 
Lex Club, trecento metri da 
morire. Delle concorrenti si 
nascondono. Squalificate. 
Col ricordo delgl undici arre
sti nell'81 al Les, tempo gay, 
per atti osceni e altri quattro 

er favoreggiamento e sfrut-
mento della prostituzione 

(dura lex, sed lex), ammini
strato lo scorso anno dal 
consigliere comunale indi
pendente missino Oronzo 
Zilli, la corsa termina all'Al
tro Mondo. Le gambe sono 
come cemento, gli occhi luci
di, le bocche piegate amara
mente. Perfino due «dan
cing» hanno dato forfait, 
chiudendo prima dell'arrivo 
dei maratoneti. 

•Blue line» è arrivato al ca
polinea. Dal mare rientrano 
le barche del pescatori. Un 
capucclno e una brioche 
mentre ci si saluta. Questal-
tr'anno tornerete a Rlminl? 
«Sì», rispondono? Perché? «E 
un'altra cosa». 

Claudio Mori 

Vicino Carpi le «apparizioni» della Vergine che parla per bocca di un ex-assicuratore 

lilla Madonna non piace il fumo 
Dalla nostra redazione 

MODENA — Dicono che l'al
tarino in mezzo al campi sia 
stato costruito su Suo espli
cito disegno. Se è così, splace 
dirlo, la Vergine non ha dato 
prova di grande fantasia ar
chitettonica: l'altarino, è un 
pilastro di mattoni padani, 
coronato da un padanlsslmo 
tettuccio spiovente di tegole. 
Comunque, fra il buio della 
notte e la calca del fedeli, il 
tempietto si vede poco o 
niente. Tre-quattrocento 
persone si pigiano attorno, 
pestandosi i piedi, rischian
do di cadere nei fossi che per 
fortuna l'estate ha messo in 
secco. Le uniche luci sono 1 
fari sciabolanti delle Merce
des del tedeschi che tornano 
a casa, sulla corsia della vici
nissima Autobrennero. Si 
prega sommessamente, si 
recita in coro 11 rosario, qual
che anziana è prossima alle 
lacrime; questo in prima fila. 
Dietro, i curiosi e gli scettici 
fumano e fanno commenti, e 
litigano con le macchine che 
vogliono passare a tutti 1 co
sti per la stradina strettissi
ma, falciando fedeli come bi
rilli. Tutti comunque, cre
denti e curiosi, attendono 
pazienti la terza visita men
sile della Madonna, stasera 
mercoledì 20 agosto, nelle 
riarse campagne di Gargal-
lo, frazione di Carpi. L'ap
puntamento l'ha fissato Lei 
stessa (/a Mamma, come 
vuole essere chiamata) per 
bocca del suo interprete uffi
ciale nel mondo terreno. 

Via Ploppelle è una strada 
che fino a un paio 

d'anni fa conosceva solo il 
rude battistrada del trattori. 
Stasera è intasata per tutu 
la sua lunghezza da macchi
ne di ogni cilindrata. Le tar
ghe: Modena, Reggio, Ferra
ra, Mantova, Bergamo, Mi
lano, Brescia, Verona. Seduti 
comodamente al bar del pae
se, i gargallesl scettici e mi
scredenti (e non sono pochi, 
visto che la Madonna si osti
na con sospetta pervicacia a 
frequentare zone «rosse», da 
Gargano a Medijugore) si go
dono 11 passaggio dei pelle
grini. Hanno tutto un reper
torio di salaci battute da pro
durre ad ogni richiesta di in
formazioni. : 

Non ci sono religiosi, nem
meno una suora, n vescovo 
di Carpi, monsignor Maggio
lini, amatissimo da CI, non 
ha dato 11 permesso. La posi
zione della Curia nel con
fronti della apparizioni di 
Gargallo è un muro di infa
stidito ma prudentlsslmo si
lenzio. Ce caldo, c'è confu
sione, Insomma non c'è pro
prio nulla che somigli alla 
mistica attesa di Bernadette. 
Sono le nove, fa buio da più 
di mezz'ora. Puntuale come 
una prima alla Scala, la 
Mamma comincia a parlare. 

Cioè, non Lei in persona, 
ma Gianni Varlnl, 11 suo por* 

E ora la aspettano 
dì nuovo il 29 agosto 
Curiosi e devoti a centinaia si mescolano per assistere ai colloqui 
con l'Assunta - Diffidenza e un pizzico di fastidio della Chiesa GARGALLO — I devoti mentre espettano l'appetizione e 9 

•portavoce» deWa Madonne 

tavoce. Ha cinquantaclnque 
anni, 1 capelli bianchi, gli oc
chiali larghi, nessuna appa
renza da guru. Sembra un 
venditore di assicurazioni, e 
Infatti c'è anche questo me
stiere nella sua complicata e 
poco immacolata biografia. 
•Lo so, non sono un buon cri
stiano, sono un peccatore», 
ha dichiarato alle interviste. 
Prima di incontrare la Vergi
ne, infatti, il Varlnl aveva 
più familiarità con U bollet
tino dei protesti cambiari 
che con le Sacre Scritture. 
Dopo il fallimento della sua 
tipografia (una cooperativa 
«bianca» di cui era ammini
stratore), gli operai lo aspet
tavano sotto casa con inten
zioni non proprio ecumeni

che. Non si sa bene di cosa 
viva, oggi, dopo aver fatto il 
presentatore di aste televisi
ve, l'editore di glornallnl di 
annunci economici, 
l'operatore finanziarlo». Un 
palo d'anni fa la sua coscien
za di antico seminarista si 
sveglia: chiede di entrare e 
far parte del gruppo di donne 
che pregano assieme a Ida, 
Carpi, le prime e Gargallo 
ad aver parlato con la I ta-
donna. 

Sì, perchè la storia è anti
c a La signora Ida, 65 anni, 
casalinga, è In buoni rappor-
tl con la Vergine da ben 15 
anni. L'ha anche vista, in 
perfetta tenuta da Madonna 
del Perugino, mantello az
zurro e circonfusa di luce. 

Solo che ha aspettato parec
chio prima di mettere a parte 
11 mondo del «suo segreto*. 
Aspettò che fosse la stessa 
Assunta a chiederglielo, fa
cendole trovare in un campo, 
sotto terra, un suo segno di 
predilezione: un santino col 
Sacro Cuore di Gesù, che al
l'apparizione della Madonna 
Iniziò a stillare vero sangue. 
Lourdes più San Gennaro. In 
quel luogo ora sorge l'altare; 
ma 11 santino dovè? Non si 
sa. «In buone mani», si dice, e 
pare che la signora Ida sia 
dispostissima a metterlo a 
disposizione del Vescovo per 
tutti 1 controlli del caso, 
quelli teologici e quelli chi
mici. Quando la Mamma lo 
riterrà opportuno, natural
mente. 

A congresso preti e suore sposati 
In tutto il mondo sono 280.000 

ROMA — n 29 agosto inizia a Roma il con
gresso nazionale del «preti sposati*, riuniti In 
un'associazione denominata «Vocatio» (alla 
quale, a dire il vero, partecipano anche le 
suore coniugate), presieduta da Giovanni 
Gennari I preti sposati sono 80.000 in tutto U 
mondo, un decimo in Italia. Molte di più — 
addirittura 200.000 — le suore. Molti hanno 
seguito la complessa procedura prevista dal 
Vaticano per ottenere il ritorno «allo stato 
laicale» (6.000 richieste giacenti all'ex San
t'Uffizio), ma sono pochi quelli che hanno 
potuto sposarsi con il rito cattolico. 

Il matrimonio del sacerdote è proibito fin 

dal 1139. Oggi parte del vescovi, quelli del 
Terzo mondo ad esempio, è contrària all'ob
bligo del celibato, ma l'ultima parola spetta 
sempre al Pana. E Giovanni Paolo U. a diffe
renza di Paolo VI, sull'argomento è molto 
rigido: «Non solo — spiega Gennari — a cau
sa della sua particolare formazione cultura
le. Papa Vojtyla ha vissuto da vicino U dram
ma di un amico sacerdote che rinunciò al 
celibato e la cui moglie, poco tempo dopo, 
vittima dell'ostilità dell'ambiente ctrcoiun-
te, si suicidò». 

Terna del confi esso, oltre ovviamente al 
celibato Imposto, sarà anche «la rigida gerar
chla che soffoca la Chiesa. Il verticismo ~— 
sperato, la teologia delia liberazione». 

Due anni fa, dunque, dico
no alla signora Ida: «Ce un 
tale che vorrebbe entrare nel 
gruppo». La signora Ida è ge
nerosa, Varlnl partecipa alle 
sedute di preghiera. Poi, un 
bel pomeriggio dell'ai, Veri
ni fa una pennichella dopo 
un sostanzioso pranzo con 
amici, e vede la Madonna. 
Un privilegio enorme. Varlnl 
sostituisce così Ida come lea
der del gruppo, le visite della 
Vergine si fanno più fre
quenti, pubbliche, prean-
nundate. n tempietto di via 
Pioppeue diventa meta di vi
sita quotidiana, la stampa 
amplifica la notizia, arriva
no da tutta Italia famiglie 
che si aggrappano alle ulti
me speranze per la salute di 
un figlio, di un parente, n so
spetto di qualche grossa, 
crudele truffa circola, visto il 
passato del personaggio. Ma 
lui, benché riceva malati e 
imponga le mani (miracoli, 
però, ancora niente), di soldi 
non ne chiede. Si sussurra di 
un conto corrente intestato a 
un convento di Verona: non 
ci sono prove. Anche stasera 
circolano fra la gente poli
ziotti In borghese, per con
trollare se girano assegni. 
Nulla, 

Di fronte al fedeli, Intanto, 
dà prova della sua potenza 
medianica Impressionante: 
non lo infastidiscono il caldo 
e I rumori, le cento mani che 
Io toccano, non lo distolgono 
dalla trance I moltissimi 
lampi del fotografi. Parla a 
bassissima voce, e un barbu
to giovanotto, che ha (o fin
ge) un accento straniero, 

funge da amplificatore. Cosa 
dice la Vergine? Poche cose, 
un po' scontate. Ringrazia 
tutti, chi è venuto per prega
re e chi è venuto «per infan
gare, deridere, dlsprezzare». 
Raccomanda di pregare, e dà 
consigli in fondo accettabi
lissimi anche dai laici: cerca
te la pace, attenti al mondo 
malvagio che state costruen
do. Blandisce sapientemente 
le autorità ecclesiastiche: 
•pregate per il vicario di Cri
sto, peri vescovi, peri sacer
doti». SI congeda con un al
tro appuntamento: 29 ago
sto. Rivolge un ultimo appel
lo: «Smettete di fumare; ogni 
sigaretta In meno è una spi
na che togliete alla mia coro
na». 

È a questo punto che acca
de. n vate sta ancora parlan
do, ma la gente si agita, ru
moreggia, urla, Ìndica 11 cie
lo: «la, là, eccola, la vedo». 
Una grossa, bella luna aran
cione buca le nubi, e le nuvo
le le danno un profilo frasta
gliato in cui tutti, concordi, 
riconoscono la Madonna. Di
vergenze invece sulla posa: 
In piedi, in ginocchio, di 
fronte, di profilo, sorridente, 
In lacrime. Quisquilie: l'emo
zione regna, molti cadono 
folgorati sulla via di Gargal
lo. La folla smobilita, è un 
caos di macchine, un ingor
go che durerà più di un'ora, 
qualcuno si Innervosisce, si 
litiga. La luna, sperando in 
una nuova ovazione, fa 
un'uscita ancora più splen
dida. Non se ne accorge nes
suno. 

Mìchtlt Smargiassi 

OORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
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Si moltiplicano gli esperimenti 
e la discussione diviene rovente 

La riforma cinese 
alle prese con 

aziende in perdita 
Licenza di fallimento, emissione di azioni e borsa valori 
Ma anche una rivoluzionaria riduzione dell'orario di lavoro 

PECHINO — Un reparto dell'Acciaieria di Anshan, nel nord-est della Cina, una delle pr ime 
aziende industriali coinvolte nella r i forma economica 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Alla Filatura di cotone nu
mero 3 della capitale sono nel guai. Guai 
grossi per un'azienda: Il loro prodotto non 
si vende. Eppure avevano avuto Inventiva, 
si erano lanciati a capofitto nel vortice del
le riforme che sollecitano creatività e fan
tasia Imprenditoriale. Avevano Importato 
dalla Johnson and Johnson tedesca una 
linea di produzione di assorbenti Ob. Idea 
fantastica: In quale altra parte del mondo, 
avevano pensato, c'è un mercato stermina
to come in Cina per questo prodotto? Mez
zo miliardo di donne, di cui la stragrande 
maggioranza non sa nemmeno cosa sia 11 
Tampax? Ma hanno avuto l'amara sorpre
sa di scoprire che l'assorbente Intimo non 
tira. Da maggio, cioè da quando 1 nuovi 
Impianti sono entrati in funzione, hanno 
sfornato 18 milioni di Ob. Una confezione 
dalOOb costa 1 yuan, 400 lire. Ma eviden
temente è già troppo per 11 bilancio fami
liare delle donne cinesi. L'invenduto si ac
cumula nel magazzini. Hanno persino pro
vato a svendere gli Ob ad un terzo del prez
zo di listino alle operale delia fabbrica, per
ché Il pubblicizzassero tra le amiche. Ma la 
sola salvezza sembra a questo punto nel 
riuscire ad esportare almeno una parte del
la produzione. 

E un caso tra mille. Anche In altri settori 
l'accumulo dell'invenduto sta assumendo 
proporzioni allarmanti. La Commissione 
economica statale calcola che gli stock di 
merci Invendute net primo semestre di 
quest'anno abbia superato del 30 per cento 
quelli dello stesso periodo dell'anno scorso, 
in genere è problema di qualità scadente, 
di prodotti superati e antiquati che 11 mer
cato rifiuta. Ma succede anche per prodotti 
nuovi per 11 mercato cinese, di cut c'è una 
domanda arretrata e Insoddisfatta. Ad 
esemplo 11 ministero dell'Industria leggera 
rivela che ben 114,5 per cento del frigoriferi 
'Flocco di neve», prodotti dall'omonima 
fabbrica della capitale, tornano Indietro 
perché difettosi (mentre la media mondia
le è dello 0,2 per cento di ritiri). Idem perle 
lavatrici. 

Quello della qualità è uno del nodi di 
fondo affrontati nel plano quinquennale 
1985-1990. Con l'obiettivo di portare la qua
lità di almeno metà del prodotti Industriali 
agli standard mondiali della fine degli an
ni 70. E un problema vecchio, ereditato dal 
tempi In cui tanto lo Stato acquistava tutta 
la produzione e 11 consumatore non aveva 
scelta. Ma ci sono problemi che nascono 
anche proprio dalle nuove elasticità e dal 
decentramento previsti dalla riforma. Un 
amico ci rivela ad esemplo che, da quando 
le scelte sono state decentrate alle autorità 
locali, la Cina ha importato ben 400(dicasi 
quattrocento, non quaranta; linee di pro
duzione di televisori a colori. Perché, come 
èowlo, una fabbrica di televisori a colori si 
ritiene renda più profitto di una centrale a 
carbone, di una strada o di una diga. Ma 
ora ci si trova di fronte al problema che 
oltre al soldi sborsati per gli impianti, que
ste fabbriche continuano a succhiare pre
ziosa valuta estera, perché componenti es
senziali, come 1 tubi catodici, continuano 
ad essere importate. 

Una pausa 
di riflessione 

La riforma del sistema Industriale è ap
pena agli inizi. Anzi, quest'anno è In una 
fase di 'riflessione». Ma sul 'Quotidiano del 
popolo* leggiamo che 11 deficit delle Indu
strie nel primo semestre di quest'anno è 
aumentato del 56 per cento rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno. Secondo 
il plano avrebbe dovuto Invece diminuire 
del 15 per cento. 

Che fare? A tratti la discussione si rifa 
arroventata. 'Forse abbiamo decentrato 
troppo — sembra abbia osservato Deng 
Xlaoplng —. Bisogna nuovamente centra-
lizzare alcune scelte». Qualcuno osserva 
che le perdite erano Ingentilirne, la quali
tà cattiva, e la domanda Insoddisfatta, an

che In misura maggiore quando tutto era 
centralizzato e le imprese non avevano al
cuna autonomia. C'è chi ne trae la conclu
sione che 11 mercato è ancora prematuro 
per la debole struttura Industriale cinese. 
Ma altri ancora ribattono che il nocciolo 
del guasti non sta nel fatto che ci si è affi
dati troppo al mercato, ma al contrarlo nel 
fatto che di mercato ce n'è ancora troppo 
poco. E insistono nel sostenere che la solu
zione non sta nell'lnterrompere le riforme 
e le misure tese a dare autonomia ed effi
cienza alle Imprese, ma Invece, al contra
rlo, nell'accelerare e portare a compimento 
1 processi avviati. Altri vanno ancora più 
avanti e sostengono che per accrescere 
produttività ed efficienza economica biso
gna avere il coraggio di sviluppare anche 
la democrazia, che occorre liberare davve
ro l'iniziativa e le scelte dalia satrapia del 
comitati di partito, sia pure ora locali e 
decentrati. Non bastano, dicono Insomma, 
Iniezioni di meccanismi di mercato: biso
gna che cambi 11 clima complessivo nel 
quale si produce e si decide sulla produzio
ne. 

Prepensionati 
e sussidiati 

È in questo clima che continuano gli 
esperimenti di riforma e 11 cronista è porta
to a segnalare le novità che continuano ad 
essere enfatizzate dalla stampa cinese. 
Non si può continuare con metà delle 
aziende che perdono. Ecco che a She-
nyang, nella Manclurla industrializzata, 
uno del crogiuoli scelti per condurre questi 
esperimenti, si decide di far fallire, per la 
prima volta nella storia della Cina sociali
sta, un'azienda. La fabbrica metalmecca
nica di proprietà collettiva chiude I batten
ti. 172 dipendenti per sei mesi riceveranno 
li 75 per cento del salario e avranno un 
minimo di sussidio se, al termine di una 
serie di Iniziative di riciclaggio in altre 
aziende, risulteranno ancora disoccupati. 
Alcuni saranno prepenslonatl. Tranne gli 
handicappati che Invece avranno l'asse-

I nazione d'ufficio di un nuovo lavoro. A 
Vuhan, altro centro di esperimenti, altre 

due fabbriche, una metalmeccanica con 
610dipendenti e una tessile con 890, hanno 
ricevuto un preavviso di bancarotta. E 

Q uesta volta sono statali. DI una terza tab-
rtea di Wuhan, che produce radio, si dà 

notizia per dimostrare che la minaccia di 
fallimento può essere utile: si sono dati da 
fare per ridurre le perdite, e hanno Impe
gnato l risparmi delle maestranze per rin
novare gli Impianti. 

Altra novità, sempre a Shenyang, le Im
prese sono Incoraggiate ad emettere azioni 
— è già da tempo una pratica corrente, 
anche nel resto della Cina, emettere obbli
gazioni che rastrellano risparmio offrendo 
un tasso leggermente superiore a quello 
bancario—e si è messa su In via sperimen
tale una specie di borsa valori. Ma, ad Indi
care quanto la cosa sia, appunto, speri
mentale, un'analoga notizia su un grande 
magazzino di Pechino, trasformatosi In so
cietà per azioni, ci rivela che il 50,97 per 
cento delle azioni è dello Stato, 1125,89per 
cento delle banche, il 19,68per cento di al
tre imprese e appena il 3,46 per cento di
stribuito a privati, forse gli stessi dipen
denti. Se va bene, può anche darsi che tra 
poco anche II ̂ Quotidiano del popolo» pub
blichi una colonna sulle quotazioni azio
narie. Ma è evidente che l'obiettivo non è di 
«cop/an?> Wall Street o Piazza degli Affari, 
bensì di dinamizzare 11 sistema creditizio. 

Ancor più Importante ci sembra Invece 
una notizia che ha avuto meno eco:l'Intro
duzione, sempre a titolo sperimentale, in 
alcuni settori industriali di Pechino della 
settimana di 5 giorni. La riduzione dell'o
rarlo di lavoro dalle attuali 48 a 40 ore set
timanali potrebbe rivelarsi — ed è questa 
l'Intenzione—>qualcosa di assai più decisi
vo sul plano della produttività, dell'etn-
clenza e del consenso allo sforzo di moder
nizzazione, 

Siegmund Giniberg 

USA-NICARAGUA Lo rivela un funzionario della Casa Bianca 

Berretti verdi americani 
streranno i contras 

Le truppe speciali statunitensi opereranno in uno dei paesi del Centro America, forse in 
Honduras - Nuova tappa nel coinvolgimento militare di Washington contro Managua 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Una .lingua 
lunga» dell'ammlnlstrazlo-
ne, cioè uno dei soliti altissi
mi funzionari o collaborato
ri diretti di Ronald Reagan 
che parlano al riparo dell'a
nonimato, ha fatto sapere al 
•New York Times» che sta 
per essere toccato un altro 
gradino della scalata milita
re contro 11 Nicaragua: sono 
pronti i plani per far adde
strare 1 comandanti del con
tras da militari americani. 
L'operazione sarà eseguita 
dal berretti verdi, le truppe 
speciali statunitensi che 
hanno la loro base principale 
a Fort Bragg, nella Carolina 
del Nord, ma 1 centri di adde
stramento saranno Installati 
fuori del territorio dell'impe
ro: certamente nell'Hondu
ras, ma forse anche nel Sal
vador e a Panama. L'Hondu
ras, un paese che ha 11 più 
lungo confine con 11 Nicara
gua, ospita già un miglialo di 
militari americani, attrezza
ture belliche e campi d'avia
zione costruiti negli ultimi 
anni dal Pentagono. L'Hon

duras, Inoltre, è la base di 
partenza delle truppe merce
narie contras. Il Salvador, 
che è separato dal Nicaragua 
da un tratto di oceano (il 
Golfo di Fonseca), è il paese 
dove operano 1 consiglieri 
militari statunitensi Incari
cati di assistere 11 governo lo
cale nella lotta contro la 
guerriglia. A Panama, infi
ne, ha sede il comando mili
tare statunitense dell'Ame
rica Centrale. Le operazioni 
dovrebbero avere Inizio dopo 
il prossimo primo ottobre ed 
essere poste a carico dello 
stanziamento di cento milio
ni di dollari per 1 contras, ap
provato nelle scorse settima
ne da entrambi 1 rami del 
Parlamento americano. Dal 
primo ottobre comincia l'an
no finanziario e possono es
sere spesi gli stanziamenti 
del nuovo bilancio. Qualche 
complicazione potrebbe In
sorgere se il governo del
l'Honduras, che praticamen
te dipende da quello di Wa
shington, terrà fede alla po
sizione assunta ufficialmen
te dal suo ministro degli 

Esteri, Carlos Lopez Contre-
ras. In una dichiarazione al
l'agenzia di stampa «United 
Press», Contreras ha detto di 
aver stabilito «con assoluta 
chiarezza» che gli aluti ame
ricani al contras «non passe
ranno attraverso l'Hondu
ras». L'obiezione è stata fatta 
anche all'ignoto informatore 
del «New York Times» e «lin
gua lunga» ha risposto che le 
obiezioni dell'Honduras po
trebbero essere superate da 
un nuovo pacchetto di aiuti 
militari ed economici a quel 
governo, come è già avvenu
to in passato per altre forme 
di intervento statunitense 
nella regione centro-ameri
cana. La gravità delle rivela
zioni si desume anche dal 
fatto che sarebbe la prima 
volta che 1 militari america
ni verrebbero coinvolti diret
tamente nell'attacco del con
tras al governo del Nicara
gua. Finora l contras sono 
stati manovrati, armati, as
sistiti e istruiti attraverso la 
Cia che è un'agenzia dedita 
alle operazioni ai spionaggio 
e di controspionaggio, un'a

genzia dotata di propria au
tonomia e non collegata con 
11 Pentagono. Nel giro di cin
que anni (l'assistenza al con
tras cominciò nel 1981, appe
na Reagan si insediò alla Ca
sa Bianca) 1 ribelli al soldo 
della Cia sono saliti da circa 
400 a 18.000. La loro consi
stenza non è riuscita ad atte
nuare la loro impopolarità 
presso l'opinione pubblica 
americana, nonostante l'ap
pellativo di «combattenti per 
la libertà» per loro conlato da 
Reagan. L'opinione pubblica 
degli Stati uniti 11 giudica 
con diffidenza e anche con 
un certo disprezzo. Con diffi
denza perché 11 nerbo di que
sta forza mercenaria (e so-
Frattutto i comandanti) sono 

superstiti dell'apparato re
pressivo del dittatore Ana
stasio Somoza. Con disprez
zo perché, nonostante 11 fiu
me di aiuti ricevuto da Wa
shington, non sono riusciti 
né ad abbattere 11 governo di 
Managua né a conquistarsi 
un consenso nelle zone che 
sono il teatro delle loro scor
rerle. 

Aniello Coppola 

MEDIO ORIENTE Si moltiplicano le iniziative diplomatiche 

Prossimo vertice Mubarak-Peres 
forse con la presenza di Shultz 

Il summit è previsto per la prima metà di settembre in territorio egiziano - Prima 
dell'incontro, Arafat sarà al Cairo - In gioco la partecipazione dell'OIp ai negoziati 

GERUSALEMME — Il prossimo Incon
tro al vertice Israelo-egiziano e l'immi
nente arrivo in Medio Oriente del segre
tario di Stato americano George Shultz 
sembrano indicare l'inizio di un nuovo 
sforzo diplomatico per riattivare il pro
cesso di pace in questa regione. Il «sum
mit» lsraelo-eglzlano a cui probabil
mente Shultz parteciperà, è previsto 
entro la prima metà di settembre e si 
svolgerà in territorio egiziano, a quanto 
pare in uno di questi tre centri: Ismal-
lia, Alessandria o Et Arlsh. L'annuncio 
ufficiale del vertice verrà dato al Cairo 
solo dopo la firma e la ratifica di Israele 
e dell'Egitto del documento che affida a 
una commissione di cinque arbitri in
ternazionali il compito di stabiire dove 
passi l'esatta linea di frontiera a Taba. 
La firma del documento è prevista en
tro la fine del mese. 

Ai primi di settembre, a quanto rife
rito Ieri da radio Gerusalemme, è atteso 
l'arrivo del segretario di Stato america

no George Shultz. Secondo valutazioni 
di fonti informate il significato del 
viaggio di Shultz sarebbe di stendere 
non solo un «ombrello» protettivo ame
ricano sul colloqui tra 11 presidente egi
ziano Hosny Mubarak e 11 premier 
Israeliano Shlmon Peres ma anche di 
preparare II terreno a nuove Iniziative 
di pace che comportano anche una par
tecipazione giordana. 

In questo contesto a Gerusalemme si 
attribuisce particolare rilievo al prossi
mo arrivo al Cairo del capo dell'OIp 
Yasser Arafat per colloqui col presiden
te Mubarak. Secondo valutazioni Israe
liane, Arafat sarà nuovamente esortato 
da Mubarak a riconoscere pubblica
mente Israele come condizione per la 
partecipazione dell'OIp alle trattative 
di pace. Secondo gli osservatori israe
liani, questo sarà l'ultimo tentativo di 
Mubarak — almeno in questa fase — di 
coinvolgere Arafat nel processo di pace, 
Erima di procedere di concerto con la 

[lordatila. A Gerusalemme si ritiene 

anzi che l'invito ad Arafat sia stato ri
volto d'intesa con la Giordania. 

Re Hussein di Giordania aveva an
nunciato alcuni mesi fa la fine del suo 
accordo di cooperazlone politica del 
febbraio 1985 con l'Olp di Arafat Israe
le, d'altro canto ai oppone nettamente a 
ogni negoalato con l'Olp, Mentre è for
temente interessato a una trattativa di 
pace con la Giordania e con la parteci
pazione di palestinesi moderati non uf
ficialmente legati all'Olp. 

Giordania e Israele sembrano anzi 
operare in sintonia, in Cisgiordanla e 
nella fascia di Gaza, per rafforzare la 
posizione di personalità palestinesi vi
cine ad Amman. Un esemplo di tale po
litica è la decisione di ieri del coman
dante militare della regione centrale di 
ordinare la chiusura per tre mesi della 
tipografia del giornale arabo-palestine
se «Al Mawka», a Gerusalemme, nella 
quale erano stati scoperti volantini di 
«Al Fatah» contro personalità palesti
nesi filo-giordane. 

CILE Gli Usa vedrebbero con favore il ritiro del dittatore 

«Asilo a Pinochet, purché se ne vada» 
La rivelazione sarebbe contenuta in un documento in possesso del colonnello rapito a 
Santiago - Resa nota dai sequestratori - Washington smentisce - Arresti a Santiago 

SANTIAGO DEL OLE — Giovani citali arrestati nafte capital» duranti gi scontri 

BOLIVIA 

Sciopero generale anti-Usa 
I sindacati vogliono l'espulsione delle truppe da 2 mesi nel paese 
LA PAZ — È cominciato Ieri in Bolivia lo 
sciopero generale di 48 ore proclamato dalla 
centrale sindacale Cob per esigere l'espulsio
ne delle truppe statunitensi da due mesi nel 
paese, e la soluzione della vertenza per le mi
niere, nonché contro la politica mineraria 
del governo ed 11 suo modello economico. 

Nelle intenzioni del sindacato, lo sciopero 
dovrebbe paralizzare, a partire dalla mezza» 
notte (le sei del mattino In Italia), fabbriche, 
Impianti petrolieri, miniere, aerotrasporti. 
ferrovie, servizi telefonici e di telecomunica
zione, scuole, università ed altri settori pro
duttivi. A La Paz lo sciopero si svolge in mo
do disciplinato tra 1 sindacati aderenti ali* 

Cob con l'eccezione di alcuni ministeri 1 cui 
dipendenti erano stati minacciati di licenzia
mento in massa se non si fossero presentati 
al lavoro. 

I trasporti, gestiti da privati, svolgono le 
loro attività In modo Irregolare, mentre il 
commercio non risente dello sciopero, secon
do l'addetto stampa della Cob, Gonzalo VI-
scarra. 

Le truppe statunitensi arrivarono In Boll-
via il 14 luglio scorso, per affiancare le opera
zioni della polizia bolivlana contro 1 traffi
canti di droga, ma 1 sindacalisti ed alcuni 
politici non accettano questa motivazione, 
ed accusano 1 militari stranieri di volere In
stallare una loro base nel cuore della regione 
del Beni, a nord-est di La Paz. 

SANTIAGO DEL CILE — I 
militanti di sinistra che gior
ni fa hanno rapito un colon
nello dell'esercito cileno 
hanno reso noto ieri, con un 
messaggio Inviato alla stam
pa, di essere in possesso di 
un documento confidenziale 
che rivela che l'amministra
zione Reagan desidera che il 
presidente cileno Pinochet 
lasci U potere entro II prossi
mo ottobre. A Pinochet ver
rebbe concesso asilo negli 
Usa. n documento sarebbe 
stato trovato nella borsa del 
colonnello rapito, Mario 
Haeberle. Secondo 1 seque
stratori, Il documento era un 
memorandum ad uso inter
no dell'esercito su una riu
nione segreta svoltasi tra 11 
capo del Comando Sud del
l'esercito Usa, generale John 
Galvln, e I capi delle forze ar
mate cilene durante una vi
sita in Cile del generale ame
ricano tre settimane fa. Un 
portavoce dell'ambasciata 
americana a Santiago e il 
portavoce del dipartimento 
di Stato a Washington han
no recisamente smentito ieri 
sera le notizie da Santiago. 
Secondo il documento, Gal
vln avrebbe detto: «Se il tem
po passerà senza una ade
guata modifica della situa
zione, l'esito futuro sarà più 
favorevole al comunismo e 
costituirà una minaccia pa
lese per i nostri due paesi». 
Ieri intanto Santiago ha vis
suto un'altra drammatica 
giornata di lotta e protesta 
contro 11 regime. SI sono 
avute violentissime cariche 
della polizia per bloccare 
una manifestazione promos
sa dall'Assemblea del dis
senso civile, che aveva In 
programma un pellegrinag
gio in tutti 1 luoghi In cui 
erano morte le vittime della 
repressione. Decine di perso
ne sono state arrestate, bar
ricate t scontri a poche cen
tinaia di metri dal palazzo 
della Montda. 

SUDAFRICA 

Reagan bloccherà 
le sanzioni 

con il suo veto 
Camera e Senato devono ora unificare 
i loro progetti di legge antiapartheid 

WASHINGTON — Reagan 
bloccherà quasi certamente, 
usando il suo diritto di veto, 
le nuove più dure sanzioni 
che il Congresso si accinge a 
votare contro il Sudafrica. 
Lo ha detto 11 suo capo di ga
binetto, Donald Regan, in 
una intervista ad alcuni 
giornalisti americani. «Non 
penso che il presidente possa 
acconsentire al disegno di 
legge votato dal Senato, a 
maggioranza repubblicana, 
di seguire 11 suo corso senza 
incorrere nel veto... Non pen
so che 11 presidente sia dispo
sto ad accettarlo!. La Casa 
Bianca, ha detto Regan, In
tende prorogare le limitatis
sime misure decise un anno 
fa, che scadranno il 9 set
tembre prossimo, senza ren
derle più pesanti o più estese. 
•Pensiamo che ulteriori san
zioni non siano utili alla si
tuazione», ha sostenuto il ca
po di gabinetto. 

Dal punto di vista legisla

tivo, si aspetta ora che Ca
mera e Senato concilino i lo
ro punti di vista (li disegno di 
legge approvato dalla Came
ra comporta misure molto 
più severe di quelle approva
te dal Senato), per arrivare a 
dar vita ad un provvedimen
to unico, che possibilmente 
sfugga al veto di Reagan. Se
condo un funzionario del di
partimento di Stato, il presi
dente Usa «sta prendendo in 
considerazione diverse 
opzioni. Nessuna decisione è 
stata ancora presa, dal mo
mento che vogliamo conti
nuare ad agire di concerto 
con i nostri alleati». 

Per quanto riguarda la si
tuazione interna in Sudafri
ca, un portavoce governativo 
ha reso noto che ieri sono 
stati uccisi altri quattro neri, 
fra cui un ragazzo di 17 anni, 
nella township di Chestervil-
le. Il leader del partito con
servatore di estrema destra, 
Andries Treurnicht, ha chie
sto provvedimenti contro II 
vescovo Desmond Tutu. 

Brevi 

Berlino ovest: arrestati tre libanesi 
BONN — La polizia di Berlino ovest ha reso noto ieri di aver arrestato tre 
cittadini libanesi sospettati di preparare un attentato. Nell'albergo dove i tre 
uomini sono stati arrestati la potuta comunque non ha trovato né armi ne 
esplosivi. E finora i nomi dei tre libanesi non sono stati resi noti. 

Ubano: soldato Orni ucciso da una mina 
BEIRUT — Un soldato irlandese in forza al contingente delle Nazioni Unite in 
Libano è stato ucciso ieri da una mina. Era di pattuglia, insieme a due 
commilitoni rimasti feriti, fungo una strada fra due villaggi nella parte meridio
nale del paese. 

Urss: arrestato un viceministro 
MOSCA — In un lungo articolo dedicato al contrabbando, le «Izvestiai hanno 
confermato ieri la notizia dell'arresto di Vladimir Sushkov. viceministro del 
Commercio con l'estero. L'uomo era stato esonerato dal suo incarico, ed era 
scomparso dalla circolazione, lo scorso gennaio. 

Presto in Europa il «China Daily» 
LONDRA — Il cChina Daily», quotidiano cinese in lingua inglese, inizierà ad 
essere stampato a Londra il primo settembre prossimo per essere distribuito 
in 14 paesi europei, compresa l'Italia. Preparato a Pechino, vene trasmesso 
via «ateffite nella capitale britannica. 

Attentato a Beirut est 
BEIRUT — Una bomba è scoppiata ieri mattina in un appartamento nella 
zona est (cristiana) della capitale bbanese. L'esplosione ha provocato il feri
mento di quattro persone e ingenti danni. 

Gorbaciov in gennaio a Tokio? 
TOKIO — Il primo ministro giapponese Yasuhiro Nakasone ha detto ieri di 
attenderai una visita ufficiale a Tokio del leader sovietico Mhhaa Gorbaciov a 
prossimo gennaio, È la prima volta che viene indicata con sufficiente chiarezza 
una data per a viaggio di Gorbaciov. che sarebbe il primo naia storia ci un 
leader sovietico in Giappone. 

A Pechino vicepresidente Consiglio ungherese 
PECHINO — fi vicepresidente del ConsigBo ungherese Lajos Fatuvegj è arriva
to in Cina per una visita amichevole. 

CITTA DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
f<Knltur»g—oBop«ri>KiHwn>mj fabbricati comunaa par ranno 1»t7 (qwaw 
«ite R. 1.176.000). Importo presunto a b u e «Teste l_ 67X178.280, oltre fca. 
AggucjcaiJono art. 15. am.a)l_ 30 marzo 1981. n. 113. 
le domanda a partoceanone. in bone, cri* non saranno vincolanti par fAmminaìttm-
tmótr^irnptrMnit»rutftkiPTovxà^.Ont<iCcli»g^.P^uaàtU(^A*ib»^ 
10093 Cotogno, antro n i settembre 1988 e dovranno contanaro le aaguami 
tfcraaraDonc 
— di non trovarti in aleuta date conctaoni di aackoione amaro deTen. 10. legge 
113/81: 
— di enere iacnrti nal ragntro data CC1AA o analogo nonché di esaare (aerini 
n»Tafrico dato etra) automzsta daTUcf d Temo al commercio di guasto par IMO 

— di accanar* tutta la concWoni previste nal capitolata, e in |— •'•i«wt i 
emmisaona ala gara prevista daTan. 5: 

• clan. 1 2 * imam a) ab) art. 13. L. 113/81; 
— di ctsperre amavano I portano di un Decreto mjniitariaai ersero e di alea 
Sooatt pstrcafara. di un deposito di almeno 3000 me. e ci impegnar» a tarara a 
CHpas^iut»cMComu^aCoa«aootf^qijmrtìòlq«iotonooinf«ricy»amt. 1500. 
L'avviso »u»gr»* e stato «effetto arufftoo fSAcfcanoni dato Comma Europee in 
datac«»ama.r^iri>1jinMM»rrvc*3^ri»atoS»9ratar.aGanarala. 
Cotogno. >2 «gotto 1988. 
• . SEGHETARiO GEN SUPPL. p. a. SINDACO 

C Cretto v . I 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

ENZO PIROLO 
la moglie, i figli, i generi e « parenti 
tutti lo ricordano nell'impegno che 
sempre profuse in ogni battaglia per 
la pace, la liberta, per il progresso 
civile e sociale del paese, per i diritti 
dei lavoratori. In suo ricordo sotto
scrivono per l'Unita. 
Napoli 22 agosto 1986 

Perasso Natale «Fero* ricorda il 
compagno e amico 

SECONDO BERNARDI 
•Settimio. 

Comunista • Comandante partigiano 
medaglia d'argento della Resistenza 
e ne onora la memoria sottoscriven
do lire 50.000 per l'Unità. 
Genova. 22 agosto 1986 

La notte di Ferragosto * deceduta la 
compagna 

TINA ROTA 
« S S anni 

moglie del compagno Aldo Chiappe
rò della sezione vezzetli di Borgo-
ratti. Ai familiari le condoglianze 
dei compagni della sezione e della 
redazione deii'I/ait*. 
Genova, 22 agosto 1966 

I compagni della sezione «Rocco Gi
rasole* e le famiglie del Distretto 
scolastico di Stella rimpiangono 

LUIGI IMPERATORE 
della Segreteria della sezione. Presi
dente del Distretto scolastico, com
pagno. padre esemplare e punto di 
riferimento per le madri degli alun
ni di Stella. 
Napoli 22 agosto 1986 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

CARLO REBAGLIATI 
«Tito) 

La moglie, il figlio, la nuora e Q ni
pote sottoscrivono lire 90.000 per 
rtMitó. 
Savona. 22 agosto 1966 

Nel 27* anniversario della «comparsa 
del compagno 

VITTORIO FERREA 
la moglie lo ricorda con affetto e sot
toscrive lire 10 000 per l'Uniti. 
Genova. 22 agosto 1966 

Due anni fa ci ha pretnaturamente 
baciati 

ANGELA ZONCA 
RONDOLINI 

Il marito e la figlia la ricordano con 
immutato dolore. Sottusxi irono per 
ll/nird. 
Torino. 22 agosto 1985 -£ 
n 22 agosto 1973 moriva il compagno 

MARIO LEVI 
combattente antifascista, pacifista, 
dalla fondazione del Pei. La moglie 
e le figlie lo ricordano con affetto e 
sottoscrivono centomila lire per 
l'Uniti. 
Torino. 22 agosto 1986 

Nel sesto anniversario della scom
parsa di 

GIOVANNI FARISINI 
la moglie, i figli, le nuore e i nipoti 
ricordandolo con immutato dolore, 
per onorarne la memoria, sottoscri
vono per l'Unita. 
Bologna, 22 agosto 1966 
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di WLADIMIRO 
SETTIMELLI 

e DEI treni fermi lungo i binari in 
mezzo alla campagna per lo sciopero 
generale, le fabbriche presidiate 
dagli operai e dai compagni e quei 

cortei che percorrevano ininterrottamente le 
strade delle grandi città. Una sensazione di 
tragedia che sì respirava nell'aria, in ogni 
angolo del paese. Arrivavano notizie confuse 
e contraddittorie: a Genova si spara, ad 
Abbadia San Salvatore la polizia ha fatto 
fuoco. A Firenze i manifestanti mantengono 
l'ordine pubblico per le strade e le sezioni 
sono stracolme di gente che vuole sapere. Da 
Torino rimbalzano solo voci confuse: i grandi 
industriali sono stati «sequestrati» negli uffici 
dagli operai. A Milano, decine di proprietari 
li grandi aziende, hanno fatto in fretta le 
valigie e sono partiti per la Svizzera. Clima 
preinsurrezìonale, insomma, dramma nel 
dramma. Ce la farà il compagno Togliatti? E 
la domanda che si sente ripetere ogni minuto 
e alla quale nessuno sa rispondere con 
esattezza. Il segretario del partito sta 
lottando contro la morte in una cameretta 
d'ospedale. Hanno voluto colpire in lui, non 
c'è dubbio, il capo dell'opposizione, il 
dirigente delia classe operaia. L'«Unita», è 
uscita in edizione straordinaria e va a ruba 
all'angolo delle strade e nelle edicole. Ancora 
ansia e ancora domande di quelle ore: chi ha 
sparato? Chi è l'attentatore? Chi lo ha 
pagato? Si chiama Antonio Pattante ed è uno 
studente di destra partito da Catania per 
«uccidere il capo dei comunisti». L'«Unità», 
pubblica con grande rilievo anche il 
telegramma di Giuseppe Stalin che critica i 
compagni italiani per non aver saputo 
difendere il «capo dei lavoratori dalle forze 
della reazione». Sono giorni terribili e anche 
soltanto riparlarne provoca emozione e 
angoscia. Tornano in mente, infatti, «tempi 
crudeli» di ingiurie e di insulti, di menzogne 
vergognose contro i comunisti, dell'attacco 
frontale della reazione più ottusa contro chi 
si batteva per cambiare sul serio un paese 
ancora prostrato dalla guerra. C'era stata la 
rottura del governo di unità nazionale che si 
era costituito dopo la cacciata del fascismo e 
c'erano state le elezioni del 18 aprile: una 
sconfitta netta per la sinistra unita che 
doveva ricominciare, ancora una volta, tutto 
daccapo. La Chiesa, gli organismi statali, gli 
enti pubblici, la De e i suoi alleati, si erano 
impegnati in una campagna denigratoria e 
vergognosa contro il Pei, accusato di essere 
«al servizio di Mosca». Per le strade c'erano i 

Srandi manifesti con uno scheletro coperto 
alla divisa sovietica, a significare che «da 

laggiù» veniva solo la morte per il popolo 
italiano e che i comunisti volevano soltanto 
questo. Alla fine di quelle giornate si fecero i 
primi bilanci: venti morti e più di seicento 
Feriti. La polizia del ministro dell'Interno 
Mario Sceiba aveva, tra l'altro, arrestato 
migliaia di compagni, molti dei quali saranno 
poi condannati a lunghe pene detentive. 
Anche tra la polizia e i carabinieri c'erano 
state vittime. I vicesegretari del partito, 
Luigi Longo e Pietro Secchia, i dirigenti 
nazionali e provinciali e i dirigenti sindacali, . 
erano comunque riusciti ad evitare, per un 
soffio, che Io spontaneo e generoso moto di 
protesta per l'attentato a Togliatti, si 
trasformasse, nel giro di qualche ora, in una 

Eaurosa avventura destinata alla sconfitta. 
»a che momento il paese si era avviato verso 

il baratro? Era stato esattamente dalle 11,46 
del 14 luglio 1948, una mattina afosa di quelle 
che, a Roma, possono mandare in deliquio. 
Vediamo quei minuti nella sequenza 
temporale. Il compagno Togliatti esce dalla 
Camera, insieme alla compagna Nilde Jotti, 
dalla porticina che immette su via della 
Missione e si avvia verso Piazza 
Montecitorio. Nell'aula, stava parlando in 
quel momento, un giovane sottosegretario de 
1 onorevole Giulio Andreottt II massimo 
dirigente del partito fa pochi passi. Poi, 
davanti a lui, si para un giovane che indossa 
un vestito «gessato» scuro. Ha in mano una 
pistola a tamburo. Lo sconosciuto alza Tanna 
e spara quattro colpi in rapida successione. 
Tre, centrano in pieno Togliatti che scivola 
sul selciato. Sono attimi terrìbili. Dal portone 
principale di Montecitorio, arrivano i 
carabinieri che arrestano lo sparatore. II 
compagno Togliatti, intanto, viene portato 
all'infermeria del Parlamento, mentre la 
seduta è interrotta. E subito tutto un 
accorrere per chiedere notizie, chiarimenti, 
dettagli. Poco dopo arriva una ambulanza dal 
Policlinico, ma il segretariodel Partito 
sembra intrasportabile Longo, Secchia, 
Terracini, la compagna Jotti, il compagno 
Pa jetta, il compagno D'Onofrio, sono intorno 
a lui e non lo lasciano un instante. 
L'ambulanza finalmente parte. Per Togliatti, 
all'ospedale, la prognosi é riservata. Viene 
immediatamente sottoposto ad intervento 
chirurgico da parte del prof. Frugoni 
L'operazione riesce. La radio, intanto, 
diffonde le prime notìzie e, intorno al 
Parlamento, arrivano subito migliaia di 
persone. Altre già si radunano sotto il 
Policlinico, e sfilano in un interminabile 
corteo pieno di rabbia, ma silenzioso, perché 
•il compagno Togliatti deve riposare». Lo 
sciopero generale spontaneo è già in atto in 
tutto il paese: i negozi sono chiusi, i mezzi 
pubblici fermi, molte fabbriche occupate, il 
Parlamento bloccato, i campi deserti. L'ansia 
e l'angoscia, insomma, hanno immobilizzato 
l'intero paese L'odio, questa volta, ha colpito 
in alto. Molti anni dopo, Pattante (originario 
di Bagnoli Irpino, ma da sempre residente in 
Sicilia con la famiglia) spiegherà a un 
giornalista, di avere sparato proprio in quel 
clima di odio anticomunista. Ero come 
imbambolato, aggiungerà, e pensavo davvero 
che i comunisti rappresentassero tutto il 
male possibile. Chi contava, aggiungerà, 
diceva sempre e soltanto questo. Studente di 
giurisprudenza, nato in una famiglia di 
destra, era partito da Catania con la pistola 
in tasca ed era giunto a Roma. Il biglietto 
d'invito di un deputato siciliano, gli aveva 
aperto l'accesso ad una seduta della Camera. 
La mattina dopo, l'agguato e gli spari. Allo 
stesso giornalista spiegherà: «Non ero capace 
di fare male a una mosca. Poi mi erano 
venute certe idee in testa. Non Io rifarei, per 
nessun motivo... Credevo di difendere il 
tricolore...* 
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Decisioni contro 
tutti I lavoratori 

//14 luglio 1948: in un feroce clima di odio anticomunista 
Vattentato al segretario del Pei all'uscita di Montecitorio 
Situazione preinsurrezionale nel Paese con morti, 
feriti e migliaia di arresti - Lo sciopero generale 
Il rimprovero ai compagni italiani da parte di Stalin 
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Radio Mosca sollecita 
IrSbsl // riamarne dal problema* l*dmmco 

MAI il t tttrllno di alt) pctioaint tsai«l 

E Fallante sparò 
compagno Togliatti 

1 >v f* 

ì 
i 

• ~ v >V 'À 

Luigi Longo 
(...) Esso ha dimostrato (l'attentato, ndr) 

che la politica di divisione del popolo e di 
fanatica esasperazione degli animi fatta dai 
governo, portava all'assassinio politico ed al
la guerra civile (~~). Avete lasciato che sui 
vostri giornali e su quelli che voi finanziate, 
sui giornali dei vostri alleati di governo, si 
incitasse apertamente a mettere gli esponen
ti dell'opposizione al muro e non solo meta
foricamente. Quando in Sicilia, criminali 
hanno cominciato a •far fuori' organizzatoti 
sindacali ed esponenti della sinistra, voi ve la 
siete cavata dicendo regolarmente: questio
ne personale. E quando un sicario partendo 
dalla stessa Sicilia con in cuore i vostri inci

tamenti è venuto a Roma e cercò sulla soglia 
del Parlamento di tappare con quattro colpì 
di rivoltella, per sempre, la bocca al capo del
l'opposizione, voi ve ne siete subito Javate te 
mani dicendo: atto di un esaltato. È stata la 
vostra politica ad esaltare questo disgrazia
to. È l'istigazione che voi date ai vostri cara
binieri e ai vostri agenti nei quali istillate 
t'idea che contro i comunisti tutto è permes
so anche l'assassinio, che ha fatto sì che sulla 
soglia del Parlamento, una sola persona po
tesse sparare tranquillamente quattro colpi 
di pistola (.„). 

(Dal discorso alla Camera del compagno Lui
gi Longo. vice segretario del Pei. nella seduta 
del 30 luglio 1948). 

Sopra, un corteo di migliala « migliaia di lavoratori sfila, in silenzio, davanti al 
«Policlinico» di Roma. «Il compagno Togliatti deve riposare» è la parola d'ordine. Cosi. 
dalla fola, non si leva né un grido né un rumore. A sinistra. 8 compagno Togliatti nella 

stanzetta del PoWclmteo sta leggendo messaggi d'auguri e lettere. 
£ ormai fuori pericolo a presto bacerà l'ospedale. A destra. Festa dell'Unità alto 

Stadio dei Marmi a Roma. Togliatti, per la prima volta dopo aver lasciato l'ospedale, 
parla ai compagni. Lo abita a saKre sul palco «Mommo» Li Causi. 

« 
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NON C'ERA nessuno 
oltre la siepe, se 
non la nuvola cu
pa della campa
gna che saliva e il 

fermento del grilli sotto le 
stelle. Di qua, nella casa 
sbiancata di fresco e anco
ra odorosa di calce, la gente 
invitata alla festa rideva 
eccitata dal vino e dai man
dolini. 

Lui entrò a passi di lupo 
nell'antro del giardino. Il 
{>rofumo dei frutti maturi 
o stordì. Camminando, 

trasse le mani pesanti dalle 
tasche del vestito nuovo per 
carezzare i tronchi che gli 
si offrivano al passaggio 
come amanti. Quel gesto, 
venuto su da una vertigine 
antica, lo compì con un sor
riso carnale sulle labbra e 
gli occhi socchiusi a un go
dimento. Le dita gli diceva
no i nomi degli alberti che 
sfioravano. 

Andò oltre. 
Si fermò sulla collina, 

molto al di là del frutteto, 
appena si sentì afferrare le 
gambe dal brivido del gra
no maturio. La luna si sta
nava in quel momento dalle 
punte di Girfalco. Il vento 
caldo di maggio gli portava 
dalla casa in festa le risate 
degli invitati e la musica 
degli strumenti. 

Si mosse per guardarsi 
attorno, centimetro su cen
timetro, bevendo con gli oc
chi assetati la campagna 
che la luna andava scopren
do. Anche nelle tenebre 
avrebbe saputo vederla, 
zolla per zolla, pianta per 
pianta, in tutti gli aspetti 
della sua ubertosa opulen
za: era scritta nel suo cuore 
da trent'anni, da quando 
Calogero Milillo, suo padre, 
lo aveva messo sulla grop
pa di un cavallo e Io aveva 
portato al confine della sua 
proprietà; allora aveva cin
que o sei anni. Quella era 
stata la prima volta che 
aveva visto la terra di Turi 
Tornabene, dalla collina al 
fiume e dal confine della 
proprietà paterna a quello 
dei poderi di Masino Fon-
giaro, quasi trenta ettari di 
terra che sembrava presa 
in prestito dal giardino di 
Dio, con vigne, frumento, 
ulivi, frutteto, casa e tutto. 

Non gli era più uscita di 
mente; giorno e notte l'ave
va sognata, com'era solito 
vederla dalla cima del car
rubo sul quale si arrampi
cava apposta, quando ne 
aveva l'occasione. Appunto 
per questo si era fatto por
tare da Carania un binoco
lo, e attraverso le lenti ave
va visto maturare ogni an
no le uve giganti, le ciliege 
rosse e nere come occhi d'u
briaco, le pesche, le ulive, 
tutto il resto, e il grano, 
quel grano le cui spighe ve
stivano la collina come il 
rossore le guance di una 
vergine alla prima carezza 
sotto le vesti. Quel miraco
lo lo rendeva selvaggio, gli 
dava sempre una ebbrezza 
sfibrante che lo rendeva ne
mico di tutti. Quella era 
terra non sua, ma, alla sua, 
sorella, corpo dello stesso 
corpo, e ciò gli aveva fatto 
nascere l'illusione di un di
ritto a possederla; si senti
va come se Turi Tornabene 
lo avesse derubato con l'in
ganno, e ogni giorno i suoi 
occhi schizzavano veleno su 
quanto la terra portava al 
vicino. Non aveva mai po
tuto dimenticare le parole 
che il padre gli aveva detto 
quando lo aveva portato a 
vedere la proprietà dei Tor
nabene la prima volta: era
no lì, nel cranio, impresse 
come in un disco che niente 
riusciva a fermare: «VUasi, 
guarda! Qui ha camminato 
il Signore. Ogni zolla dà un 
tumolo di ricchezza. E' un 
delitto vederla strappata 
alla nostra terra». 

Gli anni erano passati I 
suoi genitori gli avevano 
dato tre fratelli, Antonio, 
Mariano e Illuminata, e lui, 
che aveva già l'età della ra
gione, li aveva accolti tutti 
come intrusi. La terra, 
quella terra calda e tenera 
che avrebbe potuto arare 
persino con le dita, era la 
sua gente e il suo dio. Ogni 
volta che la madre aveva 
annunciato di essere pre
gna («Sai, VUasi? Aspetto 
un'altra volta...»), un ruggi
to di furore gli aveva lace
rato il petto: una parte di 
quella terra gli sfuggiva. E 
aveva odiato suo padre e 
sua madre perché non era
no capaci di fare all'amore 
senza fare figli, come le be
stie; di quel passo tra poco 
avrebbe avuto un esercito 
di fratelli, e della proprietà 
Milillo non gli sarebbe toc
cato nemmeno tanto da far
si un orto. Così gli era venu
ta l'idea di stroncare la mi* 
naccia alle radici 

Una sera di pioggia, men
tre si Inerpicavano a caval
lo sul sentiero della monta-

acconto 
dell'inattesa 

Franco Enna (Franco Cannarozzo) è nato a Enna. Sceneggiatore per 
il cinema («L'ultima chance» di Maurizio Lucidi, «Milano rovente di 
Umberto Lenzi), poeta, traduttore (da Peyrefitte alla fantascienza), 

ha scritto innumerevoli romanzi, Ha esordito nel '47 con «La valle del 
lupo», apparso a puntate sul settimanale romano «Cronaca nera». 

Sono poi venuti — tra gli altri — «Il meraviglioso Fùlax» (Parma, See, 
1952), «Preludio alla tomba» e «Tempo di massacro» (entrambi 

pubblicati da Mondadori nel '55), «Dinanzi a noi il cielo» (Mursia, 

1957), «Noi mostri» (Mondadori, 1958), «Il caso di Marina Solaris», 
«Passa il condor» e «La bambola di gomma» (tutti pubblicati da 
Longanesi nel '71), «Mamma lupara» (Longanesi, 1972), «L'uomo 
dellllaganah» (See, 1977), «L'occhio lungo» (Rusconi, 1979), «Quelli 
del Libano» (Fabbri, 1981). 
Tra i volumi di racconti «Brivido all'italiana», con prefazione di 
Alberto Tedeschi (Cclt-Zillitti, 1963) e «La grande paura» (Sonzogno, 
1977, ristampato quest'anno nei tascabili Bompiani). 

Notte di nozze 
di FRANCO ENNA 

gna alla volta del paese, Vi-
lasi Milillo, che cavalcava 
secondo sulla groppa del 
mulo, aveva cacciato la si
garetta accesa tra le nati
che della giumenta monta
ta dal padre. Il sentiero, 
lassù, correva lungo U fian
co della montagna, quasi a 
filo di uno strapiombo di 
trenta metri, aUa cui base 
scrosciava un torrente. La 
giumenta era partita come 
un razzo ragliando di dolo
re, né l'avevano potuta fer
mare le grida del padrone. 
Calogero MUiUo non aveva 
avuto U tempo di gettarsi a 
terra ed era finito tra i ma
cigni del torrente insieme 
con la sua bestia. VUasi 
aveva perduto U padre e un 
cavallo, ma in compenso 
aveva trovato U modo di di
ventare presto padrone as
soluto dei beni dei Milillo. 
Quanto ai fratelli c'era 
tempo. 

Quella volta non aveva 
neppure fermato U mulo-, 
aveva tirato diritto fino al 
paese, dove aveva pianto 
tra le braccia della madre. 
Quelle lacrime erano state 
sincere, la gioia gliele ave
va portate. 

Altro tempo era passato. 
Rosina, la figlia di Turi Tor

nabene, nata quando VUasi 
era già ragazzo, si era fatta 
donna appena a quindici an
ni A ogni loro incontro nel 
petto della fanciulla c'era 
una vena che si spaccava, 
così che U sangue, tirato su 
dal fiato del piacere, le in
fiammava la faccia di coni
glia. Era più larga che lun
ga, ma non grassa; aveva U 
torace di una amazzone e le 
braccia di un carrettiere; 
ma negli occhi neri e vellu
tati la sua adolescenza in
corrotta aveva portato il 
fascino di un mondo da sco
prire. 

VUasi non era esplorato
re ma contadino di terra 
propria. Per questo U suo 
sguardo si era calato su Ro
sina come un falco sulla 
preda. Si può dire che l'a
vesse in mente già da quan
do lei si trovava nel grembo 
di sua madre. Una volta che 
la moglie di Turi Tornabene 
passava in carretto gli ave
va detto: «Ah, se in quella 
pancia ci fosse una femmi
na!», e aveva fatto U gesto 
di mordersi la mano destra. 
Lui, barobino o poco più, ci 
aveva messo del tempo per 
capire U significato di quel
la frase, ma ci era arrivato 
lo stesso più tardi, e aveva 

agito in conseguenza, 
aspettando che Rosina di
ventasse meno acerba. 

L'aveva tirata su con gli 
occhi, giorno dopo giorno, 
anche se la trovava sempre 

Siù brutta. Perché Roana 
rutta lo era davvero, ma 

di una bruttezza, come dire, 
candida, di animale ignaro 
e prorompente, pronto ad 
aprirsi a chiunque, al primo 
cenno gentile. Era tozza, 
pesante, impacciata; aveva 
la fronte bassa e U naso ro
busto; le sopracciglia villo
se tracciavano una linea 
unica sugli occhi grandi e 
neri, lasciando prevedere 
masse dì peli neUe parti in
time, inguine e ascelle; la 
bocca era larga e dolce, 
sempre incline a un timido 
sorriso, e aveva denti bian
chi e robusti, di felino desti
nato a mordere; i seni erano 
turgidi, a ogni incontro ap
parivano prima loro che U 
corpo, le natiche, foggiate 
da madre natura a mando
lino, scendevano verso co
sce sensuali e altere che, 
aperte, avrebbero dato li
bero accesso al regno del 
fuoco; i capelli erano l'uni
ca nota davvero femminile 
che metteva In mostra alla 
prima occhiata — lunghi, 

morbidi, ondulati, pronti ad 
agitarsi a ogni mossa di lei, 
ora a coprire un occhio, ora 
una guancia, ora a scoprire 
la nuca coperta di veUuto. 
Così com'era a quell'età in 
cui ogni femmina è donna, 
VUasi sapeva che Rosina, 
se non altro, avrebbe tenuto 
sveglio ogni istante U suo 
desiderio dì maschio. In 
ogni caso, Rosina voleva di
re la terra, e in più non ave
va fratelli 

Era stato sempre gentile 
con lei, tanto che non aveva 
dovuto sforzarsi per farla 
innamorare si sé; era stato 
come guardare una pesca 
attaccata al ramo, passan
do ogni giorno sotto la pian
ta per vederla sempre me
no acerba. 

Un giorno, la ragazza Io 
aveva incontrato sul viotto
lo che separava le due pro
prietà. Si erano salutati 
Lei lo aveva fissato in fac
cia, spavalda, sicura di es
sere un buon partito, le ne
re trecce annodate, gli oc
chi sfavUlanti, le mammel
le gonfie di desiderio. La 
vena, nel petto di lei, si era 
gii rotta appena lo aveva 
scorto a distanza, e subito 
le sue guance si erano in
fiammate. Portava un pa

niere di canne al bracci o: 
andava a cogliere fichi sul
la collina. Si era fermata 
come in attesa deU'evento 
che sognava da tempo: es
sere chiesta da VUasi Milil
lo e dirgli di s i In casa se 
n'era parlato, tra lei e i 
suoi, e non c'erano ostacoli 
VUasi le piaceva, per tutto 
quello che madre natura gli 
aveva dato nascendo, 
sguardo bocca corpo voce, 
e quello schiocco di risata 
che le faceva l'effetto di 
una frustata sulla sua grop
pa irrequieta di fanciulla 
vogliosa. Per lei, VUasi 
aveva scartato fior dì ra
gazze come Carmela Torro-
naro e Celestina Stabile, 
ma Rosina non lo sapeva. 

Quella volta, erano corse 
poche parole tra i due, qua
si prive di senso, sotto U cie
lo che si andava arrossando 
nell'aurora; poi c'era stato 
un contatto di mani tre
manti e VUasi era sceso sul
la sua bocca, dopo anni dì 
sguardi ardenti: U primo 
bacio era venuto gelido nel 
mattino estivo, con un dolo
roso urto di denti 

» • • 
Ora, Rosina si trovava 

sulla seggiola impagliata 
della casa, ai piedi della 

'4> 

collina, nella baraonda del
la festa, impacciata nell'a
bito bianco, come crocefis-' 
sa nell'attesa. Viaggio di 
nozze non ce ne sarebbe 
stato; roba di città; e poi, 
era tempo di mietere a Gir
falco, dove tra poco sareb
bero scesi a frotte i mietito
ri con le lucenti falci sulle 
spalle. Il frumento era ma
turo, lo diceva il vento pas
sando. Per la prima volta, 
quel raccolto sarebbe en
trato in casa Milillo: la «ro
ba» era stata la dote di Ro
sina... 

Vilasi sentì la terra chia
marlo dal basso, con un 
mormorio di amante in at
tesa. La luna le dava un ve
lo nuziale stupendo che 
avrebbe voluto strapparle 
di dosso e vederla nuda, lei, 
quella magnifica dea fedele 
e puntuale, sempre pronta 
ad offrirsi. 

Le spighe lo inebriarono 
con il loro contatto, come la 
peluria sul corpo di una 
donna. Scese in ginocchio 
nel grano e vi affondò la 
faccia ardente. L'odore del
la terra lo afferrò alla gola; 
il vento su quel biondo pelo 
gli trasmise fremiti di pia
cere. Calò le mani sulla ter
ra. Le palme aderirono alle 
zolle, cogliendo l'ardore la
sciatovi dal sole. Un brivido 
lento gli nacque tra le cosce 
e lento si levo a salire. 

Si gettò bocconi. 
Il petto, il ventre, le gam

be, le palme, aderivano alla 
terra. 

Le spighe, alte nel vento, 
lo nascosero agli sguardi 
della luna. 

Il desiderio aveva invaso 
il suo essere come mai gli 
era accaduto prima. Colei 
che aveva sotto di sé era 
l'amante più meravigliosa 
che avesse potuto sognare. 

Si trovò pronto a far l'a
more, il membro eretto da 
scoppiare, pieno di sangue e 
di fantasie; lo trasse dai 
calzoni con uno strappo, lo 

cacciò nella zolla ardente. 
Era come se una donna 
sempre amata e mai posse
duta lo avesse colto di sor
presa. 

Posò una guancia per ter
ra: percepii il tepore dell'e
terna amante attraverso la 
pelle. L'orecchio gli portò U 
lamento amoroso di lei 

D'un tratto, affondò la 
bocca nella zolla e, a occhi 
chiusi, attese che U piacere 
si facesse dolore e poi godi
mento. 

Ululando morse un ciuffo 
di quel biondo veUo. Nell'a
gonia del piacere sentì la 
passione placarsi in lenti 
singhiozzi finché tutto fu 
pace dentro il suo sangue. 

La luna rideva nella cop
pa fonda del cielo. 

e' 

RACCOLTA COMPLETA NUMER111O 
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un libro di 128 pagine 
tutte da ridere 
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di G. Bruno 
era in Urss 

ROMA — Una preziosa copia 
di un libro di Giordano Bruno 
è stata rinvenuta nei depositi 
della biblioteca pubblica «M. 
E. Saltykov-Scedrin» di Lenin
grado. Lo rivela l'agenzia di 
stampa Novosti, affermando 
che si tratta di una raccolta di 
opere contenute in un'unica 
rilegatura edite nel 1591 a 
Francoforte sul Meno e prepa
rate per la stampa dallo stesso 
Bruno, poco prima del suo ri
torno in Italia (seguito dall'ar
resto, dal processo e dalla con
danna al rogo). 

Perseguitate come il suo au
tore, le opere di Giordano Bru
no subirono la sua stessa sorte. 

Bandite dai sacri tribunali, fu
rono date alle fiamme e solo 
pochissime si salvarono. I te
mi esaminati nei libri ritrova
ti sono ovviamente di caratte
re filologico. La prima opera 
— fa presente Novosti — e un 
trattato sui problemi della lo
gica («Della composizione del
le immagini e delle idee»), la 
seconda contiene due poemi 
filosofici, «Della monade del 
suo numero e della sua forma» 
e «Dell'immenso e degli innu
merevoli» parti conclusive del
la trilogia. 

Le edizioni recuperate in 
Unione Sovietica assumono 
una particolare rilevanza — 
oltreché per la loro rarità — 
per le annotazioni al margine 
e le numerose sottolineature, 
eseguite, probabilmente dal
l'antico possessore dei volumi, 
Johann Konrad Rumel, un 
medico, poeta e filosofo con
vertitosi al luteranesimo. Co
stretto dalle persecuzioni a ri
fugiarsi a Norimberga, Rumel 

entrò in contatto con Jeroni-
mus Bessler, anch'egli medi
co, e fedele discepolo di Gior
dano Bruno. E' pensabile che 
era stato proprio uessler ad in
formare il concittadino Ru
mel dell'esecuzione, a Roma, 
in Campo de' Fiori, di Giorda
no Bruno. 

Nel frontespizio della trilo
gia sono appuntati con meti
colosità la data, il luogo ed al
cuni cenni biografici sul filo
sofo di Nola «bruciato sul rogo 
a Roma il 9 febbraio del 1600 
su condanna dei cardinale Ba
ronie inquisitore per crimini 
eretici». Nell'annotazione vi è 
un'inesattezza: la data di ese
cuzione di Giordano Bruno 
non è il 9 febbraio ma il 17 
dello stesso mese. La causa di 
questo errore è però da attri
buire all'entrata in uso del ca
lendario gregoriano, che non 
fu accettato subito, tanto che 
molti continuarono a contare 
i giorni secondo il vecchio ca
lendario. 

BERLINO — Collaboratore 
del Berllner Ensemble fino 
al 1976, autore di testi tea
trali, regista; residente a 
Est, ma attivo un po' ovun
que In Europa: Helner 
MUller rappresenta uno del 
più singolari casi teatrali 
degli ultimi anni. Si è guar
dato e ancora si guarda alla 
sua opera come la più mo
derna, la più completa della 
scena Internazionale, ben
ché pervasa di richiami alla 
classicità. Spesso addirittu
ra strutturata sulla rlelabo-
razlone di testi secolari. Un 
repertorio teatrale, comun
que, che va da quel Filottete 
ancorato al mondo mitolo
gico alla Missione (entram
bi i testi sono stati visti an
che In Italia) decisamente 
radicato nella più stretta 
contemporaneità. Con lo 
stesso Helner MUller abbia
mo cercato di tracciare 11 
percorso che conduce dalla 
classicità al mondo moder
no. 

— Lei lavora soprattutto 
con materiali mitologici, 
che per ciò stesso hanno 
poco a che fare con la sto
ria contemporanea. In che 
senso tratta ed elabora 
questi materiali? In senso 
psicologico, storico-ar
cheologico, o nel senso ar
chetipico di situazioni che 
ritornano sempre nella vi
ta di un individuo? 
In primo luogo va detto 

che questi miti sono la for
mulazione paradigmatica 
di esperienze collettive che 
possono essere relnterpreta-
le In modo sempre nuovo. E 
il teatro è strutturalmente 
adatto a rappresentare ma
teriali preformati. E stato 
sempre così. E comunque si 
può sempre partire dal pre
supposto che questi miti — 
soprattutto 1 miti greci — 
sono la base comune della 
cultura europea e quindi 
possono essere capiti dap
pertutto: in Grecia, in Italia, 
In Francia, in Spagna, in 
Germania. Per questo han
no una funzione comunica-
Uva. 

— Ma lei sceglie dei miti 
particolari tra i tanti non 
solo perché hanno questa 
forte capacità comunicati
va. Li sceglie perché li ri
tiene più significativi di 
altri? * * 
Sì, certamente. Per quel 

che riguarda la scelta del 
materiale ha un ruolo deter
minante anche la propria 
biografia, qualcosa cne ha a 
che fare con il «vissuto» del
l'autore. Non è una scelta 

«I miti greci 
sono ancora 
tutti dentro 
di noi, per 

questo il mio 
è un teatro 

classico». Così 
Heiner MUller 

regista e 
scrittore 
tedesco 

spiega la 
sua poetica 

Heiner MQller fotografato a 
Venezia. Nelle altre due foto, 
due momenti di «Filottete». 
uno dei più celebri spettacoli 
del regista tedesco 

L'arte dell'impossibile 
totalmente cosciente. 

— L'aspetto interessante 
nelle sue opere è che lei — 
al contrario di Botho 
Strauss, ad esempio — non 
cerca alcuna attualizzazio-
ne del mito, almeno nessu
na attualizzazione teatral
mente esplicita, ma pre
senta la situazione in 
quanto tale. 
Non mi interessa la realtà 

attuale al livello che interes
sa Botho Strauss. Le opere 
di Botho Strauss possono 
essere definite «realismo fo
tografico». Non mi interessa 
la superficie della realtà at
tuale, mi interessano le 
strutture a un altro livello, 
le strutture profonde, e per 
questo utilizzo 1 materiali 
mitologici senza cercare va
rianti attualizzanti. 

— Quali sono questi altri 
livelli? Lei ha detto che 
nella scelta dei materiali 
l'autobiografìa ha un ruo
lo determinante. Non mi 
sembra però che le sue 
opere siano autobiografi

che. In che modo c'entra 
l'esperienza personale? 
Centra la storia. Io sono 

un prodotto della storia, so
no cresciuto nella storia. È il 
mio Interesse principale. 
Non potrei raccontare la 
mia biografia separata dal
la storia tedesca degli ultimi 
SO anni. Lo sfondo rappre
sentato dalla storia tedesca 
è sempre stato anche lo 
sfondo della mia esperienza 
vissuta. 

— Il fatto che nella lettera
tura contemporanea di 
lingua tedesca sia cresciu
to negli ultimi tempi l'in
teresse per il mito — an
che se in forme diversifi
cate (ho citato prima Bo
tho Strauss, ma si potreb
be. citare anche Christa 
Wolf) — indica una ten
denza specifica oppure è 
yn caso fortuito? 
E una tendenza che deri

va dalla precisa sensazione 
che un'epoca è giunta alla 
fine — e forse non solo un'e
poca, ma qualcosa di più; e 

quindi c'è bisogno di ricor
dare le origini, l'inizio, e di 
riassumere l'esperienza sto
rica a partire dalla sensazio
ne che si va verso la fine. 
D'altra parte nei diversi au
tori si possono trovare an
che differenti motivazioni. 

— La sensazione della fi
ne, non solo di un'epoca, 
non solo dei millennio, ma 

' forse anche del mondo è 

{iresente letterariamente 
n autori come Gttnter 

Grass e Christa Wolf, i 
quali descrivono un'apo
calisse che potrebbe acca
dere realmente — e che in 
parte si è anche avverata 
con Chernobyl. 
Sarebbe semplicemente 

stupido non prendere in 
considerazione questa even
tualità, giacché essa è nei 
fatti: ognuno reagisce in 
modo differente. Ognuno sa 
che individualmente è de
stinato a morire; ora si sa 
che l'umanità intera potreb
be da un momento all'altro 
scomparire dalla faccia del

la terra. E un allargamento 
dell'esperienza che può an
che divenire produttivo, in 
senso letterario, si capisce. 

— Ma produttivo in che 
senso? Attraverso la de
scrizione dell'apocalisse o 
attraverso la ricerca utopi
ca di una via d'uscita? 
La principale funzione 

della letteratura è antropo
logica: consiste cioè nella ri
cerca per capire com'è fatto 
questo animate-uomo, co
me funziona. E evidente che 
in questa macchina c'è un 
difetto, un errore di costru
zione: uno del compiti del
l'arte è quello di scoprire 
questo difetto. C'è un campo 
di ricerca interessante. Io 
conosco la situazione di Ber
lino, ma sarà così anche da 
altre parti. SI sta lavorando 
alla ricerca di un linguaggio 
che possa essere compreso 
tra diecimila anni per se
gnalare alcune zone conta
minate in modo che non ci 
passi nessuno. Lei sa che il 
tempo di dimezzamento di 
alcune sostanze radioattive 
è di 10.000 o persino di 
25.000 anni. Ma chi vivrà 
ancora tra diecimila o ven-
tlcìnquemila anni? Nessuna 
delle lingue attuali esisterà 
ancora a quel tempo. Si cer
ca un linguaggio per gli 
eventuali sopravvissuti. Lo 
trovo interessante: segnali 
di pericolo per 1 sopravvis
suti. C'è una certa analogia 
con il ruolo dell'arte e della 
letteratura. Cercare l'errore 
e segnalare la zona conta
minata. Il compito dell'arte 
non è quello di lanciare il 
cosiddetto «grido di Cassan
dra», è un compito più prati
co, più concreto. 

— Lei ha accennato alla 
funzione comunicativa 
del mito. Questa viene po
tenziata dal «mezzo» tea
trale? 
Preferisco il mezzo teatra

le perché lo conosco meglio, 
perché lo so utilizzare me-
Silo di altri mezzi espressivi. 

ton ho nessun rapporto 
creativo con la prosa, non 
potrei immaginare di scri
vere un romanzo. Bisogne
rebbe stare seduti troppo a 
lungo a una scrivania. Io ho 
bisogno di muovermi. Le 
opere teatrali si scrivono 
andando in giro qua e là per 
ambienti e situazioni diver
se. Ho un rapporto con la 
prassi teatrale. Ho comin
ciato relativamente tardi a 
mettere in scena i miei stes
si lavori, ma adesso lo faccio 
spesso e voglio continuare 
anche in futuro. Ci sono di
versi livelli narrativi in tea
tro: il testo, la storia, la ge

stualità, 11 suono, la luce, 
l'azione. Il testo è solo uno 
degli elementi dello spazio 
scenico. 

— A che cosa sta lavoran
do attualmente? 
Al momento mi sto Inte

ressando della seconda 
guerra mondiale come te
ma: è un lavoro che mi im
pegnerà per l prossimi due 
anni. Il prossimo anno, in
vece, metterò in scena a Ber
lino uno del miei primissimi 
drammi, Der Lohndrtlcker, 
parla dell'industria nell'im
mediato dopoguerra. 

— Crede che dopo le radia
zioni di Chernobyl qui 
nell'Europa centrale ci sia 
stata una svolta antropo
logica, così che la popola
zione ha dovuto prendere 
brutalmente atto del peri
colo nucleare? 
E un fenomeno diversifi

cato. C'è sicuramente una 
differenza tra il fatto che si 
deve tener conto in astratto 
di una possibilità della cata
strofe atomica e 11 fatto che 
questa accada realmente. E 
già un'esperienza e può ave
re delle conseguenze sulla 
gente. Ma non nel senso ba
nale che adesso tutti si met
tono a scrivere opere sull'a
pocalisse atomica. La lette
ratura e l'arte hanno sem
pre avuto a che fare con la 
morte. Anche II mito ha a 
che fare con la morte. Così 
forse oggi i testi già esisten
ti, i classici, possono essere 
letti con occhi diversi, dopo 
questa esperienza. 

— Ma allora l'arte e la let
teratura hanno una fun
zione catartica, una fun
zione consolatoria, una 
funzione utopica di fronte 
al concetto della morte? 
Al museo di New York ci 

sono delle ceramiche degli 
indiani Hopi: rappresenta
no teschi con ornamenti va
ri, ma al centro della calotta 
cranica c'è un buco, cosic
ché questi teschi non posso
no essere usati come reci
pienti, nemmeno come cali
ci per bere. Queste cerami
che non hanno alcuna utili
tà pratica. Gli artisti che 
hanno prodotto questi te
schi di ceramica ci tenevano 
quindi al fatto che 1 loro 
prodotti rimanessero delle 
opere d'arte e non diventas
sero oggetti d'uso. Ci sono 
oggetti prodotti per essere 
usati e oggetti che sono inu
tili, che non hanno una fun
zione pratica. La politica si 
occupa del possibile, l'arte 
invece si occupa dell'impos
sibile. 

Mauro Ponzi 

Dedicando quest'anno la 
consueta retrospettiva a 
Keisuke Klnoshlta, uno 
degli ultimi patriarchi del
la cinematografìa giappo
nese, gli organizzatori del 
Festival di Locamo hanno 
avuto fiuto. Della grandez
za di Kinoshita finora in 
Occidente ci erano perve
nuti solo dei barbagli: La 
ballata di Narayama 
(omonimo del più recente 
film di Imamura) aveva 
Impressionato a Venezia 
nel 1958 ma all'ultimo mo
mento la giuria aveva pre
ferito, chissà perché, Uuo-
mo del riksciò. Ora che ab
biamo potuto visionare — 
con Interesse crescente, 
che alla fine è diventata 
autentica passione — una 
ventina dei suol film più 
rappresentativi (ne ha rea
lizzati più di quaranta, ma 
nessuno è mai stato distri
buito in Italia) possiamo 
concludere che si è trattato 
di un'autentica rivelazio
ne. Nel firmamento del ci
nema giapponese, così ric
co di maestri sconosciuti 
(quando sarà la volta di 
Klnugasa, Gosho, YoshI-
mura, Uchìda, Toyoda?), è 
nata una stella di prima 
grandezza* 

Quale posto occupa Ki
noshita nel cinema giap
ponese? Semplificando, 
potremmo collocarlo 
idealmente a mezza strada 
tra Ozu e Kurosawa. Con 
l'autore di Viaggio a Tokyo 
ha In comune la predile
zione per certi temi, certi 
ambienti: la solidarietà, la 
famiglia. Del secondo, di 
cui e coetaneo (hanno de
buttato en tramo! nel 1943), 
Kinoshita ha li gusto per la 
sperimentazione linguisti
ca: Inquadrature di sbieco, 
carrellate aeree che rapi
vano d'ammirazione persi
no Mlzoguchl, che non 
esprimeva mal pareri sul 
colleghì, ricorso a procedi
menti Inusuali come In
corniciare l flash-back In 
un ovale o distendere pen
nellate di colore su certe 
Inquadrature In bianco e 
nero (Il fiume Fuefukl). Il 
gusto per l'eclettismo, an
che: come e più di Kurosa
wa, Kinoshita passa da un 
genere all'altro con sor
prendente versatilità. Que-

I film del grande regista, patriarca del cinema 
giapponese, a metà strada fra Ozu e Kurosawa, 

spesso trattano della condizione femminile e della 
famiglia. Locamo gli ha dedicato una retrospettiva 

Tutte le donne 
di Kinoshita 

sta varietà eclettica di ge
neri non significa che non 
abbia uno stile personale, 
come potrebbe sembrare a 
qualche purista. La mano 
del Maestro è immediata
mente riconoscibile, anche 
se non è un fanatico del 
plano sequenza (come Ml
zoguchl) o dell'Immobilità 
come Ozu (*Ma l suol film 
migliori Ozu 11 ha diretti 
prima che si Innamorasse 
del "cavalletto basso" che 
ha tanto Impressionato voi 
occidentali» ci ha detto 
scherzando Kinoshita, che 
ben conosceva Ozu: *Vol 
occidentali Intellettualiz
zate troppo»). 

Mentre le storie di Kuro
sawa si svolgono di preva
lenza *tra 11 cielo e l'Infer
no», nel bassifondi delle 
metropoli oppure nel ca
stelli del nobili, Kinoshita 
ha una predilezione per l 
ceti medi e 11 popolo: {pro
tagonisti del suol film sono 
In prevalenza contadini o 
ex villici (le due Carmen, 
Apostasia, Come un cri
santemo selvatico. Il fiu
me Fuefukl, La ballata di 
NarayamaX funzionari 
(Esercito, La famiglia Oso-
ne, Adolescenza, Venti
quattro pupille/, lavoratori 
(pescivendoli, guardiani di 
rari, camerieri, eccetera). guanto penetra nel quar-

erl aiti Kinoshita li rap
presenta dal punto di vista 
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del popolo: In Sogni di pri
mavera (1960) descrive J 
contrattempi che l'intru
sione forzata di un vecchio 
e malato venditore ambu
lante scatena in una fami
glia di industriali bloccata 
In casa da uno sciopero; 
grazie alla presenza di que
sto elemento perturbatore, 
la vecchia signora (legge 
un libro intitolato 'Memo
rie di quand'ero povero»), 
le figlie, la segretaria, la 
governante scopriranno 
certi valori — la solidarie
tà, la comprensione, l'a
more — di cui avevano 
perso la nozione. Senza vo
ler essere un sociologo o 
un neorealista, Kinoshita 
è attentissimo al fattore 
sociale; vedendo 1 suol film 
In ordine cronologico sco
priamo un Giappone — 
quotidiano, minore — In
sospettato, diverso: lì 
Giappone vero, probabil
mente. Costruiti a ridosso 
degli avvenimenti storici l 
suol film ci offrono una 
rappresentazione precisa, 
preziosa del mutamenti 
della società giapponese 
dalla guerra agli anni del
l'industrializzazione: il 
contrasto città-campagna 

5Carmen torna a casa, 
951), lo sbandamento del 

giovani facili prede del ml-
a d ^ n ^ S mn?cTndela Dua film dì Keisuka Kinoshita. Qui sopra «Tempo di gioia • di dolore», m afro «Una tragadia 
nel vento, 1957), la recru- atapponese». A destra. H regista 
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descenza dello spirito mili
tarista, l'emancipazione 
femminile, Il crollo del si
stema familiare tradizio
nale. 

La satira del militarismo 
e della persistenza dello 

3olrtto feudale è al centro 
i Esercito (1944), La fami

glia Osone (1946), Adole
scenza (1951), II fiume 
Fuefukl (I960), Kamikaze, 
un telefilm realizzato alcu
ni anni fa e stranamente 
assente dalla rassegna lo-
carnese. Lo zio colonnello 
che Invia i nipoti ribelli in 
prigione e In prima linea 
(La famiglia òsonej è una 
delle più indimenticabili e 
bieche Incarnazioni del fa
scismo che ci abbia dato lo 
schermo. Qualche anno 
dopo l'autore ce ne offrirà 
una variazione In chiave 
grottesca nella «colonnel
la» di L'amore puro di Car
men (1952): vedova di un 
ufficiale dì marina nostal-

S ìca dello spinto di Pearl 
arbour, la ^colonnella» 

ha trasformato la casa in 
caserma; ma II comizio 
elettorale a lungo prepara
to (ha previsto anche 11 
momento in cui dovranno 
acrosciare gli applausi) 
avrà un esito Imprevisto: Il 
corteo del nostalgici del 
Giappone imperlale si 
scontrerà con una manife
stazione di * Madri contro 

la guerra», un'Invenzione 
degna di Chaplin. Cronaca 
apocalittica della vita di 
due generazioni di conta
dini che si dissangua per le 
ambizioni di potere del 
Principe Takeda (l'azione 
si svolge nel secolo XVI, 
l'era dei <regni combatten
ti»), Il fiume Fuefuki è una 
delle più violente condan
ne della guerra dell'Intera 
storia del cinema. Quel 
Principe che non compare 
mal e la cui mitica Imma
gine fanatizza 1 giovani è 
ovviamente una metafora 
dell'Imperatore. tNon è ve
ro che 1 Takeda ci hanno 
protetto, hanno sempre 
preferito 1 loro in teressi al
la terra»: 1 giapponesi han
no capito molto bene 11 
senso di questa battuta 
con cui la madre tenta inu
tilmente di dissuadere il 

f primogenito deciso dal-
'arruolarsl, Il suo esemplo 

trascinerà purtroppo gli 
altri fratelli al massacro. 
Rivisto dopo Kagemusha, 
questo film di Kinoshita-
rivela tutta la grandezza 
dell'autore. 

In Apostasia (1948) e U 
giardino delie donne (1954) 
Kinoshita stigmatizza la 
persistenza dèlia mentali
tà feudale In certe Istitu
zioni come la scuola. Il 
protagonista di Apostasia, 
un brillante Insegnante, 
viene cacciato dai suo po
sto quando si scopre che 
appartiene alla classe dei 
tmarakunln», ex contadini 
Inurbati addetti al servizi 
più umili. I metodi autori
tari, le discriminazioni 
razziste del corpo Inse
gnante spingono le allieve 
privilegiate del collegio (U 
giardino delle donne) a 
una sterile rivolta che co
sterà la vita alla più debo
le. (Vedendo questo film, 
Nagisa Oshima ha deciso 
di diventare cineasta). 

Artista squisitamente 
femminile, sensibilissimo 
all'evoluzione del costume, 
Kinoshita dedica alcune 
delle sue opere migliori a 
due problemi tra 1 più 
drammatici della società 
giapponese del dopoguer
ra, la condizione femmini
le e la crisi del rapporti ge
nitori-figli. Come un cri
santemo selvatico (1956, e 

Spirito amaro (1961) — 
storie di ragazze 1 cut sen
timenti vengono sacrifica
ti sull'altare del dio denaro 
— sono dei brucianti atti 
di accusa contro la discri
minazione del sessi. Nubi 
al tramonto (1956) e Una 
tragedia giapponese (1953) 
ci offrono il ritratto im
pressionante di due nuclei 
familiari antitetici. Il pro
tagonista di Nubi, un ra
gazzo quindicenne pieno di 
immaginazione, rinuncia 
al propri sogni (diventare 
marinato) per rilevare 11 
modesto negozio del padre, 
pescivendolo, gravemente 
malato. Ha scoperto che 
l'odore del pesce di cui si 
vergognava a scuola ha un 
profumo migliore di quelli 
che si mette addosso la so
rella, cinica e ambiziosa, 
che pur di evadere dalla 
povertà ha fatto un matri
monio d'interesse. I due 
ragazzi per cut si è sacrifi
cala (uffa la vita la prota
gonista di Una tragedia 
giapponese non assoml* 

guano al pescivendolo di 
ubi: trattano la madre 

come un'estranea, si ver
gognano di lei, le scrocca
no 1 soldi. Il giorno In cui 
viene a sapere che la figlia 
è fuggita con un uomo spo
sato, e 11 figlio ha deciso di 
farsi adottare da un ricco 
medico, In una crisi di di
sperazione la madre si get
ta sotto un treno. 

Peccato che il nostro 
pubblico non abbia mai 
potuto ammirare queste e 
altre opere di questo regi
sta così moderno. Vi 
avrebbe trovato, In tralice, 
un Implacabile, affettuoso 
ritratto della società Italia
na. In fondo la morale di 
Una tragedia giapponese 
non è diversa da quella di 
Umberto D., La messa è fi
nita. E11 suo calore, la sua 
satira, la sua poesìa (solo 
negli ultimi anni compro
messa da una vena troppo 
scopertamente sentimen
tale), ricordano da vicino 
certi nostri autori, come 
De Sica, Germi. A quando 
una retrospettiva televisi
va consacrata a Kinoshi
ta? 

Aldo Tasson* 
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Lucisano 
ha lasciato 
la Cannon 

ROMA — Fulvio Lucisano ha 
lasciato la carica di ammini
stratore unico della Cannon 
Cinema Italia, la consociata 
italiana della mini-major sta-
tunitense diretta dalla coppia 
Golan-Globus. In una dichia
razione rilasciata alla stampa, 
Lucisano dice di aver lasciato 
la Cannon per dedicarsi con 
maggiore impegno alle sue at
tivila di produzione e distribu
zione. Ma ha aggiunto che 
continuerà a collaborare con 
la casa americana. Al suo po
sto, alla Cannon Italia è stato 
nominato, quale amministra
tore unico, Pamericano Timo-
thy Ord. Thad Jones, il jazzista americano scomparso ieri 

La scomparsa di 
Thad Jones, 

grande del jazz 
La colonia degli «americani in Europa» 

ha perso un altro illustre protagonista: 
Thad Jones, 63enne trombettista, arran
giatore, direttore d'orchestra, è deceduto 
in una clinica di Copenaghen (viveva da 
tempo in Danimarca) dopo una lunga e 
incurabile malattia. Con lui, scompare 
uno degli ultimi celebri «band-leaders», 
una di quelle figure mitiche che hanno 
fatto la grandezza del jazz «classico», ma 
per i quali non sembra esserci posto nel
l'era del computer. Magnifici artigiani, 
capaci di inserire come per magia la voce 
individuale nella creazione collettiva, og
gi soppiantati da una pletora di tecnocra
ti — virtuosi, o addirittura ingegneri — 
che risolvono elettronicamente qualsiasi 
problema di orchestrazione. 

Nato a Pontiac, Michigan, nel 1923, 
Thad era il secondogenito di una fanta
stica famiglia di musicisti, comprendente 
il pianista Hank e il batterista Elvin, 
(quest'ultimo fu fedelissimo partner di 
John Coltrane ed è unanimemente consi
derato il padre fondatore del jazz-drum-
ming contemporaneo). Il suo debutto pro
fessionale, verso la metà degli anni Cin
quanta, nella Big Band del maestro 
Count Basie, fa intuire come l'avventura 
orchestrale eserciti già il suo fascino sul 
giovane trombettista, che pure è assai do
tato sul piano strumentale. Le registra
zioni effettaute poco dopo, a suo nome, 
per la leggendaria etichetta Blue Note, 
rivelano una tonalità calda e rotonda e 
una capacità di «costruzione logica» del
l'assolo che lo accuma ai più quotati capi
scuola della sua generazione. 

Le romantiche ballad sono il terreno 
sul quale Jones esercita più volentieri le 
sue notevoli qualità interpretative: «Aprii 
in Paris» è il cavallo di battaglia ricorren
te in varie fasi della sua carriera. Gli in
contri memorabili si susseguono: lavora a 

fianco di Charles Mingus, e soprattutto di 
Thelonius Monk: un'esperienza questa 
che segnerà profondamente la sua co-
scenza musicale. Le dichiarazioni che ci 
rilasciò quando scomparve il «guru» del 
be-bop erano piene di rispetto e di amore: 
«Purtroppo con lui ho registrato un solo 
disco, che considero un premio alla mia 
carriera e alla mia vita per gli stimoli che 
mi ha dato, perché Monk era uno straor
dinario musicista ma anche un vero filo
sofo un maestro insostituibile». 

Negli anni Sessanta Jones ottiene una 
definitiva affermazione nel campo che 
più gli sta a cuore, quello della musica 
orchestrale: col batterista Mei Lewis fon
da una Big Band che mantiene in vita, 
aggiornandola, la tradizione della swing 
era, l'eredità di Basie ed Ellington, il mito 
del jazz ricco e scintillante. Un sogno fuo
ri tempo, che Thad Jones realizza con 
passione e intelligenza, e che resta il suo 

'principale contributo alla storia di questa 
musica. 

Filippo Bianchi 

Videoguida 

Raitre, ore 20,30 

Teatro a 
Venezia 
con Zeus 

ed Europa 
E il venerdì teatro. La proposta di Raitre, alle 20,30, è un incontro 
con Fabio Doplicker, autore impostosi alla critica per la sua ricerca 
poetica e l'attenzione alle novità della sperimentazione: va in onda 
infatti la ripresa della commedia Metamorfosi veneziane, inter
pretata da Manuela Kustermann, Claudio Cassinelli, Rada Rassi-
mov. L'autore triestino ha voluto in quest'opera coniugare il mito 
(Penice, Europa, Zeus, Persetene: sono questi i protagonisti) con 
l'attualità, ambientando a Venezia una storia che pare nascere 
sull'Olimpo ma si concretizza ben presto nella laguna che muore, 
e gli dei diventano giovani presi dalle passioni umane con tutti ì 
problemi della realtà. «Ho voluto far rivivere il mito di Zeus ed 
Europa — dice Doplicker—ma in un mondo che muore, interpre
tato da giovani d'oggi che vorrebbero essere felici ma si scontrano 
con ben altre realtà*. La regia di Metamorfosi veneziane è affidata 
a Giancarlo Nanni. 

Raiuno: esploratori per gioco 
«L'avventura è una disavventura vista dal latp buono>, parola di 
Chesterton, ovvero il padre di Padre Brown. È la filosofia con cui 
Brando Giordani ed Emilio Ravel sono partiti per il loro nono 
viaggio sul pallone di Colosseum (su Raiuno alle 20,30). Ecco, 
dunque, fi giochi dell'esploratore» o meglio — come suggeriscono 
gli autori — «tutto quello che resta da vedere al di là dei consueti 
itinerari del turismo di massa». La mongolfiera questa sera si 
fermerà per vedere gli acrobati di Capo Horn e delle cascate fran
cesi, il pilota che, su un idrojet, sale dall'Oceano fino all'Himalaja, 
e poi ancora sott'acqua, a zonzo nelle caverne subacquee, o in 
visita ad una ragazza che amorevolmente porge da mangiare a 
terribili squali. Dalla Somalia la festa delle bastonate e dall'Egitto 
un numero all'ombra della Sfinge. Infine, in Venezuela, per assi-
etere ai volteggi di alcuni spericolati muniti di paracadute e delta
plano. 

Raitre: ecco gli Style Council 
Paul Welter sarà con i suoi «Style Council» il protagonista di Con
certane, in onda su Raitre alle 22,30. 11 gruppo — nonostante 
abbia conosciuto una certa crisi nelle ultime prove discografiche 
— resta un punto di riferimento della musica d'oggi. Fondati da 
Welter dopo lo scioglimento dei «Jam», gli «Style Council* sì sono 
messi in luce con una musica piena di riferimenti alla musica nera, 
alla tradizione del «pop», alle atmosfere jazzistiche. Il gruppo, 
salvo i due leader (YVelIer e Mike Talbot). non ha mai avuto un 
organico fisso, anche se da tempo conta sulla presenza del batteri
sta Steve White e della catante nera D. C. Lee, futura sposa di 
Weller. 

Retequattro: Ingrid vecchia signora 
Ingrid Bergman è la protagonista del film per la tv / / segreto delta 
vecchia signora (su Retequattro alle 15,45) diretto da Fielder 
Cook ed interpretato anche da Madeline Kahn (protagonista di 
Franhstein junior) e da due bambini, Sally Frager e Jonnny Do-
ran. E la storia di due ragazzini in cerca d'avventure, che si nascon
dono nel museo della metropolitana di New York dove ricreano un 
loro mondo fantastico, e dove incontrano una vecchia eignora di 
cui diventano grandi amici. 

Raiuno: ricordi di casa Croce 
Speciale Tuttilibri, in onda su Raiuno alle 23,15, propone questa 
sera un incontro con Elena Croce ed i suoi ricordi familiari. Il 
filosofo napoletano sarà ricordato dalla figlia Elena, che evocherà 
climi e riti d'altri tempi. Non mancheranno i riferimenti ai grandi 
personaggi del mondo della cultura, che frequentarono a Napoli la 
casa di «don Benedetto*. Ma Elena Croce parlerà anche in prima 
persona: è stata, tra l'altro, editrice della prima rivista di letteratu
ra uscita dopo la liberazione, «Aretusa», e dello «Spettatore italia
no», è autrice di biografie e testimone di una stagione della nostra 
cultura. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli ' 
il tuo film 

139 SCALINI (Raiuno, ore 21,25) 
I fedeli di Hitchcock avranno già rizzato le orecchie, ma dovremo 
deluderli. Si tratta di un rifacimento del celebre film del grande 
Hitch, girato in Gran Bretagna nel 1978 e diretto da un regista 
piuttosto modesto, Don Sharp. È la storia di un giovane ingegnere 
minerario che ei trova coinvolto in un intrigo destinato a far scop
piare la guerra tra Prussia e Gran Bretagna: un agente prussiano è 
convinto che 0 nostro eroe sia in possesso di una preziosa agenda, 
ma~ Nel cast Robert Powell (0 Gesù di Zeffirelli). David Warner 
e Eric Porter. 
UN ESERCITO DI CINQUE UOMINI (Italia 1, ore 21,25) 
Film a metà tra western e avventura, diretto nel 1969 da Italo 
Zingarelli, che altri non è che il produttore di tutti i film della 
coppia Bud Spencer/Terence Hill. In questa pellicola c'è solo il 
monumentale Bud, insieme a Nino Castelnuovo, Peter Graves e 
Teteuro Tambra. Cinque fuorilegge salvano dalla fucilazione un 
rivoluzionario messicano, che in segno di gratitudine affida loro 
uni pericolosa missione— 
TOTO E CAROLINA (Raiuno, ore 13,45) 
Diretto nel 1955 da Mario Monicelli, è uno dei migliori film di 
TotA Il grande attore è qui l'agente Caccavallo, che deve ricondur
re al paesello una ragazza arrestata per errore in quel di Roma. La 
fanciulla è la bella (e brava) Anna Maria Ferrerò. 
LA ROSA DI WASHINGTON (Raidue, ore 23,40) 
La rosa del titolo è Rose Sarjgent, cantante di caffè concerto che si 
innamora del giovane Bart Clinton. Purtroppo 0 bel giovanotto è 
ricercato dalla polizia. Tyrone Power, Alice Fave e Al Jolson sono 
ì protagonisti ai questo classico drammone hoUywoodiano, girato 
nel 1939. Alla regia Gregory Ratoff. 
BUCCIA DI BANANA (Raidue, ore 16,55) 
La giovane Kathy vuole vendicarsi di due intrallazzatori che han
no portato suo padre alla rovina. CosL insieme all'ex-roarito Mi
chel, architetta una bella truffa ai loro danni. Dirige Marcel 
OphuU, il cast (tutto francese) è ricco di nomi nobili: Jeanne 
Moreau, Jean-Paul Belmondo, Alain Cuny e Claude Brasseur 
(1963). 
IL BUCO (Retequattro. ore 0,30) 
Da un romanzo ci Jose Giovanni, una storia di carceri ed evasioni. 
Cinque detenuti preparano la fuga, ma uno di loro medita il tradi
mento. Brillantemente diretto (nel 1960) da un grande regista, 
Jacques Becker, è un classico del cinema carcerario. Nel cast com
paiono nomi oggi celebri (Philippe Leroy, Catherine Spaak, Mi
chel Constantin, Marc Michel) che allora erano tutti esordienti 
presi dalla strada. Nottambuli, non perdetelo. ' 

Nostro servizio 
FERRARA — Un personag
gio misterioso e affascinan
te, pieno di contraddizioni, 
diffìcile da catalogare e da 
Inserire In schemi prefissati: 
tale si rivela ancora una vol
ta James Ensor nella mostra 
ospitata dal Padiglione d'ar
te contemporanea di Ferrara 
fino al 12 ottobre (orarlo 
9.30-13 e 15.30-19 tutti t gior
ni). 

Ensor nacque a Ostenda 
nel 1860 da padre Inglese e 
madre fiamminga, e nella 
cittadina belga visse tutta la 
sua lunga vita, fino al 1949, 
tranne un breve soggiorno a 
Bruxelles per gli studi d'arte. 
Da città portuale, abitata da 
una grassa borghesia com
merciale e da una massa di 
lavoratori e di emarginati, 
Ostenda si trasformava ogni 
estate in spiaggia alla moda, 
frequentata, da una clientela 
d'elite, amante del lusso e del 
piaceri. Questa città di mare 
e di frontiera, con le sue feste 
e le sue miserie, e con ti suo 
lugubre carnevale, fu una 
costante fonte di ispirazione 
per l'arte di Ensor. Altret
tanto lo Incantarono, fin 
dall'infanzia, gli Innumere
voli oggetti che affollavano II 
negozio di famiglia e le mi
steriose soffitte di casa: un 
pittoresco bric-à-brac esoti
co e familiare al tempo stes
so; erano cineserie, pappa
galli Impagliati, e soprattut
to le conchiglie, evocatrici di 
paesi lontani e del misteri 
del mare; oggetti meravi
gliosi e al tempo stesso sche
letri, testimonianze di una 
morte e di una vita. 

I dipinti a olio esposti a 
Ferrara sono purtroppo po
chi e poco significativi, anzi 
decisamente minori, e non ci 
danno che una pallida Idea 
della splendida pittura di 
Ensor, delle sue composizio
ni fatte di colori puri e fumi
nosi, pervase da un'atmosfe
ra vibrante ed evocatrice. 

II punto di forza dell'espo
sizione è Invece la presenza 
dell'Intera raccolta delle In
cisioni ensorlane, realizzate 
quasi tutte tra 11 1886 e 11 
1904, e quindi nella fase più 
importante della sua produ
zione artistica. E però so
prattutto negli anni 
1886-1889 che Ensor si ap- , 
passiona al mezzo, si concen
tra sulle possibilità tecniche 
della puntasecca e dell'ac
quaforte, nello sforzo di tra
durre in questo linguaggio 
così diverso il suo discorso 
sulla luce e sul colore. É In
fatti la luce protagonista di 
queste splendide incisioni, 
dove il tratto vibrante, fram
mentato, nega la solidità e la 
compattezza delle forme, 
rende lievi e aeree le grandi 
masse degli edifici, trasfor
ma le navi alla fonda nel 
porto di Ostenda in vascelli 
fantasma, sul punto di dis
solversi nelle nebbie del 
Nord. 

Ritroviamo in questi fogli 
tutti i temi dell'arte ensorfa-
na, a partire da quelli che gli 
provengono dalla realtà cir
costante: 1 ritratti delle per
sone note, le vie della città, 
strette fra le antiche case 

La mostra Esposte a Ferrara le opere del misterioso e affascinante 
pittore belga. Gli olii sono purtroppo pochi, molte invece le 

incisioni. Comunque il suo mondo popolare e onirico emerge con forza 

Frammenti di Ensor 

Due opere di Ensor. Qui sopra 
«Oemons me turlupinanti» 
(particolare), in alto «Bar-
ques echouees» 

fiamminghe, l paesaggi, con 
i loro bei cieli nordici dove 
s'inseguono le nuvole, il ma
re sempre vivo e mutevole. 
Ma troviamo anche i temi 
caratteristici di un mondo 
tutto suo, fantastico e irrea
le, spesso acremente sarca
stico: un mondo popolato di 
scheletri, diavoli, maschere, 
spauracchi infantili, dove la 
continua consapevolezza 
della presenza della morte 
dentro la vita si unisce alla 
denuncia contro la torpida 
società borghese del tempo. 

A quel tempo incompreso 
e deriso (ma molti anni dopo 
l'avrebbero fatto addirittura 
barone), Ensor si sente dalla 
parte del popolo oppresso e 
inascoltato, dei pescatori uc
cisi durante uno sciopero; 
s'identifica con un Gesù Cri
sto che fustiga i mercanti nel 
tempio, ma alla fine deve ce
dere. sbeffeggiato e tortura
to dagli oppressori. Le com
posizioni che condannano 
senza appello i vizi dei poten
ti hanno l'impronta inge
nuamente moralistica di 
una rappresentazione tea
trale medioevale, con la pre
senza costante dello schele
tro a ricordare la vanità dei 
piaceri e la colpa che sta 
sempre dietro la ricchezza. 

Le maschere, gli scheletrì, 
i fan tasml di Ensor appaiono 

più reali e forti del vivi; egli 
stesso ama ritrarsi in forma 
di scheletro, oppure circon
dato da diavoli, insetti dal 
volto umano, mostri di ogni 
genere, con i quali sembra 
trovarsi più ttosto a suo agio. 

Se questi soggetti proven
gono in gran parte dell'im
maginarlo dell'arte simboli
sta, nei quadri di Ensor non 
si ritrovano quelle atmosfere 
sospese, quel climi raggelati 
tipici di tanta arte simbolista 
prima e surrealista poi: gli 
scheletri, gli oggetti, le ma
schere, le conchiglie sono vi
vi e coloratissimi; c'è piutto
sto una vibrazione in più, la 
sensazione che la luce riesca 
a far trasparire una realtà 
che sta dietro la realtà, a da
re una voce ai muti oggetti. 

Non si può fare a meno di 
pensare a un celebre raccon
to di uno scrittore molto ca
ro ad Ensor, Edgar Allan 
Poe: 'La maschera della 
Morte rossa». Sullo sfondo di 
una tremenda epidemia si 
svolge una grande festa car
nevalesca, dove la stessa 
Morte rossa si presenterà in 
maschera per annientare i 
febbrili divertimenti di chi 
vuole ignorare la realtà: an
che qui I colori delle stanze, 
del vestiti, della stessa ma-
scheratura indossata dalla 
morte non sono cupi, ma 

splendidi e vivacissimi. 
Il catalogo della mostra è 

ricco di scritti e d'informa
zioni, peccato che sia un po' 
trascurato dal punto di vista 
tecnico: il testo dedicato al
l'incisione di Ensor (che è 
molto Interessante) manca 
totalmente di firma e, sicco
me non esiste nemmeno l'In
dice, non c'è modo di sapere 
a chi appartenga; un lungo 
scritto del poeta Emile Ver-
haeren — contemporaneo ed 
amico dell'artista — è mar
toriato dagli errori di stam
pa e da quelli di traduzione, 
fino a diventare a tratti ille-
gibile, e così via. 

La mostra di Ensor com
pleta per il momen to la trilo-
fia dedicata quest'anno da 

'errara all'arte moderna 
belga, venendo dopo l'anto
logia di Delvaux e contem
poraneamente alla rassegna 
di opere di Magritte di cui 
abbiamo già parlato. Non ci 
resta che augurarci che la di
rezione del Palazzo dei Dia
manti non si fermi qui, ma 
voglia offrirci in seguito una 
mostra di un altro grandissi
mo belga, Constant Perme-
ke, un maestro per tanti arti
sti europei contemporanei, 
troppo spesso dimenticato o 
misconosciuto. 

Marina De Stasio 

Dieci serate di 
spettacoli «off». E domani... 

Metti a Torino 
un teatro 

tutto «giovane» 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Si sono appena 
conclusi i «Punti verdi», che con 
la loro spettacolare ondata di 
rappresentazioni teatrali, 

Creiezioni cinematografiche, 
alletti, concerti hanno movi

mentato le calde serata estive 
dei molti torinesi rimasti in cit
tà e dei (non molti) turisti, ed 
ecco riaccendersi le luci della 
ribalta, ancora en plein air del 
parco Rignon, il grande palco
scenico di corso Orbassano a ri
dosso della biblioteca civica, 
ospitata nell'ottocentesca villa 
Amoretti. 

Da oggi fino al 31, per dieci 
serate consecutive, saranno di 
scena infatti compagnie e grup
pi torinesi che, in una Rassegna 
•autogestita», organizzata come 
stimolante appendice dei tra
scorsi «Punti verdi», vuol testi
moniare la presenza anche a 
Torino, di un «Teatro» che vive, 
anzi sopravvive e agjsce, pur 
tra notevoli difficolta di ogni 
genere, al di fuori delle cosid
dette «strutture ufficiali». Il 
cartellone di questa Rassegna è 
alquanto eterogeneo... Si va in
fatti da un thriller come Aspet
ta che sia buio di Frederik 
Knott a una gustosamente 
orecchiabile selezione di brani 
di operette, da uno spettacolo 
di teatro/danza come Muscoli 
& Rimmel dell'«Anna Cuculo 
group» ad un Candido volter
riano con tanto di musici in 
scena, per trascorrere quindi, 
dal para-Voltaire ad un para-
Feydeau sino a Goldoni, Plauto 
e Anouilh. 

Va detto però, e già lo scorso 
anno, scrivendo di un'analoga 
rassegna lo avevamo accenna
to, che il teatro torinese «non 
ufficiale», o «indipendente», «li
bero» od «off» che dir si voglia, 
non è rappresentato soltanto 
dalle compagnie e dai gruppi 
che si esibiranno a Rignon... 
Torino e il Piemonte infatti 
hanno una realtà di teatro più o 
meno «sommerso», più o meno 
«nascosto», molto vasta e arti
colata. I gruppi che agiscono a 
Torino e dintorni, più o meno 
immediati, saranno almeno 
una ventina... 

Perché allora — e la doman
da la rivolgiamo agli assessorati 
competenti del Comune, Pro
vincia e Regione al Teatro sta
bile cittadino, al cabaret Vol
taire — perché non organizzare 
una rassegna ben più ampia di 
questo teatro? Una manifesta
zione del genere potrebbe fun- I 

Programmi Tv 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale «fi danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 TOTO E CAROLINA - F9m con Totò 
16.10 MUPPET-SHOW - Cartoni animati 
16.40 STORIE Dt « R I DI OGGI. CM SEMPRE - Documentario 
16.05 TROUKINS - Cartoni animati 
17.00 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm 
18.05 GUERRA E PACE -Scannato 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 COLOSSEUM- Variati di Brando Giordani ed Emffio Ravel 
21.25 139 SCAUM - Fftn con Robert Powel (neTintervallo, ore 22.1S: 

Telegiornale) 
23.16 SPEC1AU TUTTOUBRI - Attuala 
23.60 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.00 MADAMECUWE-F*nconGraarGaraon 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.16 SARANNO FAMOSI-TelefìkTi «Amori» 
14.10 L'AVVENTURA-Di Bruno Modugno 
16.65 BUCCIA Dt BANANA - F * n con Jean Paul Belmondo 
18.30 TG2SPORTSERA 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI-Telefilm 
19.40 METEO 2 - T G 2 - T G 2 LO SPORT 
20.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Teleflm c« berAlex», con Siegfried 

Lowitz e Michael Ande 
21.35 SQUAOfOGUA TOP SECRET-TelefimtPadri e figE» 
22.25 TG2 STASERA 
22.35 Ì.DIAIUOAMEPBCANO-Documentario 
23.30 TG2 STANOTTE 
23.40 LA ROSA WWASHajeQTON-Fam con Tyrone Power 

• Raitre 
16.00 TENNIS - Torneo interrmiuiele 
18.00 NUOTO - Campionati dal mondo 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 SARDEGNA FERMO POSTA - Documentario 
20.00 OSE: Ut NATURA. L'UOMO, LE RISORSE 
20,30 MtTAMO*»FOSlVEN«ÌZUNE-Pro«*conMar»jeUKu.term*in 
22.05 TG3 
22.90 CONCERTC*JE.«STytoCc<jnc* Musicale 
23.20 STORIE NEUASTORM-Documentario 

D Canale 5 
8.25 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

9.15 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
10.00 UNA FAMIGUA AMERICANA 
11.00 N A V Y - Telefilm 
11.45 LOVE BOAT - Telefilm 
12.40 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 NAVY-Telefilm 
14.30 LA STELLA DELL'INDIA - Firn con Yvonrte Sanson 
16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE-Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE-Telefilm 
19.00 ARCIBALDO-Telefilm 
19.30 KOJAK-TetefamconTeOySavalas 
20.30 R. SEGNO DEL TORO - Firn con Ben Murphy 
22.30 LOTTEB.Y - Telefilm 
23.30 SCERIFFO A NEW YORK -Telefilm 

1.00 IRONSIDE - Telefilm 

• Retequattro 
8.30 I GIORNI DI BRIAN-Telefilm 

10.10 STORIA DI UNA MADRE - F*n con John Anderson 
11.50 SVVITCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.45 a A O CIAO - Varietà 
14.15 BRAVO DICK - TeteSm 
14.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY -TeteSm 
16.15 CHARLESTON - Telefilm 
16.45 H. SEGRETO DELLA VECCMA SIGNORA • Firn con Ingrid Ber-

gmsn 
17.60 MARY BENJAMIN - Telefilm 
•8.40 MAI DIRE SI - Telefilm 
19.30 WESTGATE-Telefilm 
20.30 W LE DONnIE-Varietà con Andrea Giordana 
22.40 CASABLANCA - Telefilm con David Seul 
23.30 VICINI TROPPO VICINI -Telefilm 
24.00 IROPERS - Telefilm con Raymond Burr 

0.30 IL BUCO - F3m con Phttppa Leroy 

D Italia 1 
8.35 DANIEL BOONE - Telefilm 
9.40 STELLA DI FUOCO - Firn con Elva PretJey 

11.00 SANDFORD ANO S O N - Telefilm 
11.30 LOBO - Telefilm con Jack Ktugman 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TElEVIStON 
16.00 FANTAStLANOtA - Telefilm 

16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
17.55 LA FAMIGUA ADDAMS-Telefilm 
18.15 STAR TREK - Telefilm con Wffiam Shatner 
19.15 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
20 .00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20 .30 MASTER-TetefHm con LV.CIeef 
21.25 UN ESERCITO DI 5 UOMINI - Fftn con Bud Spencer 
23.05 SPORT SPETTACOLO 

0.05 LE SORELLE SNOOP - Telefilm 
1.15 KAZINSKI - Telefilm con Ron Letbman 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE-Telenovela 
14.45 IO E BARNABY - Firn con Sid Caesar 
17.40 MAMMA VITTORIA-Telenovela 
1 & 3 0 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Telenovela 
19.30 TMCNEWS 
19.45 NUVOLA NERA - F*n con Barbara Hate 
21.30 FLAMINGO ROAD - Telefilm 
22.30 CONCERTI D'ESTATE - «U2> 
23.00 SPORT NEWS - Nuoto: Campionati mondai. Sintesi 
24.00 GUINTOCCABHJ - Telefilm 

D Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE- Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
19.30 MORK E MMOY - Telefilm 
20.00 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
20 .30 I DUE DELLA FORMULA UNO ALLA CORSA PIÙ PAZZA. PAZ

ZA DEL MONDO - Firn con Franco Franchi e Ciccio Ingrassa 
22.20 I NUOVI ROOKES - Telefilm 

0.20 FUM A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 R. SEGRETO - Telenovela 
15.30 Al GRANDI MAGAZZINI 
18.30 IN DUE É UN'ALTRA COSA - Firn 
20.30 IL SEGRETO - Telenovela 
22.30 L'IDOLO - Telenovela 
23.30 LAC NICE PRICE • Vendita 

gere da «censimento» teatrale. 
Come dire: contiamoli e vedia
mo che sanno fare... Successi
vamente, magari nell'ambito 
dei «Punti verdi» estivi, o a con
clusione di essi, dar luogo ad 
una sorta di Rassegna/Festival, 
perché no?, magari anche com
petitiva, con tanto di «Premio 
Torino/Teatro off». 

Ecco allora che il, per ora 
molto ventilato, «Festival Tori-
no/Teastro off», potrebbe sin
tonizzarsi con il «Tomeo» (il 
progetto ovviamente è tutto 
«da inventare»...), contribuen
do, insieme al Festival cinema 
giovani, a quello del cinema 
sportivo e del cinema con tema
tiche omosessuali, a fare del ca
poluogo piemontese un vero e 
proprio crocevia artistico-culi 
turale. 

Nell'attesa diamo un'occhia
ta, più da vicino, alla Rassegna 
autogestita che prende il via 
questa sera. Le luci della ribal
ta dunque si accenderanno (si 
passi il bisticcio) sullo Aspet
tando che sia buio, presentato 
dal «Nuovoteatrottanta» per la 
regia di Antonio Valleggi. Una 
«prima nazionale assoluta» pur 
essendo il testo di Knott scritto 
nel '66. Dopo il thriller scenico 
le operette, con la Compagnia 
di Millo Clava e Sandra Nelli, 
che Io scorso anno avevano en
tusiasmato giovani e meno gio
vani fans. Altro notevole sbalzo 
di temperatura spettacolare 
con Candido, Candido molto 
liberamente tratta da Voltaire 
(che però, assicurano, non si ri
volgerà nella tomba), ad opera 
dei Raimondo Cesa, rielabora
tore del testo e regista per la 
Compagnia «Fanteatro»; di Ila
ria Ugazio scene e costumi; con 
musiche dal vivo che spaleran
no da Mozart a Ellington. 

Ancora musiche (di Roger 
Eno, Klaus Schulze, Lamie 
Anderson), con Muscoli & 
Rimmel) di e con Anna Cuculo, 
Simon Papa, Silvia Tracia e 
Melina Fumeri; una «riflessio
ne» sul corpo, fatta di gesti che 
diventano danza. E poi, ancora, 
La palla al piede di Feydau 

Iiresentato da «I teatranti», per 
a regia di Elda Caliari; Gli in

namorati di Goldoni, allestito 
dal «Teatro Club», regista Luca 
Ghibaudi; La Casina di Plauto 
del «Arteviva teatro», per la re
gia di Franco Urban e Antigone 
di Anouilh, presentato da «To
rino Teatro Nuova Ribalta», 
anche per la regia di Ghibaudi. 

Nino Ferrerò 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 1 0 . 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.56. 
9.57, 11.57. 12.56.14.56. 16.57. 
18.56.22.57; 11.00 Alta stagiono: 
12.03 Anteprima stereobig Parade; 
14 Master City; 15 RacSouno per 
tutti estate: 16 n Paginone; 17.30 
Jazz: 20.30 L'allegra faccia deb ter
za età: 21 Concerto per clarinetto; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7-30, 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30, 
16.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni: 8.45 Amori sbagEati; 9.10 
Tra ScZa e CaridrJ; 10.3O «Che co
s'è?»: 15 «E... statemi bene»; 
18.35 Accordo perfetto: 19.50 
Spogge musjcaS; 21 «La strana casa 
defla formica mortai; 22.40 Scende 
la notte; 23.28 Notturno itafcano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 6 PrefcxSo: 6.55 - 8.30 -
10.15 Concerto del mattino; 10 
L'Odissea di Omero; 11.52 Pome
riggio musicale: 15.15 Un ceno di
scorso; 17-19-21.55 Spano tre; 
21.10 Musiche di Mozart; 23 • jazz; 
23.40 I racconto di mezzanotte; 
23.58 Notturno itaSano. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mrefta Spe
roni: 11 «10 piccof indora, gioco te
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14.30 
Grts of filma (par posta): Sesso e 
musica: R maschio dt2a settimane; 
La stelle date stese; 15.30 Invodu-
càng. interviste; 16 Show-biz news. 
notaie dal mondo dato spettacolo: 
16.30 Reporter, novità internazione-
S: 17 Lfcro è bello, a miglior fero per 
a migSor prezzo. 
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iiliura 
Qui accanto, 

il gruppo rock 
inglese dai Dira Stratta 

Sotto, Robert Fripp 

Il caso Si conclude il viaggio nel mondo delle «fanzine» italiane 
Un fenomeno che si è sviluppato al di fuori delle grandi città e che 
riflette una domanda musicale «alternativa» al mercato tradizionale 

Rock, provinciale è bello 

EMIGRAZIONE 

La provincia suona 11 rock? Per 
lo meno lo scrive. Alla rassegna 
'Ululati dall'Underground; che è 
stata un po' Il momento di sintesi 
per II nostro breve viaggio tra le 
fanzine e l fan club di musica rock, 
era difficile parlare con giovani 
tmetropolltanl». Milano, Roma, 
Napoli, Torino, Genova non erano 
cerio le piazze più rappresentate. 
Accoppiate quest'Idea di »provln-
clalltà» (senza che il termine abbia 
nulla di qualitativo) a un altro fatto 
fondamentale (le fanzine sono 11 
frutto del volontariato più totale) e 
otterrete un dato incontrovertibile: 
la fanzine è 11 trionfo dello sponta
neismo. Uno spontaneismo giova
nile, che rifiuta di farsi Incasellare, 
che nega l'Ideologia, ma che spesso 
si dà una linea culturale assai pre
cisa. La fanzine è anche, per defini
zione, il trionfo della specializza-
zione: l'argomento Insolito, spesso 
colto e ^peregrino», è all'ordine del 
giorno. La fanzine è quindi una 
creatura che vive su una strana (e 
fruttifera) contraddizione: nasce 
«dai basso; è una creatura del con
sumatori di musica, ma punta mol
to spesso a un llvello'dl Informazio
ne *alto; 11 più possibile elitario, a 
volte quasi aristocratico. E il caso 
di una fanzine fiorentina che nono
stante 11 nome un po' iettatorio 
(Ars MoriendlJ è fatta da un gruppo 
dlgovanlsslml e, accan to ad artico
li su complessi dark o new wave, 
pubblica scritti di Paul Klee, poesie 
di Rlmbaud, racconti di Kafka per 

affiancare rock e cultura mobile» e 
scoprire, magari, Insospettate con
nessioni... 

Dovrebbe essere, questo, un trat
to tipico della fanzine Italiana. So
no pochissime, nel nostro paese, le 
fanzine che nascono come filiazio
ni del gruppi o delle case discogra
fiche. I eruppi che hanno un fan 
club ufficiale sono pochissimi: U2, 
Slmple Mlnds, Big Country, Wall 
of Voodoo, Cramps, Slouxsle & the 
Banshees. Un caso limite è quello 
del Dire Stralts che non vogliono 
fan club, né In Italia né altrove, ma 
che attraverso li rappresentante 
della Polygram italiana, Otello Pel
liccia, hanno ufficializzato una 
fanzine che si chiama Solld Rock. 
Il direttore, Giancarlo Passarella, è 
sta to anche l'organizzatore di *Ulu-
latl dall'Underground» e afferma 
con giustificato orgoglio che la sua 
è la fanzine più vecchia d'Italia: 
nata nell'ottobre '83, è già al venti
seiesimo numero e vende 160-170 
copie In abbonamento. E una fan
zine modesta nella veste grafica 
ma assolutamente imbattibile sul 
plano dell'informazione. 

Per il resto, è tipico dell'Italia 11 
sorgere di fanzine non legate a un 
singolo artista, ma piuttosto a una 
corrente musicale, a un genere. 
L'organizzazione ancora embrio
nale del fan club (che Invece in 
America e In Inghilterra sono effi
cienti e potentissimi) provoca, ap
punto, la spinta dal basso di cui 
parlavamo. Il volontariato, Insom

ma. Lo stesso volontariato che ha 
permesso la riuscita di 'Ululati 
dall'Underground» a Firenze (per
ché gii enti che avevano promesso 
Il loro appoggio si sono ben presto 
defilati) e che coincide, di fatto, con 
l'autonomia delle scelte. 

Le fanzine di tutta Italia sono 
circa un centinaio, ma censirle 
(proprio per questo loro carattere 
un po' ^ruspante») è difficilissimo. 
Il grande spartiacque tra le fanzine 
più artigianali e quelle con mag
giori ambizioni non è tanto il nu
mero del lettori, quanto 1 mezzi di 
stampa e di distribuzione: chi 
stampa in fotocopia e spedisce per 
posta deve limitarsi a un ambito 
ristretto, chi ha la possibilità di 
stampare In tipografia e di vendere 
nel negozi di dischi (o, massimo 
della libidine, nelle edicole) fa 11 co
siddetto salto di qualità. In questo 
senso, le fanzine che hanno ormai 
compiuto li passaggio alla dimen
sione di rivista sono la napoletana 
Café Bleu, la tarantina Urlo, la to
rinese Snowdonla, la romana Viva, 
la monzese Vm (queste ultime ven
dono con la rivista anche dischi o 
cassette autoprodottl), con mille 
scuse a quelle che non saremo riu
sciti a contattare e a conoscere. 
Vorremmo dare una personalissi
ma palma a Café Bleu, coordinata 
da Armando Ferraro e Pierluigi 
Bella. Una rivista a tutti gli effetti 
(carta patinata, grafica professio
nale, foto ben stampate) che si oc
cupa di artisti underground senza 

distinzione di nazionalità. Scorren
do 11 sommarlo del numero 1 si no
tano nomi poco noti ma validissimi 
come Arthur Brown, Jason & The 
Scorchers, Annabel Lamb, Stan 
Rldgway, Cramps e un bell'articolo 
su un grande, Robert Frlpp. 

Un applauso se lo merita anche 
Urlo che, giunta al tredicesimo ca
pitolo, ha compiuto un progresso 
enorme rispetto alla veste un po' 
selvaggia del primi numeri. Urlo 
ha una caratteristica che è anche 
una precisa scelta di tendenza: si 
occupa esclusivamente di musica 
Italiana, di quel rock nostrano che 
si sparpaglia In migliala di gruppi e 
che, a parte qualche nome (Dia
framma, Litflba, Gaznevada), as
surge ben di rado agli onori della 
pubblicazione di un disco e, men 
che meno, all'attenzione della 
stampa non specializzata. Vittorio 
Amodio, 29 anni, tecnico elettroni
co, ne è 11 direttore: «La rivista na
sce a Taranto ma vende solo una 
ven Una di copie In Puglia: abbiamo 
una rete di distribuzione In circa 15 
città e vendiamo soprattutto a Mi
lano, Bologna, Firenze e Venezia. 
Afa la maggior parte del nostri let
tori flirto vende circa 1000 copie, 
ndr) vive In provincia, In una realtà 
che In Italia è ancora fortemente 
emarginata dai circuiti di informa
zione. Una realtà dove c'è una 
grandissima voglia di comunicare, 
di conoscere, che nelle grandi città 
tende a sparire». 

La provincia, quindi, sembra do

ver diventare la nuova frontiera 
del rock Italiano. Anche se la do
manda, nota Amodio, non coincide 
necessariamente con la nascita del 
gruppi, che sono per lo più di estra 
zlone cittadina. Ma una cosa è cer
ta: la diffusione capillare del feno
meno/fanzine è Indice di una vo
glia latente di riappropriarsi del 
*prodotto» musicale, si tratti di 
scriverne, di fare personalmente 
musica, o semplicemente di sce
gliere il proprio musicista preferito 
al di fuori delle grandi correnti pro
mozionali. Esiste una domanda di 
musica che tv e promoter non con
trollano, non conoscono. Una do
manda talmente forte da tradursi 
In prodotti come queste riviste to
talmente pensate, scritte, Impagl 
nate e vendute da ragazzi che per 
un slmile lavoraccio non beccano 
una lira e fanno tardi a scuola. Die
tro tutto ciò dev'esserci una voglia 
matta di prendersi la musica in 
mano, di farla e di viverla come 
place a loro e a nessun altro. Il fé 
nomeno è ancora ristretto, som
merso. Non è ancora una rivoluzio
ne. Ma se una fanzine arrivasse a 
vendere 10.000 copie? Se un grup-
pazzo rock di Gallarate arrivasse 
primo In classifica? Non sarebbe, 
forse, solo l'inizio?... 

Alberto Crespi 

3) fine. I precedenti articoli sono 
stati pubblicati 1112 e 11 20 agosto. 

Il film «Il ritorno delle aquile» 

L'eredità fa 
gola ai nazi 

Michael Calne • Michel Lonsdale in «Il ritorno delle aquile» 

IL RITORNO DELLE AQUILE — Regìa: John Frankenhelmer. 
Interpreti: Michael Calne, Anthony Andrews, Victoria Tennant, 
Mario Adori*. Gran Bretagna. 1984. AI cinema Pasquirolo di 
Milano. 

_ Ha impiegato due anni per arrivare sui nostri schermi questo 
dignitoso giallo di spionaggio tratto liberamente dal romanzo di 
Robert Ludlum The Holcroft Couenant (su di lui c'è in libreria un 
approfondito saggio di Natalino Bruzzone intitolato Maestri di 
intrigo). Eppure porta la firma di un regista di fama, John Fran-
kenheimer (L'uomo di Akatraz, Sette giorni a maggio), ed è inter
pretato da un cast di tutto rispetto nel quale spicca il sempre più 
svagato Michael Calne, uno che di spie cinematografiche se ne 
intende. Ribattezzato II ritorno delle aquile, dove per aquile si 
intendono i nazisti, il film è un giallo vagamente hitchcockiano 
nell'incipit ma più tradizionale nell'impianto. Noel Holcroft (Cu
ne, appunto) è un architetto newyorkese di successo cresciuto 
nascondendo a tutti la propria origine tedesca: suo padre era infat
ti un importante gerarca nazista che, sul finire della guerra, ormai 
deluso dal regime hitleriano, dirottò un ingente somma di denaro 
in una banca svizzera. Quel denaro, secondo il testamento del 
generale, sarebbe dovuto servire quarant'anni dopo a creare un 
fondo in favore delle vittime dei crimini nazisti. 

Convocato a Ginevra da un banchiere svizzero, l'ignaro architet
to ai ritroca beneficiario di un'eredità di quattro miliardi di dollari 
una cifra che fa gola ad alcuni gruppi neonazisti intenzionati a 
usare quei soldi per mettere in piedi una centrale terrorista nel 
nome del Quarto Reich. C'è un problema, però: il padre di Holcroft 
aveva compiuto l'operazione d intesa con altri due generali tede
schi. Per cui, ora si stratta di rintracciare gli eredi. Comincia così 
l'avventura di questo povero uomo coinvolto in un gioco politico 
piujgrande di lui. Tra inganni, fughe, tradimenti, depistiggi, Hol
croft farà la conoscenza di fascinose donne doppiogioctuste e dì 
uomini troppo cordiali per non destare sospetti. 

Girato in Svizzera e in Inghilterra con un certo gusto per gli 
ambienti, // ritorno delle aquile mischia gli ingredienti tipici del 
genere con scarsa fantasia ma con solido mestiere. Michael Caine, 
comunque, si porta sulle spalle il film con la consueta eleganza. 
Anche così imbolsito, sa creare con un gesto o un'occhiata fótsio-
afera giusta: tanto che, senza la sua presenza, // ritorno delle 
aquile perderebbe probabilmente ogni motivo di interesse. 

mi. art. 

Il film 
È uscito 
«I cinque 

della squadra 
d'assalto», 

un'avventura 
a Miami 
diretta da 

Paul Michael 
Glaser 

(lo Starsky tv) 

Stephen Lang (al centro) In 
una scena di «I cinque della 
squadre speciale» diretto de 
Paul Michael Glaser 

Teppista pentito offresi 
I 5 DELLA SQUADRA D'AS-
SALTO — Regìa: Paul Mi
chael Glaser. Sceneggiatura: 
Leo Garen & Jack Baran, In
terpreti: Stephen Lang, Ja
mes Remar, Michael Carmi
ne, Lauren Holly, John Ca-
meron Mitchell, Daniel 
Qulnn, Leon Robinson, Al 
Snannon. Fotografia: Rey-
naWo Villalobos. Usa. 19S6. Al 
cinema Adriano di Roma e 
Corso di Milano. 

I cinque della squadra 
d'assalto In realtà sono sei, 
perché nel gruppo va conteg
giato 11 loro «educatore*, un 
Indiano superdecorato in 
Vietnam che ha deciso di to-

f;llere dalla strada ladrunco-
1 e tepplstelll ritenuti •Irre

cuperabili» dal Tribunale 
minorile. Quella di Joe Tlger 
(sembra un nome uscito da 
un albo di Tex Willer) è in
somma una missione peda
gogica; e Infatti 11 governo la 
sostiene finanziariamente, 
anche se 11 più delle volte i 
risultati sono stati fallimen
tari. Ma noi sappiamo che 
con Ruben, Carlos, Moss, 
Dorcey e J.L. le cose andran
no diversamente, come pe
raltro Insegnò il vecchio Al-

drìch, nel lontano 1968, col 
memorabile Quella sporca 
dozzina. 

Presentati In rapida suc
cessione mentre scorrono 1 
titoli di testa (sotto pulsa lo 
stupendo rock composto da 
Bob Dylan per il film), 1 cin
que ragazzi sono un concen
trato di violenza, disadatta
mento e tensioni razziali. Del 
resto, slamo a Miami, dove. 
più che altrove, la conviven
za tra haitiani, cubani, neri e 
portoricani è diventato un 
problema esplosivo. All'Ini
zio, ovviamente, I cinque se 
le danno di santa ragione: 11 
nero non sopporta 11 portori
cano, il cubano spacciatore 
di coca dlsprezza l'america
no analfabeta, e tutti e quat
tro guardano con sospetto al 
gracile punk parricida. Ab
bandonato ne! bel mezzo di 
una palude, il quintetto vie
ne subito messo in riga dal 
silenzioso Joe, una specie di 
Rambo dal volto umano: 
d'ora In poi niente hambur-

Ser, droga e comodità, ma un 
uro addestramento nel 

cuore di quella natura ino
spitale. La cura funziona. 
Armati di arco e coltelli, co
stretti a costruirsi giacigli 

con le proprie roani, ì cinque 
assaporano forse per la pri
ma volta 11 senso dell'amici
zia e del rispetto reciproco. 
Tanto che, una volta ritor
nati nell'inferno di Miami, 
sapranno schierarsi dalla 
parte giusta contro il bieco 
trafficante di droga Nestor, 
che intanto ha fatto uccidere 
11 buon indiano Joe e s'è por
tato a letto la fidanzatina di 
Carlos. Avrete già capito co
me va a vlnlre: dopo il cano
nico sbandamento (la strada 
è più forte della ragione), 1 
cinque si organizzano e met
tono a punto un plano mici
diale per distruggere la me
ga-raffineria di eroina che 11 
bandito sta costruendo a 
Nord di Miami. «Tutu per 
uno, uno per tutti*, racco
mandava loro Joe (ma non 
era Dumas?), proprio come 
le cinque dita di una mano. E 
infatti il titolo originale del 
film suona proprio cosi, The 
Band of (he Hand, la banda 
della mano. 

Bizzarra variazione giova
nile su un tema a lungo fre
quentato dal cinema ameri
cano, I cinque della squadra 
d'assalto prova a mettere 
d'accordo Ideologia barbara 

e buoni sentimenti. Fa un 
certo effetto, pur in tempi di 
manuali di sopravvivenza e 
corsi paramilitari, vedere 
questi giovanotti In perizo
ma dare la caccia al cinghia
le e mangiare radici selvati
che. È11 richiamo della trina
nte contrapposto alla molle 
decadenza della civiltà del 
consumi. Ma se In cineasti 
«fascisti* come John Mllius 
(ricordate 11 forcaiolo Alba 
rossa?) il ritorno alle origini 
si nutre di goffe motivazioni 
filosofiche, qui tutto si risol
ve In una trovata alla moda, 
magari sponsorizzata dal
l'Ente del turismo della Flo
rida. 

Insomma, meglio non 
prendere troppo sul serio la 
«scuola* di Joe Tlger e limi
tarsi a gustare 11 ritmo scop
piettante e la progressione 
drammatica della vicenda. 
Diretta con già sicuro me
stiere (ma aluta parecchio la 
smaltata fotografia di Rey-
naldo Villalobos) da Paul 
Michael Glaser, l'ex Starsky 
del fortunato serial tv passa
to definitivamente dietro la 
macchina da presa. 

Michele Armimi 

Con non poco disappunto i 
nostri connazionali emigrati 
nella Germania federale, 
hanno constatato che 1 gior
nali Italiani hanno colto, an
cora una volta, l'aspetto, di
ciamo, folcloristico dell'emi
grazione. evitando di dare 
notizia (o facendolo in modo 
assolutamente evasivo) delle 
questioni riferite al Presi
dente della Repubblica. 

Oltre a ciò 1 nostri conna
zionali si domandano cosa 
succederà dopo che hanno 
detto al nostro Presidente 
come stanno le cose per gli 
Italiani nella Rft CI sarà un 
Intervento del nostro gover
no contro le campagne xeno
fobe e per rinegoziare 11 trat
tato di emigrazione (quindi 
le condizioni di lavoro, di vi
ta e 1 diritti), oppure tutto re
sterà allo stesso punto di pri
ma? 

Ma, visto che nessuno sa 
quello che abbiamo detto al 
Presidente, voglio darne no
tizia nella nostra rubrica 
sull'Unità. Risparmio i riferi
menti al mio discorso, mentre 
è bene informare gli italiani 
sui discorsi pronunciati da al
tri, che non sono comunisti, di 
cui mi permetto di inviare una 
sintesi, cominciando da Paolo 
Rosamilia delle Acli. 

1) Circa la metà dei nostri 
bambini non riesce ad acquisi
re il diploma della scuola del
l'obbligo tedesca. Sproporzio
natamente alto è il numero di 
quelli che sono presenti nelle 
scuole differenziali (5967, pari 
al 16.4 per cento di tutti i bam
bini stranieri) e paurosamente 
bassa è la quota di quelli pre
senti nei ginnasi (3532, pari al 
7.3 per cento di tutti i bambini 
stranieri). 

2) Dei 38.300 giovani italiani 
fra i 15 e i 18 anni soggetti al
l'obbligo della frequenza del
la scuola professionale, solo 

Gli altri giornali lo hanno taciuto 

Quello che gli emigrati 
nella Germania federale 
hanno detto a Cossiga 
14.407 pari al 37.5 per cento 
partecipano. Un regolare rap
porto di apprendistato l'hanno 
solo 6372, pari al 16.5 per cen
to. 

3) Gli adulti sono caratteriz
zati per quanto riguarda l'i
struzione, dai seguenti dati: 
circa un terzo non è in posses
so della licenza elementare; 
circa due terzi non possiede la 
licenza media; circa tre quarti 
non possiede qualifica profes
sionale. 

Per risolvere questi proble
mi chiediamo un impegno ai 
due Stati, italiano e tedesco. 
L'impegno che lo Stato italia
no dovrebbe potersi assumere 
lo vediamo nell'ambito della 
ridefinizione legislativa della 
legge 153. 

La riforma della legge 153 
dovrà cogliere alcune questio
ni di particolare significato, 
quali: 

— la cooperazione con i 
Paesi di accoglienza, sia che si 
guardi alla scuola dell'obbli
go, oppure alla valorizzazione 
e promozione della cultura 
italiana all'estero; sia che si 
pensi alla formazione profes
sionale, in un quadro di colla
borazione nell'applicazione 
delle normative comunitarie e 
la stipula di convenzioni ed 
accordi specifici; 

— l'equipollenza dei titoli 
per dare risposta ad un'antica 
rivendicazione degli emigrati, 
in un quadro di collaborazione 

e di reciprocità coi Paesi ospi
tanti; 

— l'impegno verso gli adul
ti dovrà essere caratterizzato 
con particolare attenzione per 
i seguenti motivi: a) perché è 
ancora il nostro Paese a dover 
compiere uno sforzo di inter
vento, viste le difficoltà delle 
occasioni formative offerte 
dai sistemi locali; b) perché 
l'adulto assolve a un molo 
trainante per la famiglia e nel
la realtà dell'emigrazione as
sociata, e nel rapporto con le 
società ospitanti, rispetto ai 
modelli di inserimento e di 
corretta integrazione che il 
nostro Paese deve essere chia
mato a perseguire; e) perché il 
dato culturale e professionale 
nell'adulto rappresenta un 
elemento di identità e di valo
re essenziale per il persegui
mento dell'integrazione senza 
assimilazione. 

Per la pubblicazione nella 
prossima rubrica, invierò le 
sintesi dei discorsi del rappre
sentante del Psi, Salvatore 
Riggio, e di quello dell'Unaie, 
Rosario Pintagro. Infine, per 
concludere, e per offrire ai la
voratori italiani attraverso 
l'Unità un quadro esatto e 
completo della situazione de
gli emigrati italiani nella Rft, 
riferirò i contenuti del docu
mento-promemoria consegna
to al Presidente della Repub
blica dal Comitato unitario 
delle organizzazioni italiane. 

PIETRO IPPOLITO 
(1 - continua) 

La Francia di Chirac mostra 
i muscoli e le pene nei con
fronti dei lavoratori entrati il
legalmente nel territorio della 
Repubblica francese si sono 
fatte più severe, dopo che la 
maggioranza di centro-destra 
all'Assemblea nazionale ha 
approvato l'art. 4 del testo di 
legge relativo alla regolamen
tazione delle immigrazioni 
(un eufemismo per dire che si 
mira all'espulsione degli im
migrati stranieri). 

La durata della pena deten
tiva non è stata modificata (ri
mane una pena commutabile 
da un minimo di un mese fino 
a un massimo di un anno di 
carcere), ma è sensibilmente 
maggiorata la pena ammini
strativa, la quale in preceden
za, da un minimo di 180 fran
chi arrivava ad un massimo di 
8 mila, mentre ora è stata «ag
giornata* da un minimo di 2 
mila franchi al massimo di 20 
mila franchi In altre parole la 
pena amministrativa passa 
dalle 450 mila lire italiane a 
ben 4 milioni e mezzo. 

Figuriamoci chi potrà esse
re in grado di pagare, trattan
dosi di povera gente costretta 
ad una emigrazione per mise
ria, e a dividere la faine con la 
sete. 

È facilmente prevedibile, 
oltretutto, che saranno tutti 
destinatari del massimo della 
pena, essendo tutti, sostanzial
mente, recidivi, in quanto chi 
ha lasciato i Paesi del nord 
Africa, dell'Africa nera, del 
Medio Oriente, e cosi via, 
quando mette piede nella vec
chia Europa si trova, come si 
suol dire, «in un cui di sacco». 
Infatti, l'immigrato non aven-

I clandestini pagano 
il «pedaggio» per passare 
dalla Francia all'Italia 
do i mezzi necessari per rien
trare al Paese di origine (an
che se ne avesse la volontà) 
vaga disperato da una frontie
ra all'altra; il denaro di cui 
può disporre, lo deve dare alle 
guide, ai «passeurs», che posso- • 
no guidarlo al transito clande
stino di un confine. 

La Francia di Chirac li re
spinge, in quanto dopo l'avan
zata elettorale del centro-de
stra e la sconfitta della sini
stra, la maggioranza ha posto 
il problema cosiddetto della 
«Francia ai francesi», paven
tando il pericolo di un prossi
mo futuro in cui gli indigeni 
siano in numero inferiore agli 
immigrati 

In Italia la situazione è di
versa, ma non bisogna sottova
lutare il perìcolo Bei provve
dimenti restrittivi adottati 
dalle Questure negli ultimi 
mesi sotto la spinta di un cam
pagna vergognosa che ha teso 
alla aberrante identificazione 
tra i terrorisiti e gli immigrati 
Del resto, pur non essendovi 
una legge che lo consenta, le 
nostre autorità di frontiera a 
Ventimiglia, respingono, 
mensilmente, qualche mi
gliaio di persone dalla pelle 
scura. In questo modo anche 
noi contribuiamo a chiudere il 
cerchio dei più severi provve
dimenti adottati in Francia 

Nella vicina Repubblica la 
condanna per immigrazione 
clandestina prevede una in
terdizione di soggiorno in 
Francia per la durata di tre 
anni e, comunque, l'interdetto 
viene ricondotto alla frontiera 
per il rimpatrio forzato. In 
questo modo si finisce con il 
non fare alcun distinguo tra 
coloro che si sono resi respon
sabili di reati comuni e chi, da 
lavoratore, è venuto in Europa 
per cercare una occupazione. 
Tanto più deprecabile il fatto 
che, spesso, si tratta di lavora
tori che sono in possesso di re
golari contratti di lavoro, o, 
quantomeno, sono stati ingag
giati per lavori stagionali 

Tutto sommato va a farsi 
friggere la vantata libera cir
colazione della manodopera e, 
di pari passo, fiorisce il merca
to delle braccia, lo sfrutta
mento del lavoro clandestino, 
ed aumenta il livello del «pe
daggio* da pagarsi alle guide 
che conducono i clandestini 
attraverso le frontiere, da un 
Paese all'altro. 

Fino a qualche mese fa un 
«passaggio* tra la Francia e l'I
talia, o viceversa, costava dal
le 80 alle 100 mila lire a perso
na. Ora la tariffa è aumentata 
fino a mezzo milione di lire e 
anche più. 

GIANCARLO LORA 

Il volume realizzato dal-
Vaw. Marco Paggi e promosso 
dalVUlev (*La tutela giurìdico 
del lavoro italiano all'estero») 
tratta in modo puntuale ed 
esauriente l'attuale ed inte
ressante problematica che si 
pone sulla posizione dei lavo
ratori italiani all'estero per 
quanto attiene ai loro diritti. 

La normativa vigente e i 
principi di carattere generale 
che regolano la materia, devo
no confrontarsi anche con le 
nuove caratteristiche della no
stra emigrazione, che conno
tano ti nuovo ciclo della *emi-
grazione tecnologica; nei cui 
confronti sempre più evidenti 
sono i limiti e le carenze della 
legislazione. 

La ricerca muove da una 
analisi critica dei principi af
fermati dall'art. 25 delle di
sposizioni sulla legge in gene
rale annesse al codice civile 
che fa da cemieia all'intera 
problematica, secondo i prin
cipi contrattuale e territoriale; 
in relazione ai limiti che sono 
imposti dalie disposizioni co
stituzionali e di ordine pubbli
co e nell'obiettivo di acncura-
re all'estero Io stesso tratta
mento che discende dall'ordi
namento italiano, salvo dero
ghe di miglior favore. 

Nel quadro dell'intera pano
ramica dei nostri lavoratori 
che operano all'estero, un ca
pitolo a tè è ovviamente se
gnato dalla Comunità econo
mica europea, dal Trattato di 
Roma e dagli stessi regola
menti comunitari Diverta i 
invece, tempre con riferimen
to aUa vecchia emigrazione, la 
situazione nei Paesi extraeu
ropei e diverta i (a problema-

A proposito del saggio di Marco Paggi 

Limiti e carenze della 
nostra legislazione sulla 
emigrazione «tecnologica» 
tira dell'emigrazione tecnolo
gica. 

Merita di essere sottolinea
to lo sforzo dell'Autore a supe
rare, nel rapporto tra la disci
plina lavoristica e quella so
cietaria, i principi generali che 
concernono l'autonomia for
male di ogni società per indi
viduare un netto rapporto con 
l'imprenditore effettivo (od 
occulto, secondo una defini
zione che aveva nel passato 
suscitato interessi di dottrina 
e qualche pronuncia di giuri
sprudenza). 

L'importanza e rilevanza di 
questo tema sono confermate 
dalla recente sentenza delia 
Corte Costituzionale n. 369 del 
30 dicembre 1985, che ha di-
chiaratol'illegii timird costitu
zionale delle norme concer
nenti la previdenza sociale e 
rassicurazione infortuni e 
malattie professionali nelle 
parti in cut non prevedono le 
assicurazioni obbligatorie a 
favore del lavoratore italiano 
operante aWestero alle dipen
denze di impresa italiana. La 
sentenza costituisce una dero
ga al principio della territoria-
lite), ma limitatamente alla to
ta ipotesi del lavoratore italia
no operante all'estero alle di-
pendenze di imprete italiane. 

Il principio della contrat-
tualitd ti estende cosi signifi
cativamente, ma rimane l'o
stacolo delle società datrici di 
lavoro costituite all'estero e 
che formalmente a detto prin
cipio si sottraggono in ogni 
settore lavoristico e previden
ziale. 7n proposito l'approfon
dita disamina dell'Autore co
stituisce un valido contributo 
di orientamento. 

È da segnalare anche, allo 
stesso fine, U capitolo dedicato 
alle caratteristiche del tratta
mento all'estero al fine della 
irriducibilità della retribuzio
ne o della indennità di anzia
nità. 

Le conclusioni di questo do
cumentato ed utile volume 
chiamano, anch'esse, in cauta 
il legislatore e lo stesso sinda
cato alla cui sensibilità il pro
blema è in gran parte affidato. 
In effetti, è indispensabile 
un'iniziativa organica che dia 
spazio e concretizzi l'attività 
dello Stato diretta a esercitare 
un efficace controllo e a tute
lare u lavoro italiano con con
creti provvedimenti, anche di 
trattamenti integrativi 

FRANCO AGOSTINI 
(direttore della 

«Rivista Giuridica del Lavoro 
e della Previdenza Sociale») 
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CAMPAGNA PER LA LETTURA 1986 
In occasione della campagna per la stampa 
comunista gli Editori Riuniti mettono a di
sposizione dei lettori dell'Unità e di Rinasci
ta dodici pacchi-libro ad un prezzo del tutto 
eccezionale. Ciascuno di essi si articola su 
un tema di notevole rilevanza politica e cul
turale. Si tratta naturalmente solo di una se
rie di possibili spunti in grado tuttavia di 
contribuire alla diffusione di un dibattito de
mocratico e consapevole. 

V. 

1 • Uomini e momenti della vita del Pei 
Bufalini, Uomini e momenti della vita 

del Pei 
Amendola. Polemiche fuori tempo 
Ingrao, Masse e potere 
Pajetta, Le crisi che ho vissuto 
Tato, Conversazioni con Berlinguer 
AA.W., L'identità comunista 

per i lettori di Unità e Rinascita 

2 • Storia del movimento operaio 
G. Mario Bravo. La Prima Internazionale 
Aldo Agosti. La Terza Internazionale 

Voi. I 1919-1923 
Voi. Il 1924-1928 
Voi. HI 1928-1943 

per / lettori di Unità e Rinascita 

3 • Il pensiero filosofico e politico 
Constant. Principi di politica 
Engels. AntidQhring 
Gramsci. La formazione dell'uomo 
Lenin. Scritti economici 
Marx. Per la critica dell'economia politica 

per i lettori di Unità e Rinascita 

4 • Alla fonte del marxismo 
Babeuf, Il socialismo prima di Marx 
Blanqui. Socialismo e azione 

rivoluzionaria 
Engels. Lineamenti di una critica 

dell'economia politica 

8.500 
8.500 

10.000 
7.500 

16.000 
25.000 
75.500 
49.000 

24.000 

25.000 
25.000 
25000 
99.000 
65.000 

10.000 
15.000 
20.000 
20.000 
12.000 

77.000 
50.000 

5.500 

1.400 

2.200 

Rivoluzione e controrivoluzione in 
Germania 

Violenza ed economia 
Lenin. Due tattiche della 

socialdemocrazia 
La comune di Parigi 

Marx, Critica al programma di Gotha 
li 18 brumaio di Luigi Bonaparte 
La guerra civile in Francia 
Lavoro salariato e capitale 
Malthus 

Marx-Engels, La concezione materialistica 
della storia 
La prospettiva del comunismo 
I giovani e il comunismo 

Stuart Miti. Principi di economia politica 
Saint Simon, Il nuovo cristianesimo 

per i lettori di Unità e Rinascita 

1.500 
2.500 

2.000 
1.500 
2.500 
1.800 
2.000 
1.500 
5.400 

3.000 
2.800 
3.000 
2.500 
1.500 

42.600 
27.000 

5 • L'Urss, la sua formazione, il suo sviluppo 
Dobb. Storia dell'economia sovietica 
Bettanin. La collettivizzazione delle 

campagne nell'Urss 
Day, Trockij e Stalin 
Gorodetskij. La formazione dello stato 

sovietico 
Lewin. Economia e politica nella società 

sovietica 
Medvedev. Dopo la rivoluzione 

Gli ultimi anni di Bucharin 
La rivoluzione d'ottobre era 
ineluttabile? 

15.000 

4.800 
8.000 

12.000 

15.000 
8.000 
8.000 

8000 
78.800 
50.000 per i lettori di Unità e Rinascita 

6 • La donna nella società 
Aleramo, La donna e il femminismo 5.500 
Autori vari. Sesso amaro 5.000 
Baranskaja, Una settimana come un'altra 2.200 
Cook. La lavoratrice madre 3.200 
Cutrufelli. Economia e politica dei 

sentimenti 4.500 
Il cliente 6.000 
Operaie senza fabbrica 1.800 

Descamps, Psicosociologia della moda 5.800 
Faraggiana. Garofani rossi 3.000 
Macrelli. L'indegna schiavitù 6.000 
Rowbotham. Esclusa dalla storia 2.600 
Squarcialupi, Donne in Europa 4.800 
Tristan, Femminista e socialista 6.000 

56.400 
per i lettori di Unità e Rinascita 36.000 

7 • Il piacere di leggere 
Agee, Una morte in famiglia 
Aksenov, Rottame d'oro 
Becker. Jakob il bugiardo 
Benedetti. Diario di campagna 
Blok. La fidanzata di Lillà 
Bonaviri, Martedina 
Calamandrei, La vita indivisibile 
Gardner, Luce d'ottobre 
Pratolini. Il tappeto verde 
Zoscenko, Le api e gli uomini 

per i lettori di Unità e Rinascita 

8 • I classici della letteratura 
Stendhal. La Certosa di Parma 
Manzoni. La monaca di Monza 
De Foe. Moli Flanders 
Anonimo. Vita di Lazarillo de Tormes 

per i lettori di Unità e Rinascita 

9 • Educatori e figli 
Ciari, Le nuove tecniche didattiche 
Conti. Sesso e educazione 
Della Torre. Gli errori dei genitori 
Freinet, L'apprendimento del disegno 
Freinet. Nascita di una pedagogia 

popolare 
Leontjev. Psicolinguistica 
Lurjia, Linguaggio e comportamento 
Oléron, Il bambino e l'apprendimento del 

linguaggio 
Vygotskij. Lo sviluppo psichico del 

bambino 
Piaget-Zazzo, Psicologia e marxismo 

per i lettori di Unità e Rinascita 

10 • Le civiltà nella storia 
Davies. Gli Aztechi 
Portai. Gli slavi 
Washburn. Gli indiani d'America 
Morley. Brainerd. Sharer. I Maya 

per ì lettori di Unità e Rinascita 

14.000 
7.000 
3.000 
5.300 
5.500 
4.000 

12.000 
7.300 
5.00Q 
5.000 

68.100 
45.000 

10.000 
10.000 
10.000 
3.000 

33.000 
21.000 

11 • Momenti di storia degli USA 
Carroll-Noble. Storia sociale degli 

Stati Uniti 
Ceplair-Englund. Inquisizione a Hollywood 
Davis. Bianche e nere 

per i lettori di Unità e Rinascita 

12 • Letture per ragazzi 
Hawthorne. I miti greci 

Il vello d'oro 
Le fatiche di Ercole 
Re Mida 

per i lettori di Unità e Rinascita 

28.000 
18.000 
18.500 

64.500 
42.000 

15.000 
15.000 
15000 

45.000 
30.000 

6.500 
3.500 
3.500 
9.600 

4.200 
6.000 
6.000 

8.500 

8.500 
2000 

58.300 
37.000 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Romano Bilenchi, 
Cronache degli anni neri. 
Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato, 
compilare in stampatello e spedire a: 

Editori Riuniti, via Serchio 9/11,00198 Roma. 
Le richieste dall'estero dovranno essere 
accompagnate dal pagamento del controvalore in 
lire italiane a mezzo vaglia/assegno internazionale. 

12.000 
10.000 
12.500 
50.000 
84.500 
54.000 

Editori Riuniti 

cognome e nome 

indirizzo 

cap comune. 

provincia 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi: 

pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 

1 
2 
3 
4 
5 
6 

• 
• 
• 
D 
D 
• 

pacco n. 7 
pacco n. 8 
pacco n. 9 
pacco n. 10 
pacco n. 11 
pacco n. 12 

• 
• 
D 
• 
D 
• 
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l'Unità ROMA 
Tutto esaurito addio: i turisti in arrivo devono solo scegliere 
Stranieri: 20 per cento in meno 
Una miriade di hotel, davvero 

di tutti i prezzi: come 
orientarsi evitando le «sole» 

I listini non rispettati 
Non c'è stato quest'anno il tutto esaurito. La prima parte della 

stagione se n'è andata con un forte calo di presenze turistiche 
nella Capitale. Rispetto all'85, che a detta degli operatori turisti
ci è stato un anno notevolmente favorevole, la presenza di stra
nieri a Roma è diminuita del 20%. Il lieve aumento (di circa il 
2%) del turismo nazionale è servito unicamente a mitigare la 
situazione di «crisi» che si è aperta quest'anno nel settore. Il 
«crollo» delle presenze di stranieri è dovuto quasi totalmente al 
mancato arrivo degli americani: rispetto all'85, anno record del
le presenze statunitensi, ne sono venuti il 60% di meno. Per 
avere un'idea più chiara di cosa significa in valori assoluti que
sta diminuzione si può raffrontare il numero di turisti america
ni giunti a Roma nei primi sei mesi dell'85, con lo stesso dato 
riferito all'86: da 744.406 presenze si è scesi a 268.925. Tutto lascia 
pensare che in questa seconda parte di stagione non ci sarà una 
inversione di tendenze. Nonostante tutto, nella graduatoria dei 
turisti stranieri giunti nella Capitale, rimangono in testa gli 
americani, seguiti di misura dai tedeschi e dai francesi. Chi ha 
risentito maggiormente di questo calo? Secondo l'Ente provin
ciale del turismo, gli alberghi a 4 o 5 stelle, ed in misura minore 
gli esercizi ad una o due stelle. È andata meglio per gli hotel a tre 
stelle e per i campeggi. 

Avanti, a Roma c'è posto 
Una camera? Da 3000 a mezzo milione 

L'unico luogo partlcolam-
mete affollato in questo ago
sto di Roma è l'ufficio infor
mazioni della stazione Ter
mini. Ma neanche troppo, 
bastano pochi minuti di fila 
per sentirsi dire: «C'è posto 
ovunque, basta scegliere». 
C'è chi arriva con la prenota
zione in tasca, fatta da un'a
genzia, chi cerca l'Ente pro
vinciale del turismo, chi, per 
non fare neanche quella fila, 
si fa «accalappiare» dal «pro
curatore» di qualche pensio
ne della zona della stazione. 
Così due giovanissimi spa
gnoli seguono l'ometto an
ziano, con il cappello con la 
visiera pigiato sugli occhi, 
che li accompagna verso via 
Marsala. Dirle, tedesco di 
Hannover, per la seconda 
volta a Roma, racconta un 
po' in italiano, un po' in in
glese agli altri turisti la «fre
gatura» presa in quel modo 
l'anno prima. «Ti portano in 
posti strani — ricorda — per 
piccole vie dietro la stazione, 
in pensioni che forse nean
che lo sono, dove 1 prezzi so
no altissimi. Quest'anno va
do all'agenzia a prenotare». 
All'ufficio informazioni del
l'Ente del turismo, In via Pa
rigi, due signorine con pa
zienza indicano tutte le pos
sibilità che ci sono per sog
giornare a Roma. Cosa fare 
se si hanno poche lire? Si può 
andare in campeggio. A Ro

ma ce ne sono quattro, in zo
ne verdi, periferiche, sulla 
Nomentana, o ad Ostia. Tra 
posto tenda e soggiorno si 
spendono sulle 6-8000 lire. Ci 
vanno giovani, per lo più 
quelli che giungono in moto 
o In macchina. Per 1 saccope
listi che arrivano In treno la 
distanza è quasi proibitiva. 
Però, a disposizione ci sono 
le ampie aiuole della stazio
ne, che la sera diventano un 
punto di ritrovo. Non tutti 
amano dormire sotto le stel
le; tanti, soprattutto i giova
nissimi, cercano gli ostelli 
della gioventù, come unica 
alternativa possibile. Que
st'anno ce ne sono tre, gestiti 
dall'Associazione Italiana al
berghi della gioventù, in col
laborazione con l'Idlsu e 
l'Ept Oltre l'ostello «classi
co» del Foro Italico, c'è la Ca
sa dello studente del mini
stero degli Esteri e quella di 
via de LoUls. Con 12.500 lire 
si dorme in camere singole e 
si ha la colazione, In più c'è 
un interprete a disposizione 
tutto 11 giorno nella segrete
ria. «Ci aspettavamo 11 pieno
ne — afferma nella Casa del
lo studente di via De Lollis il 
rappresentante dell'Alag, 
Polidori — ma non c'è stato. 
Quelli che sono venuti si so
no trovati comunque bene. 
Direi che slamo stati all'al
tezza degli ostelli dell'estero 
che vantano una lunga tra
dizione». 

Se poi uno non si accon
tenta del campeggio, non 
vuole andare all'ostello, non 
si fida a dormire nelle aiuole 
della stazione, può scegliere 
tra i circa 800 alberghi di Ro
ma. Quelli a buon mercato, 
le vecchie locande di un tem
po, le pensioni di terza, oggi 
si chiamano alberghi ad una 
stella. A Roma ce ne sono 
quasi 400, con una varietà di 
prezzi incredibile. Dalle 3050 
lire per una singola senza 
bagno del «Por You» In via 
del Babulno, alle 24mlla lire 
per lo stesso servizio alla 
•Flavia». In mezzo una mi
riade di prezzi e situazioni. 
«Il rischio più grande — dice 
Monica, una delle due signo
re dell'agenzia — è che se 
uno si presenta a questi al
berghi, solo e senza prenota
zione, rischia di trovarsi con 
il prezzo maggiorato rispetto 
a quello previsto. Capita, e 
questo fa male a tutta l'orga
nizzazione turistica della 
Capitale...». A decine le ex 
pensioni che ci sono nei pres
si della stazione. «Per una 
doppia 45mlla lire* fa con 
tranquillità il gestore della 
«Paola» a via Marsala: sul li
stino dell'Ept per 1*86 si parla 
invece di 36.200. In una poco 
distante, la «Liz», il padrone. 
sprofondato in mutande in 
una poltrona, stancamente 
sbuffa e risponde: «Una sin
gola? Fanno 28m)la*. Il listi
no dice 26.000: «Ma c'è la doc

cia» replica. Probabilmente è 
in fondo al corridoio scuro 
che si vede dietro il divano. 
Ma i turisti quale soluzione 
scelgono di più? A detta del
l'Ept, gli hotel a due e tre 
stelle. Sono oltre trecento, 
con prezzi che variano dalle 
20 alle 80mila lire a notte. So
lo nel giugno '85, H9mila tu
risti su 352mila hanno scelto 
le tre stelle, perché di buon 
livello e non troppo cari. C'è 
poi 11 turismo dei ricchi, 
quello che ha subito mag
giormente i contraccolpi del
la «rinuncia» americana alle 
vacanze in Italia. Parlando
ne, le ragazze dell'Ente del 
turismo sorridono: i clienti 
dello Sheraton o del Cavalie
ri Hilton non passano certa
mente per quell'ufficio Infor
mazione. A Roma sono 62 gli 
alberghi a 4 stelle, e sola
mente 8 quelli con 5 stelle 
(cioè il massimo che il firma
mento degli hotel offre). Per 
una notte al «Grand Hotel», 
In via Vittorio Emanuele Or
lando, ci vuole la metà dello 
stipendio di un insegnante, 
400mlla lire. AU'Excelslor di 
via Veneto un giorno ài pen
sione completa costa remi
la. Passando dal «For You» a 
3.050 lire a notte, la cifra fa 
rabbrividire. Ma chi se ne in
tende dice che rispetto a Fi
renze o Venezia non è nean
che tanto. 

Antonio Cipriani 

REGIONE 
Ieri a Roma 

minima 17° 

| massima 34° 
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Lo scoppio all'alba in via Pescaglia alla Magliana 

Esplode la cucina a gas: 
austriaca in fin di vita 
Si era logorato il tubo di gomma 

o la ragazza ha tentato il suicidio? 
Andrea Gagulic, 

25 anni, ha 
ustioni 

neir80% 
del corpo 
L'Italgas: 
«Il metano 

non è 
velenoso» 

Qui accanto, la cucina 
dell'appartamento 
completamente 
distrutta 
dall'esplosione; sotto, 
Andrea Gagulic, la 
ragazza austriaca 
rimasta ferita 

Una tremenda esplosione e poi un violento incendio. An
drea Gagulic, 25 anni, austriaca, sorpresa nel sonno non ha 
avuto scampo. Intrappolata nella morsa di fuoco provocata 
dallo scoppio della cucina diventata una camera a gas si è 
trasformata in una torcia umana e ora sta lottando con la 
morte in un lettino dell'ospedale S. Eugenio. I medici del 
Centro grandi ustioni le hanno riscontrato ustioni nell'80% 
del corpo. Lo scoppio è avvenuto ieri mattina alle 6 in un 
appartamento al primo plano di via Pescaglia 8 alla Maglia
na. La cucina ha fatto da camera di combustione. Durante la 
notte si è a mano a mano riempita di gas che usciva — come 
hanno accertato i tecnici dell'Italgas — dal tubo collegato al 
fornelli. Quando ormai la stanza era satura di gas è bastata 
la scintilla del termostato del frigorifero a scatenare l'infer
no. 

L'esplosione e l'incendio hanno distrutto completamente 
l'appartamento composto da due stanze, cucina e bagno e 
lesionato anche quello attiguo abitato dalla famiglia Rodelli. 
I vigili del fuoco dopo un sopralluogo lo hanno dichiarato 
inagibile ed hanno anche escluso che lo stabile abbia riporta
to danni alle strutture portanti. Sulle cause dello scoppio non 
sembrano esserci dubbi. Questa volta le tubature dell'Italgas 
non c'entrano. I tecnici hanno accertato che il rubinetto in
terno era stato lasciato aperto. Il tubo di gomma era usurato 
e forse, ma perora è soltanto un'ipotesi, era stato addirittura 
staccato. Questo particolare potrebbe far pensare ad un ten
tativo di suicidio. A questo proposito l'Italgas oltre a racco
mandare il rispetto delle misure di sicurezza ricorda che il 
gas metano non è velenoso. «Alcuni giorni fa — raccontano 
all'Italgas — siamo stati chiamati da alcuni cittadini che 
sentivano puzza di gas provenire da un appartamento vicino. 
Quando siamo entrati, dopo aver sfondato la porta, abbiamo 
trovato un vecchietto con il tubo del gas in bocca. Lui non 
correva alcun pericolo, ma rischiava di provocare una trage
dia». 

Anche la giovane austriaca stava per mettere in atto H 
disperato gesto? Mancano elementi certi per avvalorare que
sta ipotesi. Intanto la polizia ha accertato che Andrea Gagu
lic non era in regola con le norme sul soggiorno degli stranie
ri. Da diverso tempo avrebbe dovuto lasciare l'Italia e far 
ritorno in Austria con il foglio di via obbligatorio. 

Lui ha 77 anni, lei ne ha 79 e lotta tra la vita e la morte all'ospedale San Giovanni 
• - - — • - * » » » » « * » » W . » . » u « > » » » ^ « » * i M « » Ì i » « » ^ « t ^ ^ * . ^ « » W - • i — . ^ . ^ . _ _ _ . _ _ 

Pugnala la sorella: «Non la si l i i l favo più» 
«Ho ammazzato mia sorella, ades

so vado a costituirmi». La confessio-* 
ne, alle dieci e trenta di ieri mattina, 
la rende ad un tabaccaio allibito che 
gli ha appena venduto le sigarette. 
Poi Vincenzo Bianco, 77 anni, si av
via verso la stazione dei carabinieri di 
Cinecittà. Poco distante, in una casa 
in via Giuseppe Chiovenda, 31, al 

Suartiere Don Bosco, Giovanna 
lanco, 79 anni, riesce a trascinarsi 

fino all'uscio dei vicini, chiede aiuto, 
e dice che ad accoltellarla è stato il 
fratello, dopo l'ennesimo litigio. É ri
coverata all'ospedale San Giovanni, 
in gravissime condizioni, l'addome e 
il torace trapassati da sette pugnala
te, infette con un piccolo coltello da 
cucina, lungo appena 9 centimetri. 

«Non ne potevo più di lei — ha 
continuato a ripetere Vincenzo Bian

co ai carabinieri — ci schiavizzava 
tutti. Bisognava lavarla, vestirla, im
boccarla, non voleva mai alzarsi dal 
Ietto. Non era malata, Io faceva appo
sta. Le dicevo: alzati, cammina, fai 
qualcosa, non sacrificare sempre la 
mia famiglia. Ma lei niente, non sa
peva che piangere*. Che le liti fossero 
frequenti è confermato anche da Al
berto Bianchini, un carabiniere di
rimpettaio della signora Bianco: «Si 
lamentava sempre, invecchiando era 
diventata anche acida, suo fratello la 
assisteva continuamente ma non riu
sciva a scuoterla, a farla uscire di ca
sa. Suonava spessissimo anche alla 
nostra porta, sempre per dire che sta
va molto male, che dovevamo chia
mare il medico. Quando oggi ha chia
mato per chiedere aiuto — continua 
Bianchini'— ho pensato che volesse 

lamentarsi, come faceva spesso. Ma 
poi ho visto il sangue e mi sono af
frettato a chiamare l'autoambulan
za». 

Vincenzo e Giovanna Bianco non 
vivevano insieme, ma in due apparta
menti distanti pochi passi. Lui è spo
sato e la casa è piena spesso dei suoi 
figli, lei è vedova, ha perso un figlio 
ancora giovane: una donna minuta e 
distinta, dicono i ricini. Vivtva con la 
sua pensione di impiegata postale, 
versava parte dei soldi al fratello e 
pranzava e cenava da lui. Un figlio di 
Vincenzo Bianco, Claudio, dormiva a 
casa della zia, nel caso avesse avuto 
bisogno di qualcosa durante la notte, 
ma ieri mattina non c'era. Giovanna 
Bianco — a detta dei vicini — si la
sciava andare sempre più, non reagi
va all'avanzare degli armi. Forse an
che in questo c'è una parte dei motivi 

che hanno scatenato la rabbia omici
da di Vincenzo, dipinto da tutti come 
un uomo tranquillo e gentilissimo, 
che viveva con la sua pensione di im
piegato ministeriale. 

«Era molto legato a sua sorella — 
dice un vicino, di casa, il signor Cat
taneo — forse non poteva sopportare 
di vederla lasciarsi andare cosi. Certo 
che è l'ultima persona dalla quale mi 
sarei aspettato un gesto del genere. 
Siamo vicini di casa da tanti anni e 
non abbiamo mai avuto una discus
sione, i Bianco sono una famiglia 
molto unita, sempre circondati dal
l'affetto dei figli e delle loro famiglie. 
Vincenzo andava sempre a prendere 
sua sorella, faceva delle passeggiate, 
non avrei mai immaginato che sareb
be finita così». 

I conoscenti sono concordi nel de Giovanna Bianco in ospedale 

finire Vincenzo una persona mite, in
capace di far male ad una mosca, 
molti si chiedono se, anziano com'è, 
non sarà possibile evitargli il carcere. 
Forse con troppa facilità si dimentica 
che sua sorella è in ospedale, che lot
ta tra la vita e la morte e non può 
fornire la sua versione dei fatti 

Nella tarda mattinata di ieri Vin
cenzo Bianco è stato condotto nel 
carcere di Regina CoelL a disposizio
ne del magistrato. Non sembra penti
to del suo gesto. Ieri mattina, non 
riuscendo a convincere la sorella ad 
alzarsi è andato in cucina, ha preso 
un coltellino e l'ha ripetutamente pu
gnalata. L'ha confessato senza esita
re, non si sente colpevole. Esce dal 
suo mutismo solo per ripetere: «Ci sa
crificava tutti, tutti...». 

Roberto Gres» 

Anziana si uccide 
lanciandosi dalla finestra 

Un'anziana donna, Maria Mattarello, di 75 anni, si è uccisa 
nel pomeriggio di ieri lanciandosi dal quinto piano della pro
pria abitazione, in via Giolitti a Roma. La donna, che soffriva 
di disturbi psichici, era stata dimessa 15 giorni fa da una casa 
di cura. Verso le 16 ha aperto una finestra dell'appartamento 
in cui abitava e. nonostante 11 disperato tentativo di fermarla 
del genero e della figlia che In quel momento erano in casa, si 
è lasciata cadere ed è morta all'istante. 

Al giudice Saragnano 
l'inchiesta sugli ospedali 

Sarà 11 sostituto procuratore della Repubblica Maria Teresa 
Saragnano a condurre l'inchiesta sulla situazione estiva dei 

gmaggiori ospedali cittadini. La decisione di affidare le inda-
ni al magistrato è stata presa dal procuratore capo della 
epubbllca, Mario Boschi, dopo aver ricevuto un primo rap

porto del funzionari della Squadra mobile. Nella relazione, a 
quanto si è appreso, la polizia avrebbe segnalato alla Procura 
alcuni casi macroscopici di disfunzioni e disservizi, nonché 
diversi episodi di pazienti rimasti senza la necessaria assi
stenza. Intanto ieri i direttori sanitari dei principali ospedali 
con una serie di dati hanno, di nuovo, sostenuto che In questo 
periodo di ferie tutto è filato liscio. 

Gaeta, muore a 20 anni: 
droga o percosse? 

L'ha trovato morto davanti alla porta di casa 11 padre pesca-
tore, di ritorno, alle 5 di mattina, dalla pesca nel golfo. Raf
faele Verdecchia, 20 anni, residente In via della Loggia a 
Gaeta, giaceva vicino al proprio motorino che stava poggiato 
al muro. Aveva passato la serata in compagnia degli amici in 
un ban verso le 4 e 30 aveva deciso di tornare a casa. Secondo 
la polizia la morte è dovuta o ad una dose tagliata male di 
dròga o ad un pestaggio. Quest'ultima ipotesi spiegherebbe 
anche le escoriazionle tumefazioni trovate sul cadavere del 
giovane. 

GIORNI D'ESTATE 

CINEMA 
• UN MARE Ol FILM — Ec
co ri programma di oggi: 

Voglia di «rena, Roma. 
Arena Esedra: tTutto in una 
notte» divertentissimo film di 
John Landis. con Jeff Gol-
dblum. Micheli* Pfeiffer e una 
marea di tfacce note». La co
lonna sonora è quel «gioiellino» 
di Into the night, cantata da B. 

«Film 
a arena» 

sulle 
spiagge 

B. King. 
E... state al mare, Rieti, 

Nuovo Modernetta. «Fratello 
da un altro pianeta* di John 
Sayies. un film antirazzista rea
lizzato da una produzione indi
pendente. 

Un mar» di film, Laditpoli. 
Arena Lucìola (Anteprima) «A 
trenta secondi dalla fine» di A. 

Una scena di «Tutto 'm una notte» 

Konchatovsky. con John 
Voight. Grande successo all'ul
timo festival dì Cannes. Storia 
di un'evasione folle (e molto 
metaforica). Gaeta. Arena Ho-
ma (Anteprima), «Nostalgia dì 
un smore» di Jack Fisk con Sis-
sy Spacek (si parla dì una gran
de interpretazione), Kevin Kline 
(visto in SiTverado). E la storia 

d'amore di due trentenni che si 
ritrovano dopo esserstamati da 
adolescenti. S. Felice Circeo. 
Arena Circe, «Bananeto con uno 
sconosciuto» di Mfce Newell. 
con Rupert Everett (si, U beHo e 
dannato) e Miranda Richar-
dson. Film inglese dell'ultima 
fortunata sfornata. 

Pupella 
Maggio 
regista 

d'eccezione 
TEATRO 
• METTWH) — tMaiT<bto<MaV rassegna taatm Ultimo Honcmto. va 
in scene oggi uno spanacelo d'accettine. «Livelle a am*ve»e» * un omaggio 
ai partenopea di ogni epoca, di e con Biagio Casaani e con la regia (ecco 
r eccezionalità) di PupoBa Maggio. Oafta poesia di Toto ai tanti itati d'animo 
divertenti o rassegnati, ai luoghi comuni, ai personaggi datoci data napoleta
nità. 
• ROMA — A Vàia Scipioni prosegue lo apettacoto/baaetto «D'amore si 
può morire* di Russo e Biancore*. dedicato a tre «donne» mitiche, come 
Carmen. Merton e UÀ), l e coreografie sono di Atwrto Testa. 
• OSTIA ANTICA — Ancora repliche di «Pende principe di Tiro» di W. 
Shakespeare al Teatro Romano. Regia di Gino Zempieri. Interpreti: Tino Carré* 
ro e Giuseppe Pembieri. 

Tito 
Sciupa jr. 

vecchio 
e nuovo 

ISOLA ESTATE 
• (SOIA TIBERINA — Questa aera Tito Strepe jr. presemai tuo spettacolo 
«Concerto par un primo amore», l'attività di Sctiipe jr. come cantautore intoia 
nel 1972. parallela ma Attìnta da quale di autore di teatro mweisaJe. Questo 
«Concerto» A treno dal suo secondo Lp ci cantoni t da due anni gira per ritaKa 
riscuotendo quel successo di pwbMco che la sue netiav ci artista echivo e 
lontano dal mercato oleografico pio commerciale, torse, non avrebbe fatto 
prevedere. Divìso in due parti I «Concerto* tluiuycne alcuni suoi successi 
come «Sono passati i gtontà» (1971) e «Non aiate eoi» 11972) insieme e 
compassioni più recenti, come «Data tue persa» (1944). Come al •otto. a 
Sotto le vela ai bade data 23 in poi e lo spezio giochi resta apeno fino ala 24. Trto Schioa jr. 
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Mostre 

• SCAVI E MUSEI — È in vigo
re il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dalle 9 alle 18. Chiuso il 
lunedì. Museo delle Navi a Fiumi
cino ore 9-13. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13, chiuso lunedi. A Ro
ma Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14, marte
dì e sabato visite per le scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 

• RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della cit
tà durante il pontificato di Giulio II 
6 di Leono X: manoscritti, miniatu-

^Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clìnico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi
na Elena 3595598 - Istituto Regi
na Elena 497931 • Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe
dale G. Eastman 490042 - Ospe
dale Fatebenefrateili 58731 • 
Ospedale C. Forlanini 5584641 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe
dale S. Eugenio 5925903 • Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 • Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro an
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6810280 • 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651 -2-3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Salario-
Nomentano 1922: Est 1923: Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 • Soc
corso stradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 • Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro Informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far
macia Cichi, via Bonifazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 

re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto
bre. 
• ROMA 1934 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro
mana negli anni immediatamente 
prscendenti la Quadriennale d'arte 
del 1935. A Palazzo Braschi (piaz
za S. Pantaleo), ore 9-13.30, 
martedì e giovedì anche 
17-19.30, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 24 agosto. 
• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo

lare italiana dei primi dal secolo, 
attrezzi e insegne della botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco
ni. 8). Ore 9-14, festivo 9-13 , lu
nedì chiuso. Fino al 30 novembre. 
• SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti I giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 30 
settembre). 

ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacìa De 
Luca, via Cavour, 2. EUR: Farmacia 
Imbesi, viale Europa. 76. LUDOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
ni, 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Momarsolo, via Tiburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi, 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi-
nedi. vìa Arenula. 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense, via Por
tense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina, via Col
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
dt Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana, 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica, 2; Farmacia S. Emerenzia-
na, via Nemorense, 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro, 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. LUN
GHEZZA: Farmacia Bos'ico. via Lun
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio, 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACIDA: Farma
cia Angeli Bufalini. via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense, 168. 

Officine 
Questo è l'elenco delle officine Fa-
dam aperte anche durante il mese di 
agosto: Gommisti: via Gela 101, 
784252 (sempre aperti escluso sa
bato); via Nemorense 161. 
8313354: Meccanici elettrauti: 
via Messina 19/20. 869764; via del 
Cisternino 115. 6141735 (sempre 
aperti escluso sabato); Officine 
meccaniche: via G.G. Zerbi 86 
(Ostia). 5665144 (escluso 15-16 e 
domeniche); via Poggio Ameno 14, 
5404306 (escluso 15-16-17); vìa 
Dacia 7. 774492 (escluso sabato); 
via Mussomeli 6 1 . 6163393 (esclu
so sabato); via F. Calzolaio 4 /6 . 
5265427 (es eluso il 15): via Marino 

Laziale 37, 789146 (escluso saba
to). 

Giornalai di notte 
Questo ò l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte ò possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni, Magistri-

ni a viale Manzoni. Pieronl a via Ve
neto, Gigli a via Veneto, Campone-
schi alla Galleria Colonna. Da Santi» 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Soccorso stradale 
Il servizio funzionerà 24 ore su 24: 
Roma Centro Ovest 5410491; 
Roma Centro Sud 260331; Bor-
gheslana, Palastrena, Colonna, 
Zagarolo 6163393; Roma Centro 
Nord 6233330; Roma Centro Est 
6141735: Civitavecchia 
0766/23093: Ostia, Fiumicino 
5650474; Pomezia 9195782; 
Aprilia (Latina) 9257422: Colle-
ferro 9770043; Frosìnone 
0775/523159; Passo Corese 
0765/287184; Frascati, Marino, 
Rocce di Papa 9386014; Colle-
vecchio 0765/58290; Bracciano 
9023626; Monterotondo 
9001592; S. Lucia di Mentana 
9050173; Labaro 6913701; Rieti 
0746/481704; Olgiata 9089214. 

La città in cifre 
Dati demografici di martedì 19 ago
sto 1986. Nati: 133. di cui 63 ma
schi e 70 femmine. Morti: 7 1 , di cui 
30 maschi e 41 femmine. Matrimo
ni: 10. E di mercoledì 20 agosto 
1986. Nati: 77 di cui 44 maschi e 
33 femmine (nati morti: 1). Morti: 
76. di cui 43 maschi e 33 femmine 
(sotto i 7 anni: 0). Matrimoni: 10. 

Nozze d'oro 
I compagni Renzo Torelli e Fidelina 
Fiorentino festeggiano oggi cinqua
ntanni dì matrimonio. Auguri dai fi
gli. la nuora, i generi e i nipoti. E 
dall'Unità. 

Culla 
Tanti auguri ai compagni Gianni Pog
gioli e Rita Gavotti per la nascita di 
Andrea dai compagni della libreria 
Rinascita e dall'Unità. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
17 Programma per ragazzi; 18 Novata «Tra l'amore 
e il potere»; 18.55 Tg notizie; 19.30 Telefilm 
«Ryans; 20.30 Film «La ladra»; 22 Tg Tuttoggi; 
22.10 Documentario «Dimensione Oceano»; 23 
Campionati mondiali di nuoto. 

GBR canale 47 
14.30 Film «Notte di bivacco»; 16 Noveta «Luisana 
mia»; 16.30 Film «Riff-Raff - L'avventuriero di Pana
ma»; 18 L'altro sport; 18.30 Telefilm «Mary Benja
min»; 19.30 Telefilm «Ispettore Maggie»; 20 .30 
Calcio; 22 Telefilm «Il fascino del mistero»; 22.45 
Film «Il vagabondo della foresta»; 0.16 Telefilm «Al
la ricerca di un sogno». 

TELEROMA canale 56 
13 Documentario «Il mondo intorno a noi»; 14 No-
vela «Povera Clara»; 15 Telefilm «Il mistero di Gil-
fian»; 16 Cartoni; 17 Documentario «Il mondo intor
no a noi»; 18.16 Uil. rubrica; 18.30 Telefilm «Il 
prigioniero»; 19.30 Novela «Povera Clara»; 20.30 
Sceneggiato «Passano gli anni, passano i giorni»; 
22 .20 Telefilm «Operazione ladro»; 23.20 Telefilm 
• I l prigioniero»; 0.20 Sceneggiato «Un'età diffìcile»; 
2 Telefilm «Adam Strange». 

ELEFANTE canale 60 
7 Special Piccola Firenze; 7.25 Oroscopo; 7.30 La 
piccola Firenze; 11 II filo di Arianna; 13 Magìe Mo
ment; 14 Linea Zampa; 15 II filo di Arianna; 18 
Laser; 2 0 Sfilatissima di pelliccie; 23 Special Pro-
motional Shopping; 24 Special II filo di Arianna; 1 La 
piccola Parigi; 1.30 Oroscopo; 1.35 Shopping in the 
night. 

TELETEVERE canale 34 
9 Oroscopo; 9.10 Film «11 gobbo di Notre Dame»; 
10.30 Telefilm; 11.30 Telefilm; 12 Film «Vendetta 
napoletana»; 141 fatti del giorno; 14.30 Film «Don
na e veleni»; 161 fatti del giorno; 16.30 Telefilm; 17 
Film «Due magnifiche canaglie»; 19.20 Oroscopo; 
19.30 I fatti del giorno; 2 0 Telefilm: 2 1 Rubrica; 
21.30 Film «n rifugio della paura»; 2 3 Telefilm; 0.40 
Film «L'uomo dal pennello d'oro»; 2.30 Non stop. 

N. TELEREGIONE Canale 45 
14.30 Novela «I canto giorni di Andrea»; 16.20 No
vela «Tra ('amore a il potere»; 16 Film «La figlia del 
dottor Jekyil»; 18.30 Novela «Viviana»; 2 0 Novela 
«Tra l'amore a il poterà»; 20.25 Novela «1 cento 

giorni di Andrea»; 20.S0 Telefilm; 21.50 Fantasti
co; 23 Le lunghe noni dei falchi; 1 Film «La figlia del 
dottor Jekyil». 

TELELAZIO Canale 24-42 
8 Junior Tv; 12.30 Novela «Andrea Celeste»; 13.30 
Telefilm; 14.30 Telefilm «Arrivano le spose»; 15.30 
Junior Tv; 19 Le meraviglie della natura, documen
tario: 19.10 Novela «Andrea Celeste»; 20.15 TI 24 
ore; 20.45 Telefilm «Rampole»; 21.45 Film «Il clan 
degli imbroglioni»; 23.15 TI 24 ore; 23 .30 Film 
•Frank Savage - Ispettore della omicidi». 

T.R.E. Canale 29-42 
12.30 Novele «Marcia nuziale»; 13 Film «Il cavaliere 
senza legge»; 15 Novela aMarcia nuziale»; 15.30 
Telefilm; 18.30 Cartoni animati; 19.30 Film; 21.40 
Film «Cominciò per gioco»; 23.16 Telefilm. 

RETE ORO Canale 27 
16.30 Cartoni animati; 17 Telefilm «I mostri»; 
17.30 Telefilm «L'isola delle 30 bare»; 18.30 Storia 
della marina; 19.30 Documentario; 2 0 Telefilm 
«Sky Ways»; 20.30 Cartoni animati; 2 1 Telefilm 
«Sitane»; 2 2 Telefilm «I mostri»; 22.30 Film «Storie 
di confine»; 24 Telefilm «Gli errori giudiziari»; 0.30 
Film «6 pallottole per Ringo Kid». 

TELETUSCOLO Canale 23 
13 Cartoni animati; 13.30 Telefilm; 14 Rubrica; 16 
Film «Rio Negro»; 16.30 Cartoni animati; 17 Film 
«lo e l'amore»; 18.30 Film «Quattro supermatti in 
viaggio»; 2 0 £ ora; 20.30 Film «Il paradiso a l'infer
no»; 2 2 Telefilm; 22.30 Film «La donna dalla ma
schera di ferro». 

TELESTUDIO Canale 38-61 
13.55 Telefilm «Il soffio del diavolo»; 14.30 Super-
classifica Show; 15.30 Sceneggiato «Missione Mar-
chand»; 16.30 Nel mondo del rasoio; 17 Tutto ra
gazzi; 18 Redazionale Rossetti; 18.30 Astrologia: 
2 0 Telefilm «Arrivano le spose»; 20.55 Movie; 2 1 
Incontri romeni; 21 .30 Zoom, rubrica; 22 .30 Millo a 
una notte; 0.30 Film «Gente allegra». 

TVA Canale 4 0 
16 Mobili al telefono; 16.30 Telefilm «Storia dal 
West»; 17.30 Rossetti per bambini; 18 Film; 19.30 
Mobili al telefono; 2 0 Redazionale; 2 1 Sceneggiato 
«La corda al collo»; 21 .30 Cartoni «Apa Maia»: 22 
Rossetti per bambini; 22 .30 Redazionale; 23.30 
Settimo continente; 2 4 Premio Venera. 

Il partito 

C A S T E L L I — Prosegue F.U. 
dì TOT San Lorenzo; inizia F.U. 
di Nettuno località Sandalo di 
Ponente. 
FROSÌNONE — Continuano le 
F.U. di Roccasecca; a Sgurgola 
ore 19 dibattito su Agri-turi
smo (Coflepardi). 
L A T I N A — Continua F.U. di 
Sezze-Gramsci ore 1 9 . 3 0 di
battito su piano energetico e 
Referendum consultivo (Gras
socci - S. Valerio); iniziano le 
F.U. dì Sperionga e Castefforte. 

Leningrado 
e Mosca 
PARTENZA: 7 settembre 
DURATA: 8 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1.230.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
1 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 

WVr \ Tel. (02) 64.23.557 
f i / / ROMA Via dei Taurini, 19 
^TJf 1 Tel. (06) 49.50.141 

e presso tutte Ir Federazioni del Pei 

l 'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
22 AGOSTO 1986 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7.000 
Via Stam'ra .17 Tel. 426778 

Chiusura estiva 

ADMIRAL 
Piatta Verbano, 15 

L. 7.000 
Tel. 651195 

Re animator • PRIMA (17.30-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 I 6 dalla squadra d'atulto • PRIMA 
Piana Cavour. 22 Tel. 352153 (17-22.30) 

Spettacoli DEFINIZIONI 

A: Avventuroso / BR: Brillante 
C: Comico / DA: Disegni animati 
DR: Drammatico / E: Erotico 
FA: Fantascienza / G: Giallo 
H: Horror / M: Musicale 
SA: Satirico / SE: Sentimentale 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
ViaMontebelto. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Aprati. 57 Tel. 5408901 

Re animator » PRIMA 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L 6.000 
Tel. 5B16168 

16 della squadra d'atulto • PRIMA 

ARENA ESEDRA Via 
Tel. 

del Viminale. 9 Tutto in una notte rj John Lands • BR 
463880 (ore 21) 

ARIST0N 
Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

Ra animator • PRIMA (17.30-22.30) 

AR1ST0N II L. 7.000 Venerdì 13 il terrore continua di D. 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Stainman - H (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

15 della squadra d'assalto • PRIMA 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 Dressage d P.Reinhard; con VeroniqueCa-
Tel. 6875455 tamaro - E (VM 18) (17.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipioni 84 

L 4.000 Ore 18.30 Fino all'ultimo respiro; ore 
Tel. 3581094 20.30 I misteri di Compton House; 

22.30 Rendei vous; 24 Koyannlsquatzi 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L 7.000 L'assassino è ancora con noi di Camillo 
Piana Barberini Tel. 4751707 Teti - G (17.30-22.30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 Ercole a New York - con A. Schwaneneg-
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 0» - A (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L 7.000 
Piana Capranica. 101 Tel. 6792465 

Ritorno al futuro d R. Zemeckis - FA 
(18-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Battuta di caccia di Edward Fox - DR 
(18-22.30) 

CASSIO L 5.000 Doppio taglio di Richard Marquand • H 
ViaCassia.692 Tel. 3651607 (17.30-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piana Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

La casa vuota dopo il funerale - PRIMA 
(17.30-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
V.Ie Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

3 uomini e una culla con André Oussotlier 
- BR (17.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 9 settimane e Vi di A. Lyne, con Michey 
Piana Sonnino. 17 Tel. S82884 Rourke-DR (17-22.30) 

ESPERO L 3.500 Arancia meccanica di M. McDowell - DR 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 (VM 18) (17-22) 

ETOILE L 7.000 Tartaruga ti amerò con Glenda Jackson e 
Piana in Lucina. 41 Tel. 6876125 Ben Kingsfey - A (17-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Salomé (fi Thomas Milian - DR 
Tel. 4751100 (17.15-22.30) 

SALA B: La mia Africa di S. Pollack. con R. 
Redford e M. Streep - DR (18.30-22) 

GOLDEN L 6.000 II miele del diavolo d Lucio Fulci con Corin-
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 ne Clery - E (VM 18) (17.30-22.30) 

GREGORY L 6.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

Signori il delitto è servito d Jonathan 
Lynn. con Tim Curry - G 118-22.30) 

H0LIDAY L 7.000 Ma guarda un po'sti americani • PRIMA* 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 (17-22.30) 

MADISON L 5.000 Scuola di medicina con Parker Stevenson 
ViaChiabrera Tel. 5126926 e Eddie Albert - BR (17-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia.416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJEST1C L 7.000 Videodrom di David Cronemberg • H 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C Colombo, km 21 TeL 6090243 

Ghosbusters di L Reitman • FA 
(21-23.10) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L 5.000 
Tel. 360093 

Cobra Mission - PRIMA 

M0DERNETTA 
Piana Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

F3m per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 La monaca del peccato • PRIMA 
Via Cave TeL 7810271 (17-22.30) 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan
na Arquette • BR (17-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Cobra Mission • PRIMA (17-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blu» Erotte Video Sistem • (VM 18) 
Via CairoB. 98 TeL 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
TeL 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE L 7.000 H miele del diavolo di Lucio Fulci. con Co-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 rinne Clery - E (VM 18) (17.30-22.30) 

QU1RINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
TeL 6790012 

Chiusura estiva 

REALE L 7.000 Chi è sepolto in quefla casa? di Stephen, 
Piana Sonnino. 15 TeL 5810234 GMiner-H (17-22.30? 

REX 
Corso Trieste, 113 

L 6.000 
TeL 864165 

Chiusura estiva 

RIALTO L 5.000 Diavolo in corpo di Marco BeBocchb. con" 
Via IV Novembre TeL 6790763 M. Detmers • DR (16.30-2130^ 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 6.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Tel. 837481 C. Minor-H (17-22.30) 

L. 7.000 Speriamo che sia femmina di Mar» Moni-
Tel. 460883 ceffi, con Liv Ullman - SA (18-22.30) 

R0UGE ET N0IR L 7.000 La monaca nel peccato • PRIMA 
ViaSalarian31 Tel. 864305 117-22.30) 

R0YAL L. 7.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
ViaE.Fihberto. 175 Tel. 7574549 C. Miner - H (17-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 La casa vuota dopo il funerale • PRIMA 
Tel. 865023 (17-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L. 7.000 
Tel. 485498 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL L 6.000 H miele del diavolo di Lucio Fulci. con Ciò-
.Via Bari. 18 Tel. 856030 finneClery-E(VM18) (17-22.30) 

Visioni successive 

\MBRA J0VINEUJ 
Piana G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Stravaganze arotiche • E (VM 18) 

ANIENE 
Piana Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA L 2.000 
Via L'Aquila. 74 Tel. 7594951 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY L 3.000 
Via dei Narcisi. 24 Tel. 2815740 

DEI PICCOLI L. 2.500 
Villa Borghese Tel. 863485 

ELDORADO L 3.000 
Viale dell'Esercito. 38 Tel. 5010652 

M0ULIN R0UGE L 3.000 
Via M. Cornino. 23 Tel. 5562350 

NUOVO L 5.000 
Largo Asrianghi. 1 Tel. 588116 . 

ODEON L 2.000 
Piana Repubblica Tel. 464760 

PALLADIUM L 3.000 
P.na B. Romano Tel. 5110203 

PASQUINO L 3.000 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 

SPLENDID L 4.000 
Via Pier delle Vigne 4 Tel. 620205 

ULISSE L 3.000 
Via Tiburtina, 354 Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

L'attenzione con S. Sandrelli • E (VM18) 

Film per adulti (16-22.30) 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(17-22.40) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Situazioni e rivista spogliarello - E (VM 18) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA L 4.000 
Viale Jonio. 225 TeL 8176256 

MIGNON L 3.000 
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
Via Merry Del Val. 14 TeL 5816235 

KURSAAL 
Via PatsieOo. 24b Tal 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Via Tiepolo 13/a TeL 3619891 

Choose Ma (Prendimi) d AJon Rudaph. 
con Keith Carradine - DR (17-22.30) 

Chiusura estiva 

18.30 Fino all'ultimo respiro; 20.301 mi
steri di Compton House: 22.30 Rendei 
Vous: 24 Koyannisquatzi. 
Chiusura estiva 

Riposo 

Riposo 

Cineclub 
^^^^^^^^^^^^•^^^^^^^^^^^^Bl^BlBlBlBlBlBlBlB^^iBBlBlBlBlllllllllllB^BBlBlBlBlBlBlBlBBllB^B^Bi^HilllB^B^B^BHaaiHB^i^i^H 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tìburtina Antica 15/19 
TeL 492405 

Riposo 

Sale diocesane 

CMEFfORELLI 
Via Temi. 94 TeL 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

NOMENTANO Va F. Redi. 4 

ORIONE 
Riposo 

S. MARIA AUSUATRICE 
Riposo 

Riposo 

Rposo 

Riposo 

Via Tortona. 3 

P.ZZ3 S. Maria AusSatrice 

Fuori Roma 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Chiusura estiva 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 

r 
F R A S C A T I 

POLITEAMA Tel. 9420479 R'P°s° 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusura estiva 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSAD0R Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel. 9454592 Fuor' orario di Martin Scorsese con Rosan-
' na Arquette - BR 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 Lussuria - E (VM 18) 

Cinema al mare 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei Paltottini Tel. 5603186 

Shinning di Stanley Kubrick, con J. Nichol-
son - H (18-22.30) 

SISTO L 6.000 Hannah e le sue sorelle con Woody Alien 
Va dei Romagnoli Tel. 5610750 - BR (16.45-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
V.Ie della Marina. 44 Tel. 5604076 

E arrivato mio fratello di Castellano e Pi-
polo. con R. Ponetto - BR (17.30-22.30) 

M A C C A R E S E 

ESEDRA La mia Africa di Sydney Pollack. con Ro
bert Redford - DR 
(20.30-22.30) 

S C A U R I 

ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi. 10 

Il mostro di Firenze - DR (21-23) 

M I N T U R N O 

ARENA ELISEO 
Via Appia Tel. 0771/683688 

Fuga nell'incubo d Joseph Rubens, con 
Dennis Quaid - DR (21-23) 

EUSEO 
Via Appia Tel. 0771/683688 

Amici miei atto III con Ugo Tognani e A. 
Cefi - BR (21-23) 

F O R M I A 

ARENA MIRAMARE 
Va Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 

Agente 007. Bersaglio mobile d J. Fle
ming, con Roger Moore • A 
(20.30-22.30) 

MIRAMARE 
Va Vitruvio. 31 TeL 0771/21505 

Il mistero di Bellavista d e con L De Cre
scenzo (18-22.30) 

G A E T A 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

Follia d'amore d Robert Altman - DR 
(20.45-22.30) 

ARIST0N TeL 0771/460214 
Piana deia Liberti 

Passaggio in India d David Leon - A 
(17.30-22.30) 

S P E R L O N G A 

ARENA ITALIA Va Roma Spia coma noi d John Lands, con C.Cho-
! saeP.Ayfcroyd-BR (21-23) 

AUGUSTO TeL 0771/54644 
Va Torre d Nibio. 10 

La gabbia d Giuseppe Patroni Griffi - E 
(21-23) 

C I V I T A V E C C H I A 

ROYAL 
Piazza Regina Margherita. 7 

Tel. 0766/22391 

Non pervenuto 

•GALLERIA 
Galleria Garìbatd TeL 0766/25772 

Vendetta dal futuro d Martin Dolman - A 
(17-22.30) 

S. M A R I N E L L A 

ARENA LUCCIOLA 
Va AureRa. 311 

L'anno del dragone con M. Rourke - DR 
(21-23) 

ARENA PIRGUS Va Ganbald Passaggio in India d David Lean - A 
(21-23) 

S E V E R A 

ARENA CORAUO V» dei Normanni Vonon dei Prini d J. Hustoo. con J. Ni-
chdson-DR (21-23) 

Prosa 
ABRAXA TEATRO 

Riposo 
AGORA 8 0 (TeL 6530211) 

Riposo 
A U A RINOMERÀ (Via dei Riarì, 

81) Riposo 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Passeggiata del Granico
lo . Tel. 5750827) 
Lunedi 25. ABe 21.30. cPrima». • 
mercanta di Plauto; con G. PaBa-
vicino, M. PupeBa. Regia di EPo Di 
Vincenzo. 

ANFITRIONE {Via S. Saba, 24 • 
Tel. 57S0827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - TeL 736255) 
Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natalo del 
Grande. 21) - Tst 8598111 
Riposo 

A U T AND AUT (Va degfi Zingari. 
52) 
Riposo 

BEILI (Pazza S. Apollonia. 11/a • 
Tel. 5894875) 
Chiusura estiva 

CENTRALE (Vie Cai». 6 - TeL 
6797270) 
Riposo 

DELLE ARTI (Va Sicaa 59 • TeL 
4758598) 
Riposo 

D e SERVI (Va dal Mortaro 22 - TeL 
6795130) 
Rposo 

FAHRENHEIT (Va Garibaldi. 66) -
TeL 5806091 
Riposo 

GHKME (Va data Fornaci. 37 • TeL 
6372294) 
R«x*o 

GIARDINO DEGÙ ARANCI 
Alte 2 1 . Var ia i * parche aai 
UHM lo di a con Fiorenzo Fiorentini 
e la sua compagnia. Regia di E. 
Coltonì. Musiche di P. Gatti 

GIULIO CESARE (Vaia Giufco Ca
tare, 229 - Tel. 353360) 
Chiusura estiva 

R. CENACOLO (Va Cavour. 108 • 
TeL 4759710) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A • TaL 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Va G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Va del Cofiegjo 
Romano 1 - TeL 6783148) 
Riposo 

META-TEATRO (Va Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Riposo 

POLITECNICO (Va GB. Tiepolo 
13/a-TeL 3619891) 
Riposo 

OJJBUNO-ETi (Va Marco Minghet
ti. 1 - TeL 6794585) 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Va della 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO SS (Va dei Panieri, 3 
- Tel 5896974) 
Riposo 

STAZIO ZERO (Va Galvani. 65 -
Tel 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar
gentina - TeL 6544601) 
Riposo 

TEATRO 0€LL'OROLO6JO (Va 
dei Pappini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO DELL-UCCELUERA 
(Vate darUccaKera) • TaL 
855118 
Riposo 

TEATRO DI ROMA - TRE NOTTI 
PER ROMA - TaL 6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUSE (Va Grama. 8 - Tel 
7570521) 
Riposo 

TEATRO EUSEO (Vis Nazionale. 
183-TaL 462114) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
dal Cecco, 16 - TaL 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE C/co
lo Morani, 3 - TaL 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OUBMICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • TaL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ROMANO Dt OSTIA 
ANTICA (TaL 5651460) 
Alte 2 1 . Parlata pi lmaja e» Tarn 
di W. Shakespeare; con Tino Cer-
raro. Giuseppe Pambiari Ragia di 
Gino Zampvari. 

TEATRO StSTMA (Vìa Strina. 
129-Tal . 4756841) R j p o t 0 

TEATRO STUDIO (Va Garibaldi. 
30 -TeL 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Gwfiano • TaL 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDMONA (Va degfi 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevola. 101 - TeL 7880985) 
Riposo 

Per ragazzi 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 

5/al 
R^JOSO 

CATACOMBE 2000 (Via faida -
TeL 7553495) 
Riposo 

CR1SOGONO (Va S. Gaacano. 8 -
TeL 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - TaL 
7551785-7822311) 
Riposo 

B. TORCHIO (Va MorosM. 16 -
Roma) 
Riposo 

LA CBJEOJA - Associazione per 
bambmi a ragazzi (Vìa G. Battista 
Sona. 13 - TaL 6275705) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Va a Zanazzo, 1 
-TaL 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE DEGLI ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Riposo 

TATA D I OVAOA (Va G. Coppola, 
2 0 - U d s p o f - TaL 8127063) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Va Firen
ze. 72 - TaL 463641) 
Chiusura attiva 

Riposo 
ACCADEMIA ITALIANA Dt M U 

SICA CONTEMPORANEA (Va 
Adolfo Apotani. 14 - TaL 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECRJA (Va Vittoria. 6 
- TeL 6780742/3/4/5) 
Riposo 

ACCADEMIA FRARMOMCA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 • 
teL 3601752) 
Riposo 

AGORA SO (Via della Penitenza, 33 
-TeL 6530211) 
Riposo 

AMNC5TY WTERNATrONAL 
GRUPPO ITALIA SO 
Riposo 

ARCUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARNCI D I CA
STEL S. ANGELO (TeL 
3285088 - 7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CBtLCMlA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a 
C A R I S S — • Tal 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE C A N -
TtCORUM JUBR.O - (Va Santa 
Prisca. 8) - TaL 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ITALIANA PAUL rnNDEMTTH 
(Vate dai Salesiani. 82) 
Riposo 

ROLANDO MCOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 
Bassariona. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TaL 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA Bf-

Riposo 
ASSOCIAZIONE TEATRO GLO-

Riposo 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI

CO (Piazza Lauro Da Bota) 
Riposo 

(Aventino-TaL 613690) 
Riposo 

CARCERE (Va dal Teatro Marca
to) 
Domenica 31 alte ora 18. Concerti 
dai Tempietto. Musiche di Beetho-

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

CENTRO vVaLSON (Via Salaria. 
222) 
Riposo 

CENTRE DTTODES SAINT-
LOUIS DE FRANCE (Largo To
rtolo. 20-22 • Tel. 6564869} 
Riposo 

COOP ART (Va Lisbona. 12) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI 
ZIATIVE POPOLARI (P.na Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Va di Vigna 
Rigacci. 13 • TeL 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 
7551785) 
Riposo 

GHIONE (Va data Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NtStEME (Va 
detta Borgata data Magfiana. 117 -
TeL 5235998) 

GRUPPO D I RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Va 
Monti Parie*. 61 • TeL 360.8924) 
Riposo 

•WTERNATKMAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cimono. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI D I ROMA 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (lungotevere Fla
minio. 50) - TaL 3610051) 
Riposo 

ISTITUTO FANCRAU CANTORI 
SANTA MARIA M V IA (Va del 
Mortaro. 24) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Va Li
dia. 5 - TeL 7824454) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va dal Gonfalone 32/A • TeL 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Va 
dal Caravita. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tovtosa. 3) - TeL 
776960 
Ripoto 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI 
CA DI TESTACCIO (tSala 8» • 
V a Galvani. 20 • Tel. 5757940) 
Riposo 

TEATRO ALL'APERTO DEL
L'ACCADEMIA NAZIONALE 
DI DANZA (Largo Arrigo VII, 5) 
Martedì 26 alte ore 2 1 : Prima. 
Storia) dal soldato di Igor Stra
vinsi»]. con F. Buffa e S. Martino. 
Regia di Domenico Mongolo 

VILLA SCIPIONI (Va di Porta Lati
na. 10) 
Alto ora 21.30. D'amor ai può 
morirò. Spettacolo di balletto 
classico in tra tempi. (Ingresso 
gratuito) 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Vi* 

Ostia. 9 • Tel. 3599398) 
Chiusura astiva 

AL PAVRJLON 04 VTLLA MMMJ 
( V i * Trionfate, I B I - TaL 
S4SS10S) 
Oggi rtoooo. Domani • * • 
21 .30 . Show btw. A l piano Ett-

ARCO D I GUUffO (Via del Velabro. 
10 -Ta l 6787516) 
Riposo 

ObulOtNO PASSI 
Ale 20.30. Baao escio per tutta la 
età. Orchestra dal vivo. 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fìenarofi. 
3 0 / B - TeL 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
Ata 22. Piano-bar con Ulo Lauta a 
Vittorio LombardL Discoteca con 1 
D.J. Marco. «Musica per tutte te 
ati» 

UONNA CLUB (Va Cassia 871 -
Tel. 3667446). 
Reoso 

Cabaret 

ALFELUM (Va Francesco Cadetti. 
5 - Tel. 5783595) 
Chiusura estiva 

R PUFF (Va Gtggi Zanazzo. 4 • TeL 
5810721) 
Alte 22. «Video piano-bare 
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Colpo a sorpresa all'Hilton e valanga di proteste dei difensori 

La Caf non sentirà Carbone 
«lì una mutilazione del processo 

ROMA — Ieri per alcuni è sta
to un sogno di mezza estate con 
brusco risveglio: Carbone esce 
di scena, senza neppure lascia
re ai posteri una storica «battu
ta»: ovviamente è anche un col
po a sorpresa. Armando Carbo
ne non potrà perciò deporre di
nanzi alla Commissione d'ap
pello federale. La Caf è stata 
categorica sull'argomento. Nel
la sua ordinanza ha fatto «tabu
la rasa» delle eccezioni avanza
te nel dibattito preliminare da 
una parte nutrita dei collegi di 
difesa. Per gli accusati condan
nati dalla Commissione disci
plinare nel «processone! di Mi
lano è una pesante mazzata. È 
quasi come assistere ad un film 
giallo di cui si conosce, dopo le 
prime battute, il nome dell'as
sassino. L'effetto spettacolo, 
una presunta cornice di mulie
bri verità, è rientrato in un tun
nel catalettico. Da oggi, il lessi
co è unicamente dominio e sot
to tutela della giurisprudenza. 
Fa così ingresso una forse mo
notona ma apprezzabile linea 
di coerenza adottata dalla Caf, 
che ha riufiutato di sottostare 
ai rovesci d'umore calcolati di 
Armando Carbone. Al gran 
«belzebù*, profanatore di una 
già ossidata torre d'avorio cal
cistica, non rimane che la pas
serella in una Corte d'Assise. In 
quella sede, le doppie o triple 
verità del levantino Armando 
avranno poche sponde d'ap
poggio per raccordarsi a com
piacenze, complicità, favoriti
smi verso gli uni o gli altri. C'è 
il rìschio della galera... 

Il «clou» della prima giornata 
di dibattimento all'Hilton si è 

quindi congestionato nell'affa
re Carbone. La Caf ha rigettato 
le eccezioni dell'ordinanza, in 
cui si dice che «non si ritiene 
accoglibile la richiesta di audi
zione del non tesserato Carbo
ne Armando, per consolidata 
giurisprudenza di questa Caf». 
Inoltre in questa occasione non 
si reputa dover far ricorso in 
considerazione dei contraddit
tori atteggiamenti mantenuti 
dal medesimo Carbone nei con
fronti della giustizia sportiva». 

Ed è anche la risposta, secca 
e concisa, al tono piuttoisto al
tisonante del difensore, di Vi-
nazzani aw. Catalanotti, che, 
al grido di «chi ha paura, dott. 
De Biase, di Armando Carbo
ne?» ha concluso la sua dedu
zione, non prima di una sottoli
neatura emblematica della cor
rente di opinione che domina 
tra i difensori degli appellanti: 
«Rifiutare la deposizione di 
Carbone è un segno di debolez
za», opinione ancor più avvalo
rata dall'avv. Coppi — difenso
re dell'Udinese — che ha detto 
testualmente: «La mancanza di 
audizione di Carbone è senza 
dubbio una mutilazione che 
questo processo ha subito». 

Ma, oltre alla deposizione di 
Carbone, la Caf ha cassato le 
richieste sottoposte alla presi
denza dai legali dell'Udinese. 
Gli avvocati di Mazza e Corsi 
chiedevano infatti la cancella
zione dal processo di tutte le 
dichiarazioni di Carbone utiliz
zate dalla Commissione disci
plinare, dichiarazioni che, det
to per inciso, «sono inserite nei 
capi di incolpazione». La strada 
maestra indicata dalla Caf 
viaggia quindi nel solco segnato 
dalla Commissione disciplina
re. Una scelta che ha sollevato 

un nugolo di contestazioni, di 
cui si è fatto portavoce, tra gli 
altri, ancora l'aw. Catalanotti 
che ha censurato aspramente la 
decisione. «Mi viene da pensare 
— ha dichiarato il legale — che 
la Commissione d'appello fede
rale non cerchi altro che un 
avallo formale della Commis
sione disciplinare». 

Carbone esce così definitiva
mente di scena nel processo 
sportivo. Restano però in piedi 
le «sue verità» delle quali la «Di
sciplinare» non potè prendere 
atto, perché il commerciante si 
rifiuto di deporre. Continuano 
perciò le «zone d'ombra» che 
avrebbero, forse (usiamo il con
dizionale d'obbligo), potuto 
chiarirsi se il faccendiere aves
se deposto. Ma è altrettanto 
chiaro che finché l'illecito spor
tivo non diventerà illecito pe
nale, la «giustizia sportiva» — 
pur lodevolmente impegnata 
nella moralizzazione del calcio 
— continuerà a navigare in 
queste «zone d'ombra». 

«Rimosso» Carbone, la cro
naca pomeridiana del processo, 
sostanzialmente povera di no
vità, ha posto in primo piano le 
arringhe delle parti lese, cioè di 
quelle società, in primis il Ca
tanzaro affiancato da Piacenza 
e Rimini, che si ritengono pena
lizzate dall'eccessiva indulgen
za prodotta dalla sentenza mi
lanese verso squadre coinvolte 
nel calcio scommesse. Società 
insomma che non hanno subito 
nessuna sanzione. Un dibattito 
quindi stantìo, soltanto a tratti 
frizzante, che nei suoi contenu
ti ha riproposto le argomenta
zioni del processone, stamani, 
con inizio alle ore 9, si riprende 
con le memorie difensive di 
Udinese e Perugia. 

Michele Ruggiero 

Vigorita, presidente della Caf Giansi, l'avvocato dello Lazio 

Un albergo per sceicchi 
trasformato in un bunker 
ROMA — Il lussuoso albergo, stretto d'asse
dio da un Imponente servizio d'ordine, appa
re più una caserma-bunker che l'esclusivo 
luogo di riposo e svago di sceicchi arabi o 
facoltosi uomini d'affari. Così si presenta 
l'hotel HUton dove si svolge daieri il processo 
d'appello per l'ultimo verdetto del calcio-
scandalo bis. Qui, nel favolosi anni 60, passa
vano le stelle del cinema, da Burt Lancaster 
a Llz Taylor e Richard Burton. Oggi, con un 
intero piano In ristrutturazione e il vertigi
noso calo di presenze («gli americani que
st'anno non si sono visti», commenta il baffu
to barman in completo beige e impeccabile 
farfallino), l'albergo, o meglio le sue sale tap
pezzate di specchi, arazzi e mosaici, sono sta
te affittate dalla Federcalclo per il processo 

romano allo sporco affare architettato al
l'ombra del pallone. Spesa prevista 150 mi
lioni di lire, con un consistente sconto, consi
derata l'operazione promozionale. Impecca
bile l'ambiente e rigido II servizio d'ordine, 
garantito da 250 tra poliziotti e carabinieri, 
una ventina di agenti della Digos In borghese 
e un drappello di «vigilantes», in completo 
blu e pistolone a tamburo. L'Intero hotel è 
stato circondato e giornalisti e pubblico (at
tentamente selezionato e perquisito con me
tal-detector a cui sono stati riservati 300 po
sti), sono costretti a seguire un preciso e sor
vegliato tragitto per entrare da un ingresso 
secondarlo. L'orarlo prevede due turni: dalle 
9 alle 13, e nel pomeriggio, dalle 16 alle 20. Un 
tour de force contro 11 tempo. L'imperativo 

Il salone dell'Hilton durante la seduta di ieri 

categorico è Infatti quello di chiudere con 
una sentenza Inappellabile entro mercoledì 
27. Due giorni dopo, 11 29 è stato infatti già 
fissato 11 primo atto ufficiale del campionato 
di calcio: la compilazione presso la sede del 
Coni del calendari della serie A e B. Una lotta 
contro 11 tempo, perciò a disciplinare l'intri
cata matassa del dibattimento, fitta di 62 ri
corsi, ci sono gli otto componenti della Com
missione di Appello Federale. A presiederla è 
il professor Alfonso Vigorita, da ventitré an
ni sull'incomoda poltrona. Magistrato per 
quarantasei anni, già Procuratore Generale 
a Napoli e presidente della VI sezione civile 
della Cassazione, è ritenuto uno del padri del 
diritto sportivo. Un irpino di 75 anni dalla 
battuta pronta, non avaro di sorrisi, ma mol
to riservato. Alle sue spalle una brillante car
riera in magistratura e meno esaltanti espe
rienze come calciatore e mezzofondista. 

Sono le 9,17, con quel fatidici e scaraman
tici minuti di ritardo, quando l'anziano pre
sidente, messi alla porta gli invadenti foto
grafi («ne avete scattate fin troppe di foto, 
non è un palcoscenico»), ha aperto i lavori 
con alcune raccomandazioni. Così le ha chia
mate lui, come un buon padre, rivolgendosi 
allo stuolo di avvocati. «Mi raccomando sin
teticità e pertinenza. Già abbiamo dovuto 
saltare le ferie e dellmlnare 1 riposi, quindi 
con questo caldo non complichiamo le co
se...». E poi la lunga Usta dei nomi per la co
stituzione delle parti: dal signor Gritti, al si
gnor Vlnazzani, con l'unica eccezione di un 
particolare titolo, quello di cavaliere del la
voro, attribuita al presidente dell'Ascoli cal
cio Costantino Rozzt. Vigorita ha assistito di
staccato alle dure schermaglie tra i legali e 11 
capo dell'Ufficio Inchieste De Biase e ha ver
gato fitto gli appunti su fogli di blocco notes. 

Alla fine ha salutato tutti e si è ritirato alle 
11,20 con i suol otto colleghi in camera di 
consiglio. 

Fuori l'intera macchina organizzativa non 
ha perso colpi. Efficiente 11 servizio telefoni
co, cortesi e «gradevoli» le hostess della segre
teria, preziosa la bouvette dal prezzi appena 
più accessibili rispetto al rutilante bar del 
plano di sopra: 6 mila lire per due caffé ed un 
cornetto, scontrino fiscale compreso. 

Negli ampi corridoi accanto all'esercito di 
cronisti, fotoreporter e cineoperatori delle tv 
private e di Stato, alcuni del nomi eccellenti 
della brutta storia del totonero: l'ex allenato
re della Fiorentina Agroppl (in primo grado 
rimediò una squalifica di quattro anni), il di
rettore sportivo del Bari Franco Janlch (un 
anno), Magherini già coinvolto nel primo 
fattaccio dell'80 assieme a Rossi, Giordano, 
Wilson e compagnia (cinque anni), Cerini, ex 
Padova (cinque anni), l'ex allenatore del Ca
gliari Renzo Ullvleri (tre anni). Poche dichia
razioni e molti conciliaboli con gli avvocati 
che non si separano mai dalle loro «venti
quattrore» firmate e, un tocco di novità, con 
un fascio di quotidiani sotto 11 braccio. 

Ecco l'avvocato Catalanotti, bolognese, vi
stosa cravatta a righe rosse e grige, magi
strato a Bologna nel rovente processo del 
1977, oggi legale di Vinazzanl. In aula ha spa
rato bordate contro l'Ufficio inchieste. «Ar
mando Carbone può essere per tutti una mi
na vagante, ma per elementari garanzie di 
giustizia deve essere sentito. In ogni caso se 
la Commissione non recepirà la nostra istan
za (come ha fatto, ndr) presenterò ricorso da
vanti alla magistratura ordinaria e al Tribu
nale Regionale Amministrativo». 

Marco Mezzanti 

Tanto per cambiare Berlusconi critica squadra e allenatore 

Nuove tattiche per il Milan: 
a tavola niente 

MILANO — Appena rientrato a Milano 
Niels Liedholm cercherà Gigi Sabanl, 
l'uomo sorriso di Canale 5 che ha detto 
addio a Berlusconi per passare alla Rai. 
Liedholm deve farsi spiegare come sia 
possibile strappare il contratto solo 
perché capitan antenna da qualche 
tempo aveva smesso di frequentare gli 
studios mettendo il naso ovunque e di
cendogli che cravatta mettersi. Per Lie
dholm uno come Sabanl è un pazzo. 
Lui, vecchio svedese e vecchio marpio
ne del calcio italico infatti vorrebbe 
tanto che padron Silvio stesse un po' 
lontano dagli spogliatoi e dalla panchi
na del Milan. Nils non ne sentirebbe 
certo la mancanza. E forse non solo lui. 

Al Milan In questi giorni tutti stanno 
facendo I conti con questo nuovo pa
drone che dopo aver annunciato a tutto 
11 mondo (dei calcio) che con lui sareb-; 

bero entrati a Milanello sistemi ameri
cani dopo poche settimane di calcio 
estivo ha fatto piombare il Milan in pie
na Brlanza. Berlusconi infatti, indos
sando alla perfezione gli abiti de] «com
menda» alla «ghe pensi mi» è piombato 
come un razzo, pardon elicottero, dalla 
poltrona di presidente alla panchina, 
non dopo essere passato dagli spoglia
toi, dalle lavanderie e dalla cucina. Due 
batoste in due tornei inventati di sana 
pianta per la gioia delle sue tv e Berlu
sconi ha avuto da dire su tutto. Il Milan 
non gli place, ha spiegato tattiche, tira

to le orecchie a Liedholm (anche con 
l'intento di far sparire le rughe al «vec
chio» tecnico come è d'obbligo per chi 
ha la telegenla nel sangue) criticato 
tutto e tutti. Non proprio tutti. Dopo la 
sconfitta di Barcellona ha elogiato Do-
nadonl ma solo perché lo ha comperato 
di persona. «È l'unico giocatore che ho 
visto prima di comperarlo e ho capito 
subito che era un campione», ha detto il 
Silvio, così ha dato una sistematina an
che a tutti i suoi numerosi collaboratori 
e consiglieri. Naturalmente sempre 
parlando, anzi dando lezioni, di calcio 
ha fatto i complimenti a se stesso. Ha 
infatti rilevato che dopo le sue prime 
critiche (in effetti dopo ogni partita del 
Milan, è stato così anche durante lo 
scorso campionato, Berlusconi non 
perde occasione per spiegare come sono 
andate le cose) la squadra stava già mi
gliorando. 

Sono molte le cose di questo Milan 
che a Berlusconi non piacciono, si trat
ta di aspetti molto evidenti del gioco 
rossonero. La lentezza della manovra, 
la scarsità degli affondo, la loro preve
dibilità sono dati di fatto. Ma pensava 
forse che dopo quattro settimane di 
preparazione e solo perché sono stati 
acquistati dei giocatori con i suoi soldi 
ti Milan si trasformasse come per in
canto in una macchina Irresistibile? La 
concezione del calcio di Liedholm gli 
era nota, tre quarti della squadra è 

quella dello scorso anno, ci sono anche 
degli Infortunati, che cosa pretende? In 
realtà l'impressione è che dietro alla 
facciata lussureggiante, gli altoparlan
ti e le americanate a piene mani spunti 
la faccia del solito presidente che non 
resiste alla tentazione di mettersi in 
prima linea. Certo lui non si farà mai 
sorprendere da una telecamera con la 
barba lunga e mentre si addormenta a 
tavola come è capitato a Masslmlno, 
ma anche l'ex presidente del Catania 
pretendeva, solo perché «qui pago io», di 
decidere su tutto. A Masslmlno però 
non dispiaceva la dieta mediterranea 
che invece dà fastidio a Berlusconi che 
ha criticato anche la torta di mele che si 
fa a Milanello. 

Ed ora dalla Spagna torna un Milan 
dove tutti si danno di gomito appena 
passa Liedholm. Il barone che fa? In 
altri casi certe battute del presidente 
sul tecnico sarebbero state sinonimo di 
divorzio. Per ora Liedholm si è limitato 
— come suo stile — a qualche battuta: 
•Lui (Berlusconi) può farci delle criti
che perché ha giocato all'oratorio ed è 
stato un ottimo centravanti», anche se 
poi parlando del Milan ha sistematica
mente detto il contrarlo del suo agitato 
presidente. E pensare che ancora si gio
ca per scherzo! 

g. pi. 

Manovra fluida ed anche spettacolare contro la Lucchese (2*0) 

Una Fiorentina più pratica 
dà un calcio alle polemiche 

Totocalcio 

Dal nostro inviato 
LUCCA — La sconfitta subita 
per mezzo della Rondinella sul 
•neutro» di Viareggio, è stata 
salutare per la rinnovata Fio
rentina affidata alle esperte 
mani di Eugenio Berselliru. Ieri 
sera la compagine viola, chia
mata a recitare il copione allo 
stadio Porta Elisa contro ì ros
soneri della Lucchese, non ha 
trovato difficoltà ad imporre la 
sua maggiore classe ed espe
rienza vincendo per 2-0. Ed è 
appunto perche nell'ultima 
amichevole della stagione esti
va i viola hanno messo in mo
stra una manovra abbastanza 
fluida che di colpo si sono dis
solte le polemiche scaturite do
po la modesta prestazione of
ferta contro il Prato e la Reg
giana e soprattutto contro i 
•cugini» della Rondinella, la se
conda squadra di Firenze. 

Perché la Fiorentina è stata 
in grado di praticare un gioco 
più redditìzio e al tempo stesso 
più spettacolare? La spiegazio
ne è semplice: perché la squa
dra, nel suo complesso, ha det
to di essere in grado di sostene
re un ritmo più spedito e so

prattutto perché Bersellini — 
da tecnico navigato — è torna
to a ricalcare, grossomodo, gli 
schemi tracciati da Agroppi. 

Così a centrocampo, al posto 
del giovane Baggio (un giocato
re molto abile con il pallone tra 
i piedi, in possesso di una gran
de fantasia ma non ancora ma
turo per ricoprire il ruolo di re
gista alla Antognoni, tanto per 
indenderci), ha schierato il mi
litare Onorati, giocatore più 
portato alle geometrie, un ele
mento che bada sempre al sodo 
senza pensare ad «isolarsi». Co
sicché con Onorati in cabina di 
regia, Battistini e Orali — gli 
altri due centrocampisti — so
no stati in grado di offrire il 
meglio. Onorati in pratica è il 
punto dì riferimento, il giocato
re più portato alla collaborazio
ne. Per due cursori come «capi
tan» Oriali e Battistini è un po' 
la manna dal cielo. Per questo 
il reparto di centrocampo è ap
parso più solido e più concreto 
rispetto a quello visto a Viareg
gio contro la Rondinella una 
settimana fa. Ma Bersellini non 
si è limitato a schierare Onora
ti. Ha fatto giocare Berti sulla 
fascia destra e Monelli sulla si
nistra con il compito di rientra
re ogni volta che t rossoneri del
la Lucchese portavano i loro at
tacchi. Monelli in questo ruolo 

si è dimostrato abbastanza effi
cace anche se non è stato in gra
do di far valere il suo tiro. Inse
rendo Onorati, lasciando in 
panchina Baggio e facendo fio-
care Monelli sulla fascia sini
stra, Bersellini ha ottenuto un 
primo importante risultato: 
quello di ridurre gli spazi con i 
difensori. Infatti, il baricentro 
è stato arretrato di una ventina 
di metri, ed è appunto grazie a 
questi accorgimenti che il pac
chetto difensivo non ha corso i 
pericoli di una settimana fa. 
Contro una Lucchese ben di
sposta e rapida nei movimenti, 
Bersellini ha chiesto a Diaz di 
mantenere una posizione avan
zata ma. nonostante gli incita
menti, 1 attaccante argentino è 
stato costretto ad arretrare per 
cercarsi un pallone giocabile. 
Sostenere che Diaz non è anco
ra al meglio della condizione, e 
che finché è rimasto in campo 
non è stato molto servito, non 
ci pare un'eresia. Pronosticare 
quale sarà il futuro di questa 
Fiorentina non è facile, ma fare 
un pensierino su una prima li
nea formata da Berti, Battisti
ni, Diaz (Monelli), Onorati, Di 
Chiara contro avversari di gros
so calibro non è utopistico. 
D'altra parte Bersellini quando 
prese in mano la Fiorentina fu 
molto chiaro: «Giocheremo 

molto raccolti (squadra corta) e 
cercheremo di colpire con azio
ni di contropiede. Non possia
mo permetterci alcun lusso o 
commettere errori. La Fioren
tina '86-'87 sarà una squadra 
molto razionale. Dobbiamo 
mettere da parte gli orpelli e 
puntare al sodo. Dobbiamo cer
care di mantenere il più possi
bile il possesso del pallone». 

E la Fiorentina vista ieri sera 
ha fatto di tutto per non com
mettere svarioni e controllare il 
pallone. Anche nel secondo 
tempo, quando l'allenatore ha 
mandato in campo Maldera, 
Baggio. Iorio, Di Chiara e Pa
scucci, la squadra si è ripetuta o 
quanto meno ha cercato di ri
petere la positiva prova offerta 
nella prima parte di questa 
amichevole che è stata seguita 
da oltre lOmila persone. Parti
ta che ha visto la supremazia 
dei viola anche se è veto che i 
nerazzurri di Renzo Metani 
non sono mai apparsi domi. I 
gol viola sono stati segnati da 
Onorati su calcio piazzato, e da 
Di Chiara proprio sul finire. 

La Fiorentina ha giocato co
si: Landucci; Gentile, Contrat
to (Maldera): Oriali (Pascucci). 
Pin, Galbiati; Berti, Battistini 
l^^^iJS^t1 0*!0^» Onorati, Monelli (Di Chiara). 

Loris Ciutlini 

Arezzo-Empoli 
Atalanta-Vìrescit 
Cagliari-Torino 

Casertana-fiorentina 
Cavese-lnler 
Cesena-Lazio 

Cremonese-Sampdoria 
Genoa-Palermo 
Lecce-Juventus 

Piacenza-Bari 
Spal-Napoli 
Triestina-Ascoli 
Udinese-Bologna 

1 X 2 
1 
X 

X 2 
2 
X 1 

X 2 
1 
2 

X 
X 2 
X 
1 X 2 

Totip 

PRIMA CORSA 1 1 

1 X 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

1XX 
X12 

X1 
IX 

X2X 
X12 

1X 
21 

Ciclismo 
Nostro servizio 

COLORADO SPRINGS — 
Piccole storie di una lunga 
vigilia, la più lunga di tutti 
i mondiali ciclistici che, dl-
sputnndosl in altura, ri
chiedono giorni e giorni di 
adattamento. Tema di ieri 
le valutazioni di Moser e 
compagni sul circuito che 
sarà teatro dei campionati 
su strada. Francesco pri
ma precisa che l'idea di 
misurarsi anche in pista 
nel torneo dell'insegui
mento è già tramontata e 
poi aggiunge: «Il circuito di 
Colorado Springs mi ricor
da quello di Praga dove 
Maertens ha impallinato 
Saronni. Attenzione, però, 
attenzione perché qui c'è 
un tratto finale in salita 
che conta per motivi d'am
biente. Vedremo alla ribal
ta gli uomini che non sa
ranno in debito d'ossigeno 
nel clima dei 2.000 metri. 
Dovessi pronosticare qual
cuno, farei il nome di Hl-
nault, Mi hanno riferito 
che il francese sta volando. 
Chi Io conosce può imma
ginare Il suo obiettivo, il 
suo desiderio di rivincita 
nel confronti di Lemond 
che gli ha soffiato 11 Tour 
de France...». 

I giudizi sul tracciato 
amencano non sono tutti 
uguali. Guido Bontempi 

Corti: «Magari in 
fuga con Moser 

e Visentini...» 
sorride quando Amadori 
dice che la corsa del 6 set
tembre potrebbe termina
re con trenta elementi in 
volata. «Trenta mi sembra
no troppi e comunque il 
percorso non mi spaventa, 
anzi mi attira», osserva il 
bresciano. «Io imposterei 
la gara proprio su Bontem
pi», dichiara Masciarelll. 
•Proteggere Bontempi e 
spedire In avanscoperta 
Argentili, Corti e Visentini: 
questa la tattica che mi 
permetto di suggerire». 
Moser e Saronni In qualità 
di gregari? domanda il 
cronista. «Moser non è il ti
po che semina zizzania. Ha 
fatto vincere a Saronni 11 
mondiale di Goodwood e 
poi slamo tutti sulla stessa 
barca, tutti a servire la 
buona causa del ciclismo 
italiano», conclude l'abruz
zese. 

Una lunga viglila, dice
vo, e tante chlcchiere, tan
te speranze. Claudio Corti, 
11 bergamasco che da due 
anni indossa la maglia di 

campione d'Italia, si spie
ga con franchezza, con una 
sincerità che non disturba 
perché riflette la realtà del 
momento. «Sono uno che 
vuole giocare le proprie 
carte, naturalmente in 
buona armonia, senza vo
ler danneggiare I colleghi. 
Martini concorderà la tat
tica di squadra che dovreb
be essere quella già pro
spettata, cioè una mano
vra a tutto campo, più uo
mini in fase d'attacco, più 
possibilità di cogliere li 
bersaglio. Andiamo a cer
carcela questa maglia Iri
data, non aspettiamo gli 
ultimi chilometri perché 
sono tanti gli avversari che 
in chiusura di competizio
ne potrebbero metterci nel 
SACCO * 

C'è Bontempi. Non hai 
fiducia nel velocista che ha 
vinto tre tappe del Tour? 

«Bontempi sarà un'otti
ma freccia nel nostro arco, 
però vedo un mondiale con 
gruppetti di cinque-sei 

corridori, vedo un arrivo 
molto frazionato. II circui
to è un su e giù per gente 
robusta, capace di sostene
re i cambiamenti di ritmo, 
quindi occhio alle prime 
posizioni per non sprecare 
energie negli inseguimen
ti». 

Dunque, è sicuro che 
Corti darà battaglia... 

«Mi auguro di trovarmi 
In fuga verso metà corsa 
con una pattuglia di quin
dici-venti concorrenti. 
Poi...». 

E se ci fosse anche Vi
sentini? «Tanto meglio. Io, 
Visentini e magari un ter
zo azzurro». 

Un terzo azzurro di no
me Moser? 

•In questo caso avrem
mo in pugno il mondiale. 
Francesco sarebbe un pre
zioso consigliere, una gui
da sicura». 

Il mondiale è lontano e 
possiamo sognare. Anche i 
dilettanti Dessi e Boschini 
possono sognare. Infatti, 
con una decisione a sor-
{iresa, il presidente Omini 
i ha «graziati» per la «scap

patella» amorosa. Cosicché 
i due che dovevano rien
trare In Italia sono stati 
bloccati. Prenderanno re
golarmente parte alle ri
spettive prove nell'ambito 
del campionato del mon
do, cioè l'individuale a 
punti e l'inseguimento. 

Gino Sala 

Così in Tv 

OGGI — Rai 3: ora 18 finali nuoto: Montecarlo: ore 18 finali nuoto: 
eventuale pallanuoto alle 16 oppure ade 20.30: ore 23 sintesi. 
DOMANI — Rai 3: ore 18 finali nuoto: Rai 2: ore 22.30 differita nel 
corso di «Notte sport»; Montecarlo: ore 13 fina* in diretta tuffi piatta
forma uomini; ore 18 finali nuoto; ore 20.15 cerimonia di chiusura; ora 
23 sintesi della giornata. 

Battuti gli Usa 
azzurri in finale 
nella pallanuoto 

Nostro servizio 
MADRID — Può sembrare un sogno, ma 
non lo è. Battendo 10-9 gli Stati Uniti l'Ita
lia di pallanuoto si qualifica per la finale di 
oggi (ore 20.30) contro la Jugoslavia che ha 
battuto l'Unione Sovietica 8 a 6. Una vitto
ria sicuramente meritata, ma più che il ri
sultato è importante sottolineare la prova 
della squadra, ancora ieri in crescendo. 
Una formazione quella di Dennerlein che 
basa tutta la propria forza sul collettivo, 
senza titolari fìssi o uomini determinanti. 

Analizzando la partita con gli Usa è dif
ficile fare una graduatoria di merito. Tutti 
hanno giocato Bene, dal portiere Trapanese 
a Pisano e Ferretti, autori di una tripletta, 
a Stefano Postiglione, per la prima volta 
impegnato a fondo dal tecnico, sicuramen
te fra i migliori in vasca con i suoi due joL 
E non vanno certo dimenticati Mario Fio
rillo • Alessandro Campagna, a parta la 
rete realizzata, due autentici trascinatori 
nei momenti difficili. L'Italia ha subito l'i
niziativa statunitense solo nel primo tem
po quando è andata sotto per 3-1. Poi due 
gol di Ferretti, uno di Pisano e uno di Po
stiglione hanno ribaltato completamente le 
sorti dell'incontro. Alla fine arriva questa 
vittoria che garantisce un argento. Un suo-

cesso, forse insperato alla vigìlia, ma che in 
vasca è stato senz'altro meritato. 

Nel nuoto è ormai un monologo Ddr, al
meno a livello femminile, anche ieri le on
dine dell'Est hanno fatto razzia di meda
glie e nei 200 rana con Sylvia Gerash hanno 
stabilito anche un nuovo record del mondo 
con un 1*08"11. La Gerash ha preceduto la 
connazionale Hoerner e la bulgara Bogomi-
lova. Ottimo in questa gara fl comporta
mento di Manuella Dalla Valle quinta con 
l'10"l3, nuovo record italiano a 85 centesi
mi dal vecchio limite della Seminatore. Do
minio tedesco est anche nei 100 farfalla con 
Gressler e Otto prima e seconda che prece
dono la statunitense Meagher. Settima con 
il nuovo primato personale di l'01"59 Da
ria Tocchini. 

La vendetta Usa arriva nella staffetta 4 
x 100 stile libero, grazie alla formidabile 
ultima frazione di Matt Biondi, che porta 
la propria squadra dal quarto al primo po
sto, davanti a Urss e Germania est. E gloria 
anche per L'Ungheria che con Zabo nei 200 
rana vince l'oro a tempo di record europeo 
2'14"27, secondo il canadese Davis e Uno 
l'americano Bentley. Secondo nella finale 
B Marco del Prete, ventiduesimo Carbona
ri. Il tedesco ovest Henkel si aggiudica i 400 
stile libero davanti a Dassler (Germania 
Est) e Jorgensen (Usa). Alessandro Ciucci 
finisce settimo nella finale B. 

Tanya Vannini non ce l'ha fatta ad ap

prodare in finale negli 800 stile libero. Il 
suo dodicesimo tempo le vale solo la finale 
di consolazione. Questa sera la lotta per il 
{tramato è ristretta alle due tedesche del-
'Est Hartmann e Strauss, con possibile in

serimento della britannica Hardcastle. Po
che speranze per Roberta Feloni nei 200 
misti, dove c'è grande attesa invece per la 
prova della statunitense Michelle Griglio-
ne, un'americana con bisnonni di Torino 
die può spezzare il dominio Ddr. 

Il piatto forte della giornata però è la 
sfida tra i recordman del mondo Michael 
Grosa e Pablo Morales nei 200 delfino. 
Nessun italiano al via nei 200 delfino come 
nei 100 dorso, dove si dovrebbe assistere al 
solito trionfo sovietico con Poh/ansio. Nel
la staffetta 4x100 mista femminile l'Italia 
cerca l'ingresso in finale, mentre a livello 
assoluto non si vede chi possa battere la 
Ddr. Oggi il pubblico madrileno attende 
Matt Biondi per la replica nei 50 stile libe
ro, dopo il successo nei 100. Difficilissimo 
comunque il compito di Franceschi. Atteso 
invece il baby Stefano Battistelli nelle bat
terie dei 1-500. 

TUFFI — Le cinesi non sbagliano un 
colpo. Dopo la doppietta dal trampolino, 
anche nella piattaforma femminile arriva
no oro e argento per merito di Chen e Lu. 
Oggi cominciano le eliminatorie della piat
taforma maschile. C'è da acommetere su 
Louganis. 

Stafano Zaino 

SESTA CORSA 1 1 
X2 

Brevi 

ARGENTIN VINCE M USA — Mo
reno Argentin si è aggnjdcato la 12* 
tappa dela «Coors Classia. un crite
rium di 76 chilometri deputatosi a 
Est» negfe Stati Uniti. Bernard Ht-
nauft conserva 1 primoi posto in 
classifica generai*. L'azzurro ha pre-
caduto alo sprint gi olandese Theo 
DSHOOT ed Adria Van Per Poe! al 
tanna a <a~ un orciuto ottadno ripe
tuto 35 volta par complessivi 76 
km. 
AUODI-FEKLAMO: MENTE DI 
PATTO — Si attendeva chiarezza al 
termine deTancontro svoltosi ieri 
mattina a Nappi tra Italo Alodi a l 
presidente Feriamo. Invece i coeo-
quio si è chiuso con un nula <S fatta 
nessun comuncato ufficiale, massi-
ma riservatezza sui contenuti del ver
tice. ProbaNments le parti si rive-
(Sanno nei prossimi alami. 
LA cC» ASPETTA LA CAF — La 
Lega di serie C sta esaminando la 
posi/ione di alcune sovietì aaa quei. 
a suo tempo. e stato richiesto, dea* 
lega stessa. 3 compiei amento di pra
tiche amministrative per partecipare 
al campionato. Comunicazioni in 
proposito sono attese per i prossimi 
giomi. ma può darsi che la precisa 
composizione dei gironi sia dato se-
rie C/1 che dee* sarie C/2 venga 
diffusa data Lega, dopo la dettare-
rioni dea* Caf in orefne aTappaio 
suaa vicende del «Totonero* attinen
ti la serie C. 
MARTINEZ PIO VELOCE A MUSA
NO — Con i primi due turni di prove 
ufficiai data dass* 80. ha preso 
ravvio ieri al «Santa Monica» di Mi-
sano Adriatico ì sesto Gran Franto 
San Marino, undicesima e penultima 
prova del MatomorMMa che ai evol-
gera domenica 24 e che vedrà impe
gnate le classi 125. 250 e 500. Le 
80 ce anticiperanno la prova sabato 
pomeriggio. Ieri i più veloce in que
sta classe è stato lo spagnolo Jorga 
Martine!. 
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Sconcertante 
check-up 
delle falde 
del Ravennate 

Acqua fresca: 
troppo spesso 
è avvelenata 

MB 

r-«< 

RAVENNA — Nuovi veleni nelle acque di 
falda. Dopo l'atrazlna, ecco spuntare gli fta
lati, sostanze inorganiche utilizzate come 
ammorbidenti delle plastiche, sicuramente 
dannose, in taluni casi già dimostrate canee-
rogene, sulle cui proprietà riferiamo In det
taglio nella scheda a fianco. Sono state rin
venute nel pozzi del Ravennate, nel giorni 
scorsi. Ma — dicono gli esperti — unicamen
te perché solo lì sono state cercate. Se ricer
che mirate venissero fatte anche in altre par
ti del territorio nazionale, il responso sarebbe 
sicuramente positivo. Tali composti, infatti, 
sono oggi presenti In una miriade di prodotti 
di largo consumo, e — secondo il dottor Sac
chetti, dell'assessorato alla sanità della re
gione Emilia-Romagna — si vanno configu
rando come l più pericolosi sostituti del Ddt 
in cima alla graduatoria degli Inquinanti esi
stenti al mondo. Lo stesso Sacchetti sostiene 
che gli ftalati sono oggi già largamente pre
senti nell'oceano Atlantico e anche nell'aria. 
*La presenza di ftalati nell'acqua, se docu
mentata, non è cosa da poco, soprattutto se si 
trova anche 11 "dehp", sigla del "di (a - butll) 
ftalato", ndr — ci ha detto ti professor Cesare 
Mattoni, una delle maggiori autorità nazio
nali e Internazionali in Campo oncologico —. 
Tuttavia non bisogna fare di questa scoperta 
un 'occasione di sorpresa. Sarebbe fuorvlan te 
e diseducativo. Nell'atmosfera, nel suolo, 
nelle acque superficiali ci sono oggi migliala 
di contaminanti, molti del quali tossici e po
tenzialmente cancerogeni. Dall'atmosfera 
con le piogge, dalle discariche del rifiuti, dal 
terreni contaminati e dalle acque di superfi
cie questi contaminanti, attraverso la porosi
tà del suolo, finiscono poi anche nelle falde 
sotterranee da cui l'umanità trae in gran 
parte acqua da bere*. 

*La purezza delle fonti ìdriche, soprattutto 
del sottosuolo — continua Mattoni — é un 
bene che va difeso, ma che da decenni viene 
Invece sabotato con un'incuria che oserei de
finire criminale, a tutti t livelli. E chi senza 
demagogia e sulla base di dati scientifici per 
anni e da decenni ha segnalato queste cose, è 
stato considerato voce Isolata e fastidiosa. Io 
Insisto nel dire che quello che deve essere 
Intrapreso oggi è il tiro al piccione verso que
sto o quel composto rischioso isolato che pe
riodicamente viene scoperto da qualche par
te. Piuttosto va attivata una nuova cultura, 
un nuovo tipo di informazione globale, una 
strategia di base contro 11 crescente fenome
no dell'Inquinamento ambientale. E perché 
questo avvenga è necessario modificare an
zitutto Il tipo di sviluppo attuale. Ed è poi 
necessario cominciare a procedere con siste
maticità nelle misure di controllo e preven
zione*. 

Ma torniamo agli ftalati rinvenuti nel Ra
vennate. Tutto è cominciato con la scoperta 
di una discarica abusiva in località Rossetta 
di Bagnacavallo, nella Bassa Romagna, il 18 
giugno scorso. Qui, all'interno di un ex sta
gno di 257 metri per 18, 11 proprietario del sito 
(Paolo Rondlnelll, un autotrasportatore con 
precedenti di Inquinamento) aveva, sepolto 
una quantità ancora imprecisata di rifiuti 
Industriali prelevati da alcune aziende chi
miche di Cotlgnola specializzate nella lavo
razione della plastica. Sono scattati! control

li sia sulle scorie collocate In quella sorta di 
cimitero del veleni ('materiali della più varia 
composizione» — dirà poi 11 rapporto redatto 
dal Presidio multlzonale di prevenzione di 
Ravenna — e una situazione *dl realeperlco-, 
lo per la falda freatica superficiale con la 
quale quelle sostanze sono, In parte, diretta
mente a contatto»), sia sulle acque superfi
ciali circostanti. E proprio in queste ultime è 
stata accertata un'alta concentrazione di fta
lati. A quel punto, per fare comparazioni, so
no stati fatti prelievi anche da pozzi che teo
ricamente dovevano essere Incontaminati, In 
zone che nulla avevano che fare con la disca
rica. Ed ecco la vera msorpresa*. Anche li è 
stata rilevata la presenza di ftalati, anche se 
In misura fino a venti volte minore rispetto a 

J juella trovata nel pressi del cimitero del ve-
enl Industriali. 

La letteratura In materia di ftalati è scarsa 
e la nuova normativa che fissa l parametri 
per l'acqua potabile non 11 prende nemmeno 
in considerazione. 'Nell'acqua — dicono al
l'Istituto superiore della sanità — tali com
posti non dovrebbero proprio esserci. E per 
quanto ne sappiamo non ci sono segnalazio
ni ufficiali della loro presenza nelle falde del 
territorio nazionale*. Ma 11 rapporto del Pmp 
di Ravenna dice che gli ftalati vanno ormai 
considerati ubiquitari. SI scopre addirittura 
che essi sono largamente presenti nel pro
dotti destinati al bambini e nel contenitori 
alimentari e del sangue per trasfusioni (a 
questo proposito va detto che 11 ministero 
della Sanità sarebbe già stato avvertito da 
tempo del livelli altissimi di ftalati riscon fra
ti nel sangue contenuto In quei sacchetti, og
gi comunque molto meno usati che In passa
to). 

Nel servizi di Igiene pubblica di diverse Usi 
tutti sono concordi nel definire tali sostanze 
sicuramente «non innocue*. Ma in molti sot
tolineano come non sia ancora chiaro il rap
porto *quantltà-effetto». Ribatte il professor 
Mattoni, che dice: *Non esiste una soglia che 
per quanto piccola possa essere considerata 
senza effetto, nel caso di agenti cancerogeni*. 
In questo contesto la regione Emilia-Roma
gna, con l'ausilio delle province, si prepara a 
compiere un vero e proprio *check-up* sulle 
acque del proprio territorio, che dovrebbe es
sere portato a termine entro 11 prossimo au
tunno. iCercheremo soprattutto l fitofarma
ci — dice Alessandro Martignant, responsa
bile del servizio medicina del lavoro e Igiene 
ambientale dell'assessorato regionale alla 
sanità — ma anche di decifrare lo stato com
plessivo di salute delle nostre acque. Certo, 
questa degli ftalati è un 'altra grossa grana. II 
problema vero, tuttavia, come dice anche 
Maltonl, non è quello di decretare l'emergen
za per ogni singolo nuovo composto Inqui
nante scoperto. Ormai, se si lavora In quel 
senso, nelle acque di falda si può trovare dav
vero di tutto. Occorre invece sistematicità 
nel controlli, per avere 11 quadro esatto del-
l'inqulnamen to idrico e poi stabilire le neces
sarie misure di prevenzione e te priorità d'in
tervento: E Intanto c'è già chi comincia a 
parlare di Istituire in alcune zone d'Italia due 
distinte reti Idriche: una per l'acqua potabile 
e l'altra per quella destinata ad altri usi. 

Claudio Visani 

RAVENNA — (cv.) Cosa sono 
gli ftalati? Come vengono ado
perati e quali danni possono 
provocare? Con l'aiuto del pro
fessor Cesare Mattoni, diretto
re dell'Istituto di oncologia dì 
Bologna e presidente della So» 
cieta italiana di prevenzione, 
diagnosi e terapia dei tumori 
abbiamo costruito «l'identi
kit» di questi nuovi veleni. 

Gli ftalati, è in particolare il 
-di (2 - dilexil) ftalato» meglio 
noto con la sigla «dehp*, sono 
usati prevalentemente dall'in
dustria della plastica e della 
gomma come ammorbidenti. 
Trovano largo impiego nei 
prodotti a base di Pvc (polivi* 
nikloruro, ovvero una mate
ria termoplastica ottenuta in 
vari tipi per polimerizzazione 
del cloruro di vinile). Esistono 
diversi tipi di ftalati; oltre al 
•dehp-. il -di (n • miti!) ftala
to-, il -dlallilfulato» e il «dibu* 
til'benzil'f Calato-, ad esempio. 

E fate 
attenzione 
anche al 
ciuccio 

Negli Stati Uniti, dove si han
no dati abbastanza precisi su 
queste sostanze, si calcola che 
vengano utilizzati ogni anno 
dalle industrie del Pvc circa 
1704)00 tonnellate di -dehp-; e 
che circa 60.000 tonnellate-an
no di ftalati nel prodotti del 
Pvc vengano destinati a beni 
di consumi per I bambini 
(ciucci, cuscini, materassi, 
pantaloncini di plastica, gio
chi, eccetera). Gli ftalati si tro
vano anche In molti tipi di 

contenitori per alimenti. Fino 
a qualche anno fa erano larga
mente utilizzati addirittura 
nella produzione dei conteni
tori per il sangue da destinare 
alle trasfusioni. In alcuni di 
questi prodotti plastici la con
centrazione del -dehp- può ar
rivare al 40%. Per il -dehp- i 
dati tossicologici sono abbon
danti. 

È stato osservato che sugli 
animali da esperimento (rodi
tori) questo composto deter
mina ingrossamento del fega
to, atrofia dei testicoli, carci
noma del fegato sia nel ratto 
sia nel topo, fi «dehp- può inol
tre provocare effetti tossici 
sull'embrione (aborti) e anche 
difetti di nascita. Il «diallilfta-
Iato- e il «dibutil-benzU-ftala-
to- producono invece leuce
mia nel ratto. Su altri compo
sti del gruppo i dati tossicelo-
e i sono ancora scarsi, ma si 

ragione di credere che tut
ta la famiglia degli ftalati sia 
altamente pericolosa. 

Scossone sulle monete 
sbank non si riunirà pri
ma di giovedì. 

La divergenza con Wa
shington è duplice: 1) 1 
banchieri tedeschi e giap
ponesi ritengono che la ri
duzione del tassi d'Inte
resse rispettivi, già bassi, 
avrà comunque limitati 
effetti sull'economia sta
tunitense; 2) la riduzione 
del tasso d'interesse, Inol
tre, può avere effetti limi
tati sul disavanzo del bi
lancio federale Usa che si 
avvia anche quest'anno al 

230 miliardi di dollari. 
Da parte tedesca, in 

particolare, emerge la vo
lontà di competere per l 
capitali del mercato Inter
nazionale oggi risucchiati 
negli Stati Uniti. 

La situazione parados
sale In cui si trova l'Italia 
viene segnalata dall'in
fortunio del ministro del
l'Industria Valerlo Zano-
ne. In un primo tempo ha 
dichiarato che la riduzio
ne del tasso di sconto si 
sarebbe potuta discutere 

il 28 in Consiglio del mini
stri. Poi si è smentito, es
sendo ovvio che non si 
fanno annunci del genere. 
L'on. Enrico Manca (Psl) 
ritiene che «esistono con
dizioni interne perché nel 
prossimi giorni si possa 
dare alle banche e alle im
prese un segnale ulteriore 
di riduzione del costo del 
denaro». Ciò sembra vero
simile In base all'aritme
tica: 11 tasso di sconto Ita
liano è al 12% contro 
5,50% degli Stati Uniti, 

3,50% del Giappone e del
la Germania. Anche la di
scesa dell'inflazione giu
stificherebbe la riduzione 
del tasso di sconto in Ita
lia ed in misura sostanzia
le. Ma fra l'aritmetica ed 
il mercato c'è di mezzo il 
governo di cui fa parte il 
partito dell'on. Manca per 
cui, proprio ieri, la lira era 
soggetta a fughe di capi
tali nonostante 11 diffe
renziale del tasso d'inte
resse a suo favore. 

Una decisione tedesca-
giapponese di riduzione 
dello sconto potrebbe es
sere al massimo dello 
0,5-1%. Potrebbe calmare 
le acque nel Sistema mo
netarlo europeo per il mo
mento. Non risolverebbe 
però durevolmente l pro
blemi della lira e del fran
co francese. Le due mone
te, svalutate in marzo, so
no di nuovo al piedi del 
marco tedesco cinque me
si dopo. La svolta a destra 

della politica francese 
non ha rafforzato il fran
co più di quanto faccia la 
stretta creditizia e fiscale 
In Italia. Saremmo di 
fronte ad una nuova di
mostrazione che le politi
che monetarle acquistano 
senso soltanto laddove l'i
niziativa politica si svi
luppa efficacemente sul 
plano sociale e dell'econo
mia produttiva. 

Renzo Stefanelli 

sul patrimonio che a quel 
livelli quasi tutti hanno, 
dal Bot alle azioni alle ca
se. Mentre per quanto ri
guarda i commercianti e le 
imprese 11 compromesso 
consiste nel fatto che lo 
Stato finisce col chiudere 
gli occhi sulle evasioni. In
somma gira e rigira 11 ce
triolo va In quel posto sol
tanto a chi non ha altro 
che la busta paga. 

Ma non si tratta solo di 
Ingiustizia sociale. Deva
stanti sono gli effetti di 
questo sistema sul bilancio 
dello Stato e sulla econo-

Il fisco, 
Reagan e noi 
mia reale. Esso penalizza 
le attività produttive, e 
contribuisce a creare la di
soccupazione e finisce col 
condannare il Mezzogior
no a vivere di lavoro nero e 
di attività illecite e preca
rie. La De e De Michells ci 
ingannano quando sban
dierano ì loro piani del la

voro. La verità è che In 
nessun paese del mondo l 
contributi sociali sono così 
alti tanto da rappresentare 
una vera e propria tassa 
sull'occupazione. Non si 
farà mai occupazione 

5\uando per pagare un mi
tene al mese un operato 

bisogna spendere 25 milio

ni all'anno, e quando con
viene molto più che inve
stire in attività produttive, 
comprare Bot e giocare in 
Borsa: si guadagna di più e 
si pagano meno tasse. 

Ecco su che cosa si regge 
il pentapartito, amico 
Scalfari. Si regge su questo 
sistema fiscale come su 
molte altre cose concrete 
che configurano un blocco 
di Interessi corposi che 
sorreggono un certo ceto 
politico. Ed ecco perché 11 
partito che ha legato le sue 
sorti a quelle del mondo 
del lavoro e della produzio

ne, oltre che 1 ceti più debo
li che vivono tra disoccu
pazione e precariato, viene 
tenuto ai margini. Sarà 
anche criticabile in tante 
sue iniziative questo parti
to, ma a me sembra impor
tante capire che esso oggi 
in Italia continua ad essere 
tenuto al margini per ra
gioni molto corpose, e que
sto assurdo sistema fiscale 
è solo un esemplo. Se par
lassimo un po'più di que
sto e un po'meno di Spado
lini? 

Concludo. Tra poche set

timane, discutendosi la 
legge finanziarla, noi (non 
Reagan) rlpresenteremo la 
nostra proposta: pagare 
tutti, pagare su tutto, pa
gare meno chi paga trop
po. E lo faremo non al Se
nato americano ma nel 
Parlamento italiano, dove 
tra poche settimane si vo
terà. Si vedrà allora se tutti 
l partiti sono uguali e chi, 
alla prova del fatti, è dispo
sto davvero a combattere 
questa sorta di regime. 

Alfredo Reichlin 

chla pedagogica». 
Dalla provincia sudista 

alla capitale dell'impero: 72 
premi Nobel e 24 organizza
zioni scientifiche di forte 
prestigio hanno fattorlcor-
so alla corte suprema per
ché definisca Incostituzio
nale una legge della Loui
siana (altro stato del sud) 
che impone alle scuole pub
bliche l'insegnamento della 
«scienza della creazione» ac
canto alle teorie evoluzioni
ste. Questi scienziati e que
ste organizzazioni sclentlfl-

L'uomo diventò 
o fu creato? 
che sostengono che la 
«scienza della creazione» 
non è una scienza ma una 
tesi religiosa basata sulla 
divulgazione delle storie 
della Genesi contenute nel
la Bibbia, in termini pseu-
dosclentificl. Nella confe

renza stampa che ha an
nunciato l'iniziativa degli 
scienziati, Stephen Jay 
Gould, un paleontologo 
dell'università di Harvard 
ha detto: «La scienza della 
creazione è una frase senza 
senso e contraddittoria. E 

una sorta di fumo negli oc
chi per una particolare e 
minoritaria credenza reli
giosa. Come idea religiosa 
si differenzia radicalmente 
dal principi della maggio
ranza delle altri fedi, dal 
pensiero indù, dalla inter
pretazione delle origini da
ta dalla mia stessa fede 
ebraica e dalla lettura della 
Bibbia accettata dai cattoli
ci sin dai tempi di Sant'A
gostino». 

I fautori della legge vi
gente nella Louisiana so

stengono, al contrario, che 
la «scienza della creazione» 
è basata sulla prova della 
«improvvisa apparizione 
dell'uomo e di organismi 
complessi» nell'universo. 
Ma già una corte distrettua
le della Louisiana aveva 
stabilito, l'anno scorso, che 
la legge locale mirava, in 
sostanza, non a trasforma
re la religione In una scien
za ma a promuovere la fede 
religiosa sulla base dei rac
conti delle sacre scritture, 
In base al quali l'uomo sa

rebbe stato creato da Dio, 
diecimila anni fa, Insieme 
alle altre specie animali, nel 
giro di una settimana. 

Ora la decisione tocca al
la suprema corte. Tra i 72 
premi Nobel figurano 
scienziati famosi come Ju
lius Axelro'd, Hans Bethen 
Konrad Bloch, Renato Dur-
becco, William Fowler, LI-
nus Bauling, Emilio Segre, 
James Watson, Rosalyne 
Yalow e Chen Nlng Yang.' 

Aniello Coppola 

questione degli scomparsi? 
La verità è che gli è andata 
veramente male. Nella lo
ro campagna fascisti, inte
gralisti, Chiesa reaziona
ria, qualche peronlsta e ra
dicale tra i più provinciali 
e sprovveduti, hanno rac
colto solo briciole della so
cietà argentina. Lo prova 
l'unione, caso rarissimo, 
tra peronisti e radicali nel 
voto. 

In Argentina la gente da 
sempre divorzia in modi 
strani, ultimo esempio 
Borges: si risposa in altri 
paesi, poi si risposa ancora 
perche la pratica della con
vivenza è tuttora diffusis
sima, mette assieme figli e 
spiega all'ospite perplesso: 
«Questo è il mio primo fi
glio col mio primo marito, 
questo con il terzo, lei no, 
lei è figlia del mio secondo, 
ma è rimasta con me». La 
legge non farà altro che re
golamentare questo puti
ferio. Su trenta milioni di 
abitanti almeno 3 milioni 
sono in attesa di legalizza
re la loro situazione. E 
l'Argentina era uno del po
chissimi paesi rimasti al 
mondo senza una legisla
zione di questo tipo. Pare 
che sia il 98% della popola
zione del globo a goderne. 

Eppure la battaglia per 

Il divorzio 
in Argentina 
ottenerla è tra le più anti
che. Il progetto legislativo 
porta la data del 1898 ma il 
governo conservatore lo 
bloccò subito. Tre anni do* 
pò, 1901, ci riprovò un co
raggioso dal nome Carlos 
Olivelra. Raccolse insulti. 
Bisogna arrivare al '54 
quando è Peron ad appro
vare una legge. Pochi mesi 
e un colpo di Stato — ap
poggiato dalla Chiesa? — 
lo fa fuori e i militari che 
prendono il potere «so
spendono» il divorzio. 
Quando Peron ritorna, nel 
'73, ci saranno tre tentativi 
parlamentari falliti di ri
pristinare la legge. 

Alla fine dell'83 quando 
la democrazia finalmente 
si riprende 11 suo posto do
po sette anni di museo de
gli orrori, un gruppo di de
putati comincia a lavorare 
a un progetto. All'inizio le 
proposte erano dodici, In 
luglio finalmente la com
missione legislativa ne 
mette insieme uno unita
rio. Il divorzio è previsto 

per sei motivi: adulterio, 
attentato da parte di uno 
dei coniugi alla vita del
l'altro, istigazione a com
mettere un crimine, gravi 
ingiurie, maltrattamenti e 
abbandono del tetto coniu
gale. Altro motivo la sepa
razione di fatto dei coniugi 
senza volontà di riconcilia
zione per un periodo di tre 
anni. 

E veniamo ai dieci giorni 
di dibattito, tutti seguiti in 
diretta dalla Atc, la televi
sione di Stato. Decisione 
che ha provocato qualche 
guaio. Anche chi non ave
va nessuna intenzione di 
parlare né tanto meno 
qualcosa da dire si è iscrit
to. «Quando mi ricapita — 
ha confessato un deputato 
— di essere seguito in di
retta dal mio elettorato?». 
Per accelerare i tempi la 
televisione negli ultimi 
giorni ha dovuto annun
ciare che passava dalla di
retta al flash, scelti sul mo
mento. Alcune frasi dei di
battito finale. Natale, de

moprogressista: «Il divor
zio è come il formaggio di 
capra, chi vuole lo mangia, 
gli altri non sono obbliga
ti». Carlos Garcia, peronl
sta: «Qualche deputato si è 
riferito alle origini antro
pologiche dell'uomo. Sono 
andati così indietro che ho 
avuto paura che ci avreb
bero fatto una dissertazio
ne sul matrimonio delle 
scimmie». Ma il più carino 
di tutti è stato Rauber, de
putato radicale di Misio-
nes. Conosciuto per le sue 
idee antidivorziste ha di
chiarato alla fine del di
battito: «Mi sbagliavo, ho 
cambiato idea, voterò a fa
vore, sono troppo tristi gli 
argomenti degli antidivor
zisti». 

E un momento liberato
rio è venuto quando il vec
chio, autorevolissimo pre
sidente della Camera, 
Juan Carlos Pugliese, uo
mo molto vicino ad Alfon-
sin, ha lasciato finalmente 
il suo scranno, dal quale 
aveva seguito con estrema 
attenzione i lavori e ha 
chiesto la parola anche lui. 
«Basta con tutte queste 
chiacchiere — ha pratica
mente detto — sono sposa
to da quarant'annl e non 
divorzierò perché io e mia 
moglie stiamo bene insie

me non per imposizione di 
una religione o di una leg
ge. Abbiamo semplice
mente fatto quel che la so
cietà argentina ci chiedeva 
da tempo». Adesso tocca al 
Senato. Se le pressioni a 
favore saranno forti — 
Marcelo Stubrin, impor
tante deputato del partito 
di governo, ha detto che 
saranno fatte — 11 Senato 
può chiudere la vicenda in 
quaranta giorni, la legge 
può diventare legge di Sta
to entro l'anno. Gli ultimi 
sondaggi danno 25 senato
ri a favore, 21 contro, un 
certo numero di incerti. La 
Chiesa ha promesso di 
moltiplicare se possibile le 
sue pressioni. 

Alfonsin ha seguito fino 
in fondo la consegna del si
lenzio. Raccontano che in 
un recente viaggio aereo 
durato diverse ore, mentre 
i ministri e i politici che lo 
circondavano discutevano 
animatamente sulla que
stione del divorzio, il presi
dente ha aperto la bocca 
una volta sola per chiedere 
da bere. Non così il suo vi
ce, il ben più conservatore 
Martinez, che è senatore e 
voterebbe solo in caso di 
parità. Ha già fatto sapere 
che è contrario. Ma la real
tà ha ormai invaso anche i 

banchi del Senato. 
Ah, dimenticavo, c'è un 

altro grande sconfitto in 
questi giorni. È il tango 
con le sue donne traditrici, 
interessate e adultere, il 
perdono e la dissoluzione, 
la morte piuttosto che la 
rinuncia all'oggetto ama
to, la morte come sublima
zione del peccato. Ma è so
lo uno degli argomenti del 
tango, gli altri — nostal
gia, melanconia — restano 
tutti ben presentì nell'Ar
gentina dell'86. 

Maria Giovanna Maglie 
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